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Mangano, De Mauro, Scaglione: 

3 attentati per la droga? 
A PAG. 2 intervista con Cesare Terranova il ma­
gistrato della lotta antimafia 
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Gli orizzonti dell'URSS 

Progettando il Duemila 
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A PAG. 3 il primo servizio di Luca Pavolini di g 
ritorno dall'Unione Sovietica 
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Occorre liberare l'Italia dal governo che ha incoraggiato la destra eversiva 

200.000 edili a Roma per le riforme e la difesa della democrazia 
Tutto l'antifascismo italiano ai funerali dell'agente assassinato 

Denunciati due fascisti per l'uccisione di Antonio Marino: uno arrestato 
Le foto pubblicate dal nostro giornale determinanti per l'identificazione 

ROMA 
Duecentomila edili hanno dato vita ieri, per le vie di Roma, ad una possente manifestazione democratica • 
antifascista, ad una grandiosa giornata di lotta per la casa, le riforme sociali, l'occupazione a il Mezzogiorno. 
Tre immensi cortei hanno percorso le vie della capitale, convergendo poi verso piazza S. Giovanni. Con gli 
edili, provenienti da tutte la parti d'Italia, erano folte delegazioni di lavoratori dell'industria, dell'agricol­
tura e dei servizi. Massiccia la presenza di lavoratori, cittadini e studenti di Roma e del Lazio. Assiema hanno 
ribadito forte la loro decisa volontà di attuare la legge di riforma della casa, di rilanciare l'industria edi­
lìzia a fini sociali, di consentire cosi un reale sviluppo dell'occupazione, soprattutto nelle grandi aree de­
presse del Mezzogiorno. E' stata data una possente risposta alla politica antiriformatrice del centro-destra. 
Il grido « via il governo Andreotti » è stato scandito ripetutamente, mentre unanime si è levato l'impegno di 
intensificare la lotta in difesa della democrazia, contro l'insorgente criminalità fascista, per dare al paese 
un governo democratico che soddisfi ie esigenze di rinnovamento delle grandi masse popolari. A PAG. 4 

MILANO 
Ieri pomeriggio Milano antifascista e l'antifascismo italiano hanno reso l'estremo saluto all'agente Antonio 
Marino ucciso dai missini. Ai funerali hanno partecipato a migliaia lavoratori, giovani, studenti, rappresen­
tanti dei partiti democratici, dirigenti sindacali e dell'ANPI. Per il PCI era presente una delegazione com­
posta dai compagni Venanzi, Natta, Tortorella, Flamigni, Quercioli, Corvetti. Sono continuati anche ieri in 
tutta Italia manifestazioni antifasciste • scioperi unitari di protesta. Intanto le indagini per identificare 
gli esecutori dell'assassinio dell'agente hanno registrato ieri sera una svolta: I carabinieri hanno identificato 
due componenti del commando omicida: Vittorio Lai, figlio dell'ex campione di pugilato che è stato fermate e 
Maurizio Muretti, che si i dato alla latitanza. Nel frattempo da Genova si è avuta conferma dei legami fra 
il fallito attentato al direttissimo Torino-Roma, del 7 aprile e l'assalto fascista di giovedì scorso a Milana. 
L'attentatore al treno, il missino Nico Azzi, era a conoscenza di quanto doveva accadere nel capoluogo lom­
bardo e ha tentato di far giungere dal carcere di Marassi ai suoi e camerati * milanesi A PAGG. 5 E 6 

I PERICOLI DI UNA CRISI IRRISOLTA 
TUTTA MILANO si è rac­

colta ai funerali di An­
tonio Marino. Una folla di 
lavoratori, la stessa che ve­
nerdì aveva scioperato nelle 
fabbriche e negli uffici. Una 
moltitudine di popolo, ordi­
nata e civile, con la presen­
za di tutte le forze politiche 
costituzionali e delle auto­
rità elettive lombarde. Alla 
espressione del cordoglio si 
è accompagnata la più riso­
luta condanna del fascismo, 
con l'eloquenza che nella 
tragedia può avere soltanto 
il silenzio. Siamo partecipi 
di quei sentimenti e di quel­
la solidarietà. Antonio Ma­
rino, emigrato, appartenen­
te a una povera famiglia di 
sette figli, ha cercato a Mi­
lano un lavoro e vi ha tro­
vato la morte. E' un'altra 
pagina della storia, antica e 
tremendamente attuale, di 
vane speranze e di amari di­
singanni delle popolazioni 
meridionali. Lo sdegno è 
ftato unanime, ma la forza 
di tramutarlo in azione, per 
cambiare quella sorte rinno­
vando l'intero quadro dei 
rapporti civili e sociali, è 
stata espressa dalla classe 
operaia, dalle forze del la­
voro. Così Milano e l'Italia 
hanno detto basta allo squa­
drismo fascista. 

Non è il caso di soffer­
marsi a dimostrare chi sia­
no gli autori dell'atroce de­
litto. I fatti parlano chiaro. 
('lui riconosciuto lo stesso 

ministro dell'Interno. Squa­
dristi armati, provenienti 
da altre città, si sono rac­
colti per decisione pubblica 
de! partito fascista, attorno 
all'uomo che capeggiò in 
piazza la sedizione di Reg­
gio Calabria. E' invece ne­
cessario stabilire le respon­
sabilità di chi ha incoraggia­
to e tollerato. Da una setti­
mana, tutti i partiti milane­
si, dal comunista al liberale, 
avevano chiesto inutilmente 
che si impedisse il raduno. 
Ma si era lasciato che i fa­
scisti affluissero a Milano. 
Solo all'ultimo momento il 
comizio è stato proibito, la­
sciando a ufficiali e agenti 
l'arduo compito di reprìme­
re i riottosi. Si può pensare 
davvero che il governo e ì 
dirigenti della polizia non 
comprendessero che era ine­
vitabile il conflitto di stra­
da? Nessuno può crederlo. 
Del resto, il prefetto è quel 
Mazza che gode tante simpa­
tie tra i fascisti. Il presi­
dente del Consiglio è l'uo­
mo che accetta sottobanco i 
voti del MSI, come è avve­
nuto alla Camera dei depu­
tati sulla mozione socialista 
di politica economica. E' 
l'uomo che non sente il bi­
sogno, né per sé né per la 
DC, di respingere l'offerta di 
Almirante, di un sostegno al 
governo contro le istanze 
che muovono da sinistra. 

Dopo quasi dieci mesi, l'at­
tuale compagine ministeria­

le non é riuscita ad assorbi­
re o a smorzare la pressio­
ne eversiva di destra. Le ha 
dato, anzi, nuovo alimento. 
Nelle ultime tre settimane si 
sono avuti dapprima i tu­
multi di Reggio Calabria, 
poi il tentativo di provocare 
sulla linea Genova-La Spe­
zia una spaventosa sciagura 
ferroviaria in una galleria, 
infine il concentramento fa­
scista di Milano e lo scontro 
armato di giovedì pomerig­
gio. E' una scalata impres­
sionante, che si giova di 
estese complicità e della 
calcolata indifferenza di An­
dreotti, a cui è ben presen­
te il costo da pagare ad Ai-
mirante. E' con questo bi­
lancio che i! presidente de) 
Consiglio si accinge ai col­
loqui con Nixon? 

LJINTERROGATIVO non è 
gratuito né fuori luogo. 

L'incapacità dimostrata di­
nanzi a fatti gravi e inquie­
tanti, come Io spionaggio te­
lefonico, il tentato omicidio 
del questore Mangano, i 
comportamenti ricattatori di 
alti esponenti dei grandi 
corpi amministrativi e giu­
diziari dello Stato, tutto 
questo può essere frutto di 
inettitudine come di calco­
lo premeditato. Quale che 
sia la diagnosi esatta, il ri­
sultato è lo stesso. Nella si­
tuazione italiana emergono 
tutti i sintomi di un perico­
loso vuoto di potere e di pa­

rallele, preordinate solleci­
tazioni a rompere il quadro 
della legalità repubblicana. 
Le più recenti vicende par­
lamentari ne danno confer­
ma. Al Senato, per sostene­
re una linea antidemocrati­
ca sui problemi acutissimi 
della scuola e per defrau­
dare gli insegnanti — come 
dimostriamo in altra pagi­
na di questo numero del­
l'Unità — si è fatto ricorso 
quattro volte al voto di fi­
ducia, piegando l'opposizio­
ne interna con grande fati­
ca e ipocriti compromessi, 
e per soli tre voti. Ciò dimo­
stra, oltre alla sua persona­
le caparbietà, l'inammissibi­
lità della pretesa del presi­
dente del Consiglio di non 
tener conto di una lunghis­
sima serie di sconfitte par­
lamentari e di ignorare, in 
pari tempo, le chiare mani­
festazioni di dissenso dei so­
cialdemocratici, dei repub­
blicani, di parti non esigue 
della Democrazia cristiana. 

CHE COSA resta dì sicuro 
ad Andreotti? L'appog­

gio dei gruppi più conserva­
tori del suo partito e degli 
uomini più pedissequamen­
te atlantici dello schiera­
mento governativo. Il cam­
pione sembra esserne il se­
natore liberale Brosio il 
quale, nell'angoscioso mo­
mento dell'assassinio di An­
tonio Marino, non ha esita­
to a dire che il Movimento 

sociale sarebbe una pacifica 
formazione ' di « destra de­
mocratica », se non fosse 
spinto all'avventura dalla 
presenza del partito comuni­
sta. Simili aberrazioni, met­
tendo in discussione la ma­
trice unitaria e antifascista 
della Repubblica, colpiscono 
le fondamenta del regime 
democratico. Non è un caso 
che esse, cosi come le in­
caute affermazioni di An­
dreotti sui • dissensi occul­
ti » e sul « gioco delle pal­
line », trovino accoglienza 
nei fogli più reazionari del­
la stampa quotidiana, che 
hanno immediatamente aper­
to una campagna contro il 
voto segreto. Un'agitazione 
che tradisce nostalgia per i 
tempi in cui il « si » era 
sempre un plebiscito coat­
to; un tentativo qualunqui­
stico di ledere il principio 
della dialettica politica, non 
che il precetto costituziona 
le secondo il quale « ogni 
membro del parlamento rap­
presenta la nazione ed eser 
cita le sue funzioni senza 
vincolo di mandato». 

Tutto sta dunque a indi­
care quanto sia pericoloso 
trascinare ancora una cri­
si già palese, in una situa 
zione imputridita. Il gover­
no in carica va liquidato al 
più presto, per andare a un 
indirizzo nuovo, nella piena 
affermazione della democra­
zia antifascista. 

Edoardo torna 

SCOPERTI DUE SQUADRISTI 
DEL «COMMANDO» OMICIDA 

Uno dei due è il figlio dell'ex pugile Duilio Loi - L'altro è an­
cora latitante - Si fa il nome di un terzo indiziato di Genova 

MILANO — Un particolare di una delle feto pubblicate ieri in 
esclusiva dall'* Unità » e risultate determinanti per il ricono­
scimento del responsabili: uno dei tre giovani sarebbe stato 
Identificato corno il Murolll 

MILANO, 14. 
Due componenti del comman­

do fascista che ha assassinato 
l'agente di PS Antonio Mari­
no, sono stati identificati. Si 
tratta di Vittorio Loi, di 22 an­
ni, figlio dell'ex campione di 
pugilato Duilio Loi, tratto in 
arresto dai carabinieri alle 
13,30 di oggi; e di Maurizio 
Murelli, di 19 anni, il quale è 
scomparso dalla sua abita­

zione. Il Murelli sarebbe in­
dicato come colui che ha lan­
ciato la bomba a mano in via 
Ballotti contro il reparto di 
agenti di PS. I due — ha af­
fermato a tarda notte il dot­
tor Viola, dopo due interroga­
tori del Lei — sono indiziati 
del reato di strage. I carabi­
nieri e la polizia cercano an­
che un terzo indiziato: si trat­
terebbe di Mario De Andreis, 
genovese. Per l'identificazione 
dei componenti del commando 
omicida sono state determi­
nanti le fotografie pubblicate 
dal nostro giornale ieri, che 
documentavano la dinamica 
dell'assassinio. Foto e negati­
vi, come è noto, erano stati 
consegnati al magistrato. -

A PAGINA S 

La protesta degl i edi l i 

Unità per il 
rinnovamento 
La grande manifestazione 

nazionale degli edili che wi è 
svolta ieri a Roma, convoca­
ta per Uni che avevano già 
di per sé stessi un altissimo 
valore sociale e civile, ha et-
sunto — per il particolare 
momento in cui è venuta a 
collocarsi — un significato po­
litico di enorme rilievo. La 
classe operaia, le masse po­
polari hanno dato una nuo­
va, poderosa conferma del fat­
to che forze sterminate sono 
schierate unitariamente in Ita­
lia contro ogni conato reazio­
nario, contro ogni minaccia 
fascista, contro ogni tentativo 
di colpire e soffocare le con­
quiste democratiche e cottf-
tuzionaU saldando strettamen­
te la lotta in difesa delle isti­
tuzioni democratiche alle eti-
genze di profonde riformi. 
Il saldo presidio della de­
mocrazia era là, in quegli 
immensi cortei, in quell'im­
menso comizio, in quelle centi­
naia di migliaia di lavoratori, 
di cittadini di ogni ceto ben 
decisi a spostare in avanti le 
frontiere del progresso del no­
stro Paese, e dunque a stron­
care la delittuosa violenza 
eversiva e a ottenere per rito­
lta una direzione politica che 
di quella violenza non ti fac­
cia complice, ma al contra­
rio la combatta e la liquUU. 

Questo significato nazionale 
era reso esplicito, ieri, detta 
presenza nella numifestatkm* 
(Segue in ultima mamma) 
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Prima dl prendere l'aereo 
per gli Stati Uniti — dove 
martedl si incontrera con 
Nixon — l'on. Andreotti ha 
visto condensarsi in una so­
la settimana una serie di 
prove della verita per il go-
verno. Innanzitutto, e ap-
parso chiaro anche agli os-
servatori piu prevenutl o 
piu prudenti che la maggio-
ranza di centro-destra non 
esiste piu. E infatti il pre-
sidente del Consiglio, pro-
prio per cercare di nascon-
dere questa verita, ha do-
vuto imporre ai propri al-
leatl governativi — i quali 
sono apparsi non solo recal-
citranti ma apertamente cri-
tici — una sequenza di quat-
tro voti di fiducia per fare 
approvare la legge sullo sta-
to giuridico degli insegnan-
ti. Un provvedimento che si 
ammette essere un aborto 
inapplicable, un ammasso 
informe di disposizioni con-
traddittorie che dovra esse­
re al piu presto sostituito 
da un testo completamente 
nuovo. 

A Montecitorio, per sal-
varsi, Andreotti aveva avuto 
bisogno dei voti fascisti; a 
Palazzo Madama si e servito 
del ricatto nei confronti 
del PRI, del PSDI e della 
stessa DC. II prezzo pagato 
dal governo e quello di un 
ulteriore crollo di quel mi-
nimo di oredito che aveva 
presso alcuni giornali ben-
pensanti. Piu grave ancora 
il prezzo fatto pagare al 
paese. Proprio nei giorni 
della battaglia al Senato, la 
DC ha evitato di prendere 
una posizione chiara e netta 
nei confronti dell'inquina-
mento della coalizione di 
centro-destra da parte dei 
fascisti. Contro l'evidenza 
e l'aritmetica (e in contra-
sto con quanto e stato scrit-
to dal 99 per cento dei gior­
nali italiani), la segreteria 
democristiana ha continuato 
a negare che i voti che ave-
vano salvato Andreotti alia 
Camera erano del MSI. n 
capo del MSI ha detto che 
egli e disposto a darli anco­
ra, e II Popolo si e limitato 
a scrivere che, in fondo, Al-
mirante aveva confermato 
roppoeizione del suo partito 
al governo. Ci si aocontenta-
va, da parte della DC, delle 
prudenze tattiche missine. 

NENNi - II vuoto di 
potere e una realta 

Ed ecco che, nello stesso 
momento in cui promette-
vano anche per il futuro il 
loro sostegno al governo, i 
missini scatenavano a Mila-
no la furia omicida delle lo­
ro squadre. Era necessaria 
una prova piu dranmiatica 
dei pericoli rapprescntati da 
un governo senza nemici a 
destra? 

Questo elemento della cri-
si del centro-destra e stato 
colto anche da alcuni setto-
ri democristiani. Ma quali 
conclusioni ne ha tratto la 

segreteria del Partito? L'ono-
revole Forlani e latitante. 
Nei corso della vicenda del 
Senato, egli non ha detto 
una sola parola. Si 6 solo 
affrettato a rinviare a data 
da destinarsi la riunione 
della Direzione democristia­
na che avrebbe dovuto svol-
gersi giovedl scorso, provo-
cando le reazioni polemiche 
delle correnti di sinistra. 
Non potrebbe immaginarsi 
una prova cosl eloquente 
dell'incapacita del gruppo 
dirigente democristiano di 
porsi all'altezza della serie-
ta del momento, e di racco-

FORLANI — L'assenza 
della segreteria dc 

gliore l'esigenza di una coe-
rente politica democratica e 
antifascista che si fa largo 
nelle stesse file dello « Scu-
do crociato». A Forlani 6 
stata attribuita l'affermazio-
ne: « Lasciateci respirare fi­
no al Congresso ». Qualcuno 
ha osservato che la DC non 
respira, sonnecchia. II se-
natore Pietro Nennl ha ri-
torto nei confronti degli 
stessi dc l'argomento famo-
so del vuoto di potere. Ha 
detto che questo vuoto, co­
me suggeriscono i fatti di 
questi giorni, non e piu una 
previsione, e gia una « real­
ta che ci attanaglia ». 

Nella DC sono in pieno 
svolgimento i congressi lo-
cali. Le cifre sulle percen-
tuali raccolte dalle varie cor­
renti cominciano a diventa-
re piu attendibili. I dorotei 
(Rumor-Piccoli) resteranno 
sicuramente la corrente di 
maggioranza relativa, con 
una percentuale che si aggi-
rera sul 25 per cento; il 
gruppo di «Nuove crona-
che » (Fanfani-Forlani) sfio-
ra il 18 per cento; «Impe-
gno democratico » (Andreot-
ti-Colombo) il 16-17 per cen­
to; i tavianei sono al 10 per 
cento circa. La corrente di 
Moro e le sinistre di Base e 
di «Forze nuove» hanno 
raccolto ognuna cifre che 
vanno dal 7 al 9 per cento. 

E' logico che i congressi 
di questi giorni potranno 
modificare in parte le indi-
cazioni delle prime tornate, 
ma non certo rovesciarle. 
Rimane da risolvere la que-
stione dei rapporti tra Co­
lombo e Andreotti, i quali 
convivono nella stessa cor­
rente pur essendo awersari 
dichiarati: si separeranno al 
Congresso? Dalle cifre delle 
assemblee sezionali dc risul-
ta chiaramente che il pro-
blema della maggioranza in­
terna e politico, non di al-
chimia di correnti. Nessun 
leader ha la forza per im-
porsi da solo: un rimesco-
lamento delle carte, quindi, 
si rendera necessario. E or-
mai e evidente che questo 
processo non potra aweni-
re in una atmosfera neutra. 
La cornice e offerta dal di-
sfacimento politico del cen­
tro-destra. 

Candiano Falascht 

Nuovo grave discorso airinaugurazione della Fiera di Milano 

Andreotti tenta di mascherare la crisi 
e attacca il movimento dei lavoratori 

Neppure in una situazione come I'attuale 
Pertini: «La forza del movimento operaio 

il presidente del Consi glio ha sentito il bisogno di dichiarare che respinge i voti missini 
unito sbarra la strada al fascismo » - Intervista di Pecchioli sui problemi del Parlamento 

LEVA TOGLIATTI 

Un milione e mezzo 
con la tessera 73 

La FGCI ha ragglunto i centomila tesserati - Oltre 
seimila sezioni del PCI al 100% 

Nei cllma dl eccezlona-
le mobllltazlone antifasci­
sta e di lotta contro II go­
verno dl centro-destra si 
svlluppa con crescente sue* 
cesso la campagna dl nuo­
ve adeslonl al PCI e alia 
P.G.C.I., lanclata nei no-
me di Palmiro TogUatti 

Nei corso dl pochi gior­
ni 1 reclutatl della a leva 
TogUatti» sono stati 7.424 
moltl dei quali giovani ope-
rai, studentl, donne, oltre 
a sempre piu numerosi la­
voratori e cittadini che 
con l'adeslone al PCI in-
tendono marcare proprio 
In questi giorni 11 loro im-
pegno dl lotta antifasci­
sta. In totale i nuovl iscrit-
tl al PCI dall'inlzlo della 
campagna del tesseramen-
to sono 109.762, doe quasi 
20.000 in piu rlspetto alia 
stessa data dello scorso 
anno. 

II numero complessivo 
del tesserati e lntanto giun-
to a 1 milione 526.127 pa­
ri al 96,3 per cento del to­
tale, una cifra che supera 
di 64 720 i tesserati alia 
corrispondente data dello 
scorso anno. 

Di partlcolare rilievo il 
fatto che in Lombardia e 
gla stato ragglunto 11 100 
per cento degli lscrltti al 
PCI (178.663 tesserati). Ol­
tre a questo rlsultato so­
no da segnalare altre 11 
federazloni che in questi 

giorni hanno anch'esse 
ragglunto e superato il 100 
per cento degli iscrittl. Si 
tratta delle federazloni dl 
Napoli, Firenze, Cagliari, 
Pisa, Pesaro, Cosenza, Nuo-
ro, Massa Carrara, l'Aqul-
la, Como, Cremona. In to­
tale sono 26 le federazlo­
ni che hanno gla supera­
to 11 numero dei tesserati 
dello scorso anno. Nume-
rose altre sono ormai pros-
sime a questo rlsultato. 

Per quanto riguarda le 
sezioni comunlste sono gla 
oltre 6.000 ad aver supera­
to 11 100 per cento dei tes­
serati, mentre ovunque si 
segnalano nuove iniziative 
© lmpegni per l*ulterlore 
sviluppo della forza comu-
nista, attraverso la «leva 
TogUatti». 

La FGCI ha superato I 
100.000 lscrltti per 11 1973. 
Su 100.234 tessere, 32.296 so­
no di reclutati; 2.933 dl que­
sti sono entrati per la pri­
ma volta nella FGCI nei 
quadro della Leva Togllat-
tl. Le ragazze iscrltte sono 
finora 21.263. In 89 fede­
razloni, oltre 2.000 sono 1 
circoli al 100 per cento In 
tutta Italia, sono stati fon-
datl quest'anno quasi 400 
circoli della FGCI. tra cui 
15 cellule di fabbnea a Ml* 
lano (Alfa Romeo, Sit-Sie-
mens, consiglio della zona 
Semplone). 

Nostra intervista con Cesare Terranova, il magistrato della lotta antimafia 

LA DROGA LEGA L'ATTENTATO A MANGANO 
ALL'UCCISIONE Dl DE MAURO E SCAGLIONE? 
Tre giorni prima di essere rapilo, il giomalisla si era inconlrafo con il procuralore poi assassinafo - « I I fraffico di sfupefacenti e il giro piu 
pericoloso ma anche i l piu redditizio » - Impressionanfi coincidenze - Cominciano a frapelare i sospetti su polentissimi «imprendifori» siciliani 

Convegno FGCI 
sulla formazione 

professionale 
PONTEDERA, 14 

Ha avuto inizlo nella mattl-
nata a Pontedera un convegno 
nazionale promosso dalla 
FGCI sul tema a lotta giova-
nile contro il supersfrutta-
mento e per una diversa for­
mazione professionale ». La re-
lazione Introduttiva e stata 
svolta dal compagno Amos 
Cecchi della segreteria nazio­
nale della FGCL Erano pre-
senti ai lavori del convegno 
oltre che numerose delega-
zioni delle varie Regioni ita-
liane, i compagni Dardini. del­
la segreteria regionale del co-
mitato toscano, Mussi della 
commissione culturale del 
Partito, il compagno Luciano 
Filippelli assessore regionale 
alia Cultura e Lusvardi capo-
gruppo all'assemblea regionale 

Manifestazioni 
del PCI 

Contro il governo della crisi 
e del disordine che si regge con 
i voti fascisti, contro le conti­
nue provocazioni c la violenra 
omicida dei missini. si svolgc-
ranno in tutta Italia centinaia 
di manifestazioni, molte delle 
quali a carattere unitario. Ecco-
ne alcune: 

OCCI 
Latisana (Udine): Macaluso-. 

Cosenza: Ingrao; Ferrara: Pec­
chioli; Napoli: Quercioli; Brin-
disi: Romeo; Venezia: Serri-lm 
beni; Salice (Pordenone): Va-
lori; Lnrorno: Vecchietti; Tera-
m « Trivelli-Papapierro; Trentoi 
Borghini; Frosinonei Ciofi; Cor-
leone (Palermo): La Torre; 
Cagliari: Terzi; Manfredonia 
(Foggia): Valenza; Brindisi: Fi-
nelli; Cistern* (Latina): Mai-
Roletti; Fondi ( U t i n a ) : Mam-
mocari; Grado (Corhda): Me-
nichino-Bacicthi; Pratten (emi-
grazione): Gioseppa Mendola; 
Gualdo Tadino (Perugia): Nar-
di; Sondrio: Cappelletti. 

DOMANI 
Palermo: Berlinguen Firenze: 

B a m ; Ravenna: Cavina; Bolo­
gna: Cossutta; Taranto: Galelti; 
Napoli: Gallmzi; Lecccn Torto-
rella; Como: Chiarante; Cerigno 
la (Foggia): Carmeno; Padova-
Raicich; Torremaggiore (Fog­
gia): Pislillo; Siena: Tal6; 
Fcrmo: Benedetti. 

MARTEDI ' 
Foggia: Vecchietti; Ponsacco 

(Pisa): Fibbi; Teramo: Cipriani: 

MERCOL.EDI' 
Roma: Amendota; Ravenna 
Tortorella; lesi (Ancona): Lo-
perfldoi Enna: Bettiol. 

C'e una traocia precisa, era, 
nell'intrlco del possibili mo­
vent! dell'attentato di dieel 
giorni fa al questore Manga* 
no. E' la dxoga. Quindi una 
traccia che porta in alto, mol-
to in alto; e che. Insieme, 
pud verosimilmente collegare 
il tentativo di far fuori Man-
gano con 11 sequestro del 
giornalista Mauro de Mauro, 
e con reliminazione del pro-
curatore capo di Palermo. Pie­
tro Scaglione. 

Ad aggiungere per primo 
l'anello Mangano alia catena 
dei piu clamorosi e ancora 
insoluti casi criminali paier-
mitani, e stato qualche gior-
no fa Cesare Terranova, il ma­
gistrato che ha legato il suo 
nome a molte e coraggiose in-
chieste antimafia (compresa 
quella che portd alia cattura 
di Luciano Liggio. poi vani-
ficata da scandalosi cconflit-
ti di competenza» tra giudi-
ci e poliziotti) prima di es­
sere eletto deputato come ln-
dipendente nelle liste del PCL 

Perche ha stabilito questo 
nesso? 9 La mia opinione — 
spiega Terranova — & che an­
che stavolta ci si trovi di fron-
te ad un delitto di mafia. Si, 
d'accordo: so che questa i una 
espressione cosl generica da 
rischiare dl non dir nulla. Ma 
si pub precisarla da un lato 
coghendo le linee di tenden-
za del fenomeno, e dall'altro 
cercando dl tavorare sulle ca-
mtteristiche dell'attentato ». 

E qui Terranova mette su-
bito le mani avanti. A firmare 
l'assalto romano non son tan-
to un fuclle a car.ne mozze 
o un «cornutor> lanclato in 
faccia al questore da! killer 
che doveva finirlo Contano 
altre cose piuttosto lntanto 
11 fatto che. sia pure saltua 
riamente — al ministero ave­
va ormai almeno ufficialmen-
te altri eompiti. di natura am 
mlnfstrativa — e ma2ari con 
sult^ndosi con Terranova 
fm Dovevo vedere il questore 
proprio nei giorni dell'atten 
tato: certo non parlavamo del­
le sfortune della squadra del 
Palermo *), Mangano contl-
nuasse ad interessars! del ca­
st di mafia piu deltcati; e 
lo facesse. senza consultant. 
con queirabituale distnvoltura 
che gli aveva orovocato non 
Infrequentt grane. 

Di certo. tra questi casi ci 
sono 11 regolamento di conti 
In cui e incappato Sca?12one 
e la .scomparsa di de Mauro 
che piu dl un rapporto riser 
vato consldera sicuramente or 
dlnata dal boss del trafflco 
della drotfa E" questo Tele 
mento che cementa la con 
nesstone tra le tre vlcende? 
Terranova appare cauto ma 
slcuro: « Non spelta a me dir-
lo, e meno che mai stabilirlo. 
Fatto sta che tre giorni pri­

ma di sparire dalla circola-
zione, nei settembre del 70, 
de Mauro sollecitb un incon-
tro con il procuratore Sca­
glione, e con lul parlb. parlo 
a lungo. Che cosa de Mauro 
abbia riferito non so. Forse, 
e magari involontariamente, 
de Mauro aveva fatto centra: 
le centrali del traffico, i man-
danti? Non so. Ma non mi 
sembra che di quel colloquto 
si sia mai saputo qualcosa ». 

Scaglione. In quel colloquio, 
mantiene un riserbo assoluto 
per 8 mesi. Poi, quasi contem-
poraneamente, awengono due 
fatti decisivi: muore l'ex mini-
stro Mattarella. it tradizionale 
garante politico dell'alto e dt-
scusso magistrato; ed e de-
ciso (in seguito alio scandalo 
della fuga dl Liggio) il tra-
sferimento dl Scaglione fuo­
ri della Sicilia. In quel mo­
mento — e forse proprio per 
quello — anche per lui scat-
ta la trappola mortale. Sca­
glione sapeva e aveva taclu-
to ma, una volta fuorl. avreb­
be potuto parlare? E* un in-
terrogativo pesante, ma non 
certo estraneo alia problema-
tica delle inchieste. e in par­
tlcolare dl quella che va con-
ducendo la commissione par-
lamentare antimafia Terrano­
va fa parte dl quella com­
missione. e si trincera dietro 
11 newssario riserbo su inda-
gini ancora in pieno svolgl 
mento. 

« Ma osservi un'altra cosa ». 
fa con l'aria di camb:ar di 
scorso ma in realta solo mu-
tandone la prospettiva: *Con-
sideri la vera e propria logi-
ca di uno svolgimento di fat­
ti gravissimi che via via coin. 
volgono un giornalista ben 
noto a Palermo, poi il piu 
potente magistrato del distret-
to e oro il poliziotto che pr& 
babilmentc lavorava suUe trac-
ce lasciate dagli altn due B 
attemione alia triplice coinci 
denza- tutti e tre - de Mau 
ro, Scaglione. Mangano — rap-
presentnno. ciascuno a suo 
modo, tre poteri coi quali tra-
dizionalmente la mafia aveva 
mantenuto un rapporto di 
lealta". se cosl si pub dire; 
tutti e tre sono ad un certo 
livello. ciascuno nei proprio 
campo: tutti e tre sono de­
gli esperti conoscitori di co-
se di mafia, taluno anche 
trormo. o troxrpo dall'intemo* 

Chi ha le forze e I'efflclen-
za per poter gtocare (sin qui 
con successo. come si vede) 
una partita cos] drammatica 
e a carte tanto scoperte? « Ci 
vuole. e c'e. gente capuce di 
tutto, purchi il gioco vnlga la 
candela» Che cos'e che vale 
tanto. otrzi? * La droga. snlo la 
droga ». rlsponde secco Terra­
nova. E spiega: « F il "giro" 
piu pericoloso, ma anche il 
piu redditizio per chi ha a 

sua disposizione grandi som-
me di danaro — la merce si 
paga subito, e in contanti — 
ed & disposto a correre ri-
schi che. per quanto grossi, 
son sempre assai inferiori agli 
utili, utUl colossali*. 

Dunque, per essere nell'oc-
Ohio del tifone bisogna poter 
contare In partenza su mol-
ti soldi, oltre che nella di-
sponibilita a qualsiasl criml-
ne. Sono moltl in Sicilia? 
«Non direi proprio. ma non 
tocca a me farli. i nomi*. 
Eppure si comincla a farli: 
In partlcolare quelli di una 
potentisslma genia di «Im. 
prenditori» (cosl potent] da 
fare e disfare le fortune non 
dl un solo deputato d.c. ma 
dl un Intero governo regiona­

le) che hanno le mani In pa­
sta in mille affarl; di un av-
vocato specialists in proceasi 
di mafia; di un rlspettatissl-
mo notabile. 

Terranova sorrlde sornlone 
stringendo gli occhi. e gla tn-
segue una nuova idea-diversl-
vo. «Sfa questo o sia quello, 
con Mangano soprawissuto al-
Vattentato, il mandante non 
dorme certo sonni tranquilli, 
ora. Per carita. nessuna pre-
tesa di far passare Mangano 
per un martire. anzi so come 
& fatto, lo sapete anche vol. 
E* una questione personale. 
ormai, tra lui e chi lo voleva 
morto Chissa che non sia la 
volta buona ». 

Giorgio Frasca Polara 

CGIL-CISL-UIL 
rilanciano la vertenza 

per le pensioni 
Domani si riunisce la Federaiione - Incontro imme­

diate* chiesto al governo 

Domani si riunisce la se­
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL per esamina-
re la vertenza delle pensio­
ni. In un telegramma invia-
to giovedl ad Andreotti e al 
muustero del Lavoro i segre-
tari confederali hanno chiesto 
un incontro immediato per la 
definizione dei problemi pen-
sionlstici. Da parte del gover­
no non vi e stata ancora ri-
sposta ma 11 comportamento 
tenuto sinora induce a pensa-
che U proposlto delle confede-
razioni sindacali di prendere 
iniziative per una vasta azio-
ne di massa rappresenti oggi 
l'unlco modo di sbloccare la 
situazione. 

I pensionatl non ricevono in 
via immediata nemmeno 1 pur 
Umltati beneflcl della scala 
mobile. La rivalutazione ap-
portata a gennalo risale, Infat­
ti, agli aumenti del costo del­
la vita che si erano verificati 
fino al giugno 1972. Nei frat-
tempo c'e stato un aumento 
ulteriore dl quasi 11 5 per 
cento, che non e stato com-
pensato II problema dell'ade-
guamento tuttavla e reso an-
cor piu grave dal fatto che 
la penslone e un reddlto fls-
so per cui, a dlfferenza del 
salarl, non pud utilizzare tut­
ti quel meccanlsml dl ade-
guamento che si hanno attra-

verso le fasi dl contrattazio-
ne periodica aziendale, setto-
riale e nazionale. L'unlca so-
luzione per le pensioni e che 
possano essere costantemente 
rivalutate in base all'aumen-
to medio dei salari dell'indu 
stria come e stato promesso. 
del resto. quando la legge ha 
stabilito che le pensioni do-
vranno essere commlsurate 
all'80 per cento del salario. 
Questa percentuale per rima-
nere tale deve essere ricostt-
tuita ognl anno. 

H governo ha accettato 
II principio dichiarandosl di­
sposto ad attuarlo al 50 per 
cento. E* una delle assurde 
contraddizionl deU'aUuale po­
litica previdenziale: se II prin­
cipio del coUegamento alia di-
namica del salarl e glusto 
(come pare sia, dal momento 
che si va estendendo anche ai 
fondi pensionlsttci del dirl-
genti di azienda e di altre 
categorie) allora si deve at­
tuarlo interamente, sia pure 
con modaltta che tengano con-
to della situazione economica 
generale. E* bene pert rlcor-
dare che la situazione non e 
sfavorevole; 11 rinnovo dei con-
trattl per 1 chlmlcl. bracclan-
U, metalmeccanlci, tesslll fa 
afflulre al fondi prevldenziall 
nuovl contributl. I destlnatarl 
naturall sono 1 penskmaU. 

H presidente del Consiglio 
ha scelto ierl la cerlmonla 
dell'inaugurazione della Fiera 
dl Milano come trlbuna per 
la dlfesa del proprio gover­
no, messo in discussione an­
che dall'interno dl una mag­
gioranza che ormai, nelle pro­
ve piu recenti, si e dimostrf-
ta Ineslstente. Si e trattato di 
un'autodlfesa lmbarazzata, 
che In alcuni punti ha dovu­
to eludere o stravolgere 1 
dati della realta, A partire da­
gli accenni alia situazione e-
conomlca, che neU'occaslone 
della rassegna di Milano so­
no d'obbligo. Qual e 11 giudl-
zio di Andreotti sull'attuale 
stato dell'economia Italiana? 
Egli evita di risalire alle ra-
gioni profonde della crisi e 
cerca di mascherare le re-
sponsablllta del governo; ad-
dirlttura, fa intendere che la 
colpa dell'lncredibile aumen­
to del costo della vita — uno 
del fardelll piu gravl che 11 
centro-destra fa pesare sul 
Paese — potrebbe essere fat-
ta risalire al lavoratori e alle 
loro lotte. 

Alle recenti vertenze sinda­
cali, Infatti, Andreotti ha fat­
to rlferimento soltanto per 
affermare che, «tra termini 
percentuali, gli aumenti pat-
tuiti sono piu alti che negli 
altri Paest e devono, per es­
sere effettivi, accompagnar-
si a un aumento della produt-
tivita che ci mantenga com-
petitivi nei mercato mondiale 
e che aiuti a impedire un in-
tollerabile aumento del costo 
della vitan. H presidente del 
Consiglio ha detto, poi, che 
Tltalia e 11 paese della CEE 
^ dove si sciopera di piu, e 
per molte lunghezze». Ma 
perch6 questo avviene? Perfi-

3o alcuni autorevoll dirigentl 
ella Confindustria hanno re-

oentemente dlchiarato che la 
responsabilita del prolunga-
mento della recentlssima ver­
tenza del metalmeccanlci e 
stata dovuta alle resistenze 
Irresponsabill dl una parte 
del padronato (e 1 piu oltran-
zlstl, occorre aggiungere, fl-
davano soprattutto sulla pre-
senza al governo dl una coa­
lizione di centro-destra per 
ppter ptegare 1 slndacatl). 
Ma Andreotti 11 supera disin-
voltamente a destra, conti-
nuando a rlvolgere 1 suol mo-
nlti a senso unico ai lavora­
tori. 

Anche per quanto riguarda 
1 problemi della spesa pub-
bllca, Andreotti ha evitato di 
rlspondere alle accuse di fi-
nanza allegra — attuata per 
sollecltare consensi dl tlpo cor-
porativo —, accusando di que­
sto i «franchi tlratorl». 1 
quail — ha detto — tendono 
imboscate «negli angoli di 
oscure convergenze per e-
mendare alia rovescia i dise-
gnl di legge: 

Andreotti ha anche annun-
ciato il programma governati-
vo per le prossime settimane. 
Ha parlato della legge sani­
taria e della riforma della 
RAI-TV. che dovrebbero esse­
re approvate dal Consiglio del 
mlnistri a magglo. Ha fatto 
un accenno alia legge sulla 
casa, affermando che le nuo­
ve disposizioni che il gover­
no sta studlando dovrebbero 
elimlnare la parallsi delle 
costruzionl (ma la mancata 
appllcazlone della legge vi-
gente e dovuta proprio al sa-
botaggio del governo). In ri* 
ferimento aU'ucclsione dell'a-
gente Marino, il presidente 
del Consiglio ha parlato della 
necessita di «repressione di 
ogni tentativo di nfo-fascismo 
e di qualunque altro obietti-
vo antipartamentare e anti-
democratico ». 

Dei fatti dl Milano ha par­
lato il presidente della Ca­
mera Pertini. a Bologna Egli 
ha ricordato che Tultimo epi-
sodio rlcorda lo squadrismo 
degli anni ventl. Ma oggt. ha 
soggiunto. abbiamo un movi­
mento operaio bene organiz-
zato. oltre all'esperienza di 
vent'anni di lotta e respe-
rienza dl due annl di lotta 
partigiana. «Pertanto — ha 
detto Pertini — se domani 
qualcuno tentasse di ripetere 
sotto altre insegne Vawentu-
ra del "22 si troverebbe la 
strada sbarrata da tutto il 
movimento operaio ». 

rtttnlULI n compagno Ugc 
Pecchioli affronta, con una In 
tervlsta al Globo, il problema 
del Parlamento e del suo fun 
zionamento. Eeli critica for-
mule come « delimitazione del­
ta maggioranza n e «area de 
mocratica* (come vlene chia-
mato, contro la Costituzione. 
lo spazio tra il PSI e II PLI> 
Nella gabbia rappresentata d» 
queste formule si tenta di m-
strlngere la vita politica e pa"-
lamentare. E* cosl che il eo-
vemo si riduce a un CTUDDO 
dl potere. attraver.««) il quale 
vengono de^radate le funzioni 
e la rappresentatlvita del Par­
lamento. 

*& del tutto naturale — 
continua Pecchioli — che un 
governo debba avere una sua 
maggioranza Non e di questo 
che si tratta. ma del modo di 
concepire la formazione della 
maggioranza e i suoi ravpor-
ti con Vopvosizione. Parlando 
alia Camera contro la leoae 
truffa, nei 1952 Palmiro To­
gUatti diise: "._ Nessuno nega 
che vi debba essere una mag­
gioranza e che si debba go-
vemare fondandosl sopra una 
maggioranza. Perd. come si 
rlsolve questo problema? In 
regime parlamentare questo 
problema si rlsolve nella As-
semblea parlamentare. attra­
verso la capacita politica dt 
chi governa'*. 

«JT stata l'assenza di que­
sta capacita, sono stati t me-
todi e la concezione antidemo-
crattci sin qui seguiti da chi 
ha governato, non altro, a 

sottrarre poteri e prerogative 
alle Assemblee legislative, a 
rendere difficoltoso un fun-
zionamento vivo del Parlamen­
to: in base a quel metodo e 
a quella concezione, i governl 
della DC hanno teso a ignora-

re, a scavalcare, a mortifica-
re sistematicamente il Parla­
mento. Prova finale e I'abuso 
scandaloso della pratica dei 
decreti-legge instaurata dal 
governo Andreotti. Perclb le 
disfunzloni, anche tecniche, 

che vengono riscontrate nei la­
voro delle Camere, non sono 
imputabili all'istituto parla­
mentare in s& e per si, ni ai 
partiti in quanto taltn. 

e. f. 

Lama al congresso delia Federazione trasporti CGIL 

Piu forte la lotta per la 
democrazia e le riforme 

con Funita sindacale 
Impegnato il movimento a fronteggiare il caro-vita - II nuovo 
strumento dovra unificare le scelte di politica rivendicativa 

delle singole categorie - Eletti gli organj direttivi 

Dal nostra inviato 
GENOVA, 14. 

«La situazione dell'econo­
mia e grave, e quella dei la­
voratori drammatica, Al dl-
soccupatl, al giovani In cer­
ca dl un primo implego. al 
milioni di uominl che vivono 
di attlvlta precarle senza nes­
suna garanzia. si agglunge ora 
II problema del costo della vi­
ta che cresce ogni glorno e 
che ogni glorno decurta il va-
lore dei salari. Noi rlvolgia-
mo un serio ammonimento al 
governo. Se le cose dovesse-
ro contlnuare cosl. dovremo 
nol stessi, come movimento 
sindacale, avanzare una rl-
vendlcazione salarlale gene-
ralizzata, Sapplamo bene che 
questa non e la strada glu-
sta per risolvere 1 problemi. 
ma e l'unlca che 11 slndacato 
e costretto a scegllere per di-
fendere in parte 1 salarl; ed e 
contemporaneamente un pun-

golo per costrlngere 1 padro­
ni e le forze dl governo a 
"cambiare" le scelte dl poli­
tica economlcav. 

Cosl 11 comnagno Luciano 
Lama, segretarlo generate del­
la CGIL, concludendo I lavo­
ri del congresso costltutivo 
della federazione del slnda­
catl del trasDortl. ha voluto 
sintetizzare la drammattctta 

del momento politico e le se­
rie preoccuDazlonl delle orea-
ntzzazlonl del lavoratori. Ma 
tl discorso dl Lama ha colpl-
to anche per 1'insistenza e la 
forza dl persuaslone che ha 
posto nei sottollneare come 
sia oggi vltale per 11 movi­
mento ooeralo la convlnzione 
che debbano senmre orevale-
re gli Interessi generall del­
la classe ooerala su quelle 
sotnte « oartlcolarl» o coroo-
rattve che, anche se hanno 
profonde e vallde motlvezio-
nl nella realta dl numerose 
categorie. tanto danno posso-
no causare. tanta acqua DOS 
sono portare al mulino del-
l'tnteresse del nemtco dt 
CIASSC. 

«S1 parla spesso dl auto-
nomla de! movimento sinda­
cale — ha detto Lama — ma 
l'unlco modo per conqutstare 

un'autonomla reale per fl slnda­
cato e quella di non Umttare 
la sua Bzinn^ al solo momen­
to della divisione del reddl­
to: perdendo casi dl vista la 
dlmenslone comnlesslva della 
realta. si rischta la piu com-
pleta •snhordinfizlone a coloro 
che determinnno 11 reddlto 
stesso e auindi quella «fetta 
della tnrta» che spetta al la­
voratori. 

« Per questo — ha prosegul-
to II segretarlo della CGIL — 
slamo convintl che una fun-
zione fondamentale devono 
assolverla le strutture orizzon-
tall del slndacato. le camere 
del lavoro. le confederazlonl; 
ma esse hanno anche Wsoeno 
dl essere vtvlficate. rlnfresca-
te dat consign di fabbrica e 
di zona». 

Dopo aver sottolineato l'im-
portanza della creazlone della 
FLst. come momento unifl-
cante della politica sindacale 
In tutto 11 settore del traspor­
ti — esperlenza fino ad ora 
unica In tutta l'Eurooa — 
Lama e tomato a soffermarsl 
sulla eravita della situazione 
economica. «La crisi e nelle 
strutture: se voeliamo rlco-
strutre un meccanlsmo che rl-
portl 11 paese alio svHupno. 
bisoena operare dunque sulle 
strutture. con profonde ri-
forme. 

«I1 sistema economlco. In-
capace com'e di garantire lo 
sviluppo produttlvo nei pae­
se. tende oggi. attraverso le 
cosidette ** ristrutturazioni" a 
ridurre le basi produttive. per 
conservare poslzionl che sono 
ad un tempo di profitto e di 
potere. Si sprecano quindi. 
non solo risorse umane ma an­
che risorse di capitate. 

mU slndacato — ha conti­
nuato Lama — vuol porsi su 
una linea costruttiva. che non 
ha niente di miracolistico. 
perche si fonda suH'esperlen-
za compiuta da anni dall'inte-
ro movimento. nelle sue ar-
ticolazioni sindacali e poll-
tiche. 

«I punti cardlne della no­
stra azione sono le riforme, 
gli investimentl. 1'occupazione, 
il mezzogiorno: ad esse vo-
gllamo flnallzzare ognl riven-
dicazione dl categoria (ed e 
questa anche la Iezlone che 
ci viene dalla dura lotta del 
metalmeccanlci)». In partlco­
lare nei settore dei trasporti, 
Lama ha sottolineato la neces­
sita che «la forza sindacale 
sia razionalmente Impegnata, 
attravereo una vislone nazio­

nale dei problemi & senza la-
sciare spazio alle rlvendlca-
zlonl e alle lotte non coordi­
nate, anche se motivate da ra-
gioni sacrosante. 

Alia federazione del traspor­
ti e affldato l'impegno di di-
rlgere la politica economica e 
soclale di questo settore fon­
damentale, che e essenzlale in 
una societa come la nostra. 
Anche la politica del traspor­
ti deve essere funzlonale con 
la politica' dl sviluppo econo­
mlco che punta alia plena uti-
Uzzazlone delle risorse, al to­
tale Implego delle forze dl la-
voro.alla cancellazlone degli 
squllibrl territorlall e setto-
rlall. 

Strumento dl quest'azione 
del slndacato che vuole mlglio-
rare la condlzlone materlale e 
culturale delle grandi masse 
lavoratrlcl e l'unlta sindacale. 
Oggi, ha detto Lama, slamo 
unit] nell'azione a difesa del­
la democrazia, contro 11 fasci­
smo; slamo unitl nei rlvendl-
care un diverso tipo dt svi­
luppo economlco e soclale e 
le riforme; slamo unitl nelle 
scelte rivendlcattve salarlali e 
contrattuall. 

*Ma occorrono anche, ha 
concluso Lama, condizionl ge­
neral! perche la nostra propo-
sta possa vincere. La prima dl 

queste condizionl e la llqui-
dazione del governo Andreotti, 
che e debole e, appunto per­
che debole, pericoloso. Ha 
scelto la strada dell'lnflazione 
e utllizza per questa politica 
lndegna anche la situazione 
monetaria lnternazlonale. Sta 
Hquidando le riforme, vuole 
lpotecare 11 lavoro dei suol 
sucoessorl. per 1 quail cerca 
dl creare una situazione di dif 
ficolta»; lnoltre l'impegno 
antifascista: a Abbiamo 11 do 
vere dl rlchlamare 11 governo 
alia difesa coerente dello Sta­
to dagli attacchi delle forze 
fasclste anche se sappiamo 
che le masse popolarl e 1 la­
voratori sanno quello che oc­
corre fare per sconfiggere 1 
tentativi everslvl delle forze 
dl destra ». 

II congresso della Fist ha 
eletto, prima del discorso dl 
Lama 1 suoi organ! dirigenti, 
il consiglio nazionale e rlsul­
tato composto da 91 membri, 
11 comitate dlrettivo di 37. Se­
gretarlo generate e stato eletto 
Sandro Stlmllli, mentre Va­
lentino Zuccherlni e il segre­
tarlo generate agglunto. gli 
altri segretarl sono: Paolino 

Lancia, Domenlco Orlandi e 
Lulgl Rum. 

Ino Iselli 

Vi partecipano seftantasei nazion' 

Inaugurate! a Milan* 
la 51a Campionaricr 

MILANO. 14 
Assente il presidente della 

Repubblica, che ha inviato ierl 
un messaggio, la 51. Fiera ln­
ternazlonale dl Milano e stata 
lnaugurata ufflclalmente sta-
mane dal presidente del con­
siglio Andreotti. La cerimonia 
si e svolta nella sala del Con­
gress! del centro lnternazlona­
le degli scambi. Imponente 11 
servizio d'ordine, dentro e tut­
to attorno alia fiera a segna­
lare il cllma dl tensione che 
vive la citta dopo Tassassl-
nio, per mano fascista, del 
giovane agente Marino. 

Alia campionarla milanese, 
che si cstende su una super-
ficie di circa 600 mila metri 
quadrat I, partecipano 76 paesl, 
Italia compresa, e 10.808 espo-
sitori. di cui ottomlla 61 Ita­
liani e duemila 747 stranieri. 

La presenza degli esposito-
ri stranieri ha fatto registra-

re quest'anno un incremento 
del 2,69 per cento, mentre la 
partecipazione nazionale e di 
mlnulta di circa il cinque per 
cento. 

Salta 1'ultima 
«barriera» della 
Ancona-Pescara 

PESCARA, 14 
Anche 1'ultima a barriera» 

dell'autostrada Bologna-Bari 
e caduta. Con una cerimonia 
ufficiale, presente il Capo del­
lo Stato, e stato aperto oggi al 
traffico 11 tratto Ancona-Pe­
scara, di 134 chilometri, l'ul-
tima barriera, appunto. della 
«A 14 ». 

XI 
O-
Q. 

Montale 
DIARIO DEL '71 
E DEL'72 
Due nuovl anni di poesia del nostra maggior poeta vi-
vente. Dopo Saturn, un libra che ne prosegue e rinnova 
la ricerca. Un discorso che Simula la prosa e giunge al 
cuore del verbo poetico montaliano. 136 pagine. Lire 
2500. Collezione Lo Specchio. 
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OGGI 
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FORTEBRfiCCIO 
L'OPERAIA DELLA LESOLE 

« Caio Fortebracclo. ho 
letto domenica 1 aprile il 
tuo articolo sul Servizio 
di Medicina Preventiva 
della Provincia di Parma 
e ho pensato di inviarti il 
materiale che ti allego. Il 
" libretto rosso " riporta 
un'ampia indagine su una 
fabbrica orafa con una se­
rie di interventi degli ope­
rai. U foglio, invece, è il 
risultato di un'inchiesta 
svolta nella fabbrica "Le-
bole" di Arezzo (circa 4 
mila operai). Mi sembra 
particolarmente interes­
sante perchè illustra le 
condizioni operaie non so­
lo interne alla fabbrica. 
ma anche " territoriali " 
(trasporti, asili nido, ecc.). 
I compagni della "Leno-
le " sono stati a lungo in 
sciopero per i problemi 
della occupazione. Del 
materiale accluso puoi fa­
re l'uso che credi. Marco 
Geddes • Servizio di Me­
dicina Preventiva dei La­
voratori - Provincia di 
Arezzo - Arezzo ». 

Caro Geddes, grazie per 
il materiale inviatomi, che 
è molto interessante. Non 
credo che potrò utilizzare, 
come mi piacerebbe, il 
« libretto rosso », perchè 
contiene una indagine mi­
nuziosa, articolata e com­
plessa, della quale non 
fosse che per ragioni di 
spazio mi riuscirebbe un-
possibile dar conto in que­
sta sede. Desidero invece 
che i lettori conoscano in­
tegralmente il rapporto ri­
guardante le condizioni 
dei lavoratori della «Le-
bole », rapporto che si in­
titola « L'operaia della "Le-
bole" ». Eccolo. 

« L'operaia della "Lebo-
le"» è una donna (85%) 
sui 26 anni, sposata (61.1 
per cento) con marito che 
lavora. La mattina si al­
za stanca (71,4%), affida i 
figli ai familiari o ai vi­
cini, dato che gli asili co­
munali sono pochi (1,8%) 
ad asili comunali e quelli 
privati cari (3,6%) ad asi­
li privati. Prende vari mez­
zi per raggiungere la fab­
brica, per lo più la corrie­
ra (373%). in viaggio pas­
sa un bel po' di tempo 
(un'ora il 39%, due ore il 
18%, tre o quattro ore il 
13%). Fa un lavoro che 
per lei è pesante (45%), 
senza potersi concedere 
momenti di interruzione 
(76%). Mentre lavora sof­
fre il caldo (82%), molto 
caldo (652%). Suda (783 
per cento) molto (55%). 
Ce poca ventilazione (75J 
per cento) ma in compen­
so rumore (89$%) molto 
(783%). Il lavoro impegna 
molto la sua attenzione 
(88%) e lo esegue in posi­
zione scomoda (603%). In 
gravidanza il lavoro è mol­
to più pesante (90%). Man­
gia alla mensa della fab­
brica dove il vitto è ac­
cettabile (35J5%). Per le al­
tre è cattivo o pessimo. 

te Tornata a casa le fac­
cende domestiche la impe­
gnano per un'ora (53%), 
due ore (93%), tre ore (15 
per cento), quattro ore 
(16,2%) o addirittura cin­
que ore (34.1%). I giorni 
di ferie sono insufficienti 
(813%) e per lo più li tra­
scorre a casa (563%). Di­
gerisce male (693%). E' 
dimagrita da quando è en­
trata in fabbrica (36%). 
Soffre di: stanchezza con­
tinua (63%). mal di testa 
(65fi%). nervosismo (78$ 
per cento), bruciore d'oc­
chi (59,7%), mal di schie­
na (683%), oltre che di al­
tri disturbi meno frequen­
ti ». 

Ecco la condizione e la 
vita di un'operaia, e tu mi 
fai notare (come del resto 

si è ripetutamente letto) 
che « 1 compagni della Le-
bole sono stati a lungo in 
sciopero per 1 problemi 
dell'occupazione ». Questo 
fatto significa semplice-
mente utui cosa: che i la­
voratori sono costretti a 
battersi non soltanto per 
ottenere che la loro vita 
migliori, come quando scio­
perano per ottenere paghe 
meno basse o « normati­
ve » più avanzate, ma an­
che per assicurarsi che la 
loro vita bestiale non la­
sci il posto alla disoccupa­
zione e alla fame. Debbo­
no lottare, insomma, per 
conservare condizioni di 
lavoro e di vita disumane. 
per salvarsi dal peggio, 
che può essere la perdita 
di un lavoro come quello 
che la vostra inchiesta ha 
descritto. Tu sentirai di­
re spesso da lor signori: 
«Gli operai vogliono sta­
re sempre meglio», ma 
ecco com'è la vita delle 
operaie da voi interpella­
te: hanno o 7ion hanno di­
ritto di volere stare sem­
pre meglio? E poi non è 
vero che vogliano « stare 
sempre meglio ». A volte, 
quando scioperano per la 
occupazione, vogliono sem­
plicemente ottenere di po­
ter seguitare a vivere da 
cani e se raggiungono la 
sicurezza del posto si con­
siderano fortunate, con 
due o tre ore di corriera, 
una intera giornata di la­
voro nel rumore e nel cal­
do. senza un momento di 
interruzione e poi, quando 
tornano a casa, le atten­
dono altre ore di scompi­
glio e di fatica per i lavo­
ri domestici. 

E lor signori? Ah. co­
storo non difendono sol­
tanto, contro le pretese 
dei lavoratori, i loro inte­
ressi. ma esercitano anche 
una vendicativa crudeltà. 
So quel che mi dico. Qual­
che settimana fa Lama, in 
TV, ha detto al presidente 
degli industriali ing. Lom­
bardi: a La vertenza della 
Zanussi poteva essere chiu­
sa in sei giorni, abbiamo 
dovuto lottare sei mesi». 
e Lombardi non ha rispo­
sto nulla, visibilmente in­
terdetto. L'altro giorno 
Umberto Agnelli ha am­
messo con franchezza (e 
lui perchè lo ha permes­
so?) che il rinnovo del 
contratto dei metalmecca­
nici, che è costato anch'es­
so sei mesi di lotte, pote­
va essere conseguito alle 
stesse condizioni a molto 
prima». Giovedì scorso lo 
ing. Graziano, vice presi­
dente della Con)industria. 
ha dichiarato che «il con­
tratto dei metalmeccanici 
poteva concludersi tre me­
si fa » (« Corriere della Se­
ra») e che « fu il capo del­
la delegazione degli im­
prenditori che "mandò tut­
to a monte"». (E lui per­
chè stette zitto?). Di fron­
te a questa realtà abbia­
mo visto uno Zappulli scri­
vere sul «Corriere» che i 
duecentomila metalmecca­
nici convenuti a Roma lo 
hanno fatto per fare 
« chiasso » e dichiarare 
più tardi in TV che la ma­
nifestazione dei duecento­
mila ha avuto per effetto 
di creare « ingorghi al 
traffico ». 

Così è fatta questa gen­
te, la quale apostrofo i la­
voratori che scioperano co­
me se lo facessero per di­
vertirsi, e non ricorda, o 
non vuole ricordare, ciò 
che ha detto Swift una 
volta e che può anche dir­
si per le operaie della vo­
stra inchiesta e di tutte 
le fabbriche: « Ho chiesto 
a un povero come viveva. 
Sempre diminuendo — mi 
ha risposto — come un 
pezzo di sapone ». 

NIPOTI BARONI E VESCOVI 
« Egregio signor Porte-

braccio, leggo sul giorna­
le di ieri. 8-4-*73, quello 
che lei dice dei baroni e 
dei vescovi e delle loro fe­
ste e ricevimenti in fastosi 
castelli. Se questo viene 
pubblicato su un giornale 
vuol dire che è vero e al­
lora come cattolica prati­
cante debbo aggiungere 
che il giorno 23 marzo era 
la terza domenica di Qua­
resima, periodo di peniten­
za, di raccoglimento, di 
digiuno, di carità, di pre­
ghiera. Cosi ci insegna la 
Chiesa e mi fa veramente 
meraviglia questo compor­
tamento non ortodosso di 
questi prelati. Una lettrice 
domenicale - Milano ». 

«Caro Fortebraccio. chi 
ti scrive è un emigrato da 
ben 13 anni qui in Svizze­
ra per necessità e non per 
turismo. Qualche volta 
compero la "Domenica del 
Corriere" e alcune setti­
mane fa ho Ietto nella ru­
brica "Religione" di detto 
giornale una domanda fat­
ta dal signor Giovanni Spa-
di a Fra Nazareno Pab-
bretti e naturalmente la 
risposta Ma non ho capi­
to. Noi qui in Svizzera pa­
ghiamo la tassa per la 
Chiesa cattolica "Kirchen 
Steur", anche se in Chie­
sa andiamo ben poco per­
chè non abbiamo tempo. 
Ma io vorrei capire in pa­
role povere ciò che non 
ho capito da fra Nazare­
no. Se è vero che Gesù 
disse che è più facile che 
un cammello passi nella 
cruna di un ago. che un 
ricco in Paradiso, e se 
quelli del Vaticano sono 
ricchi andranno tutti al­
l'Inferno? E perchè noi che 
sudiamo dobbiamo oagarc 
per farli andare all'Infer­
no? Ti prego d. non met­
tere il mio nome dato che 
qui i comunisti sono sog­
getti di essere espulsi dal­

la "democrazia svizzera". 
Lettera firmala - Winter-
thur ». 

Caro compagno, ho let­
to anch'io la risposta di 
Fra Nazareno Fabbretli al 
lettore che gli chiedeva se 
fosse vero che il Vaticano 
possiede « grandi ricchez­
ze». Fra Nazareno è un 
uomo molto intelligente e 
un degnissimo sacerdote: 
la sua risposta non nascon­
de l'imbarazzo e il fasti­
dio che il quesito gli pro­
cura e neppure la sua po­
sizione critica nei confron­
ti delle « grandi ricchez­
ze » vaticane Saranno for­
se necessarie, come prova 
a dire, con poca convin­
zione. Fabbretli, ma è dif­
ficile ammetterle, soprat­
tutto per U modo come so­
no possedute. L'altro gior­
no si è riunito il consiglio 
d'amministrazione della 
Bastogi. una società, se ho 
ben capito, di pura specu­
lazione Il a Corriere» nel 
dare notizia della riunione 
indicava i nomi dei consi­
glieri e i" gruppi finanzia­
ri o industriali da essi 
rappresentati. Cerano i 
rappresentanti della Mon-
tedison. del Banco di Si­
cilia. della Italcementi. 
della Fiat, della Medio­
banca e via borseggiando 
(da Borsa). Ebbene: in 
mezzo a tutti questi misti­
ci ecco che a un certo 
punto leggo: « Marenda 
(Santa Sede) » e poco do­
po: « Spada (Santa Se­
de) ». Quando ha parlato 
il signor T^olli, poniamo, 
avrà dichiarato che parla­
va in nome della Adriati­
ca. ma quando hanno par­
lato i signori Marenda e 
Spada, maaari proponendo 
qualche innhinpo. cosa 
hanno detto? Che parlava­
no in nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito San­
to? 

Forttbraccio 

GLI ORIZZONTI DELL'UNIONE SOVIETICA 

Progettando il Duemila 
Visita al centro elettronico del Gosplan, dove i computers, capaci di un milione di operazioni al secondo, «pensano» ed elaborano la pianifi­
cazione - Nikolai Lebedinski e Fedor Kotov, personaggi di una nuova tipologia, ci spiegano perchè il 1990 è Panno di moda - Il rapporto tra 
il miglioramento del tenore di vita, la produttività del lavoro e la tecnica - Come far fronte nel futuro all'insufficienza di manodopera 

DI RITORNO DALL'URSS. 
aprile. 

Ve le mostrano attraverso 
una grande vetrata, parlando 
sottovoce, con gli occhi un 
poco accesi, con quel misto 
di venerazione e di orgoglio 
che potrebbe avere un grande 
gioielliere nel presentarvi i 
suoi inaccessibili e protettis­
simi tesori. Anzi, vi fanno 
sedere su un divano perché 
possiate osservare meglio, a 
vostro agio, con tutta comodi­
tà. Al di là del vetro, nel 
grande salone disadorno si 
allineano le macchine elettro­
niche ciie « pensano » ed ela­
borano la pianificazione della 
Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche. Niente 
altro che dei normali classifi­
catori da ufficio, a prima vi­
sta. Ogni tanto, qua e là, si 
accende una lampadina, scat­
ta un congegno per una sua 
qualche imperscrutabile « de­
cisione ». un nastro si mette 
a girare. Tra le macchine si 
muovono senza fretta alcuni 
giovanotti e ragazze, pochi, 
giovanissimi, in camice bian­
co. Devono compiere operazio­
ni semplicissime, non c'è bi­
sogno di elevata qualificazio­
ne. guadagnano sì e no un 
centinaio di rubli al mese: 
premono un bottone, introdu­
cono una scheda, spuntano 
una colonna di cifre, si sie­
dono. aspettano con calma la 
risposta. 

Da ogni impulso trasmesso 
a quelle bobine magnetiche, 
da ogni forellino in quelle 
strisce di carta perforata 
« dipendono » milioni di ton­
nellate d'acciaio, miliardi di 
chilowattore, la disponibilità 
o meno di un altro paio di 
scarpe all'anno per duecento 
milioni di cittadini sovietici, 
il dissodamento di una steppa 
desertica. la costruzione di 
un gasdotto destinato a tra­
sportare energia in mezza Eu­
ropa. Eppure tutto procede 
con molta tranquillità, non 
c'è neppure bisogno di sfrut­
tare a fondo le macchine, si 
può lasciarle respirare: sareb­
bero capaci di un milione 
di operazioni al secondo, è 
« sufficiente » che ne esegua­
no mezzo milione. La ricerca 
dell'efficienza senza frenesia 
non è forse una caratteristi­
ca di tutto l'apparato produt­
tivo sovietico? 

La generazione 
dei quarantenni 

Mi trovo qui proprio nel 
cuore del Piano, nel grande 
palazzo di linee modernissi­
me dove è stato impiantato 
il Centro elettronico del Go­
splan da quando la ciberne­
tica ha imposto i suoi diritti 
sull'economia, e la vecchia 
sede burocratica non è più 
bastata. E' in Miasgniski 
Ulitza. in un quartiere che 
conserva ancora tanti aspetti 
della vecchia Mosca, a pochi 
passi da un edificio famoso 
di Le Corbusier del periodo 
costruttivista. E. volendo, già 
da questi accostamenti sì po­
trebbero far discendere non 
poche considerazioni — nean­
che del tutto marginali e su­
perflue — sul rapporto tra 
tradizione e innovazione nello 
sviluppo civile sovietico, sui 
tempi. le permanenze. ì salti 
di cinquantacinque anni di ri­
voluzione. 

Ma siamo qui per una ra­
gione concreta, per parlare 
della pianificazione a lungo 
termine, per cercar di farci 
spiegare, dalle persone più 
accreditate a farlo, perché 
oggi nell'URSS tanti ragiona­
menti. tanti calcoli, tanti sag­
gi economici siano proiettati 
verso la data 1990. perché que­
sto lontano 1990 sia. dal punto 
di vista scientifico, l'anno di 
moda, perché insomma anche 
le previsioni, in questo così 
ampio paese, abbiano assun­
to una tanto ampia dimen­
sione. 

Entriamo allora nell'ufficio 
dove ci attendono Nikolai 
Pavlovic Lebedinski. vicepre­
sidente del Gosplan dell'Unio­
ne e direttore del Centro 
elettronico di Mosca e Fe­
dor Mihailovic Kotov, respon­
sabile appunto della program­
mazione a lungo termine. Per 
costatare immediatamente 
due cose. Primo, che il rito 
del cognac armeno, della taz­
za di tè. dei pasticcini incar 
tati e del vassoio di frutta 
è tuttora e sempre identico 
in ogni angolo dell'Unione So­
vietica. dal centro all'estrema 
periferia, indipendentemente 
dal livello tecnologico e poli­
tico a cui ci si trova. Secondo, 
che viceversa questi personag­
gi di così grande rilievo sono 
per moltissimi versi personag­
gi nuovi, assai diversi dal 
vecchio scienziato o dal con­
tegnoso funzionano tante 
volte incontrati nelle visite e 
nei viaggi di studio fino a 
qualche anno fa. 

E' la generazione dei qua­
rantenni arrivati ai posti di 
responsabilità, e spesso di al­
ta responsabilità, con un ba­

ll calcolatore elettronico « Minsk-22 » 

gaglio di educazione e di espe­
rienze tutto compreso nell'ar­
co delle vicende postbelliche 
dell'URSS, la generazione di 
coloro che avevano appena 
vent'anni alla morte di Sta­
lin. E' dato ormai di incon­
trarne ovunque, alla direzio­
ne di enormi combinat, di 
colossali imprese agricole, di 
istituti di ricerca all'avanguar­
dia nel mondo, e anche — in 
sede politica — alla testa di 
Repubbliche, di potenti re­
gioni industriali, di città in 
rapida trasformazione. 

L'ultima immagine che que­
sti nuovi tipi sovietici posso­
no suscitare è certamente 
quella del burocrate. Vi è in 
loro una tensione reale, che 
è poi — a ben vedere 
la stessa tensione che. in va­
rio modo e in varia forma, 
si ritrova in tutte le pieghe 
della società sovietica: la ten­
sione che nasce dalla consa­
pevolezza di essere impegna­
ti in un'opera di costruzione 
storica, di essere tra i prota­
gonisti dell'epoca; e vi è una 
autentica affezione alla scien­
za, quel tanto — ma sì — di 
positivismo che questa rivo­
luzione ha in sé fin dalle pro­
prie origini, con l'elettrifica­
zione come prima parola di 
ordine, i camion onnipresenti. I 

la fede nelle scoperte, fino ai 
voli spaziali... 

Questi personaggi sono dun­
que i « tecnocrati » del socia­
lismo? La scienza rischia di 
prendere il sopravvento sul­
l'umanesimo socialista? Chi, 
da noi, si pone queste do­
mande, salta in genere subito 
a conclusioni negative. Per­
ché, come al solito, si sem­
plifica il problema, si confon­
de lo schema con la realtà, 
si universalizza un pericolo 
che è certamente presente, 
senza tener conto delle in­
finite spinte e controspinte 
che agiscono in una società 
così complessa e matura, coi 
suoi bisogni urgenti, le sue 
gigantesche riserve culturali, 
i suoi anche drammatici con­
flitti. 

Ascoltiamoli, allora, i e tec­
nocrati >; sentiamole, le ra­
gioni di questa tensione ver­
so il futuro; domandiamo lo­
ro perché l'URSS ragiona in 
termini 1990. 

« Ci sono ragioni teoriche 
e ragioni pratiche », risponde 
Lebedinski. e II quinquennio 
tradizionale (è in corso ora 
il nono Piano quinquennale, 
che sarà completato nel 75) 
non è più sufficiente a conte­
nere le previsioni dei grandi 
mutamenti della struttura 

economica. Perciò dobbiamo 
elaborare fin d'ora, in linea 
di massima e in modo flessibi­
le, le previsioni per il quin­
dicennio successivo. Tanto per 
fare un esempio, con le di­
mensioni che oggi hanno as­
sunto i grandi complessi in­
dustriali. occorrono dieci-do­
dici anni per metterne in 
funzione uno, a partire dalla 
progettazione fino all'inizio 
della produzione. E soprat­
tutto bisogna poter prendere 
in considerazione i cambia­
menti tecnico-scientifici, che 
sono rapidissimi e che rischia­
no continuamente di determi­
nare sproporzioni tra le po­
tenzialità nuove offerte dalle 
invenzioni e dai progressi tec­
nologici, i nostri precedenti 
pronostici e la concreta real­
tà del nostro apparato pro­
duttivo. Perciò dobbiamo sem­
pre tenere contemporanea­
mente presenti tre momenti: 
il programma indicativo quin­
dicennale. quello applicativo 
quinquennale, e quello ope­
rativo annuale. Faccio un al­
tro esempio. Nei nostri piani 
fino al 1980 erano stati fissati 
traguardi assai elevati per la 
produzione di acciaio. Ma ora 
abbiamo costatato che non sa­
rà necessario arrivare a quei 
livelli di tonnellaggio, perché 

la qualità degli acciai è enor­
memente migliorata e vi sono 
acciai speciali di eccellente 
rendimento e assai più leg­
geri. Così abbiamo rifatto i 
nostri calcoli. Nel nostro Cen­
tro elettronico possiamo intro­
durre un numero praticamen­
te illimitato di ipotesi e di 
varianti, e ricavare le solu­
zioni ottimali ». 

. , L'ipotesi 
di partenza 

Ma — chiediamo — qual è 
l'ipotesi di partenza, il prin­
cipio informatore che vi guida 
nella programmazione a cosi 
lunga scadenza? 

La risposta è immediata. 
L'obiettivo numero uno è il 
miglioramento generale del li­
vello di vita. Altrettanto im­
mediata l'enunciazione del 
corollario. Per l'aumento del 
tenore di esistenza lo stru­
mento essenziale può essere 
soltanto il continuo incremen­
to della produttività del la­
voro; e questo incremento del­
la produttività, considerato fat­
tore decisivo per l'elevamento 
sociale, va realizzato attraver­
so l'avanzamento tecnico-
scientifico. puntando dunque 
in particolar modo sui settori 

Razzia mancata in S. Maria del Popolo a Roma 

Tornano i ladri a visitare Caravaggio 
L'allarme elettronico scattato nella famosa chiesa li ha fatti fuggire con 
un solo quadro di minor valore — Il clamoroso furto di tre anni fa 
Per la seconda volta nel­

lo spazio di pochi anni, i 
ladri sono tornati a « visita­
re > Caravaggio nella bella 
e famosa chiesa di Santa 
Maria del Popolo, nel cuore 
di Roma, proprio davanti al­
la caserma dei carabinieri che 
si occupano dei furti di ope­
re d'arte. Per fortuna, que­
sta volta sono scattati i se­
gnali di allarme, e gli scono­
sciuti. che tre anni fa si do­
vettero « contentare » di una 
pur preziosa opera di scuola 
bizantina, questa volta si so­
no * contentati » di un Bat­
tesimo del Cristo, opera at­
tribuita ad un artista del '600. 
valore venale sui dieci mi­
lioni di lire. Oltre a due famo 
sissimi Caravaggio. Santa Ma­
ria del Popolo, che fu costrui­
ta sulla romana tomba dei 
Domizi, custodisce anche ope­
re preziose del Pinturicchio 
e di Gian Lorenzo Bernini. 

I ladri, manco a dirlo pur se 
hanno fallito l'obiettivo prin­
cipale, hanno agito su com­
missione e nelle tranquille ore 
della notte; adesso, dopo il 
primo furto compiuto nel lu­
glio del 1970. c'è un custode 
che s'aggira durante il gior­
no nella chiesa con il compito 
preciso di evitare sorprese 
amare; sono stati anche si­
stemati alcuni segnali di al­
larme. a base di cellule fo­
toelettriche che fanno scat­
tare una suoneria se qualcu­
no posa le mani su cose 
che non si debbono toccare, 
se qualcuno passa dove non 

è permesso passare. Eviden­
temente il quadro rubato — 
un « San Giovanni Battista » 
che battezza il Cristo con 
l'acqua del Giordano — auto­
re il vicentino Pasquale Ros­
si — non è protetto come i 
due Caravaggio: la celebre 
« Crocifissione di San Pie­
tro » e l'ancor più celebre 
€ Conversione di San Paolo », 
uno dei capolavori del gran­
de maestro. 

Non è stato troppo diffìcile 
il cammino dei ladri. Essi si 
sono introdotti nella chiesa 
scavalcando il muro di recin­
zione che divide Via Gabrie­
le l'Annunzio, la strada che 
scende dal Pincio a piazza 
del Popolo, da un giardino 
della parrocchia: quindi han­
no forzato un fragile porton-
cino che immette direttamen­
te nella sacrestia. Forse ave­
vano a disposizione anche al­
cune chiavi false, e questo 
testimonia l'accurata prepa­
razione del clamoroso furto. 
Una volta all'interno del tem­
pio. hanno cominciato a e la­
vorare > nella prima cappella 
a portata di mano. Con una 
lametta hanno tagliato dalla 
cornice dorata la tela: l'han­
no arrotolata e si sono spo­
stati verso un'altra cappella. 
una delle due dove sono i Ca­
ravaggio. 

Ma. a questo punto e per 
fortuna, le cellule fotoelettri­
che hanno fatto il loro dove­
re ; hanno captato la presen­
za degli assolutamente sgra­
diti visitatori, hanno fatto 

scattare la suoneria. L'ulula­
to. violentissimo, ha gettato 
giù dal Ietto il parroco della 
chiesa: in pigiama, il sacer­
dote è corso giù dalla sua 
abitazione, annessa al tempio. 
ma è arrivato comunque 
troppo tardi. I ladri, si era­
no dati a gambe: ovviamen­
te. per la stessa strada dal­
la quale erano arrivati. Mi­
nuto più minuto meno, era­
no le cinque del mattino; i 
carabinieri, vista l'assoluta 
vicinanza della caserma con 
il tempio, sono arrivati in po­
chi attimi. Adesso è comin­
ciata l'indagine di rito; è au­
gurabile che non si concluda 
in nulla, come spessissimo e 
purtroppo accade. 

Circa tre anni fa. come si 
è detto, alcuni sconosciuti — 
e non si esclude certo che 
siano gli stessi dell'altra not­
te — rubarono una e Madon­
na con bambino ». valore ve­
nale decine di milioni, opera 
di scuola bizantina del "200 
che la tradizione popolare at­
tribuisce alla mano di San 
Luca. Per fortuna, la tavola 
fu recuperata venticinque 
giorni più tardi, sulla spiag­
gia di Passoscuro. Secondo 
gli investigatori, era acca­
duto semplicemente che il 
« committente » del furto, spa­
ventato dal clamore suscitato 
dall'impresa, non aveva vo­
luto più saperne del quadro. 

Anche a Venezia, suppergiù 
nella stessa ora, altri ladri 
hanno colpito ancora. Nella 

città lagunare, dove quasi 
ogni chiesa può vantare ope­
re preziose, questi furti sono 
praticamente all'ordine del 
giorno: sinora non c'è stato 
un intervento serio per im­
pedire questo autentico scem­
pio. Questa volta è stato pre­
so di mira il tempio dedica­
to a San Sebastiano, nel « se­
stiere» di Dorsoduro: un 
tempio che viene aperto so­
lo in occasione di grandi fe­
ste religiose e quindi è pra­
ticamente abbandonato a sé 
stesso. Gli sconosciuti, in tut­
ta tranquillità, hanno ruba­
to due tele del Veronese, due 
quadri di Andrea Vicentino 
che raffigurano episodi della 
vita di San Carlo Borromeo, 
un quadro di ignoto del XVI 
secolo che rappresenta due 
suore. Hanno invece trascu­
rato alcune opere del Tizia­
no; o molto più semplice­
mente, hanno solo rinviato di 
qualche giorno il passaggio di 
questi quadri dalla chiesa al­
le pareti della villa di qual­
che collezionista straniero. 

Non è finita. Anche negli 
USA e in Francia, a Saint 
Lovisted e a Cannes per la 
precisione, furti in un museo 
e in una villa: nella citta 
americana, è stato rubato un 
olio di Pablo Picasso, un 
«nudo» datato 1906, valore 
oltre i cinquanta milioni di 
lire; nella villa sulla Costa 
azzurra, sono state trafugate 
opere di Pablo Picasso, di Bra-
que, di Léger. 

che, da questo punto di vi­
sta, sono trainanti: l'elettroni­
ca. la chimica, l'automazione 
dei procedimenti. 

Il legame livello di vita-
produttività-tecnica è oggi 
continuamente sottolineato in 
tutta l'Unione Sovietica. Ci 
sentiamo allora di porre ai 
dirigenti del Gosplan un'altra 
domanda di fondo: significa, 
questa impostazione, che sia­
mo di fronte a un inizio di mo­
difica della classica scala di 
priorità dell'economia sovieti­
ca. finora incentrata sull'indu­
stria pesante di base? 

Risponde Kotov, e nella sua 
replica troviamo l'eco di una 
altra costante caratteristica 
di questo paese: l'insistenza 
sulla continuità, il recupero 
ostinato di tutto il passa­
to, il rifiuto di ammette­
re svolte negli indirizzi ge­
nerali, anche quando vi sono 
per questo ragioni obiettive. 
Non è esatto parlare di mu­
tamento di priorità, dice Ko­
tov. Lo scopo preminente è 
sempre stato quello di far 
< stare meglio » il nostro po­
polo. Ma bisogna avere pre­
senti le condizioni storiche, i 
punti di partenza, le esigenze 
impellenti della costruzione 
socialista nel periodo dell'iso­
lamento e dell'assedio, e poi 
le distruzioni tragiche della 
guerra. Adesso abbiamo mag­
giori risorse e possibilità, ab­
biamo creato una potente ba­
se industriale che garantisce 
l'indipendenza e la sicurezza 
del paese da un lato, e dal­
l'altro lato ci consente sia di 
puntare più direttamente sul 
benessere sia di mettere l'ac­
cento sulla qualità oltre che 
sulla quantità dei prodotti. E 
c'è un altro punto centrale: 
la necessità urgente di < ri­
sparmiare » manodopera. Già 
nel corso dell'attuale piano 
quinquennale (71-75) si otter­
rà in molti settori un aumen­
to di produzione senza au­
mento di occupazione, grazie 
agli sviluppi dell'automazio­
ne. o addirittura con una di­
minuzione di manodopera, co­
me nell'agricoltura: ma que­
sto richiede un'intensificaz'o-
ne della meccanizzazione nel­
le campagne e quindi un'ulte­
riore spinta anche all'indu­
stria pesante. Insomma l'in­
treccio tra settori di base e 
settori direttamente legati al­
l'elevamento del tenore di esi­
stenza è un intreccio strettis­
simo e i due aspetti non pos­
sono mai essere scissi. 

L'accenno ai problemi del­
la manodopera è del massi­
mo interesse. Sollecitiamo de­
lucidazioni. Nikolai Pavlovic 
e Fedor Mihailovic ne sono 
prodighi, e ne escono dati di 
grandissimo rilievo. Se c'è un 
elemento che spiega appieno 
la necessità di progettare a 
lungo e a lunghissimo termi­
ne, è proprio quello della di­
sponibilità di forza lavoro. 
L'URSS non solo ha realizza­
to in pratica la piena occupa­
zione, ma si trova di fronte 
alla prospettiva di un'insuf­
ficienza di manodopera che 
influenza tutte le decisioni. 
« Da noi ». dice Lebedinski, 
« il 93 per cento della popo­
lazione capace di lavorare è 
occupata: il 7 per cento re­
siduo sono le donne che an­
cora preferiscono restare a 
casa. Dunque non abbiamo 
"armata di riserva". L'unica 
risorsa sono i giovani, le nuo­
ve generazioni. Ma negli ulti­
mi 25 anni l'aumento di popo­

lazione è stato molto lento. 
E il contraccolpo delle apa­
ventose perdite verificatesi du­
rante la guerra deve ancora 
venire. Prevediamo che il rit­
mo d'incremento della mano­
dopera subirà una netta fles­
sione durante l'undicesimo e 
il dodicesimo piano quin­
quennale, cioè tra il 1981 e il 
1990, per tornare ad aumenta­
re successivamente. Quindi il 
problema dell'incremento del­
la produzione e della produtti­
vità attraverso la rapida e 
continua applicazione delle in­
novazioni tecniche è un pro­
blema senza alternative. An­
che perché il settore dei ser­
vizi. il cosiddetto "terziario". 
richiederà un crescente impie­
go di personale ». 

Le risorse 
da valorizzare 
Nell'agricoltura non vi sono 

ancora margini di manodope­
ra in eccesso? Questi margi­
ni sono ormai abbastanza ri­
stretti, rispondono. Nelle atti­
vità propriamente agricole è 
occupato oggi non più del 23 
per cento della forza-lavoro. 
Tenuto conto del tipo di col­
ture, delle condizioni climati­
che del paese, e degli altri 
fattori che differenziano pro­
fondamente l'agricoltura so­
vietica da quella, per sempio, 
degli Stati Uniti, non si pen­
sa che questa cifra possa cala­
re al di sotto del 12 per cento. 
Molta manodopera è richiesta, 
anche in prospettiva, dalle 
grandi opere di trasformazio­
ne e di irrigazione per la 
messa a coltura di nuovi, este­
sissimi territori. 

A parte il problema econo­
mico generale, quali inconve­
nienti derivano da questo 
esaurirsi delle riserve di ma­
nodopera? Esiste un fenome­
no di eccessiva mobilità? In­
altre parole, l'assoluta garan­
zia di trovare comunque 
una occupazione spinge molti 
lavoratori a lasciare, per un 
motivo o per l'altro, la si­
stemazione attuale? 

Fatti di questo genere esi­
stono, specie tra i giovani, an­
che se non in misura allar­
mante, è la risposta. Certo, le 
migrazioni interne sono sen­
sibili. Ma il punto più deli­
cato riguarda ancora una vol­
ta i programmi a scadenza 
lontana. C'è bisogno assoluto 
di « spostare l'economia verso 
oriente », di non congestiona­
re le regioni europee dell'Unio­
ne, di creare attività nuove 
nel Kazakstan, in Siberia, nel­
l'estremo Oriente, nell'estre­
mo Nord. Qui vi sono risorse 
naturali immense da sfrutta­
re, è qui che devono sorgere 
nuovi enormi complessi. Ma 
il clima è duro, le condizioni 
iniziali di vita sono difficili. 
Spostare masse di lavoratori 
in quelle direzioni pone que­
stioni serie. Facciamo agire le 
leve politiche, le leve dell'en­
tusiasmo, dello spirito d'inizia­
tiva e anche d'avventura; ma 
guai a trascurare le spinte 
dei livelli salariali favorevoli, 
delle abitazioni decorose, de­
gli sbocchi futuri di vita e di 
lavoro... 

Ecco, anche in questo mo­
dernissimo e asettico ufficio 
entrano e si accavallano i 
giganteschi compiti umani e 
civili che stanno di fronte alla 
Unione Sovietica alle soglie 
del 2000. Rintracceremo que­
sti temi, sotto diverse angola­
ture, negli istituti di ricerca, 
nei combinat industriali, fin 
nelle steppe dell'Uzbekistan. 
Ci accomiatiamo intanto dai 
nostri ospiti. Ma prima di 
uscire dalla stanza ci fanno 
spegnere la sigaretta. Non si 
può fumare nemmeno nei cor­
ridoi e negli ascensori, qui: le 
apparecchiature cibernetiche 
temono ogni minimo inquina­
mento. E ' l'ecologia delle mac­
chine elettroniche. 

luca Pavolini 
(continua) 

IL CARCERE 
COME SCUOLA 

RIVOLUZIONE 
«Certo, un libro scandaloso. 
Qui sono i "delinquenti" 
che partano di se stessi, che 
Invece dì accettare rassegnati 
la condanna, accusano-
La forza, la novità, il significato 
critico e polemico del libro 
consìstono nello spingerci 
ad andare, anche controvoglia, 
alle radici del problema». 
(Dalla introduzione di Norberto 
Bobbio). Un documento che 
non si può ignorare. Lire 2000. 
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Duecentomila lavoratori hanno ribadito la loro ferma volontà riformatrice e antifascista 

Tre immensi cortei per le vie della capitale 
Con gli edili da tutta Italia folte delegazioni operaie dell'industria - Imponente la presenza dei cittadini e degli studenti romani e del Lazio - Difesa della democrazia e nuovo svi­
luppo economico - Migliaia di striscioni e di bandiere rosse - Ripetuti slogans contro il governo di centro destra - Centinaia di sindaci con i gonfaloni dei Comuni - La forza dell'unità 

Maturità politica 
Chi ieri ha seguito uno dei 

tre immensi cortei o chi, ai 
lati delle strade, percorse da 
questa fiumana di lavoratori, 
ha potuto assistere alla gran­
de prova di maturità politica 
e di ferma responsabilità ci­
vile. non può non avere colto 
chiaro e netto lo straordina­
rio insegnamento di demo­
crazia e di volontà rinnova-
trice che viene dalle grandi 
masse del mondo del lavoro. 

Grandi masse lavoratrici al 
cui fianco sono, consapevoli 
del valore della battaglia in­
gaggiata, 1 centri del potere 
popolare, le Regioni, i Comu­
ni. le forze politiche demo­
cratiche e antifasciste, gli 
studenti. Erano nel corteo, 
con gli edili, centinaia di sin­
daci con gonfaloni, ammini­
stratori, consiglieri e cittadi­
ni venuti da tut ta Italia; 
quelle assemblee elettive che 
rivendicano più poteri, più 
finanziamenti per l'edilizia 
popolare e pubblica, per risa­
nare città e paesi, soprattut­
to del Mezzogiorno, dalla de­
gradazione urbanistica e del 
suolo cui l'ha gettati una po­
litica dissennata delle attua­
li classi dirigenti. 

Per questa ampiezza e ge­
neralità di obiettivi gli edili 
non sono soli, per questa ra­
pi one nei cortei e in piazza 
S. Giovanni, c'erano i metal­
meccanici, l tessili, 1 brac-
c'anti. Un imponente schiera­
mento che ha aperto insieme 
la \ertenza del Mezzogiorno, 
dell'occupazione e delle ri­
forme. che ricorda Reggio 
Calabria e gli impegni lì pre­
si e che intende, con l'inizia­
tiva e la lotta, assolverli fino 
In fondo. 

Una lotta per un nuovo svi­
luppo economico, per battere 
questo governo antipopolare 
e sempre più inquinato dal 
veleno fascista, una lotta per 
la difesa e il rafforzamento 
della democrazia e delle Isti­
tuzioni repubblicane nate dal­
la Resistenza. Questo hanno 
detto i dirigenti sindacali In 
pazza S. Giovanni, questo 
hanno gridato lungo i cortei 
migliaia e migliala di voci. 

Sin dalle prime ore del matr 
tino l punti di concentramen­
to pullulavano di lavoratori e 
di bandiere. SI predispongono 
gli striscioni, le bandiere ros­
se e tricolori della Federa­
zione lavoratori delle costru­
zioni, l cartelli. All'Esedra, 
dove si concentra 11 grosso 
delle delegazioni romane e del 
Lazio il corteo, preceduto da 
un grande striscione rosso 
degli edili della capitale e 
dai gonfaloni di decine e de­
cine di comuni della regione, 
si muove verso le 10. 

I lavoratori Intonano In­
ni di lotta e gridano pa­
role d'ordine contro 11 go­
verno e il fascismo. Sono le 
delegazioni di Prosinone, di 
Civitavecchia, di Allumiere, 
di Formelle del Castelli ro­
mani. «Basta con gli affitti 
M rapina», «No all'aumento 

alla speculazione edilizia e dal caos urbanistico, dove gli aff i t t i hanno raggiunto In migliaia e migliaia di siriscloni e cartelli si leggevano le parole d'ordine della manifestazione di lotta 

La testa di uno dei tre grandi cortei, mentre sta percorrendo via E. Filiberto. In primo piano I dirigenti 
della Federazione unitaria dei lavoratori delle costruzioni CGIL-CISL-UIL 

Una imponente manifestazione democratica e antifa scista, una grande giornata di lotta per la casa, le r i ­
forme sociali, l'occupazione e II Mezzogiorno: 200 mila edili. Ieri mattina, per le vie di Roma e con loro mi­

gliaia di lavoratori metalmeccanici, tessili, ferrovieri, postelegrafonici, statali, elettrici, autoferrotranvieri, venuti 
da ogni parte del paese con decine di treni speciali, centinaia e centinaia di pullmans e grandi carovane di 
auto. E ancora una grande presenza di lavoratori romani, di studenti, di cittadini che sentono il peso insoppor­
tabile di una città soffocata ' " * " 
prezzi scandalosi mentre de­
cine di migliaia sono ancora 
1 senza casa e i baraccati. 
Gente che ha compreso il va­
lore della battaglia politica e 
riformatrice in atto e che si è 
unita agli edili e a tutto il 
movimento sindacale per bat­
tere le forze conservatrici, 
gli attacchi antiriformatori 
di questo governo e aprire la 
strada ad una prospettiva 
economica nuova, al rafforza­
mento della democrazia con­
tro l'insorgenza criminale del 
fascismo. 

I tre giganteschi cortei 
che, partendo da piazza Ese­
dra. piazzale Ostiense e Sta­
zione Tiburtina, hanno attra­
versato con entusiasmante 
combattività le vie del cen­
tro, dirigendosi poi nella 
grande piazza S. Giovanni 
per ascoltare i comizi di Stor­
ti, Truffi e Mucciarelli, se­
gnavano anche fisicamente la 
crescente forza e la combat­
tività politica di questa ca­
tegoria che ha condotto tan­
te memorabili lotte per il la­
voro, per la casa come bene 
sociale, contro lo sfrutta­
mento nero e gli omicidi 
bianchi nei cantieri, fino al­
l'ultima vittoriosa per il con­
tratto. 

dei prezzi », « Case, occupa­
zione, riforme ». Il corteo, fit­
to e animatissimo, avanza 
per via Cavour. Passano gli 
elettrici, in lotta per il con­
tratto, poi nutrite delegazioni 
di Terni, di Pavia: « No al go­
verno sorretto dai fascisti » 
gridano a gran voce gli ope­
rai. Arrivano i lavoratori di 
Savona con un grande stri­
scione che dice: « Battiamo i 
nemici della legge sulla ca­
sa». Adesso è la volta degli 
studenti: sono dislocati, a mi­
gliaia, in vari punti del cor­
teo. 

Passano i metalmeccanici 
della Metalsud, poi gli statali 
romani, i ferrovieri, i poste­
legrafonici, una rappresentan­
za dell'azienda tessile Lucia­
ni. Ancora Rieti, poi gli edi­
li di Palermo, della Valle del 
Belice, ricordando che la lo­
ro è la prima vertenza del 
Mezzogiorno: in massa gri­
dano «Andreotti dimissioni!». 

In piazza il corteo fa il suo 
ingresso nello stesso istante 
in cui sopraggiunge quello 
proveniente dalla stazione Ti­
burtina. Questo secondo cor­
teo è aperto da un grandissi­
mo striscione con su scritto 
«Nord e Sud: lottiamo uniti 
per occupazione, riforme e 
sviluppo del Mezzogiorno ». 
E' seguito da una delegazio­
ne di edili di Milano. Ci sono 
poi gli alimentaristi dell'Ale-
magna e una selva di cartelli 
contro la speculazione edili­
zia, per le riforme, gli inve­
stimenti. contro il centro-de­
stra. Seguono 1 lavoratori po­
ligrafici e cartai di Milano. 
della Falk, della Breda, del­
l'Alfa Romeo di Arese. 

E ancora operai della Pi­
relli. edili di Brescia, di Co­
mo, del Friuli. Due file di 
edili battono piatti di bronzo, 
seguiti dai gonfaloni di Cane-
va, Pordenone. Venezia. Pa­
dova. dagli edili di Porto 
Marghera. di Treviso. E an­
cora gonfaloni dei comuni di 
Reggio Emilia, Castelnuovo 
Monti, Carpinete e tanti altri, 
dell'Emilia, di cui è impossi­
bile dare tutti i nomi. 

L'ultimo corteo a giungere 
in piazza è quello che viene 
dall'Ostiense: è il più impo­
nente. E* aperto dalla rappre­
sentanza di Reggio Calabria 
al grido «A Reggio il fasci­
smo non passerà ». Segue la 
Lucania «abbandonata» i cui 
comuni sono stati colpiti du­
ramente nei giorni scorsi 
dall'alluvione; poi Matera 
« Frane, miseria, emigrazio­
ne: basta! ». 

La casa per tutti 
Giungono 1 lavoratori della 

Itakementi e della Sacelit di 
Bergamo, poi Varese, Lecco, 
Cremona, al grido « Il gover­
no Andreotti se ne deve an­
dare». la Liguria, Torino: 
« la casa a chi lavora ». Ales­
sandria, Casale M., i lavora­
tori di Taranto, Brindisi al 
grido di « Puglia rossa ». e 
Lecce, Salerno. Benevento. 

La delegazione dell'Emilia e 
Romagna è imponente: deci­
ne di migliaia di lavoratori. 
centinaia di gonfaloni dei co­
muni grandi e piccoli, i s.n-
daci, le donne, i giovani. E' 
una delegazione vivace, bat­
tagliera: slogans in continua­
zione contro il caro vita, per 
le riforme; tutte le città so­
no rappresentate. 

La Toscana è ugualmente 
numerosa. Ci sono i gonfalo­
ni delle province di Firenze, 
Siena, Livorno, Pisa e di de­
cine di comuni. « Sindaci e 
cooperatori uniti nella lotta» 
e «Siamo stufi di costruire 
le case per i padroni » dicono 
due grandi striscioni. « Più 
scuole, più ospedali ». « rifor­
ma urbanistica», «via il go­
verno Andreotti. no al fasci­
smo». si grida forte. Seguo­
no ancora l'Aquila e Caserta 
al grido di « viva l'unità sin­
dacale ». 

I comizi sono già iniziati. 
ma il corteo dell'Ostiense 
non è ancora terminato, men­
tre la piazza è gonfia di fol­
la e un colpo d'occhio dato 
dall'alto del palco offre uno 
spettacolo di straordinaria 
entusiasmante forza, la forza 
dei lavoratori uniti. 

I dirigenti sindacali sottolineano l'esigenza di una nuova politica economica 

Dal grande comizio unitario di Roma 
il «no» deciso alla linea del governo 

I discorsi di Mucciarelli, Truffi e Storti - La lotta non si è esaurita con la firma dei contratti - Ampio schiera­
mento per gli obiettivi di riforma - Ferma opposizione ai continui tentativi di svuotare la legge sulla casa 

« Questa grande manifesta­
zione è la prima risposta ge­
nerale della classe operala e 
del movimento sindacale ai 
delitti e alle provocazioni fa­
sciste ». Lo ha sottolineato dal 
palco in piazza S. Giovanni. 
davanti a duecentomila lavo­
ratori, il segretario generale 
della Fillea-CGIL Truffi. In­
fatti, la giornata di ieri a Ro­
ma si è fortemente caratteriz­
zata in senso antifascista e di 
lotta contro il governo An­
dreotti, per una profonda svol­
ta democratica in ogni istanza 

del paese. Sono stati questi, 
d'altra parte, anche i temi di 
fondo del comizio, negli in­
terventi di Storti e di Muccia­
relli e sotto tale aspetto ha 
assunto una particolare im­
portanza l'appassionato saluto 
e l'impegno internazionalista 
portato da un rappresentante 
del fronte operaio antidittato­
riale greco, che si batte eroi­
camente contro il regime 

Per primo ha preso la paro­
la -— il segretario generale 
della Feneal-UIL Giovanni 
Mucciarelli. « Siamo qui — 

Con manifestazioni promosse da Inca, Inas e Ital 

Domani la giornata 
dei patronati sindacali 

« L'ingresso e la presenza 
del patronato sindacale in 
azienda » è il tema, per il 1973. 
della giornata nazionale dei 
patronati sindacali, che si ter­
rà domani 16 aprile. La 
manifestazione, organizzata 
dal Centro Unitario di Colle­
gamento INAS-CISL, INCA-
CGIL e ITALUIL, ha lo scopo 
di ribadire la funzione sinda­
cale dell'azione del patronato. 

Per la giornata verrà pub­
blicizzato il nuovo notiziario 
unitario INAS-CISL INCA-
CGIL e ITAL-UIL, « Il Patro­
nato Sindacale » stampato per 
l'occasione in oltre 100 mila 
copie a disposizione dei qua­
dri di patronato e degli atti­
visti sindacali delle strutture 
zonali e provinciali, regionali 
e di categoria. La giornata 
sarà caratterizzata da mani­
festazioni che si svolgeranno 
in tutta Italia. 

A proposito della «Giorna­
ta » il Presidente dell'INCA 
Doro Francisconi ha fatto la 
seguente dichiarazione: « L'o­
biettivo cui si colloca que­
st'anno la "Giornata" e sul 
quale puntare è quello dell'in­
gresso e della presenza del 
Patronato nei posti di lavo­
ro. secondo quanto previsto 
dallo Statuto dei diritti dei 
lavoratori 

Il patronato nell'azienda si­
gnifica per l lavoratori poter 

disporre di un valido stru­
mento in possesso del sinda­
cato per garantire la tutela 
dei diritti nei settori della 
previdenza, del salano differi­
to e della prevenzione e vuol 
dire rendere effettiva la parte­
cipazione alla gestione della 
salute. 

La mancanza di una riforma 
sanitaria che ponga al cen­
tro la prevenzione e, peggio 
ancora, gli orientamenti di 
una vera e propria controri­
forma dell'attuale governo ren­
dono sempre più drammatica 
tale situazione. E' la classe 
operaia in primo luogo a sop­
portare il peso di una situa­
zione caotica, che vede lo sper­
pero di miliardi da parte della 
miriade di Enti proposti alla 
assistenza, cui si aggiunge la 
vera e propria truffa delle e-
vasioni contributive dei dato­
ri di lavoro, valutate in cir­
ca 2.000 miliardi. 

Il finalizzarsi dell'azione 
dei Patronati con la politica 
di riforme del movimento 
sindacale contribuisce a pro­
durre una spinta maggiore che 
dal basso punta a modificare 
l'attuale superato assetto dei 
servizi sociali, come del resto 
sancito da numerosi contrat­
ti di lavoro, ultimo del quali 
quello dei metalmeccanici sui 
problemi dell'ambiente di la­
voro. 

Per la vertenza dei postelegrafonici 

Cgil-Cisl-Uil: respingere 
la linea governativa 

Piero Gigli 

I-a Federazione CGIL. CIST. UIL, a seguito dell'incontro 
avuto tra il ministro delle Poste ed i sindacati di categoria 
aderenti alle Confederazioni, esprime conscaso alla iniziativa 
di sciopero indetta dagli stessi sindacati (per domani e mar­
tedì). considerando la piena validità dei contenuti di riforma 
della loro piattaforma rivendicativa. 

ta Federazione CGIL. CISL, UIL ritiene di dover respingere 
la linea governativa, tendente a chiudere la vertenza con 
soluzioni economiche completamente staccate da qualsiasi 
obiettivo di riforma, volta a superare la grave crisi dei servizi, 
attraverso la profonda riforma strutturale della Azienda. 

I disagi, derivanti agli utenti a seguito della iniziativa di 
sciopero a cui sono obbligati i sindacati dei postelegrafonici, 
ricadono pertanto esclusivamente sulle responsabilità e sui 
ritardi del governo. 

ha esordito — per dire che la 
nostra lotta non si è esaurita 
con la firma del contratto e 
per portare avanti una batta­
glia. quella della casa, che è 
di tutti i lavoratori: sono con 
poi. infatti, tutte le forze vive 
del paese e quei partiti popo­
lari che da anni rivendicano 
una nuova politica economica. 

Chiediamo ii rilancio della 
occupazione, l'abolizione del 
cottimismo, il miglioramento 
della condizione operaia e il 
rafforzamento del potere sin­
dacale, la industrializzazione 
dell'edilizia. l'abbattimento 
della rendita fondiaria e im­
mobiliare, la riforma tlìll'm-
tervento pubblico nell'edilizia, 
il sostegno alla cooperazione e 
alla piccola e media industria, 
provvedimenti per il Mezzo­
giorno. 

Su questi temi abbiamo det­
to e confermiamo che siamo 
pronti al confronto, ma con 
l'attuale governo, che rappre­
senta il momento di sintesi 
dell'azione antioperaia porta­
ta avanti dal padronato, ab­
biamo già avuto modo di spe­
rimentare che non esiste pos­
sibilità di confronto II suo 
disegno è oDposto al nostro ed 
è contro di noi ». 

Il ruolo controriformatore 
ed antipopolare del governo 
Andreotti è staio messo in lu­
ce anche da Truffi, che ha 
preso ia parola subito dopo, 
mentre — erano le 12,15 — 
migliaia e migliaia di lavora­
tori attendevano ancora di po­
ter entrare nella piazza sti­
pata. « Il momento è grave — 
ha detto il segretario della 
Flllea — ed è caratterizzato 
dalla presenza intollerabile e 
provocatoria di un governo 
privo di qualunque credibilità 
che ha cercato di affossare la 
politica delle riforme. Le sue 
scelte politiche hanno ag­
gravato i probleiai (aumento 
della disoccupazione, del costo 
della vita, svalutazione della 
lira). La sua stessa presenza, 
d'altronde, è un pericolo per­
manente per le istituzioni de­
mocratiche, in quanto alimen­
ta un clima di tensione e di 
provocazione e perchè si regge 
sull'appoggio politico di quel­
le forze che perseguono il di­
segno eversivo 

a Ma la violenza fascista — 
ha proseguito Truffi — è. dal 
canto opposto, anche la testi­
monianza della disperazione e 
dell'isolamento di fronte ad 
un movimento operaio e po­
polare che si è rafforzato, che 
va avanti per la sua strada, 
deciso a sconfìggere il fasci­
smo e le forze politiche ed eco­
nomiche che lo sostengono. 

« La nostra — ha concluso — 
è una propasta nazionale e 
unificante che va nella dire­
zione di risolvere i problemi 
del paese. Per questo chiedia­
mo il rilancio dell'industria 
delle costruzioni come momen­
to di un diverso sviluppo eco. 
nomico Noi siamo decisi a 
continuare ed intensificare la 
lotta investendo le regioni. I 
comuni, ogni istanza politica 
e sociale, costruendo dal basso 
un modo nuovo di vivere e di 
lavorare per gli edili e per 
tutti 1 lavoratori». 

Il segretario generale della 
CISL Bruno Storti, parlando 
a nome della Federazione del-
le Confederazioni, ha ribadito 
ancora una Tolta l'Impegno 

di tutta la classe operaia con­
tro ogni tentativo delittuoso 
del fascismo. « E' la classe 
lavoratrice — ha detto — che 
difende la democrazia e dice 
no alla restaurazione, alla con­
servazione. alla politica contro 
le riforme, ad ogni governo 
che compia scelte contrarie 
agli interessi dei lavoratori. 
Si cerca — ha proseguito — 
di svuotare i contenuti poli­
tici della legge sulla casa per 
difendere la speculazione fon­
diaria e quei privilegi sui qua­
li si poggiano le forze della 
reazione, il fascismo stesso. 

« Ma i lavoratori ogni gior­
no di più stanno prendendo 
coscienza della loro capacità 
di lanciare proposte al paese, 

di essere protagonisti su que­
sta piazza e in ogni istanza 
politica e sociale. Noi siamo 
la maggioranza del paese, for­
ti, responsabili! non abbiamo 
certo bisogno di avventure. I 
lavoratori hanno mostrato una 
grande maturità e capacità di 
lotta e vogliono che si cambi 
politica: o si accetta la poli­
tica delle riforme o la lotta 
sarà ancora lunga e più 
dura ». 

Storti ha poi concluso con 
un impegno per l'unità sii/la-
cale rilevando come a l'unità 
tra i lavoratori già esiste ed 
è ben presente su questa 
piazza ». 

s. ci. 

Trentin al Congresso della Federbraccianti 

Impegno degli 
operai per la 

riforma agraria 
Lavoratori dell'industria e delle campagne devono 
decidere e lottare assieme • Attacco al governo 

Si profilano in tutto il paese 
grandi iniziative e lotte uni­
tarie degli operai agricoli, dei 
lavoratori della terra e di 
quelli dell'industria, attorno a 
obiettivi di fondo quali l'occu­
pazione. la rinascita del Mez­
zogiorno, il nuovo sviluppo 
agro-industriale, una politica 
riformatrice, in difesa della 
democrazia contro ogni ritor­
no fascista e ogni involu­
zione. E' questo il senso del 
dibattito in corso al 9. Con­
gresso della Federbraccianti 
Cgil. 

L'ampio respiro politico del­
l'assise bracciantile, la capa­
cità di analisi della realtà 
agricola, industriale e sociale 
del paese, i limiti stessi del­
l'azione unitaria finora con­
dotta, sono stati sottolineati, 
in mattinata, dal compagno 
Bruno Trentin, segretario ge­
nerale della FLM. 

In queste ultime settimane, 
in questi difficili mesi — ha 
detto Trentin — abbiamo com­
battuto forti lotte unitarie che 
ci hanno consentito di battere 
l'offensiva padronale e di 
sconfiggere il disegno per una 
più marcata svolta a destra. 

Riferendosi alla violenza fa­
scista e segnatamente all'as­
sassinio di Milano, 11 segreta­
rio generale della FLM ha 
detto che si tratta chiaramen­
te di una « disperata reazione 
a una pesante sconfitta». E* 
vero che questo governo rea­
zionario. il quale reca respon­
sabilità assai gravi anche per 
quel che si sta verificando è 
tuttora in piedi. Ma è anche 
vero che esso manifesta sem­
pre più acutamente la sua 
debolezza e la sua Impotenza 
non solo in parlamento ma 
nel paese anche per quanto 
riguarda le lotte del lavora­
tori. Il governo fra l'altro non 
è stato in grado di dare una 
copertura all'attacco del pa­
dronato. E' nostro compito 
tuttavia — ha detto Trentin 
— rafforzare la lotta unitaria, 
incalzare su contenuti rivendi­
cativi e sociali, costruire per­
ciò un sindacato nuovo nella 
battaglia contro lo sfrutta­
mento capitalistico. 

Al riguardo Trentin ha ri­
cordato il grande valore e il 
profondo significato della pro­
posta politica alternativa for­
mulata dalla Cgii per 11 suo 
8. congresso, rilevando quindi 
l'esigenza di superare con de-
r.isione ogni posizione corpo­
rativa e settoriale attraverso 
ima or nuova linea unificante ». 

di cui l'industrializzazione del­
l'agricoltura, lo sviluppo delle 
aree meridionali, l'occupazio­
ne. l'unità fra operai e lavo­
ratori della terra e le allean­
ze sociali devono essere elp-
mpntl centrali. 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Trentin ha indi­
cato la necessità che tutte le 
categorie discutano ed elabo­
rino insieme le rivendicazioni, 
le scelte operative, le prospet­
tive del movimento « per de­
cidere e lottare Insieme ». Ciò 
vale anche e in primo luogo 
per la vertenza che 1 lavora­
tori metalmeccanici hanno 
aperto con le partecipazioni 
statali, per cui il governo cer­
ca in ogni modo di sfuggire 
il confronto. 

La partecipazione del lavo­
ratori dell'industria alla batta­
glia per la riforma agraria — 
ha poi detto l'oratore — non 
è e non può essere una sem­
plice adesione di solidarietà. 
ma elemento centrale della 
grande lotta unitaria e un fat­
to di emancipazione degli stes­
si lavoratori industriali 'VHro 
fattore determinante per que­
sta grande azione è il rao-
porto con l partiti democrati­
ci da ricercare e da stabilirft 

Trentin ha rilevato infine 
che 1 sindacati delle diverse 
categorie dell'Industria, dpi 
servizi e dell'agricoltura han­
no preso insieme a Reggio 
Calabria precisi impegni uni­
tari che ora devono essere 
portati avanti. 

«Il primo grande appunta­
mento — ha concluso — sa­
rà la prossima giornata di 
lotta per lo sviluppo e le tra­
sformazioni In agricoltura che 
non deve essere solo una eter­
nata di lotta dei braccianti A 
dei contadini, ma Hi tutto il 
movimento sindacale ». 

Nel pomeriggio il comoneno 
Renato Ognibene del Centro 
per le forme associative (On-
fac) ha insistito sulla necessi­
tà che si operi una strptta 
saldatura fra le lotte contrat­
tuali e quelle per « costruire 
un'agricoltura trasformata, in­
dustrializzata e associata » 

Nel dibattito è Intervenuto. 
fra I numerosi altri, anche 11 
segretario deH'Uimec. Lucia­
ni. a nome delle orean?77..i-
zioni mezzadrili Cgil. Cisl e 
Uil. ribadendo anch'esll l'esi­
genza di realizzare una più 
salda unità. 

Sirio Sebastianelli 
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47 Filiali nelle provinca di Bologna e Ravenna 

ATTIVITÀ' AMMINISTRATE: 289 MILIARDI 

ALLA VIGILIA DEL V CENTENARIO DI FONDAZIONE 
il Consiglio d'Amministrazione della BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA, riu­
nito, il 30 marzo 1973, sotto la presidenza dell'Aw. Dagoberto Degli Esposti, ha approvato il 
bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 1972, che presenta le seguenti risultanze: 

STATO PATRIMONIALE GENERALE (a l 3 1 d icembre) 

ATTIVITÀ* (in milioni) 

Partite varie e servizi . . . . 

Conti Impegni e rischi . . . 

1971 

L. 5.302 
» 2092230 
» 22537 

L. 237.069 
» 15.668 
» 182.874 

L. 435.611 

1972 

17.416 
241.460 
302200 

289.076 
47.767 

214.723 

5512566 

PASSIVITÀ» (in milioni) 

Depositi a risparmio e conti 
correnti della Clientela . . 

Depositi di aziende ed Istituti 

Anticipazioni passive . . . . . 
Partite varie e servizi . . . . 

Conti impegni e rìschi . . . 

1971 

L. 1812344 

» 2.492 
» 212*47 
» 27527 
» 3.098 
» 261 

L. 237.069 
» 15.668 
» 1822874 

L. 435.611 

1972 

2222322 

9.147 
21.749 
312551 
3.787 

520 

289.076 
47.767 

214.723 

5512566 

11 Consiglio di Amministrazione ha preso atto del risultati con cui si è concluso l'Esercizio 1972, che sono carat­
terizzati dai seguenti dati: 
— la raccolta è salita a 22223 miliardi, con un incremento di 41 miliardi, pari al 22,6'ì»; 
— gli immobili sono stati completamente ammortizzati e indicati in bilancio per il valore di 1 lira; 
— gli impieghi hanno superato i 241 miliardi con un incremento del 15,40'/». In particolare si è registrato un considerevole 

aumento dei finanziamenti diretti all'economia: «Portafoglio» (+10,4°/»), «Finanziamenti Artigiani» (+40.78,») e «Mu­
tui Ipotecari» (+13»i); 

— l'utile netto d'esercizio è passato da 26125 milioni a 520,1 milioni; 
— il totale dell'attivo ammonta a 55125 miliardi con un Incremento di 11529 miliardi, pari al 26,6?§. 

Malgrado le difficoltà congiunturali l'Istituto ha quindi conservato, ed in taluni settori accresciuto, la propria pene­
trazione in tutte le categorie economiche, pubbliche e private, attraverso un'azione costante e flessibile, particolarmente ri­
spondente alle finalità statutarie. . „ _̂  

I brillanti risultati, con cui si conclude II bilancio 1972, hanno avuto come indispensabile supporto II continuo miglio­
ramento delle strutture organizzative interne che, anche attraverso l'introduzione di avanzate tecniche gestionali e l'amplia­
mento del Centro Elaborazione Dati, manifestano il costante impegno d'ammodernamento e di aggiornamento dell'Istituto. 

Questa positiva evoluzione è da considerarsi solo una tappa per la Banca che si prefigge tra breve di adottare, fra 
l'altro, l'elaborazione dei dati in tempo reale. 

II V secolo di vita, che l'Istituto si appresto a celebrare nell'aprile del 1973, costituirà un ulteriore stimolo per 
cercare di soddisfare, attraverso il particolare impulso dato ai nuovi servizi, le sempre maggiori esigenze ed aspettative 
degli operatori pubblici « privati. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESIDENTE: Aw. Dagoberto Degli Esposti VICE PRESIDENTE: Comm. Gianni Roberto Campi 
CONSIGLIERI: Doli. Giuseppe Bitelli . Comm. Giuseppe Caliccti - Rag. Franco Fomasaii . Sig. Vincenzo Gaietti • Dott. 

Roberto Marini • Prof. Vincenzo Randi - Sig. Giorgio Scarabelli 
COLLEGIO SINDACALE: Aw. Mario Raggi . Dot». Gradano Fabbianl . Dott. Piero Gnu di 
DIREZIONE GENERALE 
DIRETTORE GENERALE: Dott. Danilo Belle! 
VICE DIRETTORE GENERALE: Doti. Orario Chiodini . Dott. Giuseppe De Carli 
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ANPARE A FONPO: SCOPRIRE TUTTI GLI ESECUTORI, COLPIRE I MANPANTI 

IDENT1FICATI DUE DEL COMMANDO OMICIDA 
Le bombe sul treno a Genova e il crimine di Milano 
due momenti di un solo preordinato piano eversivo 

Come si e giunti alia identificazione di Vitforio Loi e Maurizio Murelii, entrambi indiziati del reato di stroge - II figlio dell'ex pugile arrestato dai carabinieri alle 13,30 - Una squal-
lida e ridicola conferenza stampa del sen. missino Nencioni - Le foto pubblicate da «I'LIni ta » determinant! per h'ndividuazione - I teppisti neri erano convenuti da tutta Italia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

' II giorno stesso della pub-
blicazione sul nostro glornale 
delle foto sulla sequenza del-
1'assassinlo dell'agente Anto­
nio Marino nel momento esat-
to In cui veniva compiuto, le 
indagini sono giunte a una 
svolta decisiva. I carabinieri 
della compagnia di Porta Ma­
genta hanno arrestato oggi il 
teppista fascista Vittorio Loi. 
22 annl, figlio di Duilio (il 
noto ex pugile) ed amico del-
l'esponente missino Gian Lui-
gi Radice. Convocato una pri­
ma volta ieri sera in questu-
ra, venne poi rilasciato dopo 
essere stato interrogato dal so­
stituto procuratore Guido Vio­
la, il magistrato cui sono sta­
te affidate le indagini. 

Viola l'ha convocato una se-
conda volta nel primo pome-
riggio di oggi. Ed e nel corso 
di questo nuovo colloquio che 
11 Loi e crollato. ammettendo 
di avere visto lanciare la pri­
ma e la seconda bomba a ma-
no da Maurizio Murelii. un 
altro giovane fascista di 19 
anni. pure convocato ieri se­
ra in questura e poi rilasciato. 
A tarda sera, Viola ha detto 
che entrambi sono stati indi­
ziati del reato di strage. 

Si e poi saputo che e ri-
cercato un terzo indiziato. e 
Mario De Andreis. di 28 anni. 
originario di Genova e da 
qualche tempo abitante a Mi­
lano II De Andreis e iscritto 
al MSI. airinterno del quale 
si sarebbe distinto come orga-
nizzatore di « guardie del cor-
po» di esponenti del partito. 

L'interrogatorio 
L'interrogatorio si era svol-

to nella caserma dei carabi­
nieri di via Berengario, a 
Porta Magenta. Qui e arriva-
to anche il padre del ferma-
to, Duilio Loi. Avvicinato dai 
giornalisti, l'ex pugile e ap-
parso disfatto. Ha detto che 
il figlio si era recato da solo 
al comizio. Era uscito di casa 
alle 14 ed era rientrato verso 
le 19.30. II padre pero non lo 
ha visto perche quella sera 
non e rincasato. Ha dormito 
fuori. II padre ha poi preci-
sato che il figlio non e iscrit­
to al MSI. ma che ne e un 
simpatizzante. Duilio Loi. da 
parte sua. aveva dichiarato 
a un redattore della Notte il 
29 aprile del 1972 che avrebbe 
votato per il MSI. aggiungen-
do che avrebbe votato per 
« quel partito che con tutte le 

sue forze, quindi non solo a 
parole, sta da tempo contra-
stando le malefatte dei go-
verni di centrosinlstra, che si 
adopera per una vera ed as-
soluta indipendenza della clas* 
se lavoratrice. • il che e esat-
tamente l'opposto di quanto 
avvlene nelle sinistre plii o 
meno estreme ». « Non solo a 
parole ». e difatti giovedl sera 
sono state usate le bombe. 

Dunque, due del comman­
do fascista sarebbero stati 
identificati. I protagonist! del 
delitto. del resto. erano per-
fettamente riconoscibili nelle 
foto da noi pubblicate. i cui 
originali. consegnati ieri sera 
al magistrato. sono ovvia-
mente ben piu nitidi delle ri-
produzioni su un quotidiano. 
Ma ora. dopo gli esecutori, 
devono essere assicurati alia 
giustlzia i mandanti, tutti al­
io scoperto e tutti perfetta-
mente individuabili. 

A taraa sera, dopo che gli 
inquirenti avevano fatto sa-
pere di aver raggiunto ele­
ment! tali da inchiodare i re-
sponsabili, il senatore del 
MSI Gastone Nencioni ha a-
vuto 1'impudenza di dichiara-
re nel corso di una cosiddetta 
conferenza stampa tenuta nel 
propno studio che «la stes-
sa notte dell'attentato sono 
stati indicati elementi deter­
minant! per 1'identificazione 
dei responsabili». Ma i mis-
sini si smentiscono da soli. 
Stamattina hanno fatto affig-
gere sui mun di Milano un 
manifesto in cui si promette-
va una taglia di cinque milio-
ni a chi avesse fornito ele­
menti utili per scoprire lo 
assassino. Se gia «la stessa 
notte dell'attentato», e cioe 
prima della stesura del mani­
festo, avevano fornito «ele­
menti determinanti» e addi-
rittura i nomi di «due per-
sone», natuialmente «estra-
nee al partito», che bisogno 
avevano di promettere la ta­
glia? 

Si tratta, in realta, di una 
grottesca manovra. Vistisi sco-
perti e messi sotto accusa da 
tutti i cittadini, i dirigenti 
missini hanno escogitato la 
squallida trovata, Nencioni ha 
avuto anche la sfrontatezza 
di dichiarare che «i carabi­
nieri sono gia in possesso di 
tutti gli elementi per raggiun-
gere gli obiettivi di polizia 
giudiziaria». Solo che l'ha 
detto dopo che le foto erano 
state pubblicate daU'Unita e 
dopo che i carabinieri erano 
giunti all'arresto di Loi, av-
venuto alle 13.30. 

Sdegno popolare in tutta Italia 

Forte protesta 
nelle fabbriche 
Continuano lntanto in tutto 

11 paese le ' prese di posi-
zione e le manifestazioni an-
tifasciste. 

La segreteria nazionale del­
la Federazione Giovanile Co-
munista. dopo aver affermato 
che a il feroce assassinio del 
giovane agente di polizia a 
Milano e il criminale tenta-
tivo di strage sul treno Ge­
nova - Roma sono gli ultimi 
atti della sfida fascista alia 
legalita e all'ordine repubbll-
cani usciti dalla Reslstenza» 
fa appello >a tutte le sue 
organizzazioni. ai movimenti 
giovanili democratici, alia gio-
ventu anti fascista. per spazza-
re via questo governo. per ri-
stabiiire la legalita repubbli-
cana, per rinnovare in ogni 
scuoia, in ogru fabbrica. in 
ogni piazza il patto di unita 
anti fascista di cui in questo 
anno ricorre il 30. anniversa-
no, estendendo 1'iniziativa per 
che siano puniti i criminal! 
fascisti ed i loro mandanti. 
perche siano messe al bando 
le squad racce annate fa­
sciste* 

II Comitato nazionale del-
l'ANPI dopo aver espresso il 
•uo cordogho, afferma che 
«l'assassinio premeditate dei 
fascisti a Milano e la dimo-
strazlone evidente della giu-
stezza delta decisione presa 
dall'ANPI di lanciare la oeti-
zione anti fascista e invest! re 
il Parlamento della hecessita 
di esemplarmente agire per 
la dissoluzione dello squad ri-
i m o t 

Forte la protesta unttana 
In tutta la Toscana. .loma 
ni scioperi generali di un'nra 
Indetti da CGIL. CISL. JIL, 
si terranno a Ftreme e a Ft 
ttoia Alia « Breda Pistotesi » 
gli operai si sono fermatt ieri 
per un quarto d'ora. appro 
vando un documento di con 
danna della violenza fascista 
Anche a Prato. dove 11 Con 
aigho comunale, in un docu 
mento ha chtesto k> sclogli 
mento de; movimenti fasristi 
domanl si sctoperera per due 
ore 

Le provocazioni fasciste so 
BO state condannate a Pi»a 
tfalle a.ssociaziont enmbatten 
tistiche e della R«s;stenza 
(Assoclazione combattentl e 
rcduci. As.soi:iazione mutilati e 
tQTftlidi di guerra, Assoclazio 

ne deportati. Associazione ex 
internati, ANPI e Associazio­
ne volontari della liberta). Al­
ia Piaggio di Pontedera il con-
siglio di fabbrica ha indetto 
astensioni dal lavoro in ogni 
turno Sempre a Pontedera, 
promossa dai sindacati e dai 
consign di fabbrica. si svol-
gera alle 18 una manifesta-
zione anti fascista. 

A Livorno. dopo lo sclope-
ro di mezz'ora effettuato ve-
nerdl nelle fabbriche e negli 
uffici, oggi hanno scioperato 
per un quarto d'ora. t com-
mercianti, gli artigiani e gli 
addetti ai servizi. 

A Siena, si e svolta Ieri una 
grande manifestazione. Un 
lungo corteo con In testa i 
gonfaloni del Comune e del­
la Provincia ha attraversato 
le vie del centro. 

Migliaia e migliaia di lavo-
ratori. giovani, studenti, han­
no mamiestato ieri per le 
strade di Massa dando vita 
ad un imponente corteo. La 
manifestazione e stata pro­
mossa dalla Federazione sin-
dacale CGIL, CISL, UIL, dal-
IANPI, dal PCI. dalla DC, dal 
PRI. dal PSDI. dal PSI e han­
no adento e partecipato coi 
gonfaloni la Provincia di Mas-
sa Carrara, I Comum di Mas-
sa, di Aulla, e di Montignoso. 

Lo sciogHmento delle orga­
nizzazioni fasciste e stato sol-
lecitato in un ordine del gior­
no approvato dal Consiglio 
provinciate di Arezzo 

In numerosi centri del Ba-
rese, organizzate dal PCI si 
sono svolte assemblee e mani­
festazioni La I>ega democra 
tica degh studenti ha indet-
to per martedl lo sctopero m 
tutte le scuole di Bari Per 
t prossimi giomi sono state 
indette manifestazioni unita-
rle anti fasciste a Trani e ad 
Andna. a Bari e a Gravina. 
Manifestazioni si tengono in 
quest! glorni anche in tutta 
la orovincia di Foggxa 
A Cagliari il comitato anti fasci­
sta dell'universita ha in vita to 
( pitton democratici a contri-
buire alia reahzzazione dl una 
grande mostra permanent* 
sulla Reslstenza. che verra 
inauguraLa il 25 aprile Dibat-
Uti mostre nelle strade. prole-
ziont d: film antifascist) nel 
locali pubblici sono in corso 
a Monscrrato. Pirri, Guspinl. 
Serrent! Monastlr. alia sezio-
ne licnin di Cagliari. 

Sull'interrogatorlo dl oggi si 
sono appresi poi nuovi parti-
colari. lntanto, contrariamen-
te a quanto ha affermato il 
padre, 11 Loi sarebbe tomato 
a casa assai piu tardi. Dopo 
gli attentat!, assieme al «ca-
merata» Murelii, si sarebbe 
recato a Genova. Poi sarebbe 
tomato a Milano, mentre 1'al-
tro sarebbe rimasto nel capo-
luogo ligure. II Murelii, fra 
l'altro. era stato proprio Ieri 
rinviato a giudizio dal giudice 
istruttore dl Monza, assieme 
ad altri 11 teppisti fascisti, 
per un'incursione squadrista 
compiuta il 29 agosto dell'an-
no scorso contro la sede dl 
« Lotta Continua». In quella 
occasione erano stati esplosi 
numerosi colpi di pistola da 
parte dei fascisti. 

Anche 11 Loi. noto come uno 
dei fascisti «sambabilini», a-
veva dei precedenti. Aveva, 
per esempio, partecipato a un 
pestaggio il 13 giugno del 1971. 
assieme a Gian Luigi Radice, 
dirigente della organizzazione 
giovanile missina, incriminato 
fra l'altro per il reato di rico-
stituzione del partito fascista. 
II giovane Loi e amico di 
Francesco De Min, il fascista 
legato strettamente a Nico 
Azzi. 1'attentatore di Genova. 
Nella fabbrica dove lavorava 
il De Min — La Color-Roto di 
Pero — alcuni operai lo videro 
mentre depositava una borsa 
contenente esplosivo nel pro­
prio armadietto. Su questa 
torbida vicenda il nostro gior-
nale ha ampiamente informa-
to nei giomi scorsi. Ma ora 
questi legami assumono una 
luce sinistra. II Loi. il Murelii, 
il De Min e l'Azzi, tutti resi-
denti nello stesso quartiere 
di Milano (Porta Magenta), fa-
cevano parte di uno stesso 
gruppo. II sospetto da noi 
formulato che fra l'attentato 
di Genova e quelli di Milano 
che sono costati la vita al-
l'agente Marino, esistesse un 
nesso assume ora una consi-
stenza concreta. II sostituto 
procuratore Viola, del resto, 
ci aveva dichiarato proprio 
ieri che intendeva fare degli 
accertamenti precisi in questa 
direzione e stasera lasciando 
la caserma ha detto: « Si spe-
ra in un risultato immediate 
delle indagini». 

Che gli attentati fossero sta­
ti programmati non vi e dub-
bio. Su questo gli inquirenti, 
di solito molto riservati, non 
hanno dubbi: «Si, gli episodi 
di violenza erano preordinati. 
Non si viene a una manifesta­
zione con le bombe in tasca. 
Se si portano dietro le bom­
be, e per usarlew. 

E che molti siano venuti a 
Milano con i tascapani pieni 
di « confetti» esplosivi e con-
fermato anche da un episodio 
che ci e stato raccontato sta­
mattina Poco prima dell'as-
sassinio dell'agente Antonio 
Marino, in un negozio di Cor­
so Concordia sono entrati due 
giovani. Scappavano inseguiti 
da un gruppo di poliziotti. Uno 
di essi. ancora trafelato per 
la corsa, ha tirato fuori da 
uno zaino una bomba a mano 
(il negoziante che li ha visti 
e certo che si trattasse proprio 
di una bomba, e non di un 
qualsiasi altro oggetto) e. ri-
volgendosi al «camerata», ha 
detto: «La butto?». L'altro 
gli ha risposto: a No. rimetti-
la a posto ». II giovane ha ob-
bedito. Poco dopo, tutti e due 
sono usciti dal negozio. Cor­
so Concordia dista un 300-400 
metri da via Bellotti. la stra-
da dove il Marino e stato uc-
ciso. Chi erano questi due 
teppisti fascisti? E quanti 
altri sono arrivati a Milano 
con le bombe? 

Collegamenti 
Ieri, il questore Allitto ha 

parlato di almeno trecento 
manifestanti che «lavorava-
no». Oggi gli inquirenti sem-
bra abbiano raggiunto risul-
tati piu precisi. Avrebbero 
seguito le mosse dei seguaci 
di Ciccio Franco, il capo dei 
« boia chi molla». venuti nel­
la capitate lombarda al gri-
do di: aReggio. Reggio, Mi­
lano sara peggion. Procede-
rebbero anche sulla strada 
degli accertamenti sul proba-
bili collegamenti con il fasci­
sta Nico Azzi. 1'attentatore fa­
scista che cerco di provocare 
una strage sul treno Genova. 
Rom? 

II piano politico rlsulta 
quindi sufficientemente chia-
ro: i missini volevano pre-
mere sul governo di centro-
destra non soltanto con i vo-
ti, ma con te bombe. L'atten­
tato al treno aveva lo scopo 
di rigettare le responsabilita 
della strage sui « rossi ». Cic­
cio Franco avrebbe poi prov-
veduto a nlanciare a Milano 
le urla sulla violenza rossa. 
Le osservazioni sulla rozzez-
za di un tale program ma non 
sono pertinent!. La canaglia 
fascista non ha mat bad a to 
alle sfumature. La trappola, 
per6, non e scattata. E oggi 
gli Inquirenti hanno in loro 
possesso elementi piii che suf­
ficient! per colpire I respon­
sabili. 

Nessuno ha manifestato 
dubbi sulla patermta missina 
degli attentati II questore ha 
ripetutamente precisato che 
sul luogo degli incidenti erano 
tutti di loro: « Non e'era nem-
meno un oppositore». sono 
state te precise parole del dot-
tor Allitto Bonanno Tutti mis­
sini. dunque. di Milano e di 
fuori. affluiti sul luogo del 
comizio victato con le inten-
zioni criminal) che hanno poi 
messo in atto. 

Ibio Paolucci 

IL DOCUMENTO CHE ACCUSA GLI ASSASSINI 
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Queste due eccezionali fotografie — che fanno parte di una 
sequenza pubblicata ieri in esclusiva daU'Unita — fissano i 
momenti dell'assassinio dell'agente di PS Antonio Marino. 
Nella prima foto, si notano sullo sfondo, in via Bellotti, gli 
agenti che avanzano a passo di corsa; dinanzi a loro sono 
i fascisti. Sulla sinistra ve ne e uno che rilancia verso i 
poliziotti un candelotto lacrimogeno. Al centro, poco piu indie-
tro, un altro fascista sta per lanciare qualcosa: il gesto appare 
inequivocabile. Subito dietro, un altro teppista si porta le mani 

alia testa, come a proteggersi istintivamente da una esplo-
sione. Sulla destra, infine, si notano alcuni teppisti che fug-
gono, e una c 600 » bianca. 

La seconda foto e stata scattata qualche frazione di secondo 
dopo lo scoppio. Infatti il plotone degli agenti si scompone, 
i poliziotti guardano sulla sinistra — dove e cadufo Antonio 
Marino — e dove piu evidente e la nuvola di fumo. Tutti i 
teppisti fuggono; fra loro si nota (neU'angolo basso a destra 
della foto) quello che nell'istanfanea precedenfe stava lan-

ciando «qualcosa >. II fascista ha le mani inguantate, un 
fazzoletto nero che copre meta del viso, capelli crespi e, 
probabilmenfe, indossa un giubbotto nero. In alto, sulla destra, 
si nota anche che la * 600» bianca si e mossa di qualche 
metro, segno evidente che al volante vi era qualcuno. 

Le fotografie e i negativi di questa eccezionale documen-
tazione sono stati consegnati al magistrato che conduce le 
indagini sull'assassinio dell'agente di PS. 

Intercettata una lettera ai «camerati» della ttentatore al treno Torino-Roma 

II missino Azzi sapeva dell'assalto di giovedl 
« Mancheranno i migliori» - Franco Freda deciso a fare rivelazioni il giorno degli scontri nella capitale lombarda ha invece improwisamen-
te deciso di non parlare - Le ipotesi di un vasto piano che doveva p artire da diversi centri per alimentare la strategia della tensione 

Dalla Bostra redazione 
GENOVA, 14 

L'uomo che ha cercato di 
far esplodere un intero con-
voglio ferroviario sapeva del-
Tassalto fascista di giovedl 
sera a Milano: questa notizia, 
che ieri era stata formulata 
come ipotesi, ha trovato oggi 
nuove conferme. Dai carcere 
di Marassi Nico Azzi ha Infat­
ti cercato di far giungere un 
messaggio ai suoi cameratl 
milanesi. ma naturalmente la 
lettera e stata intercettata da 
gli inquirenti. 

Che cosa scrive II dinaml-
tardo fascista? II segreto 
tstruttorio impedisce di dare 
rtsposte precise Semora tut-
tavia che Azzi si rammarichl 
(le parole non saranno queste 
ma il senso si) « perche ora a 
Milano mancheranno i miglio 
n, e dopo quanto e accaduto 
e'e da essere preoccupati per 
la piega che prenderanno le 
cose» 

La rtchiesta dl autorizzazlo-
ne avanzata dal MSI per il 
raduno di Milano, al quale 
dovevano partecipare gruppt 
provenienti da diverse cltta 
d'ltalia. porta la data del 28 
marzo II fallito attentate al 
direttissimo Torino-Roma e 
del 7 aprile. Lo stesso gtomo, 
per una curlosa coincidenza, 

Franco Freda e stato Interro­
gato in carcere su richiesta 
dei difensori; si parlava di 
«rivelazioni esplosive». ma 
improvvisamente Freda e tor-
nato a rinchiudersi nel si-
lenzio. 

In questo arco di tempo. 
a giudizio di alcuni inqui­
renti, altre cose avrebbero da 
vuto accadere In Italia. 
Si par la di almeno tre epi-
centri della strategia della 
tensione. II primo e a Milano. 
dove la polizia pensa che una 
organizzazione neofascista — 
certamente la stessa che ha 
guidato la mano di Nico Azzzi 
— doveva mettere a punto 
un attentate qualche giorno 
dopo i'esplosione sul Torino-
Roma; II secondo epicentre e 
Pisa (altre fonti indicano Fi 
renze) e anche in questo caso 
sarebbe stato prescelto un 
treno affollato di passeggeri; 
il terzo e Genova. dove solo 
una straordinaria e fortunata 
scelta del caso. ha impedtto 
una strage che non avrebbe 
avuto precedenti (J'hanno ri 
badito oggi i periti) In tutta 
la storla d'ltalia. ecccttuato 
soltanto II tempo di guerra. 

Anche II sostituto procura­
tore dottor Viola, che condu­
ce l'inchiesta a Milano. in-
tende compiere accertamenti 
per rlcercare posslblli colle­

gamenti tra l'episodio di Ge­
nova e la presenza in piazza 
Tricolore di gruppl fascisti 
armati di pistole e bombe 
a mano Si rafforza cosl, ne­
gli inquirenti, I'opinione che 
esista un piano eversivo a va­
sto raggio. forse non destinato 
a sfociare nel «governo del 
colonnelli r. di cui parla Nico 
Azzi — anche per i'ovvla ra-
gione che ritalla non e la 
Grecia — ma indirizzato piq 
presumlbilmente verso obietr 
tivi politic! intermedi Che poi 
si riesca a individuare I man­
danti di questo piano e a pro-
durre in giudizio delle prove 
e naturalmente un altro di-
scorso 

E' chiaro che il possibile 
complotto contro le istituzio-
ni democratiche del paese e 
a cominciato dal tritrio di Mi­
lano ». considerando te bom­
be esplose sui treni nel 1969. 
alia bomba nella Banca del-
I'Agricoltura in Piazza Fnnta-
na. ai piu recenti attentati ai 
convogli che portavano gli 
operai del Nord a Reggio Ca­
labria 

A questo punto e necessa-
rla una precisazione. Nel 
nostro servtzio di Ieri. a cau­
sa di un errore tipografico, 
e apparso che il possibile 
complotto contro le istituzio-
nl democratiche del paese e 

«cominciato dal tritolo dt 
Milano ». E* vero se ci si rife-
risce non gia ai candelotti vi­
sti in un armadietto dell'azlen-

da di Pero, e poi misteriosa-
mente spariti. ma, appunto. al 
tritolo esploso sui treni nel 
1969, alia bomba nella Ban­
ca deU'agricoltura in piazza 
Fontana, ai piu recenti atten­
tati al convogli che portavano 
gli operai de! Nord a Reggio 
Calabria. 

Qui ha inizio la trama ne 
ra, e a questo tritolo va ri-
condotto il nuovo e ancora 
piu inquietante capitok) della 
nostra vita politica. Chi e ve-
ramente Nico Azzi? i l l n lu-
cido fanatico». secondo la 
defimzione del magistrato Car­
lo Barile; un esecutore per-
fetto, un individuo dai nervi 
d'acciaio che nesce a dormi-
re tranquillamente tutta la 
notte dopo essere stato arre­
stato con la tremenda accusa 
di strage, e si rivolge ai ca­
rabinieri solo per pregarll dt 
andargli a comprare le cara-
melle. 

Tutte le lettere di Nico Azzi 
terminano con le parole «slg 
hell», scandite ritmlcamente 
durante te adunate hitleriane. 
Nei suoi scrltti evoca la 
cupa mitologia germanica, il 
romanticismo dannunziano. la 
esaltazione delle « SS » come 

ffuno splendido corpo diffa-
mato da quanti parlano sol­
tanto di campi di concentra-
menton 

AI magistrato risponde con 
rarroganza e il silenzio. K 
iscritto al MSI e Almirante 
gli sta benissimo. mentre di-
sprezza invece i cosiddetti 
gruppi extraparlamentari di 
destra, «infidi e chiacchtero-
ni». FT calcolatore e furbo, 
ma poi commette l'ingenuita 
di scrive re ai suoi camerati 
dal carcere di Marassi. 
Ha previsto tutto con esat-
tezza (ma e stato veramente 
lui a prevedere?): il viaggio 
Milano-Pavia, forse in auto­
mobile con due complici. e 
l'acqulsto dei biglietti ferro-
viari Pavia-Santa Margherita. 
Cosl, a strage awenuta, l'at-
tenzione degli inquirenti si sa­
rebbe rivolta a Pavia dove est-
ste un forte gruppo di Lotta 
rtmtinua, e la centrale fasri-
sta di Milano sarebbe rimasta 
tndisturbata. Le letture pre-
ferite da Nico Azzi sono gli 
inni alia razza, Marinettl che 
« canta la guerra » come « $»*• 
la iglene del mondo », il « na-
scente fascismo » che cinquan-
t'anni fa aalla tracotanza co-
munista oppose un program-
ma condiviso dalla maggio-
ranza del paese stanco di dl-
•ordlnl» {Ordine nuovo, anno 

VII, n. 2. direttore Pino 
Rauti). 

Anche oggi il paese a stanco 
di disordini » avrebbe djovuto 
essere percorso da un sussul-
to reazionario 

Le cose sono andate invece 
mate per i fascisti. e purtrop-
po assai peggio per un DOII-
riotto. un povero ragazzo emi-
grato dai Sud, assassinato 
Ma sarebbe ora sciocco disar-
mare gli ammi pensando clie 
i fascisti abbiano rinunciato 
ai loro propositi eversivi: e 
invece questo il momento del­
la massima mobilitazione de-
mocratica, e del massimo 
sfnrzo per accertare tutta la 
verita. 

Per il momento. non dimen 
tlo.hiamolo. gli esecuton ma-
teriali dell'omicidio di Anto­
nio Marino non hanno an­
cora un volto, mentre per 
l'attentato al direttissimo si 
sa soltanto che un fascista e 
in carcere. un mlsterioso gio­
vane in impermeabile e stato 
torse visto a Pavia, e un al­
tro complice — presumlbil­
mente una donna — ha abban-
donato lungo la strada ferrata. 
tra Sestri Levante e Rlva Trt-
goso. una borsa nera con 
due pistole. 

Flavio Michelinl 
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LA CITTA' HA ESPRESSO IERI IL SUO DURO SDEGNO CONTRO IL CRIMINE MISSINO 

Milano antifascista ai funerali dell'agente ucciso 
lavoratori, giovani, studenti, rappresentanti dei partiti democratici, dei sindacati, dell'ANPI hanno partecipato al lungo corteo - Per il PCI erano presenti i compagni Venanzi, Natta, Tor-
torella, Flamigni, Quercioli e Cervetti -1 fascisti isolati dalla condanna popolare - Il presidente della Corte Costituzionale Bonifacio fa appello in un messaggio agli ideali della Resistenza 

Verso nuovi aumenti per le al te gerarchie 

Privilegi per i generali 
e miseria per le guardie 

Come la demagogia fascista ha tentato d i approfittare del 
malcontento delle guardie di PS - Le proposte del PCI per un 
ruolo democratico e la tutela dei dir i t t i delle forze di polizia 

Nella nostra partecipa-
ilone al dolore ed alla prote­
sta per l'assassinio aella gio 
vane guardia di PS, Antonio 
Marmo, non vi sono solo i 
sentimenti e la volontà d'azio­
ne antuascisti, ma anche la 
comprensione dei problemi 
degli agenti di polizia e delle 
loro famiglie, per la situazio­
ne di tanti giovani, soprattut­
to del meridione, che debbo­
no scegliere tra la disoccupa­
zione, l'emigrazione o l'arruo­
lamento nel corpo delle guar­
die di Pubblica sicurezza, nel 
Uaiaoinien o nelie uuaruie ui 
Finanza. 

L'azione che il PCI svolge a 
favore delle forze di polizia 
si ispira a principi, e a moti­
vi ideali oltre che politici. 
Delle centinaia di migliaia di 
agenti di polizia il 70% pro­
viene do famiglie di lavorato­
ri meridionali, spesso dalle fa­
mìglie più povere dei conta­
dini; si tratta di un fenome­
no strettamente collegato al­
la auestione meridionale che 
è parte essenziale del pro­
gramma e della proposta po­
litica aei Pei. tìonu tante *e 
famiglie del Meridione che at­
tendono ogni mese il rispar­
mio dalla povera guardia, co­
si come si attende la rimes­
sa dell'emigrante per sbarca­
re il lunario. La classe do­
minante si è sempre valsa 
delle sacche di miseria de) 
Mezzogiorno come serbatoio 
di povera gente da sfruttare 
nei corpi di polizia e da im­
piegare contro altri fratelli 
lavoratori. 

All'infame opera di divisio­
ne i comunisti hanno saputo 
contrapporre un politica di 
unità. Antonio Gramsci ha 
aiutato non solo a capire, co­
me il sistema di sfruttamen­
to e di oppressione dei ceti 
dominanti produceva i cosid­
detti «morti di fame», co­
stringeva coloro che non pos­
sedevano nulla ad affronta­
re le sofferenze dell'emigra­
zione, ad andare a lavorare 
in miniera o a prestare ser­
vizio nei Carabinieri, ma ha 
tracciato anche la politica di 
unità valida a conquistare per 
tutti una dignità di uomini. 

Giuseppe Di Vittorio non si 
è mal stancato di ripetere ai 
lavoratori nei suol grandi co­
mizi che gli agenti di PS sono 

figli del popolo, con bisogni, 
condizioni di lavoro e di vi­
ta che debbono essere più 
civili e democratiche. Proprio 
nei momenti della più dura 
repressione scelbiana più ap­
passionato era il suo appello 
al lavoratori perchè sapesse­
ro distinguere tra l'uso pro­
vocatorio che il governo face­
va della polizia e gli agenti 
di PS interessati al riscatto 
del Mezzogiorno ed alla gran­
de causa della giustizia so­
ciale. 

Le forze di polizia, ad Reg­
gio a Milano, hanno pagato 
con grandi sacrifici le torbi­
de imprese dello squadrismo 
e della provocazione fascista, 
tollerata e favorita dal gover­
no Andreotti. Nessuna delle 
organizzazioni paramilitari fa­
sciste è ancora stata sciolta. 
Coloro tra gli agenti di poli­
zia che hanno creduto nella 
demagogia fascita, sono oggi 
portati a riflettere. 

Più che mal vi è bisogno 
dell'iniziativa del comunisti, 
delle organizzazioni sindacali 
e del movimento democrati­
co perchè gli agenti di poli­
zia siano collocati al loro po­
sto, al servizio di tutti l cit­
tadini. nel ruolo che ad essi 
è assegnato dalla Costituzione 
repubblicana per la difesa del­
la legalità democratica. 

Il PCI si fa carico, in Par­
lamento e nel Paese, delle 
giuste rivendicazioni e dei pro­
blemi del personale di. PS e 
delle loro famiglie. Gli ope­
rai ed i lavoratori sanno ca­
pire assai bene le loro morti­
ficazioni, i loro sacrifici di 
sfruttati. Le guardie di PS, 
i Carabinieri, le guardie di 
Finanza, gli agenti di custo­
dia, le guardie forestali, han­
no ascoltato a iosa le frasi 
fatte, gli omaggi, i riconosci­
menti di circostanza che il 

governo ipocritamente ha sem­
pre pronunciato in passato 
senza mai ripagare i disagi, 
i sacrifici che essi tutti deb­
bono affrontare. Occorrono 
fatti, bisogna varare misure 
di riforma per un nuovo stato 
giuridico del personale di PS, 
in armonia con i princìpi co­
stituzionali della libertà sinda­
cale e per consentire un reclu­
tamento senza discriminazio­
ne, una maggiore qualificazio­
ne professionale, un sensi­

bile miglioramento economi­
co, condizioni di vita e di la­
voro più consone alla digni­
tà del personale di polizia. 

Per conseguire tali scopi, 
1 deputati comunisti hanno 
presentato le necessarie oro­
poste di legge. 

I comunisti ritengono giu­
sto migliorare 11 trattamen­
to economico del personale 
raccorciando le distanze tra 
la cosiddetta « bassa forza » 
che affronta l maggiori sacri­
fici e gli alti gradi. Il go­
verno ha fatto conoscere in­
vece. proprio in questi gior­
ni, la proposta approvata nel­
l'ultima riunione del Consi­
glio dei ministri per conce­
dere Ingenti aumenti alle al­
te gerarchle militari. Oltre un 
milione di stipendio al mese 
per 1 generali di PS che 
non corrono alcun rischio e 
pericolo. 119 mila lire, com­
prese tutte le indennità, per 
la povera guardia Antonio 
Marino. E da questa cifra 
vengono trattenute le spese 
per il vitto consumato in ca­
serma e vengono trattenute 
anche le quote per istituti 
borbonici come la a servitù 
mensa » e « servitù caserma » 
Bimane ben poco per la fa­
miglia lontana. 

E' tempo di riconoscere an­
che per le guardie di PS. 1 
Carabinieri e i componenti de­
gli altri corpi di polizia, quan­
to viene concesso da tempo 
al ferrovieri o ad altre cate­
gorie dei dipendenti pubblici: 
pagamento degli straordinari, 
supplemento per il lavoro not­
turno. indennità di rischio e 
di disagio, rapportata alla ef­
fettiva pericolosità e gravosi­

tà del servizio, diritto di con­
trarre matrimonio prima dei 
28 anni. 

Le forze di polizia possono 
contare sull'azione responsabi­
le del PCI per migliorare le 
loro condizioni di vita e di 
lavoro, per costruire un nuo­
vo sistema di rapporti tra 
polizia e cittadini ed eserci­
tare quell'azione di vigilanza 
democratica, all'Interno ed al­
l'esterno delle forze di poli­
zia, contro ogni Iniziativa ag­
gressiva e contro ogni forma 
di terrore e provocazione. 

Sergio Flamigni 

Dalle lusinghe alle bombe, un unico filo nero 

Le manovre del Msi per 
Fuso eversivo della PS 
Il brutale avvertimento di Almirante - La tattica fascista doveva 
agevolare i l collegamento con le centrali della provocazione 

La barbara uccisione a Milano, per mano fascista, di un giovane agente di polizia rende 
evidente il contenuto reale della politica del Movimento sociale verso questi settori dell'appa­
rato statale. La strategia degli attentati e delle bombe, sviluppata pressoché impunemente 
dalla destra eversiva, ha raggiunto limiti estremi, rivolgendosi contro quelle forze di Pubblica 
Sicurezza fino a ieri blandite ed esaltate. Ma non si è trattato né di un inadente, ne di un 

cambiamento di rotta. Nel 
quadro della tattica enuncia-

Nella città natale dell'agente assassinato 

SCIOPERO UNITARIO 
MARTEDÌ' A CASERTA 

CASERTA, 14. 
La Federazione CGIL CISL 

e UIL di Caserta (la città na­
tale dell'agente Marino, bar­
baramente assassinato dai fa­
scisti a Milano) ha procla­
mato per martedì un'ora di 
sciopero in tutta la provin­
cia, chiamando i lavoratori 
alla protesta e alla vigilan­
za contro 11 fascismo; da lu­
nedi sono indette una serie 
di assemblee nelle fabbriche 
e nei luoghi di lavoro. Genera­
le è la commozione per la 
atroce fine dell'agente di PS 
Antonio Marino: la città è p:e. 
na dei manifesti di lutto af­
fissi dal comune, nei quali si 
chiede l'immediata punizione 
dei responsabili e si esprime 
Il cordoglio dell'intera città 
per il vile assassinio fascista. 

Nel pomeriggio di oggi si 
sono riuniti i rappresentan­
ti dei sindacati e dei partiti 
antifascisti, convocati dal sin­
daco, per discutere tutte le 
opportune iniziative da intra 
prendere per stroncare ogni 
velleità dei neofascisti e per 
rendere omaggio alla salma 
dell'agente che farà ritorno, 
dopo i funerali di Milano. 
nella frazione casertana di 
Puccianiello dove vive la sua 
famiglia. Alla provincia i ca­
pigruppo del PCI e del PSI. 
un assessore de e un consi­
gliere del PSDI hanno chie 
fio la convocazione straordi-
aeria del Consiglio. 

Da tutta la Campania con­
tinuano a pervenire testimo­
nianze dello sdegno per l'as-
MMinlo fascista. Il presiden­

te dell'assemblea regionale 
campana ha telegrafato al 
capo del governo e al mini­
stro dell'Interno deplorando 
l'aulteriore crimine fascista»; 
il Consiglio provinciale di 
Napoli, riunitosi questa mat­
tina, ha approvato a maggio­
ranza — esclusi i fascisti — 
un ordine del giorno di sde­
gnata condanna sottoscritto 
da tutti 1 partiti antifascisti. 

A Napoli, la Federazione 
CGIL, CISL e UIL ha espres 
so la sua condanna, invitando 
I lavoratori a respingere ogni 
provocazione. Il PCI ha In­
detto una serie di manifesta 
zioni. 

Telegrammi e ordini del 
giorno di protesta sono parti­
ti da numerosi luoghi di la­
voro. I bancari napoletani 
hanno diffuso un volantino 
sotto'critto da CGIL, CISL 
e UIL nel quale richiamano 
il governo affmchè ristabilisca 
la legalità repubblicana e an­
tifascista. 

A Castellammare 1 lavora­
tori dell'Italcantieri hanno ef­
fettuato un'ora di sciopero e. 
in assemblea, approvato al­
l'unanimità un ordine del 
giorno. 

A Mete di Sorrento il Con­
siglio comunale ha approva­
to all'unanimità un ordine 
del giorno presentato dal 
PCI nel quale si esprime la 
più ferma condanna per la 
sempre più grave attività del­
le bande fasciste. Un analogo 
ordine del giorno è stato ap­
provato dal Consiglio comu. 
naie di Scafa ti (Salerno). 

ta dai caporioni fascisti, il 
gesto criminale dei giorni 
scorsi era da tempo comple­
tamente scontato. «Pratiche­
remo la legittima difesa in­
dividuale e di gruppo» nel 
confronti della polizia, aveva 
dichiarato Almirante al con­
gresso del suo partito. Ora 
queste parole acquistano un 
preciso e sinistro significato. 
La condotta del MSI nei ri­
guardi dei corpi armati dello 
Stato si è sempre ispirata al­
la più cinica delle strumen­
talizzazioni. 

Facendo leva sulle condizio­
ni pesanti del servizio, sulla 
mancanza di difesa sindacale. 
sull'esiguo trattamento eco­
nomico. la propaganda neofa­
scista ha cercato di sfruttare 
il diffuso malessere per rivol­
gerlo contro le istituzioni de­
mocratiche, i partiti operai, 
le masse lavoratrici e studen­
tesche. Lo scopo era di crea­
re una corrente di simpatia 
accreditando il MSI come il 
difensore dei bistrattati poli­
ziotti per spingerli ad una 
contrapposizione con il Pae­
se. Questa atmosfera doveva 
agevolare le oscure manovre 
di chi ha intrattenuto rappor­
ti con le centrali della provo­
cazione, coprendone le gesta 
criminali. 

Ora che il disegno eversivo 
porta all'urto con la polizia. 
alle lusinghe e alle strizzati­
ne d'occhio si sostituiscono le 
bombe. Alle manovre della 
destra, un aiuto notevole è 
stato oggettivamente dato dal­
la politica del governo. «L'e­
sperienza dimostra che nei 
regimi autoritari e conserva­
tori — ha osservato il compa­
gno Berlinguer — le condizio­
ni materiali e la dignità urna 
na degli appartenenti al cor­
pi di polizia sono compresse 
e mortificate ». ET quello che 
è accaduto in Italia in segui­
to alle scelte politiche gene­
rali e per 11 modo come le 
forze di polizia vengono for­
mate e poi impiegate contro 
1 lavoratori. 

a. d'i. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Il medagliere dell'ANPI 
milanese e il labaro dell'As­
sociazione deportati nei cam­
pi di sterminio nazisti apri­
vano il corteo funebre dell'ul­
tima vittima della criminali­
tà fascista: nella commozione 
dell'estremo saluto al giovane 
Antonio Marino era anche 
questo rinnovato impegno de­
gli uomini che il fascismo 
hanno combattuto e hanno 
sofferto. Migliaia di persone 
lungo le strade percorse dal 
corteo e migliaia a seguire il 
feretro in un pesante silenzio, 
e ovunque una massiccia pre­
senza di lavoratori, la forza 
più grande che si opponga al­
la violenza fascista. • 

I funerali di Antonio Mari­
no hanno avuto questa Inequi­
vocabile caratterizzazione: il 
medagliere dell'ANPI In testa, 
poi 11 labaro dell'Associazio­
ne deportati, poi ancora ban­
diere di sezioni partigiane, il 
labaro della Federazione vo­
lontari della libertà, la ban­
diera dell'Associazione donne 
della Resistenza, quella del 
convitto Rinascita e quindi le 
bandiere della Federazione 
sindacale e della FIOM. Poi 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali (la federa­
zione provinciale era rappre­
sentata da De Carlini per la 
CGIL, Romei per la CISL e 
Polottl per la UIL), esponenti 
della Resistenza. 

Quindi le corone: la prima 
era quella del Comitato uni­
tario antifascista, l'ultima — a 
precedere il feretro — quella 
del Presidente della Repubbli­
ca, portata da due corazzieri. 
La salma di Antonio Marino, 
in una bara avvolta dal trico­
lore sul quale era collocato il 
berretto d'ordinanza del gio­
vane e una corona di garofani 
rossi dei familiari, procedeva 
su un autocarro del III repar­
to celere, Il reparto di appar­
tenenza della vittima. 

Dietro, i genitori e i fratelli, 
volti impietriti e senza lacri­
me, gli sguardi fissi sulla ba­
ra di noce. Quindi i rappre­
sentanti delle istituzioni de­
mocratiche milanesi e lombar­
de, 11 sindaco Aniasi, 11 presi­
dente della Giunta regionale 
Bassetti, quindi una folla di 
lavoratori e di democratici e 
tra questi i rappresentanti dei 
partiti costituzionali. Poi il vi­
cepresidente del Senato Ve­
nanzi, il capo-gruppo comuni­
sta della Camera Natta, i com­
pagni ori. Tortorella e Flami­
gni, il segretario regionale 
Quercioli, il segretario della 
federazione milanese Cervetti, 
i presidenti dei gruppi comu­
nisti alla Regione, alla Pro­
vincia e al Comune, poi par­
lamentari lombardi, consiglie­
ri regionali, provinciali e co­
munali. 

Per il PSI erano presenti il 
segretario De Martino, i vice­
segretari Mosca e Craxi, parla­
mentari. consiglieri regionali, 
provinciali e comunali. Ampie 
rappresentanze avevano invia­
to la DC. il PRI, il PSDI, il 
PLI. Per il governo erano pre­
senti Andreotti e Rumor, ol­
treché il capo della polizia 
Zanda Loy, della magistratu­
ra e degli altri corpi dello 
apparato statale. 

Poi ancora gli esponenti del 
circoli culturali antifascisti 
milanesi: la casa della cultu­
ra, il circolo Turati, il Pue-
cher. Era la coscienza civile 
e politica della città che da 
anni è stata scelta come epi­
centro della strategia della 
tensione, che ha visto succe­
dersi giornate drammatiche, 
a dare una risposta ferma, che 
non lascia spazio a dubbi nel­
lo spirito del messaggio invia­
to al sindaco di Milano dal 
Presidente della Corte Costi­
tuzionale. Franco Bonifacio: 
« In questo momento chi ha 
fede nella democrazia ravvi­
va nel proprio animo gli idea­
li di quanti si immolarono nel­
la lotta della Resistenza ». 

Per quaranta minuti il cor­
teo, che si era mosso dalla 
sede della questura — dove 
era stata allestita la camera 
ardente — poco prima delle 
17, si è snodato in questo cli­
ma in cui la commozione per 
una giovane vita perduta, si 
univa alla determinazione di 
non consentire al fascismo al­
tro spazio. Il corteo ha sfila­
to lentamente nelle strade del 
centro fino a raggiungere la 
chiesa di San Marco per l'uf­
ficio funebre: qui, ai margi­
ni del sagrato, la bara è stata 
presa a spalle da sei commi­
litoni di Antonio Marino e 
recati fino all'interno del 
tempio mentre un reparto in 
alta uniforme del terzo celere 
rendeva gli onori militari. 

Dopo la messa, la salma — 
accompagnata dai familiari — 
è stata fatta proseguire per 
Caserta dove sarà inumata do­
mani. 

Proteste 
a Bolzano 

per l'arrivo 
dì Almirante 

BOLZANO, 14 
Il preannunciato arrivo di 

Almirante a Bolzano per un 
Incontro con i fascisti locali, 
ha suscitato ovunque ferme 
proteste. Il comune sentimen­
to di condanna della violenza 
nera ha trovato espressione 
unitaria in un documento ap­
provato ieri sera n tarda ora 
dal consiglio comunale. Solo i 
rappresentanti del MSI, della 
SVP e quello monarchico si 
sono astenuti. Il PCI ha invi­
tato la cittadinanza ad «Iso­
lare Almirante nel disprezzo 
pubblico ». 

MILANO - Un momento dei funerali 

Dalla Costituzione calpestata alle istruttorie mai concluse 

PERCHÉ È IGNORATA LA LEGGE CHE IMPONE 
Al MAGISTRATI DI STRONCARE IL FASCISMO 
Il severo richiamo di Bianchi d'Espinosa: « Il nostro sistema obbliga qualsiasi giudice ad agire ed operare in modo antifascista » 
La legge del 1952, una delle più trascurate - Allucinante sequela di sentenze che danno via libera all'apologia dello squadrismr 

nNel quadro dei procedi­
menti politici è da ricordare 
l'iniziativa del pubblico mini-
stero di iniziare indagini pre­
liminari allo scopo di accer­
tare se eventualmente partiti 
e raggruppamenti politici ope­
ranti nel nostro paese costi­
tuiscono "riorganizzazioni del 
disciolto partito fascista" e 

' se quindi i loro promotori sia-
so soggetti alle sanzioni pena­
li previste dalla legge del 
1952. Tale iniziativa ha desta­
to una certa ripercussione 
nell'opinione pubblica, anche 
perchè le disposizioni in que­
stione, pur essendo in vigore 
da circa 20 anni non hanno 
mai ricevuto concreta appli­
cazione e non è mancata una 
campagna a carattere indub­
biamente intimidatorio, attra­
verso organi di stampa e con 
altri mezzi, contro i magi­
strati che hanno preso quel­
l'iniziativa. In proposito non 
è inutile precisare che la leg­
ge del 1952 — che costituisce 
sul piano legislativo dell'arti­
colo XII disposizioni finali 
della Costituzione — è chiara­
mente ispirato a spirito anti­
fascista come del resto è na­
turale, poiché la Costituzione 
repubblicana è sorta dalla re­
sistenza e ne ha recepito i va­
lori e gli ideali.» E' dunque 
il nostro sistema che impone 
a qualsiasi magistrato di agi­
re ed operare in modo antifa­
scista... per dovere di lealtà 
al giuramento di osservare e 
fare osservare la Costituzione 
e le altre leggi dello Stato». 

Questo è un brano del di­
scorso inaugurale dell'anno 
giudiziario 1972 tenuto a Mi­
lano dal procuratore generale 
Bianchi d'Espinosa, Quel di­
scorso polemico, che prendeva 
spunto dall'istruttoria aperta 
dal sostituto procuratore Si-
nagra sul Movimento sociale 
come tentativo di ricostitui­
re il partito fascista, suscitò 
profonda Impressione: per la 
prima volta durante un discor­
so ufficiale un procuratore ge­
nerale ricordava che la Costi­
tuzione è antifascista e so­
prattutto ricordava ai magi­
strati il dovere di stroncare 
tutti i rigurgiti squadristicl. 
Dalla Resistenza ad oggi al­
la legge che Impone questo 
dovere non è stata mai data 
pratica attuazione. 

Le ragioni di questo grave 
atteggiamento sono comples 
se. Da una parte l'autorità 
statale, i vari governi che si 
sono succeduti non hanno mai 
premuto in direzione di una 
piena pronta applicazione 
della Costituzione, e anzi mol­
to spesso hanno apertamente 
tollerato e anzi aiutato gli 

squallidi protagonisti dei rigur­
giti fascisti Queste protezioni 
rispondevano evidentemente a 
interessi di potere come di­
mostra inequivocabilmente il 
governo Andreotti che, per 
reggersi, deve con frequenza 

ricorrere in Parlamento al pun 
tello neofascista. Ma abbiamo 
detto ci sono precise dirette 
responsabilità anche di diversi 
settori della magistratura per 
aver ignorato l'articolo XII 
delle disposizioni transitorie 
della Costituzione 

Non c'è bisogno certo di ri­
cordare clie cosa è successo 
nell'inchiesta per la strage di 
piazza Fontana: troppo noti 
sono quegli avvenimenti. Ma 
è, ad esempio, opportuno sot­
tolineare che a Roma da oltre 
due anni c'è in piedi una In­
chiesta contro 11 tentativo di 
golpe di Junlo Valerio Bor­

ghese, 11 « principe nero », e che 
la Cientlone «1 è trattenute. 

per sette mesi 1 fascicoli del 
processo per risolvere una 

questione procedurale impeden­
do al magistrato di portare 
avanti la sua indagine. E il 
famigerato comandante della 
X Mas se ne sta all'estero 

Sempre a Roma da qual­
che mese si è conclusa una 
inchiesta che ha portato al 
rinvio a giudizio «per rico­
stituzione del partito fasci­

sta » di una quarantina di espo­
nenti di « Ordine nuovo », l'or­
ganizzazione fondata da Pino 

Rauti, deputato missino. La da­
ta del processo non è stata 
ancora fissata. 

Per non parlare delle risibili 
condanne che vengono com­
minate agli squadristi quan­
do finalmente qualche magi­
strato, più attento di altri, rie­
sce a trascinarli davanti ad 
un tribunale. U caso dei re­
sponsabili dell'assassinio del­
l'agente Antonino Bellottl a 
Reggio Calabria è eloquente: 
quattro anni di reclusione in 
pratica tutti condonati per i 
tre fascisti responsabili. E po­
tremmo ancora parlare della 
lentezza con la quale si muo­
ve la giustizia quando si trat­
ta di sciogliere i nodi di pe­
santi collusioni tra certi set­
tori dell'apparato statale e 
gruppi eversivi: pensiamo al­
le inchieste di Trieste per una 
serie di criminali attentati e 
alle inchieste nel Padovano 
sull'attività dei gruppi dai qua­
li è uscito Franco Preda. 

Ancora: nessuna risposta si 
è avuta sulla vicenda del di-
rottamento del Fokker com­
piuta a Ronchi dei Legionari 
un anno fa da un fascista, 
Ivano Boccaccio, con l'appog­
gio del segretario di una se­
zione locale del MSI. Cicut-
tmi. Quest'ultimo, anche ap­
profittando della lentezza con 
cui le indagini venivano con­
dotte, è fuggito subito dopo 
il fallimento dell'impresa. 

Bianchi d'Espinosa, unico 
tra i procuratori generali (e 
questo è un altro sintomo 
molto grave) ha ricordato qua­
li sono 1 doveri dei magistra­
ti italiani, ha ricordato che 
esistono precise norme che 
impongono un intervento, an­
che prima che episodi delit­
tuosi accadano, che Impongo­
no di stroncare il male alla 
radice. GII strumenti ci so­
no. La legge del 1952, in modo 
articolato ed esplicito, preci­
sa I compiti della magistrato-
ra alla quale è demandato il 
compito di accertare l'esisten­
za di un tentativo di riorganiz­
zare il partito fascista: sulla 
base di questo accertamento 
il governo deve intervenire per 
ordinare lo scioglimento del 
movimento o del partito. Af­
ferma la legge: *Si ha rior­
ganizzazione del disciolto par­
tito fascista quando una as­
sociazione o un movimento 
persegue finalità antidemocra­
tiche, proprie del partito fa­
scista. esaltando, minacciando 
o usando la violenza quale 
metodo della lotta politica o 
propugnando la soppressio­
ne delle libertà garantite dal­
la Costituzione o denigrando 

la democrazia le sue istituzioni 
e i valori della Resistenza o 
svolgendo programma razzi­
sta, ovvero rivolge la sua at­
tività alla esaltazione di espo­
nenti, principi, fatti e meto­
di propri del predetto parti­
to o compie manifestazioni 
di carattere fascista ». 

Come si vede la legge attri­
buisce una specifica rilevan­
za anche alle manifestazioni 
di carattere fascista. E allora 
le responsabilità di certi raa-
tUtratl per la tollerami di­

mostrata diventa sempre più 
evidente. Questo è quanto si 
legge in una sentenza del tri­
bunale di Roma a proposito 
della legittimità del Movimen­
to sociale: «£ ' ben vero che 
autorevolL rappresentanti del 
MSI hanno pubblicamente 
proclamato la identità di ideo­
logie e di tendenze del parti­
to con le ideologie e le ten­
denze del fascismo, del quale 
essi rappresentanti si dicono 
i continuatori. Ma le parole 
finché non assurgono a pro­
gramma di azione e di rico 
struzione non possono giusti­
ficare le tesi...». 

E a proposito dell'apologia 
di fascismo ecco un'altra per­
la di sentenza: a La parola "ca­
merata" usata al principio e 
al termine di un pubblico co­
mizio — ha detto il tribuna­
le di Catanzaro — non costi­
tuisce l'elemento materiale ne­
cessario ad integrare la con­
travvenzione di manifestazio­
ne fascista*.». 

Questo si legge In una sen­
tenza del tribunale di Roma 

relativa alla celebrazione di un 
rito funebre con sfilate per 
le vie della capitale con ga­
gliardetto di intonazione fa­

scista, appello fascista più vol­
te ripetuto, saluto a braccio 
levato e canto della « Preghie­
ra del legionario »: « ...JS' pro­
fonda opinione di questo col­
legio che nessuno dei fatti, 
dedotti nel capo di imputa. 
zione sotto il titolo di "mani­
festazioni usuali del disciolto 
partito fascista" integri gli 
estremi per essere ritenuto 
reato...». E ancora: <t..Jl col­
legio osserva che la esterioriz­
zazione di un sentimento di 
cordoglio mediante la forma­
zione di un corteo, il chiama­
re e il rispondere all'appel­
lo fascista U salutare con il 
braccio levato, il cantare in 
coro la "Preghiera del legio­
nario" non si concretarono 
in azioni illecite penalmente 
perseguibili». ». 

Ma l'aspetto più grave di 
questo atteggiamento della 
magistratura forse è un al­
tro, come ha sottolineato 
Pier Andrea Airoldl, in un ar­
ticolo apparso su e Quale giu­
stizia»: «In questi ultimi an­
ni, dal 1964 in poi, le deci­
sioni della magistratura per 
comportamenti di marca fa­
scista sono presso che scom­
parse tanto che nel Reperto­

rio del Foro Italiano (la ra. 
colta di massime e senttn 
ze, ndr) degli anni dal 1965 a 
1969 si ha notizia di una so 
la decisione in proposito»' 
E' quella del tribunale di M-
lano che ha ritenuto « costituì 
re apologia di fascismo il di 
segnare su un tempio israeh 
tico delle svastiche e la pò 
rola "via"». 

L'ultima sentenza che è sta 
ta possibile rinvenire, dice Ai 
ioidi, è del pretore di Napoli 
11 quale ha assolto due Imputa 
ti di manifestazione fascista 
(insieme ad altri giovani ave­
vano cantato in occasione di 
una parata militare a All'ar­
mi slam fascisti») poiché la 
loro è stata una semplice 
« carnevalata » compiuta da 
* giovani sprovveduti a cui 
qualcuno ha insegnato gli orec 
chiabili canti». 

E* anche per tutto ciò che 
da queste « carnevalate » spes 
so nascono « presupposti e gì' 
esecutori materiali di reati d 
strage» come quello di cui e 
rimasto vittima l'agente M? 
rino. 

Paolo Gambesch 

E N E L 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via Q. B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 9 apri­
le 1973, con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, 
dal l9 luglio 1973 diverranno esigìbili: 

Prestito 
Tutti i titoli costituenti 

le « serie • numerate: 

(a) . Europa • 6% 1965-1980 (Volta) 18-36-45-64-72-76-79-

6% 1966-1986 II emissione (Ferraris) 4-45-65-73-

6% 1968-1988 II emissione (Fermi) 17-19-62 122-143 150-

6% 19691989 II emissione (Ohm) 63-72-95-140-141-

I titoli devono essere presentati al rimborso muniti delle 
cedole in scadenza dal 1° gennaio 1974 in poi. L'importo delle 
cedole eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare do­
vuto per capitale. 

(b) Prestito 7% .1972-1992 di L. 300 miliardi - Il emissione seicento 
premi in denaro, di L. 3.000.000, spettanti alle obbligazioni 

n. 919168 e n. 974272. 

I premi saranno pagati dall'ENEL, Servizio Titoli, Via G. B. 
Martini 3 - 00198 Roma, previa ricezione, ditetta o tramite ban­
ca, dei rispettivi tagliandi « A ». staccati dai titoli comprendenti 
i numeri delle obbligazioni ripetuti in ognuna delle 300 serie 
costituenti il prestito. 
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S C U O L A : si apre una nuova lotta per conquistare uno stato giuridico democratico 

N0> A UNA LEGGE PERICOLOSA E INUTILE 
r 

Un punto di riferimento 
per rinnovare la scuola 

Quello clie e avvenuto 
al Senato negli ultimi gior-
ni. oltre a dare un duro 
colpo al govemo di An-
dreotti. ha ai>erto un nuo-
vo problema nella vita 
tormentata della scuola. 
Nel presentare questa pa­
gina, percio, vogliamo ri-
volgerci agli studenti e in-
segnanti. a tutte le fami-
glie, per esprimere loro il 
convincimento che la solu­
zione della crisi scolastica 
potra avvenire soltantn 
con il lorp concorso. Non 
era questo che il governo 
voleva fare. La legge sul-
10 stato giuridico. provve-
dimento soltanto parziale 
e predisposto con enor-
me ritardo rispetto alle 
solenni promesse di tutti 
i ministri democristiani 
della pubblica istruzione, 
non offriva alcun quadro 
di certezze. Esso differiva 
a tempi di la da venire la 
soluzione di tutte le que-
stioni riguardanti il perso-
nale insegnante e non in-
segnante e, nel complesso. 
del funzionamento delle 
istituzioni scolastiche. 

La sistemazione del per­
sonale nei nuovi ruoli a-
vrebbe avuto inizio il pri-
mo gennaio 1976. senza al­
cun termine di scadenza. 
L'immissione negh orga­
nic! di circa 150 mila do-
centi abilitati in servizio, 
gia titolari del diritto alia 
stabilita e alia camera. 
si sarebbe attuata. secon-
do il governo. senza alcun 
limite di tempo. Ai giova-
ni Iaureati non veniva da­
ta alcuna possibilita di ra-
pido accesso all'insegna-
mento. 

I rifiuti 
del governo 

' Altro che concretezza, 
altro che buon governo! 
Ma questo. per quanto 
sufficient© ad imporci una 
condotta intransigente, e 
stato ancora il meno. II 
governo ha rifiutato di 
procedere subito, con nor-
me precettive per le qua-
li si erano fatte precise 
proposte da parte nostra 
e socialista. ad istituire 
nuovi organi democratici 
di governo delle scuole, 
rendendo cosi impossibile 
che all'inizio dell'anno sco-
lastico 1973-74 si sappia su 
quali basi dovra svolger-
si l'attivita educativa e in 
quale inodo si dara sboc-
co alle istanze di vita de-
mocratica e di apertura 
della scuola verso i pro­
blem! della societa civile. 
11 governo ha rifiutato di 
estendere alia scuola quel­
le parti dello statute dei 

diritti dei lavoratori che 
pochi giorni prima si era 
impegnato a tradurre in 
legge per tutte le catego-
rie dei dipendenti pubbli-
ci. II governo ha rifiutato 
di modificare le disposi-
zioni inaccettabili e inco-
stituzionali contenute nel 
quarto articolo del pro-
getto, in base alle quali 
vorrebbe decidere a suo 
piacimento deH'intera ma­
teria delle sanzioni disci-
pi inari. 

Questo ultimo aspetto 
non c formale, ne riguar-
da soltanto il rapporto fra 
esecutivo e Parlamento: 
al contran'o. e di primaria 
importanza per la grande 
massa dei docenti. dato 
che sono tuttora in vigore 
scellerate disposizioni fa­
scists che riservano a 
maestri e professori un 
trattamento ingiusto. te-
nendoli sotto la spada di 
Damocle di interventi ves-
satori. affidati all'esclusi-
vo giudizio dell'autorita 
scolastica. II governo ha 
rifiutato. infine. di abolire 
la regola in base alia qua­
le un insegnante. indipen-
dentemente dall'apertura 
di un procedimento disci-
plinare nei suoi confronti, 
puo essere allontanato dal­
la scuola « per incompati­
bility > con l'ambiente in 
cui lavora. 

Era dunque un dovere 
irrecusabile combattere fi-
no in fondo simili pretese. 
Lo abbiamo fatto per di-
fendere la scuola, per da­
re una prospettiva a tutti 
coloro che vogliono supe-
rare 1'attuaJe caos. quali 
che siano le loro motiva-
zioni o posizioni ideali. 
Questa battaglia ha coin-
ciso con la crisi della 
maggioranza che sostiene 
il governo. E se i due mo-
tivi si sono intrecciati. 
cid e perche soltanto bat-
tendo il governo Andreot-
ti e i suoi indirizzi si puo 
avere speranza di un cor-
so rinnovatore. 

La maggioranza prima 
e il governo poi hanno 
tentato di risolvere l'acu-
ta questione del tratta­
mento • economico con dei 
testi che non contenevano 
impegni precisi e si con-
traddicevano fra di loro. 
Qui e la ragione dei voti 
di fiducia, e dei voti con-
trari che una parte della 
maggioranza ha riservato 
al governo a scrutinio se-
greto. Le nostre proposte 
sono state invece chiaris-
sime: abbiamo chiesto. 
con gli emendamenti che 
sono illustrati in questa 
pagina. dei miglioramenti 
seri. finalizzati a una ri-
qualificazione morale e 
professionale della funzio-
ne docente. 

Non abbiamo sparato ci-
fre iperboliche. Lo stesso 
relatore di maggioranza 
ha dovuto ammettere che 
si trattava di una piatta-
forma res|>onsabile. ma 
l'ha volute scartare per 
ossequio all'ambigua ma-
novra di Andreotti e di 
Scalfaro. Quando, alia fi­
ne. e risultato chiaro che 
della legge erano rimasti 
in vita solo pochi tronco-
ni. abbiamo chiesto che si 
sospendesse il voto finale 
per esaminare una propo-
sta nuova delle sinistre, 
con la quale, dando un ri-
conoscimento adeguato a 
breve scadenza. si poteva 
contemporaneamente asse-
gnare alle Camere quella 
funzione mediatriee che 
appare indispensabile per 
un giusto confronto delle 
forze politiche con il mon-
do della scuola. Ci si e op-
l>osta una preclusinne pro-
cedurale. 

La battaglia 
prosegue 

Ora la battaglia si spo-
sta alia Camera dei depu-
tati. dove quella proposta 
e gia un progetto di legge. 
e dove i deputati comuni-
sti condurranno un'altra 
vigorosa battaglia per a-
prire davvero un capitolo 
nuovo. 

Sappiamo che nel mon-
do della scuola il nostro 
programma politico e la 
nostra ideologia sono con-
divise da una minoranza. 
Ma sappiamo altresi che 
la gran parte dei docenti. 
degli studenti e dei geni-
tori attende un punto di 
riferimento sicuro per u-
scire da un travaglio. fat­
to di sussulti clamorosi e 
di meno apparenti frustra-
zioni, che dura da troppi 
anni e che e la spia del-
I'incerto avvenire dei gio-
vani e degli insegnanti e 
sintomo dei pericoli die 
corre l'ltalia nel campo del­
la cultura. Questo punto 
di riferimento ci puo es­
sere. Per conto nostro. ci 
muoveremo ricordando le 
parole di Togliatti all'as-
semblea costitnente quan­
do. intervenendo nella di-
scussione sul primo pro­
getto di Costituzione re-
pubblicana. affermo che i 
comunisti avrebbero acito 
per sndrlisfare tre esigen-
ze: quella della afferma-
zione della liberta. quella 
delTunita morale e politi-
ca del paese. quella della 
riforma e del rinnovamen-
to delle classi dirigenti. 

e. p. 

Andreotti ha strappato al Senato un 
moncone di norme ingiuste o inap-
plicabili che non rappresentano piu 
una legge organica - La DC ha can-
cellato ogni miglioramento economi­
co - II PCI alia Camera propone un 
aumento urgente per tutti 

Dopo la vigorosa battaglia al Senato 

Nuovo disegno- legge 
del PCI alia Camera 

II voto col quale 11 Senato ha bocciato l'art. 11 dello stato 
giuridico ha eliminato completamente dalla legge tutta la ma­
teria del trattamento economico. Le sinistre si sono immedia-
tamente preoccupate delle conseguenze che cid avrebbe por-
tato al personale della scuola ed il PSI ha presentato un emen-
damento proponente un'indennita di 35 mila lire per tutti a 
partire dal 1. luglio 1973. Respinto l'emendamento per ragioni 
procedurali. il PSI lo ha ripresentato sotto forma di disegno 
legge e subito dopo lo stesso testo e stato presentato anche 
dal PCI. 

A questo punto, 1 senatori comunisti hanno proposto al 
Senato che si sospendesse la votazione sulla legge dello stato 
giuridico e si passasse invece a discutere subito i disegni leeee 
del PSI e del PCI. 

Incurante ancora una volta degli interessi del personale 
scolastlco, la DC ha respinto anche questa proposta ed ha 
strappato servendosi del voto di fiducia, l'approvazione del 
relitto di stato giuridico. 

La questione si sposta percio adesso alia Camera, dove 
I compagni Raicich. Natta, Giannantoni, Chiarante, Berlinguer 
Giovanni. Benedetti, Bini, Finelli. Pellegatta. Picciotto. Tede-
schi. Tessari, Vitali hanno presentato venerdi una proposta di 
legge (N. 2047) il cui articolo primo dice: « A partire dal I. lu­
glio 1973 e fino al 30 giugno 1974 sara corrisposto al personale 
diretttvo, ispettivo. docente e non docente della scuola di 
ogni ordine e grado, esclusa I'universila, un assegno mensile 
pensionabile di lire 35 mila Dalla data di entrata in vigore 
della presente legge nell'art. 2 primo comma della legge 8 ago-
sto 1972. n. 483, sono soppresse le parole: sino all'approvazione 
del nuovo stato giuridico del personale della scuola di ogni 
ordine e grado. Con successiva legge si disporra I'attribuzione 
al personate di cui sopra di un assegno pensionabile a decor-
rere dal 1. luglio 1974 secondo i principi che saranno sta-
biltli :>. 

Nell'articolo 2 si dispone l'entrata in ruolo degli incaricati 
a tempo Indeterminato con abilitazione corrispondente alia 
materia di cui hanno l'incarico e nell'articolo 3 si precisano le 
fonti con le quali far fronte al maggior onere finanziario. 

Come e perche il governo ha negato 
miglioramenti economici ai 700 mila 

Dopo anni di promesse il personale della scuola si trova davanti a un prowedimento che non 
prevede alcun aumento - La proposta delle sinistre per un assegno dal 1° luglio 

Per i miglioramenti econo­
mici al personale della scuo­
la il testo della legge appro-
rato dalla maggioranza go-
vemativa alia Camera preve-
deva miglioramenti « nella mi-
sura media mensile di lire 
30.000 dal 1 ottobre 1973. di 
lire 30.000 dal 1 gennaio 1974 
• di lire 33.000 per l'anno 
1975». L'aumento. in base a 
quel testo, sarebbe stato at-
tribuito agli Insegnanti «in 
misura differenziata in base 
alle effettive prestazioni di 
•ervizio*. Quindi non solo 
una cifra modesta In rappor­
to alia lunga attesa dei mi­
glioramenti, ma persino con 
umilianti discriminazionl t ra 
•ategoria e categoria. 

Mancava 
la copertura 

L'avarizla e la grettezza del­
ta primitiva Impost&eione del 
Cverno suscitarono sin dal-

scorso autunno energiche 
protest* e massiccl scioperi 
del personate della scuola. Go­
vemo e maggioranza di cen­
t re destra hanno dovuto pren-
4erne atto; Andreotti, a con-
clusione di trattative con 1 
aindacatl della scuola, pro-
metteva un documento conte-
nente le cifre di maggiori au-
mentl, documento che non e 
mat stato consegnato. Nel 
febbraio la commisslone pub-
Wica istruzione del Senato 
lniziava l'es&me della legge: 
U ministro Scalfaro, lnvita-
to a prendere posizione, non 
ai pronunciava suscitando 
nuovo scontento nella scuo­
la. A questo punto, il 7 mar* 
•o, il relatore dc, Spigaroli, 
presentava un cmendamento 
che prometteva molto senza 
garantire niente. 

Diceva 1'emcnciamento dc, ap 
provato dalla maggioranza: 
a Al personale direttlvo. Ispct 
# 1 % doaantt « non docente 

sara corrisposto un tratta­
mento accessono pensionabi­
le. Tale trattamento non po­
tra in ogni caso ne essere 
di misura infenore. ne avere 
decorrenza diversa da quelle 
che saranno stabilite per i di­
pendenti civili dello Stato 
aventi corrispondente para-
metro ». 

SI proponeva, cioe, una e-
stensione pura e semplice del-
l'assegno perequat;vo ottenu-
to in quelle settimane dai di­
pendenti ammimstrativi del­
lo Stato, facendo balenare co-
si Tillusione che i migliora­
menti sarebbero statl assai piu 
consistenti di quelll previsti 
nel testo votato alia Camera, 
illusione presto caduta quan­
do ci si accorse che non esi-
steva la copertura finanziaria. 

Comunisti e socialist, pur 
riconoscendo che l'emenda­
mento Spigaroli rifletteva 
una giusta esigenza del per­
sonale della scuola, cr:t:cava-
no l'ambiguita della prote-
sta, Invitando 11 governo a 
presentarsi in comnnssione 
per pronunciarsi in modo 
preciso sia sulla quantita e 
decorrenza dei miglioramenti, 
sia, soprattutto, sulla quanta 
di essi, ponendo con forza 
e chiarezza la necessita che 
le proposte di aumento fos-
sero organicamente collegate 
ad altn due punti fondamen-
tali: la unificaz:one dei ruo­
li e la immlssione in orga-
nico degli oltre 300 mila in­
segnanti fuort ruolo. 

II governo, che gia aveva 
lasciato i sindacatl senza ri-
sposta, ha proseguito nel si-
lenzio. 

Quando il ministro Scal­
faro si e presentato aH'assem-
blea dl Palazzo Madama e dal 
banchi deU'opposizione di si­
nistra gli e stato nuovamente 
chiesto di pronunciarsi in 
modo preciso. egll ha chie­
sto un rinvio con il pretesto 
che il governo, poche or*» pri 
ma della seduta, aveva rlpre-

so i contatti con l sindacati. 
A questo punto si e latta 

p:u accesa la battaglia del:e 
sinistre per smascherare il 
«doppio gioco» del governo 
e della maggioranza. II centro 
destra ha registrato la sua 
prima sconfitta: la richiesta 
di rinvio e stata respinta dal-
1'a.ssemblea, i sindacati sono 
stati invitati a Palazzo Ma­
dama per riferire sulle loro 
rivendicazioni, il dibattito Jti 
aula e proseguito. Si e pre­
sentato l*on. Andreotti propo-
nendo un emendamento (da 
sostitu:re alia proposta Spi­
garoli) che proponeva un as­
segno mensile pensionabile di 
30 mila lire a parti­
re dal 1 settembre 1973 rin 
viando al 1 luglio 1974 la cor 
responsione di un assegno 
a equiparato, in via di mas-
sima, a quello del personale 
civile dello Stato* in cut as-
sorbire quanto previsto dal l 
settembre *73. 

Ancora 
un rinvio 

Una proposta giud:cata ne 
gativa dalle sinistre perche 
nnviava di fatto, nella quan­
tita e nella decorrenza, la par­
te sostanziale dei migliora­
menti e soprattutto perche 
eludeva completamente ' il 
problema di fondo della ri-
strutturazione dei ruoli e del 
l'immissione dei fuori ruolo. 
Negativamente llianno giudi-
cata per diverse ragioni an­
che quei settori della maggio­
ranza che avevano dato per 
certo un aumento sostanzio-
so e immediate sia pure con 
la riserva dl un abbandono 
di tutte le altre richieste qua. 
lificanti su cui avevano lnsi-
siito i sindacati confederali. 
Cosi l'emendamento governatl-
vo, messo ai voti a scruti­
nio scgreto, e stato bocciato. 

In alternativa con la pra 

pasta del dc Spigaroli e con 
quella del governo il gruppo 
comimista aveva posto tre ri­
chieste costituenti un tutto 
organico: 1) nella prospettiva 
di un unico titolo di studio 
a livelio di laurea e di un 
unico ruolo per tutti i docen­
ti della scuola, in via transi-
toria e a partire dal 1 otto 
bre *74 formazione di due so­
li ruoli: B per tutti i di­
plomat! e ruolo A per tutti 
i Iaureati: i due ruoli artico-
lati in quattro classi retribu­
tive; 2) una indennita acces-
soria pensionabile di 40 mila 
lire per tutto il 'personaI», 
docente e non docente, a par­
tire dal 1 settembre *73; a 
partire dal 1 luglio "74, per i 
docenti, una indennita com-
prensiva dei oompensi gia in 
godimento cosi fissata: 70 mi­
la mensili per il ruolo C. 80 
mila per i ruoli B e A, 100 
mila per 11 ruolo ispettivo £ 
direttivo; per i non docenti. 
sempre dal 1 luglio "73, una 
indennita, comprensiva della 
«indennita di espansione 
scolastica*, di 50 mila lire 
mensili per i bldelli e 1'altro 
personale ausiliario, 60 mila 
per il personale esecutivo e 
di concetto; 3) immissione in 
organico dei 200 mila inse­
gnanti che sono fuori ruolo. 

Di fronte al netto rifiuto 
della maggioranza di discute­
re queste proposte che veni-
vano respinte, e di fronte alia 
decisione del governo di pre­
sentare un nuovo emendamen­
to che eludeva la sostanza 
del testo Spigaroli, cioe 1'ag-
gancio all'accordo degli stata-
li, i comunisti presentavano 
una nuova soluzione limitata 
agli aumenti retributivj che 
lo stesso relatore dc. sino al-
lora ottusamente intransigen­
te, giudicava « responsabile ed 
equilibratan. Ma anche que­
sta proposta veniva respinta. 

II nuovo emendamento del 
governo all'articolo 11 diceva: 
«II trattamento accessorio 
pensionabile sara definito 

La legge sullo stato giuridi­
co che Andreotti e riuocito a 
far passare al Senato con una 
maggioranza di soli tre voti 
raggiunta col ricatto del voto 
di fiducia e un simulacro di 
prowedimento il cui testo ol­
tre ad essere ridotto al mini-
mo (ma non all'essenziale) e 
confuso. ingiusto. inapplicab­
le e pericoloso. 

Va precisato innanzitutto co-
sa e rimasto nella legge 

A parte una serie fii norme 
di carattere marginale anche 
esse spesso negative (fa ecce-
zione l'art. 14 che ha accolto 
la proposta del senatore co-
munista Scarpino per cui chi 
andra a riposo dal I ottobre 
1973 avra un trattamento prov-
visorio di pensione nella mi­
sura dell'80 per cento dello 
stipendio e degli altri eventua-
li assegni pensionabili in go­
dimento all'atto della cessa-
zione del servizio, salvo con-
guaglio alia definitiva liquida-
zione), sono contenuti - nella 
legge solo due temi importan-
ti. quello sull'inquadramento 
(art. 3) e quello dei diritti in-
dividuali e collettivi del oer-
sonale (art.. 4). 

A propos'to dei ruoli la leg­
ge contiene misure assai era-
vi. Per prima cosa ne rinvia 
il riordinamento ad una data 
lontana (il 1. gennaio 1976). 
defmita p*:r ag^iunta con la 
formulazione «a partire 
dal...», preoisata dallavver-
bio « gradualmente ». Cio si-
gnifica che al L gennaio 1976 
s» vorrebbe solo eomm-
ciare /'operazione per il com-
pimento della quale non si 
fissa alcun limite di tempo. 

Anche per quanto conceme 
la fissazione dei due ruoli. uno 
per il personale laureato ed 
uno per quello diplomato. si 
prefigura un riordinamento 
che e piii che altro formale; 
poiche aH'interno del ruolo dei 
Iaureati, la legge si riserva 
una articolazione «diversa e 
distinta». Cid significa che le 
sistemazioni nei ruoli rimar-
ranno grosso modo come sono 
oggi. cioe estremamente dif-
ferenziate e ingiuste 

Vediamo adesso cosa preve-
! de la legge per i diritti 

E' riuiasta una formulazio­
ne equivoca della liberta di 
insegnamento e di sperimen-
tazione, mentre per quanto 
riguarda le liberta sindacali si 
e evitato di applicare le parti 

| corrispondenti dello Statuto 
contestuaimente alle nuove i dei lavoratori, per cui non si 

Questo e il contenuto esien-
ziale della legge sullo stato 
giuridico che Andreotti ha a 
mala pena strappato al Se­
nato: niente vi e sulla siste­
mazione dei piu di 150 mila 
fuori ruolo che hanno gia per 
legge diritto al posto in or­
ganico, niente sugli organi 
di governo. niente sul tratta­
mento economico; poco e ma­
le vi sono prefigurate le nor­
me sulla funzione dirigente, 
discutibili quelle sull'accesso 
alle carriere. 

Quesui icg»e. dunque non e 
lo stato giuridico: e qua­
si niente. e quel poco che e 
va rifiutato. 

II problema politico imme 
diato e percio quello di bloc-
care definitivamente Titer 
parlamentare di questo abor-
to legislativo e di creare al­
ia Camera larghe convergen-
ze per approvare con urgen-
za un prowedimento che ga-
rantisca subito un acconto per 
tutto il personale e che avvii 
la sistemazione dei « fuori ruo 
lo ». Contemporaneamente va 
fissato per legge un impe 
gno preciso per una data en-
tro la quale il Parlamento 
possa deliberare un vero sta­
to giuridico. scaturito dal di­
battito democratico coi sinda­
cati e con le forze politiche 
non piii legue deiesa ma lea 
ge precettiva. lapidamente 
operante. 

Nessun 
impegno per 
i fuori-ruolo 

norme che saranno adottate 
per i dipendenti amministra. 
tivi dello Stato ». Come si ve-
de e'e un « sara » e un « saran 
no B che rinviavano tutto alle 
calende greche e iasciavano 
tutto alia discrezionalita del 
governo. Per far passare que­
sto nuovo inganno. Andreot­
ti ha ricattato la maggioran­
za ponendo suH'emendamento 
la questione di fiducia. La 
maggioranza l'ha votato per 
non far cadere il govemo. ma 
subito dopo, quando 1'intero 
articolo 11 e stato messo ai 

- voti a scrutinio segreto, il go-
• verno e stato ancora una vol­
ta sconfitto. Oadendo 1'artico-
Io 11 e caduto anche l'emen­
damento approvato poco pri. 
ma, 

Un assegno 
di 35.000 lire 

Per riempire questo vuoto 
tot ale, alio soopo di aprire la 
via ad una soluzione che ga-
rantisse al personale della 
scuola almeno un migliora­
mento economico immediato, 
PSI e PCI proponevano alia 
maggioranza di ooncordare e 
oM votare subito un articolo 
unico per la corresponsione 
a tutto il personale della 
scuola dl una Indennita di 
35.000 lire mensili a partire 
dal 1 luglio '73 fino al 30 
giugno 74. 

Anche questa proposta, per 
la quale csisteva gia la co­
pertura finanziaria. e stata re 
spinta. In questo modo. il go­
verno e la maggioranza di cen-
tro-destra hanno tradito total-
mente le attese degli inse­
gnanti. 

La battaglia ora contlnuera 
alia Camera, dove il gruppo 
comunlsta, in coerenza con 
I'iniziativa condotta al Sena­
to. ha gia presentato un dise 
gno di legge. 

legittima neppure l'assembiea 
smdacale nei locali della 
scuola. 

Pesante e pericolosussima 
la parte che regolamenta i 
diritti individuali. La legge 
mum. lu uei ian. 4) autonz-
za i trasferimenti d'ufficio 
a per accertata incompatibili-
ta di permanenza nella scuola 
o neiia seat ». questa misura 
(che si badi bene, e al di 
fuori delle sanzioni disciplina-
ri) pone l'insegnante alia 
merce delle autonta scolasti­
che. La stessa impostazione 
antidemocratica e illiberale e 
sancita successivamente dal 
13 dell'art. 4, che non solo 
da al governo una delega am-
pissima per l procedimenti e 
le sanzioni disciplinary ma 
non mette a disposizione de­
gli interessati le garanzie del 
diritto di difesa fin dall'ini-
zio del procedimento. D'altra 
parte la norma approvata dal­
la risioatissima maggioranza 
govemativa nasconde anche 
un altro grave pericolo. At 
tualmente la condizione «di-
sciplinare » degli insegnanti c 
per alcuni aspetti, addirittura 
feudale peggiore comunque di 
quella degli altri dipendenti 
siatali. Basti ricordare, per 
esempio, che 0 maestro (uni-
ca figura di lavoratore italia-
no sottoposta a simile tratta­
mento, per giunta anticostitu-
zionale) pu6 indipendentemen-
te da qualsiasi condanna pe-
nale. essere privato della va-
lidita del suo titolo di stu­
dio. Per tutti gli insegnanti, 
poi, rimarrebbero in vigore 
due prowedimenti (ammoni-
zione e censura) mentre per 
gli statali esiste la sola cen­
sura. Altro esemp:o. All'art. 
13, con un emendamento vo­
tato dai fascist! e respinto 
dal PRI e dal PSDI, si sono 
addossati alio Stato in viola-
zione dell'art. 33 della costitu­
zione, gli oneri di ricostruzio-
ne delle carriere degli inse­
gnanti provenienti dalla scuo­
la private. 

L'entrata nei ruoli dei cir­
ca 300 mila docenti che ne so 
no fuori, 150 mila dei quali 
hanno gia acquisito per legge 
il diritto al passaggio in ruo 
lo era uno dei punti ai quali 
10 stato giuridico avrebbe do­
vuto provvedere. 

D'altra parte, 1 diritti di 
questi docenti vengono calpe 
stati vergognosamente: basti 
ricordare che circa 6000 pro­
fessori di scuole superiori so 
no ancora fuori ruolo. nono 
stante abbiano acquisito il di­
ritto ad entrarvi nel lontano 
1962. mentre ammontano a 
circa 35 mila i professori dei 
le medie inferiori che. matu 
rato lo stesso diritto fra il 
1966 ed il 1969. sono ancora 
in attesa dell'entrata effettiva 
negli organici. 

Per questi docenti i senato­
ri comunisti avevano propa 
sto misure precise. Per gli in 
segnanti abilitati e incaricati 
delle scuole second a rie di pri. 
mo e di secondo grado, com-
presi in tutte le graduatorie 
ad esaurimento. (anche quel!; 
abilitati nei corsi abilitanti 
speciali) si predisponeva Ten 
trata in ruolo entro e non ol­
tre quattro armi dall'andata 
in vigore dello stato giuridico. 
La proposta del PCI. perd. e 
stata respinta dalla maggio­
ranza che. per bocca del de-
mocristiano Spigaroli. e stata 
costretta ad ammettere che 
«pur essendo d'accordo sulla 
necessita di trovare II modo 
per risolvere il problema cui 
remendamento stesso si rife-
risce (quello comunista. ndr). 
ritiene tuttavia clie non sia 
possibile in questo momento 
stabilire termini perentori e 
procedure precise ». 

Ru chiaro di cosi II por-
tavoce di Andreotti non pote-
va essere! Non e'e dunque 
nessuna intenzione di risolve. 
re il problema dei « fuori ruo­
lo* entro date e in modi 
precisi. 

La stessa richiesta di un im­
pegno preciso e stata avanza-
ta dai senatori del PCI per 
il riordinamento dei ruoli: es­
si hanno proposto che fosse 
portato a termine entro e non 
oltre il I. giugno 1975. II go 
verno invece ha fatto pa^are 
la formulazione secondo la 
quale il riordinamento dovreb. 
be cominciare «a partire dal 
I. gennaio 1976 » lasciando pe­
rd indefinito il periodo entro 
11 quale dovrebbe essere por­
tato a termine e entro il qua­
le. perci6, ne dlventa. effetti 
va la decorrenza per ogni do­
cente. 

Lettere 
all' Unita: 

Come si punisce 
il soldato che 
«marca visita» 
Signor dlrettore, 

alamo un gruppo di milita-
ri del 76* Rgt. Ftr. « Napoli a 
di stoma a Clvidale del Friu-
li. Le scriviamo per esporre 
un episodio che testimonia 
delle precarie condizlonl igie-
nico-sanitarie nelle quali sia-
mo costretti a vivere. Dopo 
una serie di cast «benigni» 
(scabbia, infestazlonl di plat-
tole) in diverse compagnie del 
Regglmento (la 2; la 5«, ecc.) 
il 6 aprile Un nostro commi-
litone, Luisi Roberto, di Mi-
lano, giunto due settimane fa 
dal CAR di Potenza e aggre-
gato alia 8' compagnia, e sta­
to colpito da meningite cere-
bro spinale. A Udine, nemme-
no un mese fa, I'artigliere 
Quaranta del 5' Rgt.. sito nel­
la caserma «Cavarzani», e 
morto la notte del giorno stes­
so in cui, dal medici dell'O-
spedale militare, era stato 
considerato «fisicamente ido-
neo». 

Condizlonl ambientali inde-
centl contribulscono a creare 
le condizioni adatte al mani-
festarsl della malattia. Alle 
camerate polverose e sovraf-
foliate, al gabinetti impratica-
bill, al cibo scadente. si ag-
giunge il ricatto contro chi 
« marca vlsita ». Nella caser­
ma, permessi e licenze sono 
considerati tin premio e non 
possono essere richiesti se si 
e «marcata vlsita» da poco 
tempo. 

Vorremmo invltare, tramlte 
il suo glornale, I militari di 
leva a denunciare piii spesso 
le condizioni nelle quali sono 
costretti a vivere, perche, 
sebbene qualcosa si muova 
in questo campo, ci pare che 
il ritardo sia ancora notevo-
le. Noi non slamo comunisti 
ma vogliamo un esercito de­
mocratico come dice la Co-
stituzUme. 

LETTERA FIRMATA 
(Cividale del Friuli - Udine) 

Le tragedie 
dei ghetti 
Alia redazlone de i'Unita. 

L'articolo di Piero della Se 
to. (« La tragedia del ghetto », 
3' pagina de I'Unita del 29 
marzo) sul libro di Robert 
Katz x Sabato Nero» anche 
se ml trova consenziente su 
molte delle conclusloni cui 
perviene, mi riempie di stu-
pore per la disinvoltura con 
la quale I'autore accomuna le 
persecuzioni contro gli ebrei 
— che spesso si sono manife-
state con massicci eccidi — 
con le manifestazioni di intol-
leranza con le quali vengono 
oppresse le minoranze meno 
abbienti dei vari Paesi. 

Nessuno contesta che I'an-
tisemitismo e stato general-
mente sfruttato ed alimentato 
dalle classi dominant! per in-
dirtzzare in una determtnata 
direzione il malcontento del­
le classi sfruttate, ma da que­
sto ad accomunare alle perse­
cuzioni contro gli ebrei quel­
le contro gli indiani ed i ne-
ri d'America, i cattolici irlan-
dest e gli arabi valestinesi ce 
ne corre. 

Da un [ato abbiamo infatti 
un popolo che per secoli k 
stato legalmente considerato 
di seconda categoria, il che ha 
spesso autorizzato ogni ves-
sazione nei suoi confrontt fi­
no al recente sterminio at 6 
milioni di essi nelle camere a 
gas, dall'altro abbiamo: 1) i 
negri d'America, oggetto di 
una pesante discriminazione 
sul piano sociale ed umano: 
come proletari i loro proble-
mi sono comunl a quelll dei 
proletari di tutto 11 mondo; 
2) gli indiani d'America so­
no stati portati vicino ad una 
lenta estinzione ad opera dei 
bianchi, che ne portano la 
vergogna, ma purtroppo la 
sloria e plena di esempi dl 
sopraffazione di popolazioni 
piu deboli da parte del piii 
forti. In questo caso, perd, 
i vincitori non hanno mai in-
flerito contro i superstiti cer-
cando ami — anche se in ma-
niera paternalistica — di met-
terli in condizione di lottare 
per difendere i propri dirit­
ti. E' comunque una minoran­
za che lotta per migliori con­
dizioni di vita, ma non per­
che mlnacciata di sterminio. 

Git arabt palestinesi che 
hanno lasciato le loro case, lo 
hanno fatto di propria volon-
ta. anche se costrettivi dal­
le guerre da loro stessi pro­
vocate; in ogni caso la loro 
condizione di profught non e 
diversa da quelle dei profu­
ght di tutte le guerre ed m 
tutti i continents 

Non I mta intenzione tni-
ziare qui una polemica su 
questt argomenti, ma solo 
chiedere un maggior rispetto 
per la posizione di un popolo 
che e stato sempre lasciato 
solo a subire le prepotent* 
degli altri, tanto da sentire 
la necessita di lottare contro 
nemici tanto piu forti di fat 
per ritrovare la sua patria, 
dove non essere pik in mi­
noranza. 

Ing. EUGENIC- FOA' 
(Napoli) 

Non ho francamenta ben 
capito se il rifiuto espresso 
dal signor Eugenio Foa di ve-
der accomunati nel racconto 
delle persecuzioni subite gli 
ebrei con i negri o gli india­
ni d'America sia da interpre-
tare come rifiuto su] piano 
storico, o piuttosto su quel­
lo morale, come dl chi si sen-
ta in qualche modo offeso. 
Cercherb in ogni caso di con-
siderare brevemente i due a-
spetti, anche perche mi sem-
bra che molte deile considera-
xioni contenute nella lettera 
abbiano purtroppo avuto pro-
prio in questi giomi una en-
nesima, tragica risposta dai 
fatti. 

Sul piano storico e propno 
il signor Foa, a mio awiso, 
che compie — certo involonta-
riamente — delle vere e pro-
prie alterazioni: mentre per 
gli ebrei egli parla giusta-
mente di < persecuzioni» e dl 
«eccidi», per gli indiani e i 
negri riduce poi tutto a sem-
plici « manifestazioni di lntol-

leranza»; per gli indiani di­
ce esattamente che essi «so­
no stati portati vicino ad una 
lenta estinzione». No, signor 
Foa; adoperiamo anche In que­
st! cast le parole esatte. nu­
de e crude come sono: sono 
stati sterminati. massacrati, e-
sattamente come gli ebrei; se 
non ancora di piu. Legga in 

f iroposito alcuni dei libri uscl-
i proprio in questi giorni 

sull'argomento. 
E' poi sintomatico che In 

tutta la sua lettera, solo quel­
lo ebraico venga dal signor 
Foa definito come « popolo »: 
tutti quegli altri non hanno 
per lui evidentemente diritto 
a questa denominazione. II si­
gnor Foa chiede infine « mag­
gior rispetto » per la posi7ione 
del popolo ebraico, lamentan-
do che esso a sia stato sempre 
lasciato solo ». A parte la fac-
cenda del rispetto (ognuno ha 
le sue opinioni: io mi sento 
evidentemente onorato a stare 
a fianco del negro persegui-
tato) fe proprio quando io avrb 
sentito la mia causa coinci-
dente con quella degli altri 
milioni di uomini e donne che 
nel mondo sono sfruttati e 
perseguitati al pari di me, 
che sar6 diventato un eser­
cito. e avro finalmcnte iso-
lato l'aggressore; fino a che 
continuero a par'are del «mio» 
popolo come singolo e diver-
so da tutti gli altri, avro fat­
to un ennesimo regalo al two 
avversario. 

PIERO DELLA SETA 

La grama vita delle 
guardie di PS 
Spettabtle direzione, 

stamo un gruppo di guar­
die di P.S. e ci rivolgiamo a 
vol perche riteniamo che tl 
vostro sia I'unico quotidtano 
che ci pud sostenere. Le no­
stre vite sono sempre espo-
ste al pericolo, un nostro col-
lega e stato ucciso dai fasci­
sts Eppure i nostri superio­
ri ci trattano male, se ci la-
mentiamo hanno sempre la 
solita risposta pronta: «Se 
non vi sta bene, andatevene, 
nessuno vi ha chiamati o vi 
obbliga a rimanere ». Non ca-
piscono che invece qualcuno 
ci ha K chiamati», ed e la mi-
seria che e'era nelle nostre 
case. 

Percepiamo uno stipendio 
non adeguato minimamente 
al pericolo e al sacrificio che 
affrontiamo e al quale andta-
mo incontro ogni giorno. Vi-
viamo in condizioni pessime. 
Nella nostra camerata, ad e-
sempio, abbiamo lelti con re-
tl talmente allentate che quan­
do ci mettiamo a dormire 
tocchiamo per terra. Poi non 
parliamo dei servizi igienici, 
che sono piii decenti quelli 
che si trovano per la strada. 
Per la mensa, la came sem-
bra quella destinata alio zoo, 
le porzioni sono meta di quel­
le che ci dovrebbero dare; 
invece di una cena complcta, 
ci danno due panini con un 
pezzetlo di formaggio, o tre 
fette di mortadella, o una sea-
toletta di came e lira a cam-
pit. Si giustificano dicendo 
che e colpa dell'IVA. 

La cosa piii importante per 
I comandanti (ad eccezione 
di alcuni giovani ufficiah che 
condividono le nostre stesse 
idee) e di mandarci in giro 
con la testa rapata. Ora do-
verosamente ringraziamo. rac-
comandando la massima ri-
servatezza per evitare tristi 
conseguenze. 

LETTERA FIRMATA 

II PCI chiede che 
la legge «dei sette 
anni» valga anche 
per l pensionati 
Cara Uniti, 

con grande placere ho let-
to che il nostro partito ripro-
pone con forza la legge co-
siddetta * dei sette anni» in 
maniera che il governo ripa-
ri all'ingiustizia commessa. 
Nella legge dovremmo verb 
rientrare anche not ex com-
battenti che gia da qualche 
anno siamo in pensione per 
inralidita. Penso che il par­
tito sapra bene impostare e 
sostenere queste richieste in 
modo da rendere giustizia a 
tutti. 

Approfltto dell'occasione per 
dire che articoli cosi impor­
tant dovres'.e metterli sem­
pre sul giornate della dome­
nica (pubblicando anche in 
modo chiaro il numzro delle 
legal, la loro data, quando 
sono state pubblicate sulla 
Gazretta Ufficiale ecc). Que­
sto lo dico perche noi pen­
sionati il giornale lo si com-
pera quasi sempre solo la 
domenica perche con questa 
pensione non si pud prender-
lo tutti i giorni. 

PIETRO TARANTELLI 
(Perugia) 

Posaivno assicurare 1 let-
tori Interessati che la propo­
sta dl legge per l'estensione 
del beneflci della legge 336 
presentata dai parlamentart 
del PCI, prevede esplicita-
mente tche le pensioni degli 
ex combattenti e assimilati o 
dei loro eredi rengano riliqui-
date in modo che sia assicu-
rato agli stessi il medesimo 
trattamento previsto per colo­
ro che andranno m pensione 
successiramete all'etrata i vi­
gore del prowedimento ». Per 
la precisioae, all'articolo 4 del­
la proposta di legge comuni­
sta si dice: * / lavoratori che 
siano titolari di pensione, o 
gli eredi titolari o atcnli di­
ritto alia pensione indiretla o 
di retersibilita a carico del-
Vassicurazione generale obbli-
gatoria, per I'inralidtta, la 
recchiaia ed t superstiti, ov-
tero a carico dt casse o fon-
di tntegrativi o sostitutivt del­
la stessa, possono chiedere la 
riliquidazione della pensione 
in godimento ai flni dell'ap-
plicazione dei beneftci previsti 
dalla legge*. 
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Il dibattito 
ci convegno 

del PCI 
sulla musica 

BOLOGNA, 14 
Si è aperto questa mattina 

a Bologna, nei locali del Con­
servatorio G.B. Martini, il pri­
mo convegno nazionale del 
Partito comunista italiano de­
dicato ai problemi dell'orga­
nizzazione e dell'educazione 
musicale in Italia. Nella mat­
tinata si sono avute ampie re­
lazioni introduttive di Adria­
no Seroni. di Marino Raicich 
e di Luigi Pestalozza. A que­
ste hanno fatto seguito nume-
rase comunicazioni, che hanno 
offerto ampio materiale al di­
battito, il quale proseguirà nel­
la mattinata di domani. Dopo 
le prime comunicazioni è in­
tervenuto Carlo Marinelli, se­
gretario del Sindacato musi­
cisti italiani. 11 quale ha letto 
un messaggio di adesione di 
Goffredo Petrassi. Dopo esser­
si scusato dell'impossibilità di 
intervenire di persona. Petras­
si afferma: « Desidero in qual­
che modo essere presente con 
la mia adesione e il saluto che 
porgo cordialissimo ai conve­
nuti. Tra le forze politiche del 
nostro paese, il Partito comu­
nista italiano è stato il più 
sensibile e sollecito allo studio 
del tema su cui si discuterà 
nel presente convegno, con 11 
contributo concreto di idee e 
di progetti sui due fondamen­
tali problemi culturali riguar­
danti la musica: educazione 
musicale e rinnovamento orga­
nizzativo della vita musicale. 
In realtà il problema è unico. 
perché quello dell'educazione 
musicale non è che la premes­
sa al rinnovamento ». Dopo 
avere sottolineato la necessità 
che attorno al problema ven­
ga sensibilizzata l'attenzione 
dell'opinione pubblica, e che 
non vengano dimenticati i con­
vegni e gli studi che su di 
esso si sono avuti negli anni 
scorsi, il messaggio di Petras­
si conclude: « Oggi sembra 
che le forze politiche siano di­
sposte ad occuparsi responsa­
bilmente del problema. Noi 
musicisti non possiamo non 
esprimere gratitudine al Par­
tito comunista italiano per 
l'attenzione e l'appoggio con 
cui ha sostenuto le nostre 
aspirazioni. Ci auguriamo che 
questo convegno serva da ca­
talizzatore delle varie istanze, 
e che l'iniziativa legislativa 
predisposta serva a mettere in 
moto quel meccanismo di prov­
vedimenti che attuino final­
mente le riforme auspicate». 

La discussione sul due pro­
getti di legge elaborati dal 
Partito comunista e già pre­
sentati alle Camere, è prose­
guita fino al tardo pomerig­
gio. In serata i lavori del con­
vegno si sono divisi in due di­
stinte commissioni. 

Nella mattinata di domani. 
dopo il proseguimento del di­
battito, il compagno Giorgio 
Napolitano trarrà le conclu­
sioni. 

Riproposto il musical su Rodolfo Valentino 

«Ciao, Rudy» 
lontananza 
di un mito 

Nella nuova edizione dello spettacolo di Garinei e 
Giovannini è accentuata la componente parodistica 

Si disse già da Milano, lo 
scorso novembre, della nuo­
va edizione di Ciao, Rudy, ap­
prodata ora a Roma, al Si­
stina, cioè nel teatro che, al­
l'inizio del 1966. accolse la 
« prima » assoluta della com­
media musicale di Garinei e 
Giovannini (e Luigi Magni). 
Rudy. come tutti sanno, è 
Rodolfo Guglielmi, in arte 
Rodolfo Valentino, nato nel 
1895 a Castellaneta. in Puglia. 
emigrato in America nel 1913, 
attivo a Hollywood dal 1918. 
divenuto attore famoso già 
nel 1921, immaturamente mor­
to nel 1926. 

Lo spettacolo ricostruisce li­
beramente la vicenda del pro­
tagonista, mutandone (magari 
di poco) nomi e circostanze, 
ma senza tacerne gli aspetti 
meno edificanti: i suol esordi 
come « ballerino di sala », 1 
sospetti di scarsa virilità o di 
inclinazioni particolari che fu­
rono suscitati attorno a lui 
da giornalisti malevoli. Non 
si può dire, del resto, che Ga­
rinei e Giovannini avessero 
intenzione d'infrangere un ido­
lo, ormai da tempo consegna­
to al museo storico dello star 
system; a temi più e sempre 
attuali, come le crudeli leggi 
che regolano lo sfruttamento 
della popolarità dei « divi » 
del momento, sono si dedicati 
alcuni accenni (la rottura del 
contratto con la sua prima 
casa produttrice, che costrinse 
Valentino all'inattività per 
due anni, nel corso della sua 
pur breve carriera), ma in 
chiave quasi di scherzo. E lo 
sdoppiamento del personag­
gio — da un lato l'interprete 
adorato e tiranneggiato dalle 
folle, dall'altro il bravo ra­
gazzo meridionale che sogna 
a un pezzo di terra in Califor­
nia» e una quieta vita fami­
liare — ha rilievo modesto, 
comunque più patetico che 
polemico. 

L'accentuazione umoristica 
e parodistica è il segno distin­
tivo dell'attuale allestimento, 
dove Alberto Lionello, pren­
dendo il posto che fu tenuto 
da Marcello Mastroianni, ha 
adattato la parte alla propria 
misura comica e lasciato mol­
to in sottofondo il suo stesso 
talento drammatico: egli can­
ta e danza brillantemente. 

strizza l'occhio allo spettatore, 
infiora di gag piccanti le si­
tuazioni. In questa prospet­
tiva, il senso dell'epoca — 1 
« ruggenti anni venti », Jazz, 
gangster e proibizionismo, le 
glorie del cinema muto, sper­
peri e scandali — còlto sotto 
il profilo già limitativo del 
« costume », si riduce a fatto 
ornamentale, a piacevole de­
corazione; e ne esce sottoli­
neato il carattere sontuosa­
mente archeologico dell'ope­
ra, che già notammo a suo 
tempo, e che il buon mestiere 
del musicista Trovatoli, dello 
scenografo Coltellacci, del co­
reografo Gino Landi non può 
cancellare, anzi concorre a 
ribadire. 

Prodotto di consumo in con­
fezione di lusso, ma con la 
vaga aria di esser già un tan­
tino fuori moda, questo Ciao, 
Rudy conserva, tra le Inter­
preti in evidenza nella ver­
sione 1966. Paola Borboni, cui 
tocca anche stavolta la figura 
più corposa, quella d'una ric­
ca mangiatrice di uomini, resa 
con spirito e autorevolezza; e 
Giusi Raspani Dandolo, un 
simpatico e arguto « coro », 
che ha il privilegio di pronun­
ciare le poche battute ispirate 
da una critica sociale, altri­
menti assai carente. Le donne 
che ebbero qualche maggior 
spicco nella breve avventura 
reale di Valentino (la prima e 
la seconda moglie, la sceneg-
giatrice che lo scopri, ecc.), 
una ipotetica fidanzatina pae­
sana, una emblematica presi­
dentessa di un «Rudy Club» 
completano il contorno fem­
minile. Si ha modo di apprez­
zare l'eleganza di Carmen 
Scarpitta (un'attrice che tut­
tavia sa far ben di meglio), 
la spigliatezza di Mita Me­
dici, una certa grinta di Mar­
zia TJbaldi, le risorse vocali di 
Violetta Chiarini (ma l'ab­
bondante uso dei microfoni 
Impedisce di dare giudizi trop­
po fondati), 11 professionismo 
di Simona Sorlisi, la vocazio­
ne coreutica di Loredana 
Berte, la buona volontà di 
Lorenza Guerrieri ed Emi­
liana, l'impegno del solisti e 
delle soliste; rimeritati tutti 
da nutriti applausi. 

ag. sa. 

EDUARDO E OLIVIER: 
INCONTRO DI LAVORO 

La Mostra 
di Pesaro 

comincerà il 
12 settembre 

La IX edizione della Mostra 
internazionale del nuovo ci­
nema si svolgerà a Pesaro dal 
12 al 19 settembre 1973. L'En­
te Mostra, nel corso di una 
riunione svoltasi a Pesaro, ha 
approvato il regolamento e le 
linee generali del piano cui-
turale della manifestazione 
elaborato dal comitato ordi­
natore, di cui fanno parte, ol­
tre alla Commissione cinema 
del Consiglio di gestione del 
servizi culturali della città di 
Pesaro, 1 critici cinematogra­
fici Adriano Apra, Mino Ar­
gentieri, Giovambattista Ca­
vallaro, Lino Micciche, Salva­
tore Plscicelll, Bruno Torri e 
Sandro Zambettl. 

Mentre sono stati avviati 1 
primi contatti con gli ambien­
ti internazionali del nuovo ci­
nema, cui la mostra dedica 
tradizionalmente la propria at­
tenzione. I curatori della ma­
nifestazione — informa un co­
municato — hanno predispo­
sto. tra l'altro, il piano orga­
nizzativo per l'allestimento di 
una rassegna delle opere più 
significative del cinema indi­
pendente statunitense degli 
anni sessanta, nonché di un 
convegno - Incontro, accompa­
gnato da proiezioni, sull'uso e 
la sperimentazione del « vi­
deotape ». 

Ra i vi/ 

Incontro d'eccezione l'altra 
sera a Roma, al Teatro Eli­
seo: Laurence Olivier, ac­
compagnato dalla moglie, l'at­
trice Joan Plowright. e dal 
regista Franco Zeffirelli. è 
andato a salutare Eduardo 
tra un atto e l'altro del « Sin­
daco del rione Sanità ». Ma 
non si è trattato solo di un 
omaggio dell'attore inglese al 
grande autore e attore ita­
liano. Laurence Olivier sa­
rà. infatti, impegnato, nel 
prossimo ottobre, nella realiz­
zazione. al National Theatre 
di Londra, di cui è uno de­
gli animatori, di Sabato do­
menica e lunedì, uno dei ca­
polavori di Eduardo. 

Laurence Olivier, che si è 
riservato, però, solo una par­
te di contorno, non curerà 
nemmeno la regìa, che è sta­
ta affidata a Franco Zeffi­
relli. mentre Joan Plowright 
sarà la protagonista femmi­
nile. Nell'incontro dell* altra 
sera si è parlato, quindi, so­
prattutto di lavoro. 

Nella foto: Eduardo, ancora 
con il trucco di scena, insie­
me con la Plowright. Olivier 
e Zeffirelli. 

profumo 
vacanze 

sulla costa bionda 
dell' adriatico 

Emilia Romagna 
Udì Ferraresi, Ravenna e le sue manne. Cervia - Milano Marittima 
Cesenatico, San Mauro Mare, Gatteo Mare, Bellarìa - Igea Marina 
Rimini, Riccione, Misano Adriatico, Cattolica, e le terme di:. Bagno 
di Romagna, Castrocaro Terme, Riolo Terme. 

GRATIS; compilate e spedite i tagliando unito, e riceverete gratis la 
pubblicazioni turistiche 1973 delie nostre località. 
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Inviatemi materiale delle seguenti località: E 

nome cognome 
via città 
Consorzio Enti TurWW -PJe C. Battisti, 1 FUMIMI « 27927/28 

Pubblicità • cura della Reglons Emilia Romagna, dei Comuni a degli Emi lunatici delta Coati Adriatica deO* Emina 

Verso la manifestazione cinematografica internazionale 

Quattro i film italiani 
al Festival di Cannes 

Ancora in corso i lavori della commissione selezionatrice - Il 
probabile campo dei fi lm partecipanti - Lo schermo del Palazzo 
del cinema distrutto da un violento incendio che sembra doloso 

Nostro servizio 
PARIGI, 14 

Un Incendio sviluppatosi la 
scorsa notte nel Palazzo del 
cinema di Cannes ha movi. 
mentato un po' le giornate de­
cisive per la preparazione del 
Festival, che comincerà il 10 
maggio per concludersi 11 25 
dello stesso mese. 

Le fiamme hanno distrutto 
il grande schermo; danni più 
gravi sono stati evitati per il 
pronto arrivo dei vigili del 
fuoco, 1 quali hanno dichiara­
to di ritenere doloso l'Incen­
dio. La direzione del Festival 
ha reso noto che un nuovo 
schermo sarà Installato sul 
palcoscenico del Palazzo del 
cinema e che esso potrà esse­
re collaudato prima della fi­
ne del mese. 

Si delinea intanto 11 campo 
del film che parteciperanno 
alla rassegna internazionale. 

Sebbene il delegato gene­
rale nel Festival. Maurice Bes-
sy, abbia dichiarato oggi che 
nessuna scelta definitiva è 
stata ancora compiuta In me­
rito alle selezioni italiana e 
francese, si Indicano come 
probabili prescelti della no­
stra cinematografia Film d'a­
more e d'anarchia di Lina 
WertmQller, Bisturi: ta mafia 
bianca di Luigi Zampa, Un 
Amleto in meno di Carmelo 
Bene e Vogliamo i colonnelli 
di Mario Monicelli. Si sa che 
I film Italiani al Festival sa­
ranno quattro: ce ne è. però. 
un quinto, di cui viene auto­
revolmente avanzata la can­
didatura: Sono stato io di Al­
berto Lattuada. 

La scelta dei film che rap­
presenteranno la Francia è 

quest'anno particolarmente la­
boriosa: I più accreditati can­
didati sembrano, fino a que­
sto momento: La maman et la 
putain di Jean Eustache. Le 
sourire di Gerard Guerin, 
R.A.S. di Yves Bolsset, Les 
granges brùlées di Jean Cha-
pot, L'objet impossible, rea­
lizzato In Francia dall'ameri­
cano John Frankenheimer. 

Meno incertezze, salvo ri­
pensamenti all'ultima ora. per 
le selezioni degli altri paesi. 

Gli Stati Uniti, le cui case 
produttrici hanno sempre e-
sercitato una forte presa sul 
Festival, saranno a Cannes 
con cinque film: Sull'influenza 
dei raggi Gamma sul compor­
tamento delle margherite di 
Paul Newman, Scarecrow di 
Jerry Schatzberg, Electra Gli-
de in blu di James Guercio; 
Jeremy Jones di Arthur Baron 
e Godspell di David Green 
(quest'ultimo aprirà ufficial­
mente la manifestazione). 

Tre 1 film della Gran Breta­
gna: Oh lucky man di Lindsay 
Anderson, TI mercenario di 
Alan Bridges e Casa di bam­
bola di Joseph Losey. tratto 
dall'omonimo dramma di Hen-
rik Ibsen. 

I paesi socialisti saranno 
presenti con Petdfi 73 di Fe-
renc Kardos (Ungheria), Le 
avventure di Huckleberry 
Finn del sovietico Gheorghl 
Danelia, tratto dal popolare 
romanzo di Mark Twain, e un 
film del polacco Vojcech Has, 
noto fra l'altro per aver di­
retto l'Interessante Manoscrit­
to trovato a Saragozza. Non 
si esclude, però, che 1TJRSS 
possa inviare anche un secon­
do film. 

Saranno poi quasi certa-

le prime 
Musica 

A n d r é s Segov ia 
La fama — meritata — di 

Andrés Segovia e la rinverdita 
popolarità, oggi, della chitar­
ra (fenomeno, quest'ultimo, 
positivo, anche se attiene più 
alla sfera, della moda che a 
quella dell'arte): ecco gli ele­
menti che, facendo prevedere 
un eccezionale afflusso di pub­
blico, hanno indotto l'Accade­
mia di Santa Cecilia a spo­
stare il consueto concerto del 
venerdì dalla Sala di via dei 
Greci al ben più capace Au­
ditorio di via della Concilia­
zione. Il pienone, in effetti, 
c'è stato, ma non ci sentirem­
mo di sostenere che lo stru­
mento di Segovia abbia tratto 
vantaggio da questo trasferì 
mento. 

L'illustre vegliardo si racco. 
j glie letteralmente attorno alla 

chitarra, dalla quale distilla, 
come per un sortilegio, prezio­
se sonorità, arrotondando il 
fraseggio (sempre nell'ambito 
di una nobile classicità) con 
impennate, ben portati cre­
scendo e delicati smorzando: 
in un ambiente troppo vasto, 
e specie per gli ascoltatori 
che stanno seduti più lonta­
no. molti importanti dettagli 
interpretativi tendono a sot­
trarsi ad ogni possibilità di 
giusta comprensione o. addi­
rittura, di percezione audi 
Uva. 

Il successo, in tutti i modi, 
è stato strepitoso. Segovia ha 
suonato da par suo musiche 
di Weiss, Sor. Haendel. Ca-
stelnuovo-Tedesco. Ponce e Al-
beniz. portando il pubblico 
— dal canto suo ben disposto 
In partenza — all'entusiasmo 
più vivo: e le ovazioni finii! 
sono sfociate in una gioiosa 
coda di bis. 

vice 

Cinema 

Con una mano 
ti rompo 

con due piedi 
ti spezzo 

Continua la distribuzione na­
zionale dei « film cinesi », fab­
bricati a Hong Kong, questa 
volta a cura della « Nuova li­
nea cinematografica » (cosi si 
chiama la casa distributrice 
del film di Wang Yu Con una 
mano ti rompo con due piedi 
ti spezzo, interpretato da 
Wang Yu, Tieng Yen, Tang 
Hsm e Lung Fei). 

L'« eroe » vindice, anche se 
monco, sa adoperare l'altra 
mano, tumefatta dall'eserci­
zio, come un'arma bianca; co­
nosce ogni segreto del a Kung-
F u i e delia lotta tibetana (i 
campioni di quest'ultimo tipo 
di lotta riuscirebbero persino 
a concentrare la pressione 
sanguigna in un punto solo del 
corpo, per esemplo sotto l'a­
scella); riesce a camminare 
a testa in giù sull'indice, e a 
lievitare come un birillo dalla 
posizione orizzontale alla ver­
ticale. 

Realizzato con una tecnica 
più raffinata (si note persino 
un uso più «espressivo» del 
montaggio...) il film a colori 
di Wang Yu suggerisce anche 
una particolarità estetico-ideo­
logica del « genere »: il tema 
predominante e reazionario 
dell'elogio della violenza non 
sembra essere smentito da 
quell'ironia che spesso affio­
ra tra le sequenze. Cioè, que­
sti film invitano a ridere non 
della violenza, ma con la vio­
lenza animale ed «esempla­
re» dell'» eroe». 

r. a. 

mente della partita lo spagno­
lo Anna e i lupi di Carlos 
Saura, i belgi Far West di Jac­
ques Brel e Belle di André 
Delvaux, il portoghese II voto 
di Antonio de Macedo, L'invi­
to dello svizzero Claude Go-
retta, e Pianti e sussurri di 
Ingmar Bergman. già noto e 
presentato pertanto fuori com­
petizione. 

Nel quadro della «Settima­
na della critica » verranno pre­
sentati otto film, tra I quali di 
particolare Interesse si prean­
nunciano, Vivere in due, che 
segna l'esordio come regista 
dell'attrice Anna Karina, e 
Non ho tempo, dell'italiano 
Ansano Giannarelll. 

m. r. 

Studiosi 
e registi 
discutono 

di Lear a Firenze 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14. 
Questa mattina, al Palazzo 

dei Congressi di Firenze, nel 
quadro della IX Rassegna in­
ternazionale Teatri Stabili, si 
sono aperti 1 lavori del Conve­
gno su Lear. H Convegno, al 
quale sono presenti studiosi e 
uomini di teatro italiani e 
stranieri, si concluderà do­
mani. 

La manifestazione è stata 
promossa dalla Commissione 
artistica internazionale della 
rassegna fiorentina per esami­
nare e dibattere la vasta te­
matica insita nel personaggio 
shakesperiano di Lear, che 
grande interesse ha suscitato 
in questi ultimi tempi fra i 
maggiori uomini di teatro di 
tutto il mondo. 

Nella prima giornata del 
Convegno sono intervenuti 
Agostino Lombardo. dell'Uni­
versità di Roma, che presiede 
il dibattito. Io studioso polac­
co Jan Kott. e altri critici e 
docenti inglesi, tedeschi, fran­
cesi. italiani. Domani I lavori 
del Convegno proseguiranno 
con le comunicazioni di alcu­
ni dei maggiori registi europei, 
che parleranno delle esperien­
ze maturate nel corso delle 
loro recenti messe in scena 
del Re Lear di Shakespeare. 
Interverranno, tra gli altri. Il 
romeno Radu Penemlescu, il 
finlandese Ralle Holmberg. il 
nostro Giorgio Strehler. Il 
Convegno si concluderà nel 
tardo oomerieHio con la proie­
zione del film Re Lear del regi­
sta sovietico Grigorl Kosint-
zev. 

Trovata la 
protagonista 
del film su 
Edith Piaf 

PARIGI, 14 
Una diciannovenne scono­

sciuta, Brigitte Ariel, sarà la 
protagonista del film che Guy 
Casari) dirigerà la prossima 
estate. Ispirandosi ad un noto 
libro della scrittrice Simone 
Bertaud Sotto questo pseudo­
nimo si nasconde la sorella 
della indimenticabile Edith 
Piaf e il romanzo non è altro 
che una biografia della can­
tante. Brigitte Ariel, che è 
alta un metro e quarantanove 
centimetri e pesa trentasette 
chili, Assomiglia molto ad 
Edith Piaf. 

controcanale 
MOBY DICK — Si è conclu­

so ieri sera, sul secondo ca­
nale, la trasposizione televi­
siva di uno dei romanzi più 
famosi della letteratura di tut­
ti i tempi: Moby Dick. Non 
so quanti telespettatori se ne 
siano accorti: la collocazio­
ne, in alternativa al rituale 
varietà del sabato sera, era 
di quelle che presumono in 
partenza un pubblico ristret­
to. La serata del sabato sul 
secondo canale dovrebbe rap­
presentare, è vero, nelle in­
tenzioni delta direzione dei 
« culturali » che la gestisce, 
una occasione di buon livello 
per riunire dinanzi al video 
intere famiglie: non è un ca­
so che proprio questa sia 
stata, per mesi, la collocazio­
ne di uì\a serie come Mille e 
una sera e, adesso, di questo 
Moby Dick, originariamente 
destinato alla TV del ragazzi. 
Ma il progetto di una « Serata 
culturale per famiglie» ha 
sempre avuto l'aria di un 
programma segreto, se non 
addirittura di un alibi. Per 
indurre il pubblico ad usu­
fruire davvero dell'alternativa 
al varietà che da quasi venti 
anni costituisce l'appuntamen­
to più frequentato dell'intera 
settimana televisiva, e, quin­
di, a rompere un'abitudine 
ormai solidificata, sarebbe 
stato necessario quanto meno 
escogitare qualche particola­
re iniziativa volta a pubbli­
cizzare le trasmissioni collo-
te sul secondo canale. Invece, 
non è stato fatto proprio nuU 
la: e l'alernativa è stata sem-
pre seguita infatti, da poche 
centinaia di migliaia di tele­
spettatori 

D'altra parte, un program­
ma come questo Moby Dick 
avrebbe anche meritato, secon­
do me, di essere trasmesso nel 
la collocazione destinata di so­
lito ai teleromanzi della do­
menica. Certo, esso non avreb­
be rappresentato una sorpresa 
per il vasto pubblico abituato 
agli sceneggiati televisivi: ma 
soltanto una preconcetta sfi­
ducia nei telespettatori può 
far pensare che alla sorpresa 
sarebbe seguito necessaria­
mente un rifiuto (e, del resto, 
quando mai sì è verificato il 
caso di un programma tra­
smesso in una buona colloca­
zione e disertato?). 

Probabilmente, invece, que­
sta inconsueta « avventura » 
televisiva sarebbe riuscita, in 
buona misura, a «prendere» 
il pubblico e ad incuriosirlo, 
se non proprio affascinarlo. 
Roberto Lerici (sceneggiatore) 
e Carlo Quartucci (regista) 
hanno cercato, infatti, nello 
stile già sperimentato in altre 

occasioni sul video, di costrui­
re un discorso aperto, capace 
di interessare il telespettatore 
per molti versi e su molti pia­
ni. Fin dal suo titolo — La 
rappresentazione della terri­
bile caccia alla balena bianca 
Moby Dick — lo sceneggiato 
era elaborato come uno di 
quel racconti popolari che i 
cantastorie illustrano ancora 
nelle piazze dei paesi del Me­
ridione sulla scorta dei a qua­
dri » dipinti su un grande ta­
bellone. 

La vicenda della titanica 
lotta tra il capitano Achab e 
la balena bianca era narrata 
anch'essa per « quadri »: o-
gnuno dei quali racchiudeva 
un momento importante della 
avventura e conteneva nuove 
invenzioni di regia e di reci­
tazione. L'unità era costituita 
dall'ambiente scenico; le 
strutture della nave Pequod 
allusivamente e insieme rea­
listicamente ricostruita da 
Guglielminetti nello studio 
televisivo. In questo ambien­
te gli attori si muovevano 
senza nessuna intenzione di 
imitare pedissequamente la 
realtà: anzi, dando per scon­
tata la finzione teatrale e ri­
volgendosi costantemente al 
telespettatore. Ma nella fin­
zione, il racconto acquistava, 
anche grazie alla capacità del 
regista di imporre sul tele­
schermo la presenza fisica 
degli attori (scelti con molta 
intelligenza), una evidente 
concretezza: basti pensare al­
le scene del lavoro a bordo 
per « conciare » i cetacei ve-
scoti, o, anche, alle sequenze 
della caccia vera e propria, 
pur tanto difficili da rendere 
sul teleschermo. Ne scaturiva 
una tensione notevole al cen­
tro della quale si collocava 
Franco Parenti, nei panni del 
capitano Acfiab, che in que­
sto sceneggiato ha dato una 
delle prove migliori delle sue 
capacità interpretative. 

Certo, lo sceneggiato aveva 
anche limiti e discutibili for­
zature: e, a momenti, risulta­
va oscuro nel suo delirante 
simbolismo. Ma se fin dall'ini­
zio esso fosse stato destinato 
ad un pubblico più largo, gli 
autori avrebbero potuto es­
sere stimolati a escogitare 
nuovi mezzi per potenziare il 
grado di comunicazione (per­
chè, ad esempio, non adope­
rare, al modo di Brecht, di­
dascalie esplicative, scritte o 
parlare?): e sarebbe stata una 
esperienza utile di qua e di 
là dal video. 

g. e. 

oggi vedremo 
ELISABETTA REGINA (1°, ore 21) 

Va In onda questa sera la prima puntata di uno sceneg­
giato televisivo britannico In sei episodi di John Hale. La 
regia è di Claude Whatham, mentre fra gli Interpreti spicca 
la bravissima Glenda Jackson, affiancata da Rachel Kempson. 
Ronald Hines, Daphne Slater, Peter Jeffrey e Blake Butler, 
che rivestono I ruoli principali. 

In questo primo episodio, che si Intitola Stirpe di leone, 
lo sceneggiato prende spunto dall'arresto dell'ammiraglio 
Seymour, rapitore del bambino Edoardo IV, accusato di favo­
rire le nozze tra il re e una delle pretendenti al trono. Lady 
Jane Grey. H re muore e Seymour viene giustiziato. Spetta 
cosi alla principessa Maria la successione al trono. Divenuta 
regina, Maria tenta di Imporre la religione cattolica, ma sua 
sorella Elisabetta rifiuta di convertirsi— 

L'OCCASIONE (2°, ore 21,20) 
Viene trasmessa questa sera la prima puntata di un nuovo 

varietà musicale condotto dal Quartetto Cetra. Sono ospiti 
del programma di questa settimana gli attori Massimo Mollica, 
Carmen Scarpitta e Piero Mazzarella, e 1 cantanti Duilio Del 
Prete, Claudio Villa e Gigliola Cinquetti. 

ORIZZONTI (2°, ore 22,25) 
TI servizio che la trasmissione curata da Giulio Macchi ci 

presenta stasera si intitola Psicanalisi e storia: Hitler, e si pro­
pone d! analizzare in chiave psicologica la figura del dittatore 
nazista, definito « paranoico edipico, frustrato nelle sue ambi­
zioni artistiche», n programma affronta, oltre all'analisi del 
delirio hitleriano, le cause psicologiche che determinarono 
l'affermarsi delle teorie naziste nella coscienza frastornata del 
popolo tedesco. 

programmi 
TV nazionale 
104X) 

12.00 
1230 

1330 
14.00 
15.00 
16.45 
17.45 
18.00 
18.10 

194)5 
194» 

Rito della Benedizio­
ne della Palme a 
Messa 
Domenica ore 12 
Colazione allo Stu­
dio 7 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV dei ragazzi 
90" minuto 
Telegiornale 
Gli ultimi cento se­
condi 
Prossimamente 
Campionato italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 
2030 Telegiornale 
214» Elisabetta Regina 

« Stirpe di leone ». 
224» La domenica spor­

tiva 
23,15 Telegiornale 

TV secondo 
16.45 Sport 
IMO Campionato italiana 

di calcio 
214» Telegiornale 
214*0 L'occasione 

Spettacolo musicala 
condotto dal Quar­
tetto Cetra. 

22,25 Orizzonti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 7, 
8. 12. 13. 14, 15, 20, 21 • 
23; 6,05? Mattutino musical*) 
6,51: Almanacco; 7.20i Spet­
tacolo; 8,30: Vita noi campi; 
9: Musica per archi; 9,30» Mu­
sici» di Back • Liszt; IO: Mes­
sa; 11,35: || circolo «ti eeal-
tori; 12: Via col «Iseo; 12.22: 
Hit Parade; 12,44: Mata la 
Italyi 13,15: Un «Iseo per la 
estate; 14: Il eemeeretto; 
14,30: Carosello di dischi) 
15,10: Pomeritfio eoa Mina; 
16,30: Tatto il calcio minuto 
per minato; 17,30: Batto quat­
tro; 18.20: Musiche di Scioste-
kovich; 19,30: Sema parolai 
20.25: Andata a ritorno; 20.45: 
Sera sport; 21,15: I racconti 
alla radio « Sull'aia »; 21.45: 
Concerto; 22,15: « Il tesoro 
della forra oscura a; 23,10: 
Palco di proscenicot 23.15: 
Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 
7.30. 8.30. 9,30, 10,30. 
11,30, 12,30, 13.30, 15.30, 
16,30, 18,30. 19.30. 22,30 • 
24» 6: Il mattiniere; 7.40; 
Buoafioraoi 8,14» Musica flash) 

8,40: I l mangiadischi; 9,14s 
Dall'Italia CMU_) 9,35: Graa 
varietà; 111 Uà disco par la 
estate; 12: Anteprima sport) 
12.15: Canzoni per taazonnrei 
12^0 a mota lìbera; 13: I l 
gambero; 13,35: Atto pad! 
mento; 14: Regionali; 14.36) 
Conio à seria questa atasicai 
15: La Corrida; 15,40; La placa 
Il classico?; 16,25; Supersonici 
17^0: Domenica sport; I8v40i 
Il cantautore; 19.05; Qoanéa 
la «ente canta; 19,55; Tris al 
caimmi; 20,10: I l mondo ***• 
Toserà; 21: La «edova è sssa-
ore a l i t is i 21,30: I aiaadl Isa-
presari lirici delI'SOOi 22: I l 
tfrasketches; 23.05: Baoa anat­
re Europa. 

Raff io T 
Ora 10: Concerto; 111 Musiche 
per creano; 11,30: Musiche di 
dama; 12,20: Itinerari operi­
stici; 13: Folclore; 13,30: la-
termeszo; 14,05: Concetto; 
15,30: « Il «atto sulle spalle »; 
17,30: Rassegna del disco; 18: 
Odi letterari; 18,30; Musica 
Ietterai 18.45; Musiche di Vi­
valdi; 1835 II freeceeolloi 
19,15; Concerto serale; 20,la* 
Realtà a proeertaxlonei 20.4S: 
Poesia nel mondo; 211 6ic 
la del Terzo; 
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Più forte la condanna popolare per il crimine missino incoraggiato dalla politica del governo Andreotti 

MERCOLEDÌ' CORTEO CONTRO FASCISMO 
Manifestazione alle 18 dall'Esedra a piazza SS. Apostoli - Parleranno i compagni Amendola e Petroselli - Proseguono le prese di posizione unita­
rie dai luoghi di lavoro, dalle scuole, dai quartieri, dai centri della Regione - Una settimana di mobilitazione antifascista proclamata dall'ANPI 
Mercoledì pomeriggio (ore 18) i comunisti, t cittadini di R 

per protestare contro l'assassinio dell'agente di PS Antonio M 
dimissioni del governo Andreotti, la cui politica ha incoraggia 
ranno I compagni Giorgio Amendola e Luigi Petroselli, della D 
unitarie di ferma condanna antifascista e di cordoglio per 1 
una settimana di mobilitazione contro il fascismo. Anche la g 
lavoro, nelle scuole, nei quartieri, nei centri della regione. I d 
(PCI, PSI, PRI. PSDI, DC e PLI) hanno approvato un docu 
di polizia vittime della vio­
lenza fascista; sollecitano l'in­
tervento delle autorità costi­
tuite affinchè sia applicata la 
Costituzione che vieta il rico­
stituirsi, sotto qualsiasi forma. 
del disciolto partito fascista: 
richiedono l'immediato sciogli­
mento di tutte le organizzazioni 
paramilitari, che costituiscono 
motivo di eversione delle isti­
tuzioni democratiche; invitano 
tutti i lavoratori dell'ACEA. che 
hanno a cuore il consolidamento 

orna manifesteranno in corteo da piazza Esedra a SS. Apostoli 
arino, compiuto a Milano dai missini, e per sollecitare le 
to la violenza fascista. Nel corso della manifestazione parie-
irezione del PCI. SI susseguono, nel frattempo, le iniziative 
a vittima del crimine missino. L'ANPI, dal canto suo, ha lanciato 
iornata di ieri ha registrato numerose iniziative nei luoghi di 
ipendenti dell'ACEA aderenti ai partiti dell'arco costituzionale 
mento in cui « partecipano al dolore delle famiglie degli agenti 

della democrazia e lo sviluppo 
pacifico del paese, a costituire 
un ampio fronte unitario per 
respingere l'azione reazionaria 
del neofascismo e a sottoscri­
vere la petizione antifascista in 
atto nel paese ». 

I comitati esecutivi dei sin­
dacati del personale della re­
gione (aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL) hanno condannato il 
nuovo atto criminale che « ri­
corda il teppismo fascista de-

La questione centrale che emerge dalla 

crisi sempre più acuta al Campidoglio 

Una guida politica 
che esprima 
le esigenze 

di rinnovamento 
T TENTATIVI molteplici, ma assai rossi, di nascondere 
x prima e di deformare poi e stravolgere, presentandola 
come una «offerta di voti» da respingere, la nostra pro­
posta di un bilancio nuovo e diverso che fosse il risultato 
della convergensa di forse democratiche e autonomistiche, 
non hanno resistito al grottesco di chi ha sperato di otte­
nere qualcosa di più di una misera speculazione politica. 
A giudicare, ad esempio, la pronta reazione del segretario 
comunale della DC La Morgia, verrebbe quasi da dire che 
i dirigenti della DC, sempre più pavidi nel guardare in 
faccia e nel combattere i nemici dello sviluppo economico 
e democratico della città, si divertano a ritrovarsi tutti 
coraggiosi Don Chisciotte anticomunisti allo specchio dei 
loro immaginari mulini a vento. 

Se questo è ti brodo con il quale si pensa di cucinare 
nei congressi de l'antidoto all'offensiva qualunquista e 
reazionaria dì Andreotti, non c'è da stare allegri per le sorti 
della città. I fatti tuttavia sono testardi e la crisi ormai 
aperta al Comune di Roma non consente ad alcuno facili 
scappatoie. 

La nostra inisiativa, in effetti, ha ottenuto più. di un 
risultato. In primo luogo quello di fare uscire la crisi dai 
corridoi del Campidoglio e di portarla, nei suoi termini 
reali, alla luce del sole. --

Ed è un risultato di non poco momento perchè un cor­
retto funzionamento delle istituzioni e un rapporto di 
fiducia con la città è il primo e principale contenuto (non 
lo dimentichi onorevole Daridal) di una guida demo­
cratica del Comune. C'è, soprattutto, il risultato di aver 
reso esplicito quello che la DC e anche gli altri partiti del 
centrosinistra ìianno troppo a lungo cercato di mantenere 
nascosto. Quella che viene ormai definita la «scissione» 
socialdemocratica, pur muovendo da motivi propri alla 
lotta di potere all'interno di quel partito e nell'ambito del 
centro-sinistra, è diventata via via sempre di più il punto 
di riferimento di tutte quelle forze che — incoraggiate 
dalla permanenza del governo Andreotti-Malagodi — gio­
cano pesante a destra, contro i partiti, contro la democrazia, 
contro il movimento dei lavoratori. In particolare si è 
reso evidente — e qui il legame con la intollerabile sfida 
andreottiana si presenta più organico — che l'offensiva 
di destra si muove su un terreno la cui posta è non tanto 
la crisi di una maggioranza ma l'esistenza stessa del con­
siglio comunale e delle circoscrizioni comunali. 

Qui sta la caratteristica e la gravità della situazione e 
di qui deriva la necessità di prendere atto che l'offensiva 
moderata e conservatrice oggi, per la sua logica, ha come 
sbocco e come obiettivo di sfidare e di mettere a repen­
taglio il nuovo tessuto democratico della città e della 
Regione. Stava in primo luogo a noi affermare che ci sono 
a Roma le forze per raccogliere questa sfida. 

TN questa situazione l'ambiguità politica della coalizione 
•*• di centro-sinistra esplode, ed esplode soprattutto per le 
scelte della DC romana, poiché questa offensiva può es­
sere superata, respinta, battuta, soltanto con un passo in 
avanti nella direzione di una svolta democratica, cioè con 
un confronto politico sui contenuti di una nuova politica 
per Roma e per il Lazio (si pensi solo alle iniziative neces­
sarie per affermare ì nuovi poteri della Regione e dei 
consigli comunali, al decentramento, alle scelte necessarie 
per la ripresa edilizia e per la ripresa economica regionale). 
E' una nuova politica che non può prescindere da un rap­
porto positivo con tutte le forze di rinnovamento e quindi 
con il peso politico e morale dell'opposizione comunista. 

Questo è l'obiettivo politico che abbiamo indicato alla 
azione delle masse popolari. Altro che a surroga di voti». 
La questione che abbiamo posto, e che è ormai aperta, è. 
a ben vedere, quella della possibilità di una guida politica 
democratica del Comune di Roma in termini nuovi quali 
sono imposti dall'offensiva di destra e dalla grande spinta 
rinnovala al cambiamento che sale dalla città e dalla 
Regione. Il discorso sul bilancio si iscrive in questa batta­
glia nostra di fondo. 

La DC romana presentandosi di fatto come la prima 
fonte di coltura dell'offensiva moderata e conservatrice, 
marcia verso una linea dt irresponsabilità, non solo per 
le sue contraddizioni interne esplose così clamorosamente, 
ma per il suo indirizzo complessivo. Essa sembra voler 
imporre ai suoi alleati di centro-sinistra una linea che 
non mette in difficoltà i comunisti ma chmma in causa, 
invece, la funzione di guida politica della DC nella capitale. 
Quello che appare sempre più clamoroso è il contrasto 
tra le sue pretese di guida e la sua capacità di dimostrarsi 
all'altezza democratica di tale ruolo. Questa appare sempre 
più la questione di fondo che investe la DC e sulla quale 
sono chiamati a lavorare in primo luogo i compagni socia-
Usti ma anche quelle componenti laiche e democratiche 
della città che vogliono misurarsi non al piccolo cabotaggio 
di sottogoverno ma con una linea di avanzala e di svi­
luppo quale è richiesta dall'aggravamento di tutti i nodi 
sociali e politici del Lazio 

COLO attraverso una via ette ponga in primo piano ti 
*J corretto funzionamento, potremmo anche dire la nor 
molila democratica, del Consiglio comunale, si può uscire 
dalla crisi e avviare un nuovo confronto e scontro sui 
programmi, sulle maggioranze e sulle opposizioni. Non 
temiamo nuovi confronti politici Non temiamo una crisi 
che del resto è aperta e che può essere superata soltanto 
andando oltre l'attuale quadro di centrosinistra: ma pro­
muovere responsabilmente questo confronto, al di fuori di 
un meccanismo che metta in mora ti Consiglio comunale, 
ci pare compito di tutte le forze democratiche e m parli' 
colore di quelle forze che avendo assunto una tematica 
autonomistica e di riforma, hanno l'obbligo di dire come 
in concreto e con chi questa politica può e deve essere 
portala avanti. 

Si può usare dalla stretta perchè passi importanti sono 
stati fatti in questo anno nella collocazione antifascista 
del Comune di Roma, perchè grandi lotte hanno condi­
zionato e talvolta inciso profondamente sulle scelte delle 
assemblee elettive, perchè, il nuovo tessuto democratico 
nato dalle lotte e anche dalla battaglia sul decentramento 
comunale e dalla nascita della Regione, consente oggi non 
un'abile « mossa » consiliare ma una mobilitazione ampia, 
crescente, forte, di quanti hanno interesse non a salvare 
una Giunta che non è capace di salvarsi da sola, ma a 
difendere il Consiglio comunale, a fare del Consiglio la 
sede responsabile dei discorsi nuovi che occorre aprire, 
che sono ormai aperti, per una nuova direzione politica 
della città. 

li Petroselli Luigi 

gli anni '20 e che bisogna stron­
care con la massima energia ». 
Lo sciog'imento delle organiz­
zazioni fasciste è stato richiesto 
anche dal consiglio della setti­
ma circoscrizione. -

Ieri mattina, inoltre, in aper­
tura del loro congresso pro­
vinciale i socialdemocratici 
hanno approvato il seguente or­
dine del giorno: « Il PSDI pre­
sa conoscenza dei gravi fatti di 
Milano ove teppisti fascisti han­
no provocato la morte della 
guardia di PS Antonio Marino... 
invita il governo a perseguire 
con la necessaria rapidità e se­
verità i responsabili dei delit­
tuosi episodi, mentre impegna 
le organizzazioni del partito del­
la Federazione romana a iso­
lare, combattere il fascismo in 
tutte le sue manifestazioni ». 

Il comitato unitario della 
zona sud (Consiglio di fabbrica 
della Fatme. Fillea-CGIL. FLM. 
Upra, Sunia, Udi. Arci. Acli. 
Endas. PCI. PSI. PRI. PSDI 
e DC) ha fermamente condan­
nato « l'atto criminale fascista 
consumato a Milano in occa­
sione del raduno missino >. 

Anche nelle scuole si sono 
avute proteste. Tra le altre 
segnaliamo l'istituto tecnico 
commerciale Toscanelli e il li­
ceo scientifico Enriquez di 
Ostia, dove gli studenti hanno 
disertato le lezioni. All'ingres­
so dei due istituti, che sono at­
tigui. un teppista fascista — 
protetto dagli agenti presenti 
— ha cercato di attuare una 
provocazione, strappando i ma­
nifestini che i giovani stava­
no distribuendo. Una decisione 
inammissibile, invece, è stata 
presa dalla preside del liceo 
Benedetto da Norcia che ha 
vietato un'assemblea antifasci­
sta richiesta per venerdì dalla 
maggioranza degli allievi e de­
gli insegnanti. La manifesta­
zione si svolgerà, però, ugual­
mente fuori del portone della 
scuola: parlerà il compagno 
on. Antonello Trombadori. 

Stamane un corteo si svol­
gerà a S. I»renzo partendo da 
piazza dell'Immacolata. 

A CIVITAVECCHIA. dove 
l'altro giorno hanno sciopera­
to per un'ora i lavoratori di 
alcune aziende metalmeccani­
che e dei magazzini generali. 
i portuali hanno indetto una 
settimana di iniziative antifa­
sciste. 

A LATINA è stato sotto­
scritto un appello da PCI. PSI. 
PRI. PSDI. DC. CGIL. CISL. 
UIL e ACLI 

Diamo, infine, notizia delle 
manifestazioni organizzate dal­
la Federazione romana del 
PCI, 

OGGI — Anguillara, comizio 
unitario, ore 10. con il PSI e Si­
nistra DC. per il PCI parla la 
compagna C. Capponi; Mazza-
no. ore 18. comizio (Vetere); 
Palombara. ore 17. comizio (O. 
Mancini)-. N. Alessandrina, ore 
10. assemblea (Colaiacomo); Ro-
manina, ore 10. comizio unita­
rio con il PSI. per il PCI parla 
il compagno Fioriello; Ciampino. 
ore 10.30. comizio (Giannanto-
ni): Torrenova. ore 10.30. comi­
zio (Granone); Arsoli, ore 11. 
manifestazione unitaria con il 
PSI. per il PCI parla il compa­
gno Magni; Albuccione. ore 11 
(Ricci); Bagni di Tivoli, ore 11, 
comizio (Micucci); Torvaianica, 
ore 10. comizio (Renna); Vico-
varo, ore 11.30. comizio (Poz-
zilli): Tor Lupara, ore 18, co­
mizio (Fredduzzi); Colleferro. 
ore 10.30. comizio (L. Ventura); 
Colle Fiorito, ore 18. comizio 
(Cerqua); Centocelle. ore 10. 
assemblea (Cervi); Casal More­
na. ore 9.30 (Fredduzzi); N. 
Alessandrina, ore 16.30. assem­
blea femminile (E. Zappa); 
Campo Marzio, cellula Italcable. 
ore 9. assemblea (Marra); Tu-
fello. ore 10. assemblea (Paro­
la): Casalotti. ore 10.30 (Bor­
gna): Mario Alicata. ore 10. as­
semblea (Sacco); Ponte Mam­
molo. ore 10, assemblea (Fìlip-
petti); S. Basilio, ore 10. as­
semblea (Funghi); Nomentano. 
ore 10. assemblea (Salvatore); 
Ponte Milvio. ore 10. assemblea 
(Roscani): Tor Sapienza, ore 10 
(T. Costa): Casalbertone. ore 10 
(Consiglio); Porta Maggiore. 
ore 10 (Guerra); Ariccia, ore 
9.30 (Moanati); Marino, ore 
9.30. assemblea (Tramontozzi); 
Genzano. ore 9,30. assemblea 
(Fagiolo): Velletri. ore 10. as­
semblea (L. Ferretti); Frascati. 
ore 10. assemblea (Marciano): 
Ostia Antica, ore 10. attivo 
delle sezioni Ostia Antica. Cen­
tro e Nuova, e Acilia (Vitale). 

INCONTRI, GIORNALI PAR­
LATI, VOLANTINAGGIO E 
RACCOLTA FIRME DEL 
L'ANPI - M. Mano, ore 10 
(Mammucan); Balduina, ore 10 
(N. Lombardi): Torrevecchia. 

quartieri e borgate. 
DOMANI — Pomezia: lavo­

ratori della Litton, ore 17.30 
(Falomi); Lancia, ore 13 (G. 
Bencini); Romanazzi, ore 16,45 
(I. Maderchi): Voxson, ore 13 
(C. Capponi). 

Ludovisi. ore 19. attivo con 
Modica: Pietralata. ore 18, at­
tivo con Lina Ciuffini. Portuen-
se, ore 19. 

Incontri sui luoghi di lavoro 
ci saranno davanti al deposito 
di S. Paolo dei lavoratori della 
Romana Gas, alle ore 7 con il 
compagno sen. Maffioletti. In­
fine in occasione dello sciopero 
dei mezzi di trasporto di do­
mani si avrà un incontro tra i 
lavoratori del deposito di Tra­
stevere dell 'AT AC promosso 
dalle cellule del PCI e del PSI: 
hanno inoltre aderito le cellule 
di questi due partiti dei luoghi 
di lavoro della SIP Trastevere 
e del ministero della Pubblica 
Istruzione. Parlerà il compagno 
Fioriello alle ore 9.30. 

Agguato squadrista 
contro gli edili 

a Roma Termini 

Il corteo degli allievi dei centri professionali svoltosi mercoledì scorso durante lo sciopero 

Vigliacca e banditesca ag­
gressione fascista ieri sera con­
tro alcuni edili che — dopo la 
grandiosa manifestazione di ieri 
mattina — stavano recandosi 
alla stazione per far ritorno 
a Milano; in trenta i teppisti 
hanno teso un vero e proprio 
agguato contro sette lavorato­
ri che erano appena usciti da 
un ristorante, che si trova 
presso la stazione Termini, nei 
pressi di via Sommacampagna, 
dove c'è una sede dell'organiz­
zazione fascista, « fronte della 
gioventù >; di qui notoriamen­
te partono bande di teppisti per 
le loro selvagge aggressioni. 
Nella stessa zona, due giorni 
fa, I fascisti avevano ferito 

Perchè sono scesi in lotta 30.000 allievi dei centri professionali 

Le «scuole» della disoccupazione 
I giovani rivendicano la garanzia del posto di lavoro e una ristrutturazione democratica dei corsi — Istituti affidati 
— senza reali controlli — alla gestione dei privati — Scarsa efficienza didattica — I centri debbono passare alla Regione 

I congressi socialdemocratico e democristiano 

PSDI: espulsioni in vista 
DC: brogli elettorali 

Il congresso provinciale del 
PSDI, apertosi ieri mattina al-
l'EUR. ha approvato a grande 
maggioranza (un solo voto con­
trario e due astenuti) un ordine 
del giorno con il quale si invita 
il gruppo socialdemocratico in 
Campidoglio ad « esprimere com­
patto il voto favorevole al bi­
lancio» riservando ad una suc­
cessiva verifica ogni altra di­
scussione programmatica e po­
litica. I consiglieri socialdemo­
cratici (l'invito è evidentemente 
rivolto ai tre e dissidenti > Sar­
gentini. Caputo e Celestre) — 
dice il documento — devono de­
sistere da ogni atteggiamento 
pubblico di contrasto. Se non 
adempiranno a tali indicazioni 
i tre consiglieri saranno deferiti 
ai probiviri per le sanzioni pre­
viste dallo statuto. In pratica. 
cioè, una minaccia di espulsione. 

Dal canto loro Sargentini. 
Caputo e Celestre non si sono 
fatti vivi. Si parla di un possi­
bile e recupero > di uno dei tre. 
Celestre ha fatto circolare una 
dichiarazione in cui si afferma 

ciie la sua è una lotta « di prin­
cipio» contro il fatto che nel 
corso dei congressi la minoranza 
« è stata uccisa ». Quasi al ter­
mine della giornata dei lavori. 
fuori della sala del Palazzo dei 
Congressi dell'EUR fra qualche 
delegato è volato anche qualche 
schiaffo. 

Tensioni e accuse vicendevoli 
fra le correnti anche nelle se­
zioni de impegnate nelle vota­
zioni precongressuali. Ieri a pro­
testare sono stati gli andreottiani 
i cui rappresentanti hanno tem­
pestato di telegrammi La Mor­
gia e Forlani. Può essere il 
li segno che le cose per le 
e trenta liste » andreottiane non 
vanno troppo bene. Secondo gli 
andreottiani. i Petrucciani si 
sarebbero resi colpevoli di cla­
morosi brogli, soprattutto nella 
sezione della Balduina, dove una 
sola persona avrebbe scrutinato 
tutte le schede. A loro volta i 
Petrucciani contrattaccano rilan­
ciando uguali accuse nei con­
fronti dei concorrenti. Probabil­
mente hanno ragione entrambi. 

(vita di partito ) 
Insegnanti 
comunisti 

Tutti gli Insegnanti comunisti so­
no convocati per martedì alle ore 
17 nel teatro della Federazione. 
Alla rianione, che sarà introdotta 
dal compagno Gabriele Giannanto-
ni, parteciperà il compagno Edoar­
do Penta, della Direzione del Par­
tito. 

• Questa mattina, «Ile ore 9, in 
Federazione, proseguono i lavori 
delle assemblee sulla scuola media, 
promosse dalle sezioni e dai cir­
coli della FGCI delle Circoscrizioni 
Salaria e Centro e dell'Oltre Anione. 
Domani, sullo stesso tema, allo se­
zione Gramsci, alle ore 17 avrà 
inizio l'assemblea promossa dalle 
sezioni e dai Circoli della FGCI del­
la Tiburtina, con la partecipazione 
delle compagne Mariella Cortellì e 
Leda Colombini. 

AVVISO — La riunione della 
Commissione agraria regionale fis­
sata per martedì 17 cm. alle ore 9 
e stata rinviata a data da destinarsi. 

ALMANACCO PCI/73 — Le se-

ore 10 (C Morgia): Porto Flu \ Ì p ! ^ ^ ? ' ? , t 2 ^ n t d^f» Fedlrt 
viale e cellula Resistenza, ore 9 ' *° •«"••"»«"«•«» **••• M**-
(Castclluzzo): Cassia, ore 10 
(Vetere): Anzio, ore 10 (Polve 

ore ""9 (Quattrucci); Primavalle, 
ore 9,30 (F. Prisco); Donna Olim­
pia. ore 9 (Aletta); N. Magliana. 
ore 9 (A. M. Ciai); S. Oreste, 
ore 16 (N. Borruso); Pisoniano, 
ore IO (SlruFaldi); Borgo Prati, 
ore 9 (Frcgosi); Filacciano, ore IO 
(Ferilli): Labaro, ore 9,30 (laco-
belli); Magliana Vecchia, ore 9.30 
(Rolli). 
• La riunione della Commissione 
della Pubblica amministrazione, pre­
vista per mercoledì 18, è stata rin­
viata a data da destinarsi. 

Domani 
• In Federazione, alle ore 18,30, 
è convocata la Commissione sui pro­
blemi intemazionali (Parola). 
• In Federazione, alle ore 19, è 
convocata la Commissiona Urbani­
stica (Maderchi). 

ASSEMBLEE — Ciampino, ore 
19, attivo (Quattrucci); Tolta, ore 
20 .30 (Ranalli); Tuscolano: Cel­
lula SIP. ore 18 (Fioriello); Fio-
micino Centro, ore 18. attivo delle 
sezioni e dei consiglieri della XIV 
Circoscrizione (Vitale, Bozzetto). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 16, attivo, in Federazione; 
Cellula Biologia, ore 10,30, in 
Federazione. 

Studiare per diventare operaio non significa, per i trentamila allievi dei centri di forma­
zione professionale, avere garantito un posto di lavoro, una volta concluso il corso. Questa 
è la realtà, una drammatica realtà per le migliaia di giovani che cercano un'occupazione 
specializzata. Il problema della formazione professionale sorse nell'immediato dopoguerra, 
nel momento cioè in cui la disoccupazione raggiunse il suo apice. La legge che regola l'af­
fidamento dei centri e la ge­
stione risale al 29 aprile del 
1949, e nacque infatti come 
legge per l'istituzione di cor­
si per disoccupati. Lo spirito 
delle norme preposte a tale 
regolamentazione che delega­
vano ai privati il compito di 
gestire i corsi aveva come ca­
ratteristica principale quella 
di «qualificare i lavoratori, 
di adattarli al mercato dei 
lavoro e di renderli idonei 
all'emigrazione». Fu, in so­
stanza. un provvedimento di 
emergenza che doveva alle­
viare, almeno provvisoriamen­
te, le gravi « ferite » del con­
flitto che aveva gettato mi­
lioni di giovani lavoratori nel 
caos più assoluto, senza una, 
seppur minima, prospettiva. 

Invece questa legge così 
« provvisoria » è rimasta im­
mutata fino a un anno fa. 
Poi è stata « modificata »: cioè, 
è cambiata la sua denomina­
zione ed è passata di compe­
tenza all'istituto regionale. 
Cioè, adesso non si parla più 
di corsi per disoccupati, ma 
di «corsi per l'addestramento 
professionale ». La sostanza 
tuttavia non è cambiata: gli 
enti privati, infatti, gestisco­
no, su delega della Regione, i 
centri di formazione profes­
sionale. 

I giovani che li frequentano 
provengono, per lo più, dalle 
zone di sottosviluppo della 
città, ed hanno un'età media 
di 16 anni. Per legge non han­
no diritto a sovvenzioni e so­
no costretti a frequentare i 

! corsi, che durano da un mi­
nimo di un anno a un massimo 
di tre. con mezzi propri. Un 
piccolo rimborso spese, quan­
do c'è. è dato a discrezione 
dell'ente che gestisce il cen­
tro. Ma il nodo fondamentale 
è un altro: il futuro profes­
sionale. « Avrò un posto alla 
fine del corso? »: « Quale sa­
rà il trattamento economi­
co? »; « Avrò conseguito una 
preparazione adeguata? ». Que­
ste le domande principali che 
i giovani, muniti dell'attestato 
di qualifica si pongono, do­
mande alle quali nessuno sa 
dare una risposta. Anche nel­
le recenti vertenze degli al­
lievi i punti fondamentali, al­
la base delle richieste, riguar­
davano. appunto, il giusto ri­
conoscimento dell'attestato ri­
lasciato nel rispetto della leg­
ge che regola ii collocamento 
dei giovani specializzati, e 
che la Giunta regionale do­
vrebbe rendere esecutiva. 

Nell'arco dei problemi che 
riguardano la formazione prò 
fessìonale si colloca, con un 
certo rilievo, anche la questio 

la zona di Roma si calcola 
che ce ne siano 40. 

Per far funzionare un cen­
tro di formazione professio­
nale infatti basta avere sol­
tanto a disposizione dei lo­
cali. E* un po' come aprire 
un bar. Dopo i soliti prelimi­
nari burocratici (ai quali nes­
suno sfugge), un ente privato, 
una congrega religiosa oppu­
re dei semplici cittadini, pos­
sono aprire il Centro. Inter­
viene la Regione e garantisce 
al gestore 5.700 lire l'ora per 
tutta la durata del corso (o 
dei corsi) che possono variare 
da un minimo di 750 a un 
massimo di 1.225 ore annue. 
In questa cifra sono compresi 
i compensi agli insegnanti, 
le spese di segreteria, l'affit­
to. la luce, ecc. 

Il numero dei corsi, però 
varia da ente a ente, e quin­
di varia anche il contributo 
finale da parte dell'ammini­
strazione regionale. Si verifi­
ca, in sostanza, lo stesso fe­
nomeno in atto in altri set­
tori dove vize la sestione in­

diretta: chi è in grado di ap­
prontare una maggiore quan­
tità di capitale iniziale, po­
trà alla fine usufruire di 
« rientri » più sostanziosi; 
quelli che Invece non possono 
garantire un minimo di dena­
ro da approntare avranno al­
la fine ben poco. Il problema. 
in sostanza, non sta tanto nel 
fatto di chi gestisce i centri. 
ne di come il denaro pubblico 
viene poi riutilizzato. Il vero 
problema, per le migliaia di 
giovani in attesa di occupazio­
ne. è quello di vedersi garan­
tita una struttura didattica, 
nell'ambito dei centri di for­
mazione professionale, dalle 
dimensioni più organiche e 
più efficienti. Tale prospetti­
va tuttavia potrà concretizzar­
si soltanto quando avverrà un 
effettivo passaggio dalla ge­
stione indiretta, all'ammini­
strazione e controllo diretto 
da parte della Regione dei 
centri di formazione profes­
sionale. 

C. C. 

a sassale un agente di polizia. 
I lavoratori erano andati a 

mangiare in attesa di prendere 
Il treno, alla stazione Tiburtina, 
che li avrebbe riportati a Mi­
lano; Il ristorante, in base al­
le descrizioni che ne hanno 
fatto gli edili, era proprio a 
due passi dal covo missino. Fi­
nito di mangiare, poco dopo le 
21, i lavoratori sono usciti dal 
locale ma, appena percorso 
qualche metro, sono stali ag­
grediti da almeno trenta tep­
pisti che, dopo averli assalili 
a calci e pugni, li hanno selvag­
giamente picchiati con spran­
ghe di ferro e crick. Dopo qual­
che minuto dt violento pestag­
gio, e di fronte alla reazione 
dei lavoratori gli squadristi 
si sono dati alla fuga. 

Gaetano Giadone, Francesco 
Di Salvo, il fratello Savino, Ma­
rio Roseli!, Pietro Pepe, e al­
tri due loro compagni, nel ti­
more di perdere il treno che 
sarebbe partito alle 23,30, non 
sono andati subito all'ospedale 
ma si sono recati alla stazione 
Tiburtina. Qui, però, due di es­
si hanno avvertito dei malori 
per cui sono stati accompagnati 
al Policlinico. A Mario Roseli! è 
stata riscontrata una profonda 
ferita alla testa, a Gaetano Gia­
done la sospetta frattura del set­
to nasale; entrambi i lavoratori, 
dopo le medicazioni, hanno fat 
to ritorno alla stazione da dove 
sono ripartiti, in nottata, per 
Milano. 

Venuti a conoscenza dell'ag­
gressione, funzionari della sta­
zione hanno chiesto alla polizia 
di intensificare il servizio di vi­
gilanza per impedire che altri 
episodi di squadrismo e di pro­
vocazione si verificassero ai dan­
ni dei lavoratori che partivano 
per Milano; l'unico provvedi­
mento — per quello che è stato 

possibile accertare — è consi­
stito nell'invio di un agente. 

La gravità dell'episodio, e so 
prattutto il fatto che esso sia 
avvenuto a due passi dal covo 
missino di via Sommacampagna, 
dove- proprio due giorni fa un 
agente della polizia è stato fe­
rito a sassate dai fascisti, im­
pongono immediali provvedimen­
t i . Non sì può più permettere 
che dalla sede di via Somma 
campagna continuino a partire 
spedizioni punitive. 

Comitato 
regionale 

Domani (ore 9) si riunisce 
il Comitato regionale del PCI 
con all'o.d.g.: « Un lorlc impe­
gno nella regione dei comunisti 
e delle forze democratiche con­
tro il tascismo e per imporre 
subito un mutamento di gover­
no ». Relatore il compagno Pao­
lo Cioli. segretario regionale. 

Zarattini 

rini. Casale); Gocciano, ore 10 
(Piersigilli): Rocca di Papa. 
ore 10 (Elmo): M. Porzio, ore IO 
(Colasanti): Albano, ore 10 
(M. Ottaviano); Pomezia. ore 10 
(Corradi); Aìberone. ore 10 
(Cerri): Fiumicino, ore 10 (Vet-
traino): Montcrotondo. ore 10 
(F. Greco): Testaccio. ore 10 
(A. Corciulo): Quarticciolo. ore 
20 (Bongiorno); Garbatella. ore 
10 (L Colombini): Ladispoli e 
Cervetcri. ore 10 (Bordini); per 
la zona Centro, ci saranno in­
contri Ira i compagni delle se­
zioni e i compagni Cianci e 
Niceso; raccolta firme a Bra 
vetta. Acilia. Portuense. Cine 
città, unitaria con il PSI PCI. 
Acli Arci Uisp in piazza S Gio 
vanni Bosco (Dr Feo): Ostia 
Lido, ore 10. al Pontile unitaria 
con PCI. PSI, PRI. PSDI. 
C.d.I.. ANPI; per il mandamento 
di Palombara incontri con il 
compagno Imperiali; altre ini­
ziative sono previste presso le 
sezioni di Quadrare Torpignat-
tara, Torre Maura • in altri 

zione. 
INAUGURAZIONE — Colonna. 

ore 16 , •• inaugurano i locali della 
sezione, parteciperanno I compagni 
Ceneroni e Ottaviano. 

CONGRESSI — N. Tascolana, 
ore 9 (M. Rodano); Tor de' Schia­
vi, ore 9,30 (Raparelli); Gaidonia, 

CONGRESSI — STEFER. ore 17 | 
(Imbeiione); Garbatella, ore 17, i n e del personale insegnante 
Cellula A T A C S Paolo (Sergenti). soltanto da due anni questi. 
r . ) ' Po^o/F- . " ' . , e ro r? { " M ! <*e P « ™™ V e r s i ™ S 0 n 0 

(Fredda); EUR, ore 20. 
CONFERENZA DIBATTITO — 

Campiteli!, ore 18.30. conferenza 
dibattito sul tema: • Dalle tesi di 
Lione alla Resistenza >, parlerà il 
compagno F. Ferri. 

Guerra in casa Amati 
Giovanni Amati, il noto pro­

prietario di sale cinematogra­
fiche, è stato denunciato dal 
fratello, Edmondo, anch'esso 
proprietario di cinema e ti­
tolare della casa di distribu­
zione Fida, per inadempienza 
contrattuale. La « voce del 
sangue» non ha avuto ragio­
ne su quella dell'interesse. I 
due fratelli democristiani so­
no entrati in aperto conflit­
to da quando Giovanni, ha 
tolto dalla circolazione il film 
«Voglio la libertà», distri­
buito appunto dalla Fida Ci­
nematografica, dal cinema 
Barberini. 

Dopo questa decisione, tut­
tavia. i due fratelli erano 
giunti ad un nuovo accordo: 
quello di proiettare il film in 
contemporanea, in tre sale: il 
Paris, l'Induno e il Ritz. di 
proprietà di Giovanni Amati. 
Ma neanche questo impegno 
è stato portato a termine per 
intero, infatti il film è ora 
in proiezione soltanto in due 
dei tre cinema. La faida fami­
gliare a questo punto ha as­
sunto toni drammatici. Ed-

• mondo Amati non ha perso 
tempo: ha chiamato il suo 
avvocato e ha denunciato il 
fratello. 

considerati ancora « profes­
sori di sene B ». possono con 
tare su un vero e proprio con­
tratto di lavoro. Per più di 
20 anni, sono stati infatti pa 
gati a ore. Adesso, comunque. 
la situazione, almeno per quel 
lo che riguarda il contratto, è 
cambiata. 

Il sempre crescente aumcn 
to delle iscrizioni ai Centri 
getta luce su un problema più 
generale che è quello della 
formazione professionale per 
manente, da inserire nel qua 
dro ancora più generale della 
riforma della scuola seconda 
ria superiore. In questo conte 
sto vanno inquadrate le lot­
te degli allievi e degli inse­
gnanti. e cioè: passaggio alla 
gestione diretta dei centri al­
la Regione. Il controllo diret­
to da parte dell'istituto re­
gionale significherebbe, in 
pratica, la fine della disper­
sione dei molti miliardi ora 
destinati a titolo di sovven­
zione, ad una miriade incalco­
labile di enti geetorl: solo nel-
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buoni motivi 
per prenotare da noi 
ESCORT • TAUNUS - CAPRI 
• Supervalutiamo le vostre vetture 
• Paghiamo noi assicurazioni e bolli di 

circolazione 
• Montiamo a Vostra richiesta il Kit su-

perprestazioni 

-S^ert^MMfor» 

Ai visitatori in omaggio 
il simpatico Ralluaioco 
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Agghiacciante ed assurdo delitto di una donna ieri mattina ad Aprilia 

Uccide a revolverate figlia e fidanzato 
Le due vittime, Antonio Gaudino, 27 anni, e Maria Zappone, di 20, stavano sull'auto del ragazzo - I giovani freddati da nove colpi esplosi dalla madre 
della Zappone, Grazia Tripodi, 49 anni - « L'ho fatto per motivi d'onore... disonoravano la mia famiglia » ha detto ai carabinieri, quando si è costituita 

Le ragazze della e Luciani > durante una manifestazione: 
successo dopo 15 mesi di dure battaglie 

un a lotta esemplare in difesa dell'occupazione e conclusasi con 

Il vergognoso ricatto per espellere le donne dal settore produttivo 

«Il lavoro o la famiglia» 
A Roma e nel Lazio la più bassa percentuale di lavoratrici — Lo sfruttamento con il lavoro 
nero — Condizioni rese ancora più gravi dalla totale mancanza di efficienti servizi sociali 

Roma e il Lazio hanno una 
delle più basse percentuali di 
donne che lavorano; il 14,5 per 
cento (come la Sicilia) contro 
H 26 per cento a livello nazio­
nale Il dato è stato reso noto 
nel corso del convegno sul­
l'occupazione femminile, svol­
tosi per iniziativa della fede­
razione romana CGIL-CISL e 
UIL, e testimonia della dram­
matica condizione nella quale 
le donne romane e laziali sono 
costrette a vivere. Da un lato, 
infatti, esse vengono espulse 
sempre di più dalla produzio­
ne, (secondo una linea che si 
sta accentuando in questi ulti­
mi anni a livello nazionale), 
dall'altro tornano a lavorare, 
ma a casa, con il lavoro e ne­
ro» quello nel quale lo sfrut­
tamento è più facile perchè 
senza controllo e senza alcuna 
assistenza e garanzia. 

Questa tendenza è avvalo­
rata da una serie di dati che 
dimostrano come nel settore 
dell'industria la presenza fem­
minile sia rimasta stazionaria, 
dal '61 al *71 e cioè 47.000 
unità, malgrado il relativo 
sviluppo che vi è stato nella 
regione e che ha visto le uni­
tà maschili impiegate aumen­
tare di 67.000. A questa man­
cata utilizzazione si deve ag­
giungere la drastica diminu­
zione che si è avuta invece 
nella campagna dove, nello 
stesso periodo, le donne im­
piegate sono passate da 27 
mila a 9 mila con un calo 
netto di 18 mila unità. L'au­
mento della disoccupazione 
femminile non trova quasi 
mai riscontro nei dati degli 
uffici del collocamento, nel 
senso che la donna quando 
perde il posto di lavoro, vi­
sta la difficoltà di trovarne 

. un altro, non si iscrive neppu­
re nelle liste di attesa e di­
rotta verso altri settori, più 
dequalificati, quello del lavo­
ro a domicilio, appunto. Cosi 
nel '72 all'ufficio di colloca­
mento di Roma, risultavano 
iscritte nel settore industriale 
soltanto 463 donne, contro le 
669 del 70; e in questo pe­
riodo numerose sono state le 
fabbriche a manodopera fem­
minile che hanno chiuso i bat­
tenti. Le domande di lavoro 
si sono gonfiate invece per il 
settore terziario: nel 70. in­
fatti le iscritte nelle liste era­
no 423 contro le 1.069 attuali. 
ET il segno, se non altro, che 
le disoccupate sperano di tro­
vare nel settore commerciale, 
che a Roma è già tra l'altro 
eccessivamente sviluppato, più 
possibilità di impiego che non 
In quello industriale. 

Débole e distorto sviluppo 
industriale, rigonfiamento del 
settore terziario, dequalifica-
ijone del lavoro femminile, 
crisi dell'agricoltura non ba-
stano certo a far capire il 
bassissimo tasso di occupazio­
ne delle donne nel Lazio e 
soprattutto nella capitale. Ce 
un altro fattore, determinante 
e che aiuta a comprendere 
meglio anche la «scompar­
sa» delle donne sia dalle in­
dustrie che dalle liste di col­
locamento: è la particolare 
struttura di Roma, cresciuta 
tumultuosamente e disordina­
tamente. senza scuole, priva 
del tutto di asili nido, scuole 
materne; una città, insomma 

,,? n o n esistono servizi so­
ciali per la donna che lavora 
« pne abbia una famiglia o 
dei figli. 

Cosi per la donna il lavo­
ro, lungi dall'essere uno stru­
mento per affermare la pro­
pria personalità, prendere co-
scienza del propri diritti, di­
venta una fatica disumana, 
dalla quale si vorrebbe esse­
re liberate al più presto. A lo­
ro nelle fabbriche spettano 
le mansioni più dequalifica­
te, nella pubblica amminlstra-
•ione la carriera è limitata 
• inesistente, da varie parti 
61 Conducono campagne de­

nigratorie che mirano a re­
spingere la donna « tra i for­
nelli ». Nessuna meraviglia, 
quindi, che una delegata, al 
convegno dei sindacati, enu­
merate le incredibili difficol­
tà nelle quali si deve dibatte­
re per lavorare e mandare 
avanti la casa, abbia potuto 
affermare: «se mio marito 
guadagnasse 300 mila lire al 
mese, smetterei di lavorare». 

E ' un gesto di rinuncia, cer­
to, ma è soprattutto una de­
nuncia violenta della scelta 
obbligata di fronte alla qua­
le la donna viene messa da 
questo sistema produttivo: il 
lavoro o la famiglia. Una 
volta tornata a casa, la la­
voratrice diventa una disoc­
cupata, definita genericamen­
te a casalinga» oppure entra 
nella schiera, foltissima, so­
prattutto a Roma, delle lavo­
ranti a domicilio o saltuarie. 

In questo modo essa si sob­
barca il peso delle mancate 
riforme sociali; asili nido, 
scuola, assistenza sanitaria 
(se non ci fossero le donne 
chi assisterebbe i malati?) e 

via dicendo. 
Sempre più coscienti però 

del tentativo di restaurazio­
ne che il padronato sta cer­
cando di far passare anche 
sulle loro spalle, le donne 
combattono con fermezza e 
durezza per difendere 11 pro­
prio posto di lavoro o strap­
pare misure di riforma. L'oc­
cupazione delle fabbriche da 
parte delle lavoratrici a Roma 
e nel Lazio sta a dimostrare 
questo impegno; e le manife­
stazioni e le battaglie per gli 
asili nido e la scuola che si 
sono svolte in tutti i quartie­
ri, sono ulteriore testimonian­
za di tale volontà di lotta. 

Importante e significativo è 
che questa volta sia stato il 
sindacato in prima persona a 
farsi carico dei problemi del­
la donna lavoratrice, indicen­
do il convegno e avanzando 
una serie dì richieste, dagli 
asili nido, alle scuole profes­
sionali, alla trasformazione 

delle campagne, alla riforma 
sanitaria, sulle quali si impe­
gnerà tutto il movimento sin­
dacale romano. Un'iniziativa 

che ha trovato l'immediata 
adesione delle forze politiche 
e di sinistra in primo luogo 
il PCI che da anni si batte 
perchè la donna non sia mor­
tificata in un ruolo subalter­

no e deprimente, ma sia mes­
sa in grado di emanciparsi e 
di contare. 

E* però necessario che la 
struttura sociale ed economi­
ca di Roma e del Lazio sia 
profondamente mutata, che 
si dia l'avvio ad una program­
mazione democratica che ten­
ga conto delle esigenze della 
popolazione. Un ruolo Impor­
tante, come hanno sottolinea­
to i sindacati, deve essere 
svolto dagli enti locali, in pri­
mo luogo dalla Regione. Una 
occasione per affrontare 11 
problema e individuare alcu­
ni obiettivi (.potenziamento 
dei settori industriali a preva­
lente manodopera femminile) 
è offerta dalla conferenza re­
gionale sulle Partecipazioni 
statali, che si terrà il 26-27 e 
28 prossimo. 

m. ps. 

Prosegue la lotta dei lavoratori per il contratto 

Domattina fermi bus e tram 
Altre quarantott'ore di sciopero nelle poste contro l'intransigenza del 
governo - Grande manifestazione unitaria per il 1° maggio a S. Giovanni 

Domani i bus e gli altri mez­
zi pubblici di trasporto rimar­
ranno fermi a Roma e nella 
Regione dalle 8.30 alle 13 in se­
guito allo sciopero degli auto­
ferrotranvieri per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Si 
tratta della terza astensione nel 
quadro delle venti ore di scio­
pero proclamate dai sindacati 
per il mese in corso. Le altre 
scadenze di lotta sono state fis­
sate per mercoledì con l'asten­
sione dalle prestazioni straor­
dinarie. giovedì con uno scio­
pero dalle 14.30 alle 18.30. per 
sabato dalle 8.30 alle 12.30. 

POSTELEGRAFONICI — Pro-
segue anche domani e dopodo­
mani lo sciopero dei postelegra­
fonici romani. Le ulteriori 48 
ore di astensione sono state pro­
clamate a livello nazionale con­
tro l'atteggiamento del governo 
nei confronti delle richieste sin­
dacali. 

A Roma e provincia i lavora­

tori avevano incrociato le brac­
cia già fin da venerdì scorso 
per cui i giorni di sciopero sa­
ranno cinque complessivi. Do­
mattina picchetti saranno pre­
senti davanti agli uffici posta­
li: i sindacati hanno inoltre 
stampato migliaia di volantini 
che verranno distribuiti alla po­
polazione per spiegare i motivi 
della lotta. 

I postelegrafonici si battono 
per la riforma dei servizi (mag­
giori investimenti, l'attuazione 
del piano regolatore dei servi­
zi P.T.) e un nuovo ordinamen­
to del personale (classificazio­
ne unica impiegati-agenti, pro-
grossione economica, valutazio­
ne del servizio comunque pre­
stato. adeguamento delle pen­
sioni alla dinamica salariale dal 
1. gennaio prossimo, validità 
triennale del contratto). 

Per martedì pomeriggio è sta­
ta indetta l'assemblea generale 
di tutti i lavoratori al cinema 

(in breve 
) 

• APPIO LATINO — Ossi. • " • 
ere 1 1 , a Urge Creaerevius, l i ter­
ra un incontro tra i cittadini e i 
rappresentanti del PCI, del PSI • 
della ACLI. Per il PCI partecipa il 
compatito L. Arata, conigliera co-
manale. 
• Martedì prossimo, alle ore 
17.30 e alle 2 1 , a rara del cir­
colo colturale S. Saba, presse la 
sala Bernini (piana Bernini 2 2 ) , 
verri proiettato il film di Floresta­
no Vancini « Bronte ». Seguirà un 
dibattito con il resista del film. 
• Domani, alle 21,30, In Palano 
Taverna — via dì Monte Genna­
ro 36 — avrà luogo un pubblico 
dibattito sui problemi dell'industria* 
(inazione edilizia. Nel corso del­
l'incontro saranno illustrati i mo­
tivi e gli obiettivi del concorso 
« Arch-S.I.R., proposte per un'ini­
ziativa di industrializzazione edili­
zia ». 
• Martedì prossimo, alla 2 1 . al 
Ridotto dell'Eliseo — via Naziona­
le 183 /d — al terrà una • tavola 
rotonda sul tema • L'aborto ». 

• Domani, alle 17, alla Casa del­
la Cultura (largo Arenala 2 6 ) , avrà 
luogo un pubblico dibattito sul te­
ma: m L'insegnamento delle lingue 
straniere in Italia ». La discussione 
sari introdotta da rapprss—itanti 
del movimento Lingua e Nuova di­
dattica, ed è stato organizzato dal 
CIDI (Centro di iniziativa democra­
tica degli insegnanti). 
• Domani, alle ore 2 1 , presso la 
sede dell'Associazione Italia-URSS 
(piana della Repubblica 47 . prime 
piano) avrà luogo un Incontro con 
una delegazione di sindacalisti so­
vietici. Parteciperanno Sergio Del 
Signora per l'Italtarist, Gabriele 
Banchero e Mauro Pascolini per 
l'Associazione Italia-URSS. Seguirà 
rinfresco. L'ingresso è libero. 
• TRASTEVERE — Stamane (ore 
9,30) nel teatro Belli si svolgerà 
un dibattito sul tema: e Da Pietra-
lata a Trastevere: proposte per una 
scuola nuova ». Alla discussione — 
organizzata dall'ARCI — partaci-
peranno Albino Bernardini, Vittorio 
D« Seta, Bruno Cirino • Francesco 
Tonucd. 

Palladio, per discutere sullo 
stato della vertenza. 

1» MAGGIO — La Federa­
zione provinciale CGIL. C1SL e 
UIL, in occasione della festa 
del lavoro, ha indetto una ma­
nifestazione unitaria che si ter­
rà. come ormai tradizione, mar­
tedì 1° maggio a piazza S. Gio­
vanni. Parlerà a nome della 
Federazione delle Confederazio­
ni Raffaele Vanni. «La cele­
brazione della storica ricorren­
za assume un particolare signi­
ficato di lotta — rilevano i sin­
dacati — per sottolineare con 
energia l'impegno antifascista 
del popolo romano e per riven­
dicare urgenti e concrete misu­
re per modificare la situazione 
economica resa drammatica dal­
le scelte del governo». 

TRASPORTO MERCI — Scen­
dono in sciopero a partire dalle 
20 di stasera fino alle 6 di mer­
coledì (per complessive 58 ore) 
i lavoratori del settore autotra­
sporto merci, corrieri, spedizio-
n>eri. completisti e trasporti 
speciali, per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. 

GASISTI — I sindacati dei 
gasisti hanno denunciato la gra 
ve situazione in cui versano i 
servizi. « Solo un caso fortu­
nato — scrivono in un loro co­
municato — ha impedito fino ad 
oggi che succedesse a Roma 
quello che purtroppo è avvenu­
to a Torino». Infatti la distri­
buzione del metano, che offre 
grandi vantaggi sul piano dei 
costi, può essere fatta solo do­
po aver ammodernato comple­
tamente la vecchia rete di di­
stribuzione e istituendo nuovi 
servizi di manutenzione e di as­
sistenza per gli utenti. Niente 
di tutto ciò è avvenuto e per di 
più la Romana Gas; nella sua 
politica di riduzione degli orga­
nici. non esita ad affidare a dit­
te appaltatrici la costruzione di 
intere reti di distribuzione del 
metano, con pieno dispregio del­
le norme di sicurezza. I sinda­
cati chiedono la municipalizza­
zione dell'azienda per togliere 
ad un monopolio privato la ge­
stione di un servizio sociale 
Unto importante. 
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Antonio Gaudino, ucciso assieme al la f idanzata 
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Cinque colpi di rivoltella a lui, altri quattro a lei. Così una donna ha ucciso a 
freddo la figlia ventenne e il suo fidanzato, lasciandoli crivellati di colpi dentro 
la «500» su cui erano stati sorpresi, alla periferia di Aprilia, in una traversa 
della Nettunense. Un delitto 
agghiacciante, assurdo. Un de­
litto per motivi d'onore, come 
ha detto l'assassina, Grazia 
Tripodi, 49 anni, al carabi­
nieri cui si è costituita: la 
donna, Infatti, era ossessio­
nata dall'idea che le due vit­
time, Antonio Gaudino. 27 an­
ni, e Maria Zappone, 20 aniil. 
non si sposassero nonostante 
la loro relazione durasse or­
mai da quasi due anni. E già 
alcuni anni fa, Grazia Tripodi 
aveva tentato di uccidere l'uo­
mo con il quale conviveva e 
da cui avfva avuto quattro 
figli, proprio perché costui 
non si decideva a « regolariz­
zare >> la sua posizione spo­
sandola. Dopo 11 drammatico 
episodio, Giuseppe Zappone, 
64 anni, aveva sposato, due 
anni fa la donna, che gin 
aveva altri quattro figli, nati 
da una precedente relazione: 
comunque, per quell'episodio, 
era ancora In corso, sul con­
to di Grazia Tripodi, un proce­
dimento per tentato omlcldV» 

Poi, Ieri mattina, Improv­
visa, la tragedia. Verso le 
nove, Antonio Gaudino — un 
operalo edile attualmente di­
soccupato, abitante ad Anzio. 
In località Sacida — è andato 
a casa della fidanzata, alla 
periferia di Aprilia, in via 
Trllussa. nella lottizzazione 
Montanelli. I due giovani si 
sono allontanati a bordo della 
«500», targata Roma 959719. 
del Gaudino, nato a Tripoli 
e venuto in Italia, dalla Libia, 
un palo d'anni fa. Un'ora do­
po, Grazia Tripodi è uscita a 
sua volta, alla ricerca della 
figlia e del fidanzato. Ormai 
la donna aveva già preso la 
sua tremenda decisione: con 
sé. Infatti, ha portato una pi­
stola, una Beretta cai. 7.65 
Del resto, era da molto tempo. 
ormai che essa minacciava i 
due giovani, che insisteva 
perché si sposassero, ponen­
do fine alla «vergogna» — 
come ripeteva contlnuava-
mente — della loro relazione. 

Grazia Tripodi — originaria 
di Taurianova, in provincia di 
Reggio Calabria — non ci ha 
messo molto a rintracciare la 
coppia: l'utilitaria di Antonio 
Gaudino era parcheggiata in 
via della Tecnica, una stradi­
na appartata, fuori di Aprilia, 
a circa un chilometro di di­
stanza dall'abitazione della 
famiglia Zappone. Maria sta­
va conversando con il fidan­
zato, quando — erano all'ln-
clrca le 10.30 —è sopraggiunta 
la madre. 

Ancora non è stato possi­
bile accertare nei dettagli 
quello che è successo. L'as­
sassina. infatti, da quando si 
è costituita al carabinieri di 
Aprilia, si è chiusa in un 
ostinato mutismo, mormo­
rando solo poche frasi scon­
nesse, senza senso. Ripete sol­
tanto che l'ha fatto « per ono­
re», «che non c'era altro da 
fare... ». Quando ha visto la 
madre della fidanzata, il Gau­
dino ha aperto il finestrino: 
la donna, infatti, si è avvici­
nata dalla sua parte. Giunta 
accanto all'auto. Grazia Tri­
podi ha estratto improvvisa­
mente la pistola, l'ha puntata 
contro 1 due giovani e ha 
cominciato a sparare, fredda­
mente, nove colpi, uno dietro 
l'altro. 

I due fidanzati si sono ac­
casciati sui sedili, Antonio 
Gaudino riverso sul volante, 
la ragazza sulla spalliera del 
suo sedile: alcuni proiettili 
hanno raggiunto le vittime 
alla testa, nella regione parie­
tale sinistra. I carabinieri 
non escludono, per il momen­
to, che la donna abbia esplo­
so gli ultimi colpi a brucia­
pelo. avvicinando la canna 
della rivoltella alle teste dei 
due sventurati, quasi un col­
po di grazia. 

Subito dopo, l'assassina si 
è allontanata dal luogo della 
tragedia: nessuno ha udito o 
visto nulla. La strada dove è 
avvenuto il feroce delitto, in­
fatti, è molto appartata, dove 
passa poca gente. Comunque 
Grazia Tripodi non ha fatto 
molta strada: una cinquanti­
na di metri più in là, ha in­
contrato una pattuglia di ca­
rabinieri. in servizio di per­
lustrazione. La donna si è co­
stituita ai militari, « Facciamo 
in fretta, presto... — ha mor­
morato. consegnando ai ca­
rabinieri la rivoltella — ho 
ucciso mia figlia e il fidan­
zato ». Di più !a donna non 
ha voluto aggiungere. 

Portata in caserma — 1 cor­
pi delle due vittime, nel frat­
tempo. erano già stati trova­
ti — Grazia Tripodi si è chiu­
sa in un ostinato mutismo, ri­
spondendo con poche frasi al­
le domande degli inquirenti. 
• L'ho fatto per onore — ha 
ripetuto continuamente — di­
sonoravano la mia famiglia.» 
cosi non si noteva più andare 
avanti... ». L'hanno arrestata 
per duplice omicidio preme­
ditato e. da Aprilia. l'hanno 
trasportata a Latina, dove è 
stata rinchiusa nel carcere. 

Quando 1 carabinieri si so­
no recati nell'abitazione del­
la donna, in via Trilussa. Giu­
seppe Zappone e i fieli an­
cora non sapevano nulla del­
la tragedia. Pensionato — è 
grande Invalido —. H marito 
della donna arrotonda la pen­
sione riparando biciclette e 
motorini. Deell otto fieli, i 
due D'Ù erandi. Rocco. 24 an­
ni. e Fortunata. 72 anni, non 
vivono più con I genitori da 
quando si sono «roosati. In ca­
sa — una modesta abitazione 
ad un Diano, cinque stanze olii 
servizi — <w>no rimasti sol­
tanto I fieli minori, tra cui 
c'era anche Maria: Antonio. 
16 anni, che studia In un col­
legio. a Tivoli. Carmela, di 
13 anni, e Vittorio, di 12. 
entrambi studenti di scuola 
media, e Luciana, la più pic­
cola. 

ECCO PASQUA!!! 
Regalate e regalatevi un oggetto che Vi godrete sempre; a 
casa, in viaggio, in auto, in vacanza: RADIO da L. 2.900; REGI­
STRATORI da L. 22.000; GIRADISCHI STEREO da L. 26.900; 
RADIOREGISTRATORI, MANGIANASTRI; AUTORADIO con 
GIRANASTRI da L. 39.000; RADIOSVEGUE da L. 10.000; RA-
ROI da L. 9.900: TELEVISORI portatili da L. 65.000 e tanU 
altri artfcoli sempre a prezzi concorrenziali con I.V.A. a 
nostro carico. 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39; Int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semerìa, 59 
TELEMERCATO - Corso Vittorio Emanuele, 221 
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ARRIVA IL CALDO! ] 
Condizionatori d'aria Argo • Delchi - Westinghouse. Tanti mo­
delli fissi e trasferibili. Preventivi e sopralluoghi senza impe­
gno. Provvedete subito: risparmierete denaro e sarete serviti 
meglio. 

DITTA PIRRO • Via Tasso, 39; int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semerìa, 59 
TELEMERCATO - Corso Vittorio Emanuele, 221 
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FRIGORIFERI! FRIGORIFERI! 
delle migliori marche: Algor • Indesit - Philco - Rex ecc. 
Assortimento di modelli e di capacità - bianchi e colorati. 
Prezzi concorrenziali sino esaurimento scorte. 

ESEMPIO: Frigo 140 litri grande marca L. 31.900 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39; int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 
TELEMERCATO • Corso Vittorio Emanuele, 221 

TELEVISORI! TELEVISORI! 
BRIONVEGA - GRUNDIG - MINERVA • PHILIPS - PHILCO 
WESTINGHOUSE ecc. - ULTIMISSIMI MODELLI DA 9 

A 24 POLLICI 

ESEMPIO: 24" gigante grande marca L 71.900 

DITTA PIRRO • Vìa Tasso, 39; int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 
TELEMERCATO • Corso Vittorio Emanuele, 221 

Lavastoviglie! Lavastoviglie! 
da L. 75.000; con lavelli: Lavatrici 5 kg. da L. 69.000; Cucine 
a gas con forno L. 39.000; Cucine miste a gas-elettriche: Lu­
cidatrici da L. 13.900; Aspirapolvere: Battitappeti rig. te­
desco da L. 29.000; Ferri da stiro vapore da L. 6.900; Frullatori. 
spremiagrumi e tutti i piccoli elettrodomestici delle migliori mar­
che sempre a prezzi assolutamente competitivi. 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39; int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 
TELEMERCATO - Corso Vittorio Emanuele, 221 
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ma perchè? 
perchè sì ! SIMCAUOO 

3-5 porte 
5 posti 

147 Km/h 
Special: 158 Km/h 

SIMCA 

rivolgetevi al vostro Concessionario 
Simca-Chrysler 

AUTOCOLOSSEO 
Via Labicana. 88/90 
CIrc. Ostiense. 126/128 
Via della Magliana, 224 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione. 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Odensi da Gubbio. 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 

tei. 7573440 
tei. 5133740 
tei. 526.2331 

tei. 65.23.97 
tei. 62246.51 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 

AUTOMAR 
Via delle Antille. 39/41 (Ostia) 
Via del Corazzieri, 83 (EUR-Laurentina) 

IAZZONI 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina. 1101/A 

MUCO 
Via Siracusa. 20 
Via S. Angela Merlcl. 75/87 
(ang. Cirene Nomentana) 

tei. 66939.17 
tei. 5931.18 

tei. 784941 
tei. 293035 
tei. 2674032 

tei. 8534.79 

tei. 8394437 

NEL L A Z I O 
ANAGNI - CellitH Auto 

Via O Capo. 29 tei. 

C1VITACASTELLANA . Guglielmo Mindel 
Via V Ferretti. 129/135 tei. 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 
Via S Fermtna. 11 tei. 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 
Viale Unità d'Italia tei. 

FROSINONE - Sardellirti 
Via Marittima I*. 109 tei. 

ISOLA URI - F.IK Cerrone 
Via 8. Domenico tei. 

77351 

53323 

24305 

22340 

23305 

85.061 

LATINA - Guido Guagliumi 
Via Oslavla. 26/28 

RIETI - lazzonl 
Via del Pini. 4/12 

TIVOLI - C A M A . 
Via Empolltana Km. 3,400 (Castelmadama) 

VELLETRI - Veliterna Automobili 
Via Lata. 4 

VITERBO - Nello Cencioni 
Via della Palazzine, 81 

tei. 40314 

tei. 43315 

tei. 44.143 

tei. 98.1636 

ta l 8*167 
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I negozi 
per le 

festività 
pasquali 

Da domani a sabato 21 
aprile, tutti I negozianti 
dovranno ' sospendere la 
chiusura infrasettimanale 
di mezza giornata. Da gio­
vedì 19 a sabato 21 aprile, 
inoltre, l'orario di chiusu­
ra serale è fissato alle 20, 
anziché alle 19,30. Questo 
calendario è stato deciso 
dalla Regione, e l'Unione 
Commercianti ne ha dato 
notizia con un comunicato 
che prevede anche la di­
sciplina del >' periodo pa­
squale: 

DOMENICA 22: apertu­
ra dalle 8 alle 13, solo de­
gli alimentari. 

L U N E D I ' 23: Chiusura. 

M A R T E D Ì ' 24: I mercati 
coperti e scoperti saranno 
aperti per tutta la gior­
nata. 

MERCOLEDÌ ' 25: Chiu­
sura. 

Nella settimana dal 23 al 
29, ricorrendo le festività 
del 23 e 25 aprile, resta 
sospeso l'obbligo della 
chiusura infrasettimanale: 
i negozi di generi alimen­
tari (comprese le macelle­
rie ed I negozi di prodotti 
ortofrutticoli) saranno per­
ciò aperti nel pomeriggio 
di giovedì 26, mentre i ne­
gozi di articoli tecnici re­
steranno aperti nel pome­
riggio di sabato 28. 

DOMENICA ' 29: Chiu­
sura. 

L U N E D I ' 30: 1 mercati 
rionali coperti e scoperti 
resteranno aperti tutta la 
giornata. 

M A R T E D Ì ' 1. MAGGIO: 
Chiusura. 

Anche nella settimana 
dal 30 aprile al t maggio 
sono sospese le chiusure 
infrasettimanali: pertanto i 
negozi di merci varie sa­
ranno aperti anche la mat­
tina di lunedì 30, i negozi 
di generi alimentari, com­
presi i negozi di prodotti 
ortofrutticoli (escluse le 
macellerie) sono aperti nel 
pomeriggio di giovedì 3 
maggio ed i negozi di ar­
ticoli tecnici saranno aper­
ti nel pomeriggio di saba­
to 5 maggio. 

Le rivendite di fiori sa­
ranno aperte nelle domeni­
che e nei giorni festivi ( f i ­
no alle 16) con esclusione 
del 1. maggio. 

(appunti 
ONPI 

L'Opera nazionale per 1 pen­
sionati d ' I ta l ia , ha aperto un cen­
tro di assistenza sodalo In via 
Gioacchino Ventura 6 0 (Pineta 
Sacchett i ) . I l centro si propone di 
mettere a disposizione del pen­
sionati della Previdenza sociale. 
ambienti moderni e • confortevoli 
nel quali i pensionati potranno tra­
scorrere la giornata, o alcune ore, 
in compagnia. Per informazioni r i ­
volgersi direttamente al centro 
dalle ore 9 alle 1 2 e dalle 1 6 
alle 18 . oppure telefonare al nu­
mero 6 2 8 0 3 2 7 - 6 2 7 3 6 5 8 . 

Laurea 
La compagna Angela Lanconelli, 

responsabile femminile della se­
zione Laurentina, si è laureata In 
Lettere Moderne con 1 1 0 e lode. 

Smarrimento 
La compagna Mariel la Morosi . 

ha smarrito la sua gattina siame­
se, di nome Budapest. Prega chi 
l'avesse ritrovata d1 telefonare al 
seguente numero- 3 7 1 8 6 9 . 

Culle 
Al compagni Mauro e Valeria 

Scarinci, è nata una bellissima bam­
bina di nome Francesca. A l coniu­
gi felici e alla nuova nata giungano 
i più fervidi auguri da parte del 
compagni della sezione Capannelle, 
della Federazione e d e l l ' * Unità ». 

• • » 
La casa dei compagni Elena e 

Gianfranco Turchi è stata allie­
tata ieri dalla nascita di una bel­
la bambina che si chiamerà Fran­
cesca Romana. Alla piccola e ai 
genitori giungano gli auguri e le 
felicitazioni dei compagni di Po 
mezia, della segreteria della zona 
dei Castelli e della redazione del­
l 'Unità. 

Mostra 
E' stata inaugurata ieri nel lo­

cali della galleria comunale in via 
Mi lano, una mostra d'arte dei v i ­
gili urbani. Al la rassegna parte­
cipano 3 2 espositori con 9 2 opere. 

ENPAS 
L'Enpas ha bandito un concor­

so per il ricovero di 2 0 0 bambini, 
da 5 a 1 2 anni di età, tigli di d i ­
pendenti e pensionati assistibill, 
presso Istituti elimatlco-preventc-
r ial i . I piccoli che risulteranno vin­
citori del concorso saranno ospi­
tati per il periodo di un anno con 
inizio al 1 . ottobre 1 9 7 3 e ter­
mine al 3 0 settembre 1 9 7 4 . I l 
termine per la presentazione del­
le domande di ammissoìne scado­
no il 3 0 aprile prossimo 

Smarrimento 
La compagna Luciana Cesarei na 

smarrito la tessera del Partito. 
Chiunque la ritrovi è pregato di 
inviargliela al suo indirizzo in via 
Natale del Grande 2 1 . La presente 
vale anche come diff ida. 

Premio 
I l X I V premio e Città di Roma > 

è stato assegnato quest'anno a 
Giorgio Vigolo, Peter Nicholas, 
Alois Kolb e Tony Kienlechner. 

Lutti 
Si è spenta la madre del com­

pagno Giuseppe Ferriu, Mar ia Zo-
ratto. A l caro compagno giungano 
le fraterne condoglianze della reda­
zione de l l ' * Unità >. 

E' morta Mar ia Ma t ton i , vedova 
Carnali . A l figli , le sincere condo­
glianze dei compagni della sezione 
Vi l la Gordiani e d e l l ' * Unità >. 

E' morto il compagno Pietro 
Truffa ldini , di 5 2 anni . Giunga al 
famil iar i i l cordoglio d i tut t i I lavo­
ratori della * Speedy Beton ». dei 

lavoratori del le t tore calcestruzzi 
e dol i ' * Unità >, 

• • • 

SI sono svolti venerdì , nella basi­
lica di S. Lorenzo al Vereno, I fu­
nerali di Saverlo Mar iani , già capo 
dell'ufficio centrale di corrisponden­
za del Comune, deceduto giovedì. 
A i .fal imiari dell 'estinto, le nostre 
sentite condoglianze. 

FARMACIE 
Acllia: Via delle Alghe 9. 

Ardeatino: via L. Bonincon-
tri; Via Fontehuono 45 Boccea: 
Via Boccea 184: Via Accursio 6. 
Borgo-Aurelio: L. Cavalleggeri 
7. Casalbertone: Via Badissera 
1-c. Cello: Via S. Giovanni in 
Latcrano 112. Centocelle-Prene-
stino Alto: via dei Castani 168 
(angolo piazza dei Gerani); Via 
Prenestina 365; Largo Irpi-
ma 40; Via dei Pioppi 5 e; • 
Via Federico Delpino 70-72-
74; Via del Grano 69 b e; Via 
della Serenissima 1. Collatino: 
via Trivento 12. Della Vittoria: 
Via Paulucci de' Calboli 10 Via 
Trionfale 118 Esquilino: Via 
Cavour 2; Piazza Vittorio Ema­
nuele 45; Via Merulana 185 187: 
Via Foscolo 2: Via S. Croce In 
Gerusalemme 22; Galleria di 
testa Stazione Termini. EUR e 
Cecchlgnola: Via dell'Aeronauti­
ca 113. Fiumicino: Via delle Go­
mene 21. Flaminio: Via Flami­
nia 7; Via Pannini 37. Glanlco-
lense: Piazza S. Giovanni di 
Dio 14- Via Valtellina 94; Via 
Abate Ugone 25; Via C. Sera­
fini 28; Via della Pisana 279 
Magliana-Trullo: Via del Trul­
lo 290 Medaglie d'Oro: Piazza­
le Medaglie d'Oro 73 Monte 
Mario: Via Trionfale 8578 Mon­
te Sacro: via Isole Curzolane 
31; Via Val di Cogne 4; Via No-
mentana 564; Piazza Ateneo Sa 
lesiano 48: Via Val Maira 
11-13-15 Monte Sacro Alto: Via 
Francesco D'Ovidio 84 Monte 
Verde Vecchio: Via G. Cari­
ni 44. Monti: Via Nazionale 228; 
Via dei Serpenti 127. Nomenta-
no: Via Provincie 66; Piazza 
Massa Carrara 10; Via Livorno 
27ab-c; Via Campi Flegrei 11. 
Ostia Lido: Via Vasco De Ga-
ma 42; Via Pietro Rosa 42: Via 
Stella Polare 41. Ostiense: Via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 
Via Salvatore Pincherie 28: Cir­
convallazione Ostiense 269; Via 
Ostiense 8547. Parioli: Viale 
Rossini 34: Via Gramsci 1. 
Ponte Mllvio: Piazzale Ponte 
Milvio 19 Portonaccio: Via dei 
Cluniacensi 20; Via dei Duran-
tini 273-a Portuense: Via Gar 
dano 62; Via F. Arese 6 6-a; Via 
Vicopisano 62 Prati Trionfale: 
Piazza Risorgimento 44; Via 
Leone IV 34: Via Cola di Rien 
zo 124; Via Scipiom 204 206 
(angolo via Fabio Massimo 74 
76); Via Federico Cesi 9; Lar­
go G. di Montezemolo 6 Pre-
nestino - Labicano - Torpignat-
tara: Piazza Roberto Malate-
sta 38; Via Torpignattara 47; 
Via del Pigneto 108 Prlmaval-
le: P. Capecelatro 7; Via Mon­
ti di Primavalle 187. Quadraro-
CinecIHà: Via Marco Papio 35; 
P. Cominio 29; Via Appio Clau­
dio 306; Piazza S. Giovanni Bo­
sco. 39-40 4142. Quarticctolo: 
Via Ugento 44. Regola-Campi-
telli-Colonna: Via Banchi Vec­
chi 24; Via Arenula 73: Piazza 
Campo de* Fiori 44; Via Mar-
gana 4. Salario: Via Nomen-
tana 67; Via Tagliamen-
to 58: Via Po 37. Sallustia-
no-Castro Pretorio-Ludovisi: Via 
Quintino Sella 28: Piazza Bar 

berini 10; Via A. Valenziati 
20-20a; Via Volturno 57. S. Ba­
silio-Ponte Mammolo: Via Casa­
le S. Basilio 208. S. Eustacchlo: 
C.so Rinascimento 50. Testacclo-
S. Saba: Via Marmorata 133. TI-
burtino: via degli Equi 53. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: Via 
Vigna Stelluti 36; Piazza Monte-
leone da Spoleto 6. Torre 
Spaccata e Torre Gala: Via 
Casilina (angolo Via Tor Ver­
gata); Via dei Fagiani 3. 
Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica: Via degli Armenti 57-c 
Trastevere: Piazza Della Rove­
re 103; Viale Trastevere 229 
Trevi • Campo Marzio • Co­
lonna: Via Due Macelli 104; Via 
di Pietra 91; Vìa del Corso 418; 
Piazza di Spagna 4. Trieste: 
Corso Trieste 167; Via Roccan-
tica 20; Via Nemorense 182; 
Via Priscilla 79. Tuscolano-Ap-
plo-Latlno: P. Fin. Aprile 13; 
Via Appia Nuova 53; Via Acaia 
47; Via Adolfo Omodeo 66 68; 
Via La Spezia 9698- Via Enea 
28; Via Lanuvio 9-11. 

Officine 
Celiatosi (riparazioni auto) 

Circonvallaz Nomentana 244 
Telefono 426.763. Ravettl (elet­
trauto) Via Poggio Ameno. 54 
(Fiera di Roma) Tel. 54 02.882. 
Rejna (elettrauto) Via Velie 
tri. 12 Tel. 866.795. Ca­
vallo (riparazioni, elettrauto. 
carrozzeria) Via Dacia. 7 • 
Tel. 774.492 Autorimessa Inter­
nazionale (riparazioni Chrysler. 
Standard. Triumph. Ford) Via 
Fezzan. 30 Tel ni «3 19 fi»? 
83 10 201 Longo (riparazioni 
auto, elettrauto) Via E. lenner. 
112 Tel 533.477 Morronc (elet­
trauto) Via Monti di Primaval 
le. 183 Tel 62 78 209 01 Tivoli 
(elettrauto) Via dei Taurini. 
35 Tel. 49 58.371. Cecchl (ripa 
razioni auto, elettrauto) Via 
Ravenna 20 - Tel. 423.725. Omnia 
Motor (riparazioni auto • elet­
trauto - gomme) - Via C. Fer­
rerò di Cambiano 82 - Tele­
fono 32.78.707. Centrauto Eur 
(riparazioni auto - elettrauto -
carrozzeria - pompe diesel) -
Viale America. 119 - Telefono 
59.11.980. Grassi (riparazioni 
auto) Via Michele Tenore. 57 • 
Tel. 25.34.38. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica N. 116 
Centro Soccorso A C.R.: Via 
Cristoforo Colombo. 261 Tele­
foni 51 10 310 51 26 o51 

OSTIA LIDO - Officina Ono­
frio (Servizio Lancia) Via 
Vasco de Gama 64 Telefono 
66.96 940. Officina Lambertini A. 
(Stazione Servizio AGIP) Piaz­
zale della Posta - Tel. 60 20 909 
POMEZIA Officina S.S.S. n. 395 
- Morbinati Via Pontina chilo­
metro 29.500 - Tel. 910.175; 
Officina De Lellis - Via Dan­
te Alighieri 50 - Tel. 91.10 142. 
ARDEA • Autoriparazioni Pon­
tina - S.S. 148 km. 34.200 (Bivio 
Ardea) - Tel. 910.008-910.497. 
CIAMPI NO - Sciorcl-Santuccl 
(riparazioni auto, elettrauto, car­
buratori e gomme) - Via Ita­
lia 7 - Tel. 61.13.211; De Fede-
ricis (officina autorizzata Fiat. 
elettrauto, carburatori e gom­
me) • Via F. Baracca 4 - Tele­
fono 61.12.267. LABARO - F.lli 
Diaco (riparazioni auto, elettrau­
to) - Via Flaminia 1213 - Te­
lefono 69.11.840. ANULARE - Of­
ficina Newauto (riparazioni au­
to. carrozzeria) - Grande Rac­
cordo Anulare, km 45.400 -
Tel 743 153 

999.000 
(compresa I.VJQ 

smcAuoo 
è sempre la 

più conveniente! 
147 K M . ORARI - 4 PORTE - 5 POSTI POLTRONA - 11 KM. LT. 

T * 
>>l 

*M 

CON SOLE 

L. 212.000 
CONTANTI e 
30 RATE 
SENZA 
CAMBIALI 

acquistandola presso la nostra sede cen­
trale o presso !e ns filiali avrete mag­
giori vantaggi e più facilitazioni 

SÌMCA 

SEDE CENTRALE ROMA: Via Tuscolana, 303 - Tel. 784.941 
FILIALI DI ROMA 

• Via Prenestina, 234 - Tel. 295.095 
• Via Casilina, ìuu. * Tel. 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 
• Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43.315 

ASSISTENZA • RICAMBI • DIAGNOSI ELETTRONICA: 
• Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.86.151 - ROMA 

ALL'OPERA DIURNA 
DI MARIA ANTONIETTA 

Al le 1 7 , In abb. alle diurne re­
plica della « M a r i a Antoniet ta » di 
Terenzio Gargiulo (rappr. n. 7 2 ) 
concertata e diretta dal maestro 
Pierluigi Urb ln i . Interpret i prlnci-
pol i : Antoniet ta Stel la, Gianni San-
luccio, Nucci Condo, Lidia Nerozz l , 

, Licia Falcone, Luigi Infant ino, G i o - , 
: vanni Clmlnel l l , Giuseppe Vertechl , ' 

Giannicola Pigliucci. M a r t e d ì , al le 
2 1 , lo spettacolo verrà replicato 
in abbonamento alle seconda se­
ra l i . 

CARACCIOLO-BRUNO 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 1 8 ( turno A ) e do­
mani alle 2 1 , 1 5 ( turno B) a l ­
l 'Audi tor io di via della Concilia­
zione. concerto diret to da Franco 
Caracciolo, pianista Carlo Bruno 
(stagione sinfonica dell 'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 6 ) . 
I n programma: H a y d n : Concerto in 
re magg. per pianoforte e orchestra; 
Missa Sanctae Caeciliae per soli , 
coro e orchestra (solisti: M a r i a 
Chiara, Carmen Gonzales, Vincenzo 
M a n n o , Robert Amis et H a g e ) . Bi­
gl iett i in vendita al botteghino del­
l 'Audi tor io , in via della Concilia­
zione 4 , oggi dalle 1 6 , 3 0 in poi ; 
domani dalle 17 in poi . 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E R O ­

M A N A 
M a r t e d ì alle 2 1 . 3 0 Orator io Ss. 
Sacramento (P.zza Poli T r i tone) 
concerto d'organo. Organista Ser­
gio Ver ta lo . Musiche di Fresco-
baldi , Bul l , Cabezon. Informaz. 
6 5 6 8 4 4 1 . 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
( V i a del Gonfalone. 3 2 / A - Te ­
lefono 6 5 5 9 5 2 ) 
M a r t e d ì e mercoledì alle 2 1 . 3 0 
concerto del Coro Polifonico Ro­
mano diretto da Gastone Tosato. 
Musiche di G .P .L . da Palestri-
na. O . Di Lasso. G. Croce, T .L . 
Da Victoria. 

A U D I T O R I O D I V I A D E L L A C O N ­
C I L I A Z I O N E 
Oggi alle 1 8 ( turno A ) e do­
mani alle 2 1 , 1 5 ( turno B) al­
l 'Auditor io di via della Concilia­
zione, concerto dir . da Franco 
Caracciolo, pianista Franco Bruno 
(stagione sinfonica dell 'Accade­
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 2 6 ) . I n programma: H a y d n : 
Concerto in re magg. per piano­
forte e orchestra; Missa Sanctae 
Caeciliae per soli , coro e orche­
stra (solisti M a r i a Chiara. Car­
men Gonzales, Vincenzo M a n n o , 
Robert Amis El H a g e ) . Bigi, in 
vendita al bott . de l l 'Audi tor io 
in via della Conciliazione dalle 
1 6 , 3 0 in poi . Domani dalle 17 
in poi . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I ( T . 4 9 5 7 2 3 4 / 5 -
8 6 0 . 1 9 5 ) 
M a r t e d ì alle 2 1 . 1 5 a l l 'Audi tor io 
5. Leone Magno (via Bolzano 
3 8 ) concerto del violinista Sal­
vatore Accardo accompagnato al 
pianoforte da Bruno Canino. Pro­
gramma: Mozar t : Sonata K. 3 0 1 ; 
Brahms: Sonata op. 1 0 0 ; Debus­
sy: Sonata; Ravel: Sonata. 

S A L A CASELLA ( V . Flaminia 1 1 8 
T e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani alle 1 9 alla Sala Casella 
concerto del flautista Giorgio 
Zagnoni e del pianista Bruno Ca­
nino. In programma: Vinci . Nau-
dot , V ivald i . Poulenc. Donizet t i . 
Bigi, in vendita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 
A B A C O (L.re dei Mel t in i 3 3 - A -

T e l . 3 8 2 9 4 5 ) 
A l l e 1 7 i l Teat ro d i Roma 
pres. « Pirandello: Ch i ! a di M e ­
me Perl ini . Regia del l 'autore. 
Terzo mese di repliche. 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a del Rla-
r l , 8 2 - T e l . 6 5 . 6 8 . 7 1 1 ) 
A l l e 1 7 , 4 5 e 2 1 . 4 5 ult ima sett i ­
mana il Gruppo Teatro dei M e t a -
V i r tua l i presenta « Apocal i t t ico 
week-end a Crome » ( t ra t to da 
Aldous Hux ley) di Pippo Di Mar ­
ca con Di Bella. Palazzoni, M a n ­
cini , Marcaccì, V incent i , Pelle­
grino. Regia Di Marca. 

A L T O R C H I O ( V i a E. Morosinl 
1 6 - Trastevere - T e l . 5 8 2 0 4 9 ) 
A l l e 1 6 , 3 0 spett. per bambini 
• M a r i o e i l drago » di A ldo Gio-
vannett i . 

B E L L I (P.zza S. Apol lonia , 1 1 / A -
Trastevere • T e l . S 8 9 4 8 7 5 ) 
A l l e 1 7 . 3 0 la C.ia Teatroggi pres 
« I l muti lato > di E. Tol ler . Re­
gia Bruno Cir ino. 

B O R G O S. S P I R I T O ( V i a Peni­
tenzier i , 1 1 - T e l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
A l le 1 7 la C.ia D'Origl ia-Palmi 
pres. « Luisa de Mari l lac a 2 tem­
p i , 8 quadri d i Paul Lcbrun. 
Prezzi fami l iar i . 

C E N T O C E L L E ( V i a dei Castani, 
n . 2 0 1 ) 

A l l e 1 7 , 3 0 « La rivolta dal 1 0 0 0 
a l 2 0 0 0 a superstizione e rivo­
luzione attraverso i canti popo­
lari d i Graziella Di Prospero. 

C I R C O L O I L P A P A G N O ( V . l o del 
Leopardo, 3 1 - T e l . 5 8 8 5 1 2 ) 
Riposo. Domani alle 2 1 , 1 5 la 
C.ia d i prosa della Regione La­
z io pres. « I d irot tatore a 2 at t i 
d i Anna Lazzaro. Regia d i Lìdial-
berta Moneta . 

C I R C O L O L A C O M U N E ( P j z a Or ia 
n . 5 - Quart icciolo) 
A l l e 1 7 « La polizia al servizio 
d i chi . . . » . 

D E I S A T I R I ( V ì a Grot tapint» , 1 9 -
T e l . 5 6 5 3 5 2 ) 

A l l e 1 7 , 3 0 « La mala è femmi ­
na a supergiallo di A . M . Tucci 
con Lazzaresehi, Musy , Spi later i , 
Todero , Va lent i e con Sandro 
Tumine l l i . Regia Gianni Musy . 
Scene di Fol leni . U l t imo giorno. 

D E L L E A R T I ( V i a Sicil ia, 5 7 -
T e l . 4 8 0 . 5 6 4 ) 
A l l e 1 6 . 3 0 e 1 9 . 3 0 i l Teat ro L i ­
bero pres. « La tragedia spagno­
la » di Thomas K y d . Regia di 
Armando Pugliese. Scene e co­
stumi d i Bruno Garofalo. U l t imo 
giorno. 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì . 4 3 -
T e l . 8 6 2 9 4 8 ) 
A l l e 1 8 Fiorenzo Fiorentini pre­
senta « Plauto chantant a d i G . 
De Chiara in u n impianto m u ­
sicale ideato da F. Fiorentini 
con G . Rocchetti . S. Bennato, 
M . Bronchi, P. G a t t i , T . Gat ta . 
G . Is idor i . L. La Verde , M . T ra ­
versi . M . Vest r i . E labora i , esecu­
z ioni musicali A . Sait to, P. Ga t t i . 
Coreografìe M . Dani . 

D E I D I O S C U R I ( V i a Piacenza, 1 -
T e l . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
A l l e 1 7 . 3 0 i l Teatro Contempo-
poraneo pres. * G l i orror i dì M i ­
lano » novità assoluta d i Carlo 
Monterosso. Regia Giorgio Pro­
speri con A . Paul . M . Erpichini , 
U D i M a r t i r e . A . Meschini , P. 
M o r r a , Estella D i Carlo. 

D E ' S E R V I ( V i a de: M o r t a r o , 2 2 -
T e l . 6 7 3 1 . 3 0 ) 
A l l e 18 la C ia diretta da Fran­
co Ambrogl ini presenta « I l g io­
co del la congiura » d i Lean­
dro Castellani con Lauro. Gia-
no l i . A l t i e r i , Berretta, Dor ia , 
Lombardi , M a t t i o l i , Penne, Sa­
bat in i . Regia autore. Terza setti­
mana di successo. 

E L I S E O ( V i a Nazionale , 1 3 6 -
T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
A l l e 1 7 . 3 0 il Teatro d i Eduardo 
con « I l sindaco del Rione Sa­
n i t i a di Eduardo De Fi l ippo. 

I L G R U P P O D E L S O L E 
A l le 1 0 . 3 0 i l Teatro per Ragazzi 
del la Magl iana ( V i a V iano . 3 ) 
pres. « Facciamo la strada insie­
m e a d i Roberto Galve. 

L A C O M U N I T À ' ( V i a G . Zanaz-
zo - P-xa Sonnino • Trastevere • 
T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l l e 1 8 per soli 9 giorni « C o l ­
loquio di t re viandanti > di Peter 
Weiss . Regia d i Giancarlo Sepe. 
Musiche originati di Stelano Mar-
cucci. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V ì a B. Angelico, 3 2 • Tele­
fono 8 3 2 2 5 4 ) 
A l le 1 6 . 3 0 ul t ima recita le M a ­
r ionette degli Accettella con « I l 
gatto con gli stivali a fiaba mu­
sicale di Icaro e Bruno Accet­
te l la . 

P A R I O L I ( V i a G . B o n i . 2 0 • 
T e l . S 0 3 . S 2 3 ) 
A l le 1 6 . 3 0 e 1 9 , 3 0 « El Camba 

• r io » e i l suo balletto spagnolo 
pres : « Antologia del Flamenco a. 

Q U I R I N O • E T I ( V i a M . Minghat-
I I , 1 - T e l . 6 7 9 4 5 8 S ) 
A l le 1 7 , 3 0 la C.ia Coop. Teatrale 
« I l Gruppo della Rocca » pres 
« Sogno di una notte d i mezza 
• • t a t a a di W Shakespeare. Ra­
gia di Eglsto Marcucc!. 

- Schermi e ribalte Z3 
R I D O T T O E L I S E O ( V i a Naziona­

le, 1 8 3 - T e l . 4 6 5 0 9 5 ) 
A l le 1 7 . 3 0 la C.ia Comica d i 
prosa di 5 . Spaccesi presenta 
• I l pet to e la coscia a di I . M o n ­
tanel l i e « Chi parla t roppo t i 
strozza > di A . Cangarossa con A . 
Bel lett i . D. Donnln i , M . Ferretto, 
E. Ricca, N . Scardina, S. Spac­
cesi. Regia R. Petr i e L. Pascutti. 

R O S S I N I (P.zza 5 . Chiara. 1 5 • 
T e l . 6 5 2 7 7 0 ) 
A l le 1 7 , 1 5 la Stabile di prosa 
romana d i Checco e An i ta D u ­
rante con Leila Ducei In « I mie i 
cari buratt ini » di Virgi l io Faini . 
Regio di Checco Durante. 

S I S T I N A ( V i a Sistina, 1 2 9 - T e ­
lefono 4 8 7 0 9 9 ) 
A l le 17 e 2 1 , 1 5 precise Leo 
Wachter pres. A lber to Lionel lo 
nella commedia musicale d i Gar l -
ne! e Giovannlnl scritta con M a ­
gni « Ciao Rudy a. Musiche di 
Trovatol i . Scene e costumi di 
Coltellacci. Coreografie di G ino 
Landi . 

T E A T R I N O D I R O M A E N N I O 
F L A I A N O ( V i a S. Stclano del 
Cacco, 3 6 • T e l . 6 8 8 5 6 9 ) 
Domani al le 2 1 , 1 5 il Teatro di 
Roma pres. la C.ia Sociale Ot ta­
via in • Balanclk » di Alexander 
Block. Regia d i Daniele Costan­
t in i . Scene e costumi Teresa M o n -
temaggiori . 

T O R D I N O N A ( V i a Acquasparta, 
n. 1 6 - T e l . 6 5 . 7 2 . 0 6 ) 
A l le 1 7 . 3 0 e 2 1 , 3 0 la C.ia T re 
pres. « O h mamma » (a letto con 
m a m m a ) novità assoluta di Ric­
cardo Retm con la col.ne di D. 
M a r a i n i , con D. Capitani, A . 
Pasti , R. Re lm, Salvatore San­
tucci. A . Longo. Regia di R. 
Re lm. -

V A L L E - E T I ( V i a del Teatro V a l ­
le, 2 3 / A - T e l . 6 5 3 7 9 4 ) 
A l le 1 7 , 3 0 il Teatro di Ro­
ma pres. K L'Ispettore generale » 
di N . Gogol . Regia di Mar i o M ìs -
sirol i . Produzione Teatro Insieme. 

- CABARET 
A L A B A R D E ( V i a A . Jandolo, 9 • 

V i a dei Genovesi) 
A l le 2 1 , 1 5 il Collett ivo ' 7 3 pres. 
« Part i ta aperta, partita chiusa » 
canzoni di Maur iz io Chiararia, 
Antonel lo Cuzzaniti , Massimo De 
Simone. 

A L P A P A G N O ( V . l o del Leopar­
do, 3 1 - T e l . 5 8 8 5 1 2 ) 
A l le 1 7 , 3 0 a 1 proni . . .poti a di 
D'Ottavi e Lionello con Tomas, 
Cremoninl , Priscilla. Romani . A l 
piano Jacoucci. 

C A N T A S T O R I E ( V . l o dei Panieri 
5 7 - T e l . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
A l le 1 7 , 3 0 tami l . « P o r c o can 
can a di Guido Finn con Gastone 
Pcscucci, I r ina Maleeva, Rossella 
Izzo. Regia Eros Macchi. A l piano 
Toni Lenzi . U l t imi giorni. 

C H E Z M A D A M E M A U R I C E ( V i a 
M o n t e Spaccato, 4 5 • Telefo­
no 5 7 4 5 3 6 8 ) 
Riposo. Domani alle 2 3 Michou 
a Parigi • M a d a m e Maur ice a 
Roma « Masquerade a spettacolo 
mus. in 2 tempi con Tacconi, 
Succhi, Testor i , Bianchi. A l piano 
M.o Coral lo. 

F A N T A S I E D I T R A S T E V E R E 
Al le <>) grande spettacolo di fol­
klore italiano co.i cantanti e chi­
tarristi 

F O L K R O S S O ( V i a Gar ibaldi , 5 6 • 
T e l . 5 6 4 6 7 3 ) 
A l le 2 1 . 3 0 « Viaggio verso N a i -
guata a di P. Deno con C. A i r o l d i , 
C. A l leone , L. A r p i n i , R. M a r -
dembro, P. Deno. Al le 2 2 , 3 0 lo 
spett. musicale e Balanco Swing » 
con i < Brasil Jazz Samba > I . 
De Paula, A . V ie i ra , M a n d r a k e , 
L. Ranier i . A l le 1 6 per studenti 
inizio di formazione attor i teatro 
di ricerca. 

F O L K S T U D I O ( V i a G . Sacchi, 3 • 
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l le 18 Folkstudio giovani. Pro­
gramma di Folk Happening con 
M a r i o Fales. M i m m o Ferr i , Pablo 
Romero e numerosi ospit i . 

I L C A R L I N O ( V i a X X Settembre 
n . 9 0 - 0 2 - T e l . 4 7 . 5 5 . 9 7 7 ) 
A l le 2 2 Elio Pandolfi e A n n a 
Mazzamauro in « Fede, speranza 
e karaté a di Castaldo e Faele. 
A l piano Franco Di Gennaro. 

I N C O N T R O ( V i a della Scala 6 7 • 
T e l . 5 8 9 5 7 1 ) 
Al le 1 7 . 3 0 e 2 2 « G o d i f ratel lo 
De Sade » commedia di R. Vel ler 
con Aichè Nana, L. Riva. F. Ales­
sandro. (V ie ta to ai minor i di 
anni 1 8 ) . 

I L PUFF ( V i a dei Salumi. 3 6 -
T e l . 5 3 1 0 7 2 1 ) 
A l le 2 2 . 3 0 « Mischiatutto ' 7 3 a 
con Landò Fior ini . Rod Licary, 
Ombret ta De Carlo e poi . . . Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giul iani e Fabio alla chitarra. 

L A C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanel la, 4 - T e l . 6 5 4 4 7 3 3 ) 

Oggi r iposo. Domani al le 2 3 
Toni Santagata in « Siamo tu t t i 
amici a con Enzo Robutt i e Jean 
Porta. Pren. t e i . 6 5 4 4 7 8 3 . 

P I P E R M U S I C H A L L ( V i a Tagl ia-
mento , 9 ) 
A l le 1 6 e alle 2 1 . 3 0 Wess e i l 
suo complesso (u l t imo g i o r n o ) . 

S H A R I D U C L U B ( V i a Tr ionfa le . 
1 3 0 ' A - V i a Rossetti 5 -9 - T e l . 
3 7 1 5 0 9 ) 
Dal le 2 3 « Ambarabà c i d cocò » 
scherzo musicale con A l b e r t i , 
Campitel l i . Monteverde Al piano 
S. Grossi 

SPERIMENTALI 
B E A T 7 2 ( V i a G . Bell i 7 2 - P.zza 

Cavour - T e l . 8 9 9 5 9 5 ) 
Stagione Teat ro d i Ricerca. A l le 
1 7 . 3 0 la C.ia e I Segni a pres. 
K L'angelo custode a di Fleur 
Jaeggy. Regìa Giorgio M a r i n i . 

CLUB T E A T R O ( V i a S. Agata de ' 
G o b i , 2 3 ) 
A l le 1 8 , 3 0 « Sacco a di Remondi 
e Caporossi. 

F I L M S T U D I O ( V i a Or t i d 'A l ibcr t 
n . I / C - T e l . 6 5 0 . 4 6 4 ) 
A l l e 1 7 - 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 . 3 0 - 2 3 Cine­
ma e musica pop « T h e Fly a d i 
Joko O n o , « Ercction a e « A p o -
theosis a di John Lennon (ante­
pr ima) 

T E A T R O N E L L A C R I P T A ( V i a 
Nazionale - angolo via N a p o l i ) 
A l le 2 1 precise la C.ia < Teatro 
nella Cripta > presenta • Look 
bak in Anger » d i John Osborne 
Regia di John T u m b u l l . 

T E A T R O P I C C O L O G L O B O ( V i a 
Lamarmora , 2 8 - P.zza V i t t o r i o • 
T e l . 7 3 3 9 6 4 ) 
A l le 1 8 i l Gruppo Teat ro I n ­
contro pres. « N o t t e di guerra a l 
Museo del Prado a acquaforte d i 
u n prologo e in u n at to d i Ra­
fael Albert i 

T E A T R O SCUOLA ( V . l o del Div ino 
A m o r e , 2 / A • P. Fontanella Bor­
ghese - T e l . 5 8 0 8 1 4 8 ) 
Riposo. Domani al le 1 8 corsi 
normal i informat iv i 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I ( T . 7 3 0 2 2 1 6 ) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
E d m o n d o SA * e grande spett . 
di strip-tease 

V O L T U R N O 
Una ragione per vivere e una per 
mor i re , con J. C o b u m A 8 e r iv . 
Str ip Parade 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 . 2 1 . 5 3 ) 
U l t i m o tango a Parigi , con M . 
Brando ( V M 1 8 ) DR # « # & 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Ul t ime «anse • Parigi , con M 
SratXK - V M I S | DR * * * * 

A M B A S S A D E 
_ .e tut to in bigl iett i di piccolo 
tagl io, con Y . Brynner 

( V M 1 4 ) A * 
A M E R I C A ( T e l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

Buona parte d i Paol ina, con A . 
Santi l l i ( V M 1 8 ) S A « 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I l magnate, con ». Buzzanca C * 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
La sedia a rote l le , con C Spaak 

G « 
A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 

The otlence ( i n orig ) 
A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Mal iz ia , con L Antonel l i 
( V M 1 8 ) S * 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Los amlgos, con A Qu inn 

( V M 1 8 ) A * 
A V A N A ( T e l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

I l monaco, con F. Nero 
( V M 1 8 ) D R • * 

Lo alala eh* appaiono accanto 
•1 titoli dal Hlm corrispondono 
• I l a aaguanto claasl flessione d«l 
«•nat i i -

A • • Avventuro»» 

C m Comico ' 
DA a Disegno animata 
D O • Documentari» 
DR B Drammatico 
O •> Giallo 
M m Musical* 
f a* SentlmtntaJ» 
SA a Satirico 
S M m Storico-mitologico 
I l nostro giudizio fu i film via­
ri» «presso n»J modo * • -
guantai 

f ) 9 ® $ 9 o ecsexlonala 
B ott imo 
s buono 

• ® = discreto 
• B medlocr» 

V M 1 8 • vietato a l mina t i 
41 1 8 anni 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Crisantemi per un del i t to, con A . 
Delon ( V M 1 4 ) G ® * 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Un avventuriero a Tah i t i , con J.P. 
Belmondo SA ® 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
I l fascino discreto della borghe­
sia, con F. Rey SA ® ® $ ® 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Più torte ragazzi) con T Hi l l 

C A P I T O L ( T e l . 3 8 3 . 2 8 0 ) 
L'avventura del Poscldon, con G . 
Hacr-man DR ($ 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Fuori uno...sotto un altro arriva 
il Passatore, con G. H i l ton SA * 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
La cosa bu l la , con G. Morandi 

( V M 1 4 ) 5 ® 
O N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 

Con una mano t i rompo con due 
piedi ti spezzo, con W . Yu A * 

COLA D I R I E N Z O ( T e l . 3 5 0 . 5 8 4 ) 
Più torte ragazzil cor» t H i l l 

C -ft-fr 
D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

Più torte ragazzii con t H i l l 
C * * 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Joe Valachl , con C. Bronson 

DR ® 
EMBASSY ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

Cinque matt i a l servizio d i leva, 
con J. Dufi lho C ® 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
La Tosca, con M . V i t t i DR ® ® 

E T O I L E ( T e l . 6 8 . 7 5 . 5 6 1 ) 
L 'ameriKano, con Y. Montand 

( V M 1 4 ) DR $ $ $ 
E U R C I N E (Piazza I ta l ia 6 - E U R • 

Tel. 591.09.86) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con Y Dufilho C ® 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R Hot tman 

( V M 18) DR « 
F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 

La lemme cn blcu, con M . Piccoli 
S fè 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
Vogl iamo i colonnell i , con U. To-
gnazzi SA * ® ® 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
Buona parte di Paol ina, con A . 
Santil l i ( V M 1 8 ) SA ® 

G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Più torte ragazzi! con T . H i l l 

C 9b&i 
G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 0 ) 

Crisantemi per un del i t to, con A . 
Delon ( V M 1 4 ) G ® ® 

G I O I E L L O 
Pendi i soldi e scappa, con W . 
Al ien A ® ® 

G O L D E N ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
I l padrino, con M . Brando DR ® 

G R E G O R Y ( V . Gregorio V I I , 1 8 6 
Tel. 63.80.600) 
L'arancia meccanica, con M . M e 
Dowel l DR $ ® $ 

H O L I D A Y (Largo Benedetto Mar ­
cello • T e l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Mal iz ia , con L. Antonel l i 

( V M 1 8 ) S * 
I N D U N O 

Vogl io la l ibertà, con B. Streisand 
S * 

K I N G ( V i a Fogliano, 3 • Tele-
fono 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
Anche gli angeli mangiano tagioli 
con B Spencer SA ® 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
La cosa buffa, con G Morand i 

( V M 1 4 ) S $ 
M A J E S T I C ( T e l . 6 7 . 9 4 . 9 0 8 ) 

U l t imo tango a Parigi , con M . 
Brando ( V M 1 8 ì OR * ® » ® 

M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

M E R C U R Y 
La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching A $ 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
La collina degli st ival i , con T . 
H i l l A fi 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Ludwig, con H . Berger 

( V M 1 4 ) DR * * * 
M I G N O N D'ESSAI ( T e l . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Omaggio a Toto Totò trutta 6 2 
C * * 

M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Cinque matt i al servizio d i leva, 
con J. Dufi lho C 9 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
G l i amici degli amici hanno sa­
puto, con G . M i l l i ( V M 1 8 ) G $ 

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
La Tosca, con M Vi t t i OR ft$ 

O L I M P I C O ( T e l . 3 9 6 . 6 3 5 ) 
Fuori uno sotto un'al t ro arriva 
i l Passatore, con G . H i l ton SA ® 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Buona parte di Paol ina, con A . 
Santi l l i ( V M 1 8 ) SA ® 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Cosa è successo tra mio padre e 
tua madre? con J . Lemmon 

SA * ® 
P A 5 0 U I N O ( T e l . 5 0 3 . 6 2 2 ) 

Blucbeard ( i n inglese) 
Q U A T T R O F O N T A N E 

. . .e tu t to in bial iett i di piccolo 
tagl io, con Y . Brynner 

( V M 1 4 ) A $ 
Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 0 . 2 6 . 4 3 ) 

I l padrino, con M Brando OR % 
Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

L'uccello dalle piume di cristallo 
con T Musante ( V M M I G * * 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 2 ) 
T u t t o quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W . A l ien 

( V M 1 8 ) C $ 
R E A L E ( T e l . 5 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 

La Tosca, con M V i t t i DR * * 
R E X ( T e l . 8 8 4 . 1 6 5 ) 

La cosa buffa, con G Morand i 
' V M 1 4 ) S * 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Vogl io la l ibertà , con B. Strei­
sand S 9 

IL GRUPPO 
DEL SOLE 

presenta questa mattina alle 
10.30 al Centro di cultura 
proletaria della Magliana. in 
via Vaiano 

FACCIAMO LA 
STRADA INSIEME 
spettacolo per ragazzi di 

Roberto Galve 

I lettori dell'Unità che pre­
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno usu­
fruire di uno sconto nell'ac­
quisto del biglietto, il cui 
prezzo è già di per sé assai 
modesto. 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
L 'u l t imo spettacolo, con 1 . Bot­
t o n i ( V M 1 8 ) DR « » * * 

R O U G E ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Con una mano t i rompo con due 
piedi t i spezzo, con W . Y u A » 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Gl i amici degli amici hanno sa­
puto con G. M i l l i ( V M 1 8 ) G ® 

R O Y A L ( T e l . 7 7 0 . 5 4 9 ) 
L'Isola misteriosa e II capitano 
Nomo con O Sharil A ® 

S A V O I A ( T e l . 8 6 . 5 0 . 2 3 ) 
Ludwig , con H . Berger 

( V M 1 4 ) DR « ® » 
S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

I l magnate, con L. Buzzanca C ® 
S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

La mano nera, con M . Placido 
( V M 1 8 ) G « 

T I F F A N Y ( V i a A . De Pretis - Te ­
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Passi di danza su una lama d i 
rasoio, con R Hot tman 

( V M 1 8 ) DR « 
T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Arancia meccanica, con M . M e 
Dowel l ( V M 1 8 ) DR $ « ® 

T R I O M P H E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
U l t imo tango a Parigi , con M . 
Brando ( V M 1 8 ) DR ® » « » 

U N I V E R S A L 
Con una mano t i rompo con due 
Piedi t i spezzo, con W . Y u A ® 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
La sedia a rotel le, con G Spaak 

V I T T O R I A 
Con una mano t i rompo con due 
piedi t i spezzo, con W . Y u A » 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : La prima notte di quiete 

con A . Delon ( V M 1 4 ) DR * * 
A C I D A : Professione assassino, con 

C. Bronson G ® 
A D A M : I l West ti va stretto amico 

è arr ivato Al le luia , con G . H i l ton 
A ® 

A F R I C A : La vita a volte è mol to 
dura v r r o Provvidenza? con T . 
M i l i an A ® 

A I R O N E : I l figlioccio del padr ino, 
con F. Franchi C ® 

A L A S K A : La morte nella mano, 
con Wang Yu ( V M 1 4 ) A ® 

A L B A : Lo chiameremo Andrea , con 
N . Manfred i S ® 

ALCE: Bella ricca lieve d i le t to f i ­
sico cerca anima gemella, con 
G. Giuf f rè C ® 

A L C Y O N E : I l monaco, con F. Nero 
( V M 1 8 ) DR $ ® 

A M B A S C I A T O R I : La pr ima notte 
d i quiete, con A . Delon 

( V M 1 4 ) D R ® » 
A M B R A J O V I N E L L I : Trappola per 

un lupo, con J.P. Belmondo 
SA ® 

A N I E N E : Biancaneve e I sette nani 
D A ® ® 

A P O L L O : La morte nella mano, 
con Wang Y u ( V M 1 4 ) A fc 

A Q U I L A : Oggi sposi sentite condo­
glianze, con J. Lemmon S ® % 

A R A L D O : La prima notte di quiete 
con A . Delon ( V M 1 4 ) G ® ® 

A R G O : Biancaneve e I 7 nani 
D A ® # 

A R I E L : I l prode Anselmo e i l suo 
scudiero, con E. Montesano 

( V M 1 4 ) C * 
A S T O R : Tut to quello che avreste 

voluto sapere sul sesso ma che 
non avete mai osato chiedere, 
con W . Al ien ( V M 1 8 ) C ® 

A T L A N T I C : Dalla Cina con furore , 
con B. Lee ( V M 1 4 ) A ® 

A U G U S T U S : Cinque dita di violen­
za, con Wang Ping A ® 

A U R E O : Joe Valachi , con C. Bron­
son D R ® 

A U R O R A : M a papà t i manda sola? 
con B. 5treisand SA ® ® 

A U S O N I A : I n nome del padre 
A V O R I O : Petit d'essai: Le streghe, 

con S. Mangano 
( V M 1 4 ) SA ® ® 

B E L S I T O : I l monaco, con F. Nero 
( V M 1 8 ) D R ® ® 

B O I T O : Oggi sposi sentite condo­
glianze, con J . Lemmon S ® S 

B R A N C A C C I O : James Ton t opera-
zione U N O , con L. Buzzanca C ® 

B R A S I L : Una ragione per vivere 
una per morire, con J . Coburn 

A ® 
B R I S T O L : La vita a vol te è mo l to 

dura vero Provvidenza? con T . 
M i l i an A ® 

B R O A D W A Y : Trappola per un lupo 
con J.P. Belmondo SA $ 

C A L I F O R N I A : Criminal face, con 
J.P. Belmondo D R ® 

C A S S I O : La calandria, con L. Buz­
zanca ( V M 1 4 ) S A « 

C L O D I O : Crisantemi per un del i t to 
con A . Delon ( V M 1 4 ) G ® $ 

C O L O R A D O : Biancaneve e i sette 
nani D A ® ® 

COLOSSEO: La prima notte d i quie­
te , con A . Delon 

( V M 1 4 ) G « ® 
C R I S T A L L O : Che c'entr iamo noi 

con la rivoluzione, con V . Gass-
man C ti 

D E L L E M I M O S E : Barbablù, con R. 
Burton ( V M 1 4 ) S A ® 

D E L L E R O N D I N I : Due f rate l l i in 
un posto chiamato Tr in i tà , con 
B. Spencer A ® 

D E L V A S C E L L O : James T o n t ope­
razione U N O , con L. Buzzanca 

C •*; 
D I A M A N T E : La vita a vol te è mol ­

t o dura vero Provvidenza? con 
T . M i l i a n A ® 

D I A N A : Criminal face, con J.P 
Belmondo D R ® 

D O R I A : Biancaneve e I set te nani 
D A ® S 

E D E L W E I S S : M a papà t i manda so­
la? con B. Streisand SA %.% 

E L D O R A D O : La mano sinistra de l ­
la violenza, con Li Ching A $ 

E S P E R I A : I l figlioccio del padrino. 
con F. Franchi C $ 

ESPERO: La mor ìe nella mano , con 
W a n g Y u ( V M 1 4 ) A * 

F A R N E S E : Petit d'essai: N o n ho 
tempo con M . G a m b a D R ® S 3 

F A R O : Sotto a chi tocca, con D. 
Recd A * 

G I U L I O CESARE: La vi ta a volte 
è mol to dura vero Provvidenza? 
con T . M i l i a n A <S> 

H A R L E M : Le tre mort i del sergente 
Caine 

H O L L Y W O O D : Cinque di ta d i v io­
lenza. con W a n g Ping A $ 

I M P E R O : Biancaneve e i 7 nani 
D A « ? 

J O L L Y : La vita a vol te è mol to 
dura vero Provvidenza? con T . 
M i l i an A ® 

J O N I O : Per qualche dol laro in più 
con C. Eastwood A ® * 

L E B L O N : Biancaneve e I sette nani 
D A # * 

L U X O R : Criminal face, con J.P. 
Belmondo D R » 

M A C R Y S : I l clan dei marsigl iesi , 
con J.P. Belmondo 

( V M 1 4 ) G * 
M A D I S O N : Cinque dita d i violenza 

con W a n g Ping A # 
N E V A D A : Lo chiameremo Andrea , 

con N . Manfred i S *• 
N I A G A R A : V i a col vento , con C. 

Gable D R <*) 
N U O V O : La vita a vo l te è mo l to 

dura vero Provvidenza? con T . 
M i l i an A » 

N U O V O F I D E N E : G i ù ia testa, con 
R. Steiger ( V M 1 4 ) A * *? 

N U O V O O L I M P I A : I n nome del 
padre 

P A L L A D I U M : La vi ta a vol te è 
mol to dura vero Provvidenza?, 
con T . M i l i an A *k 

P L A N E T A R I O : Pomi d 'ot tone e ma­
nici d i scopa, con A . Lansbury 

A * » 
PRENESTE: Il monaco, con F. Nero 

( V M 1 8 ) D R * * 
P R I M A P O R T A : I l W e s t t i va 

stretto amico e arr ivato Al le lu ia , 
con G . H i l ton A * 

R E N O : La morte nella m a n o , con 
W a n g Y u ( V M 1 4 ) A * 

R I A L T O : Frenzy, con J. Finch 
( V M 1 4 ) G * * * > 

R U B I N O : Cetaway , con S. M e 
Oueen ( V M 1 4 ) D R * * 

S A L A U M B E R T O : Fratel lo homo 
sorella bona, con S. Leonardi 

( V M 1 3 ) C * 
S P L E N D I D : Si può fare amico, con 

B. Spencer A * 
T R I A N O N : Biancaneve e i sette 

nani D A ®*> 

INCANTEVOLE UNGHERIA 
VIAGGIO IN AEREO TUTTO COMPRESO 

Li t . 126.000 - dal 20 al 27 aprile 
E T U T T I I V E N E R D Ì 

Per informazioni e prenotazioni: 

PANTHEON TRAVEL V Ì A S. Caterina da Siena, 54 
00186 Roma - Te l . (06) 6794757 • 6715151 

U L I S S E : Frenzy, con J. Finch 
( V M 1 4 ) G * * » 

V E R B A N O t Bella ricca lieve d i le t to 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Gtul f rè C 4) 

V O L T U R N O : Una ragione per vive­
re e una per morire, con J. Co­
burn A * e rivista 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C U L I : Cartoni an imal i 
N O V O C I N E t I I richiamo della fo­

resta, con C. Heston A fi 
O D E O N : Fratel lo homo sorella bo­

na, con S. Leonardi 
( V M 1 8 ) C * 

SALE PARROCCHIALI 
A C C A D E M I A : I l clan del due bor-

sallnl , con Franchi-lngrassia C * 
A V I L A : Fratel lo sole sorella luna, 

con G. Faulkner DR * 
B E L L A R M I N O : I corsari dell ' Isola 

degli squali 
BELLE A R T I : I t re moschett ieri , 

con G. Kelly A # * 
C A S A L E T T O : I l faro In capo al 

mondo, con K. Douglas A § ) V 
C I N E F I O R E L L I : I l prigioniero d i 

Zenda , con S. Grangcr A $ 
C I N E S A V I O : I l gobbo della cat­

tedrale 
C I N E S O R G E N T E : Ne l segno di 

Roma, con A . Ekberg S M $ 
C O L O M B O : Quando I dinosauri si 

mordevano la coda, con V . Vet r i 
A % 

C O L U M B U S : Tarzan nella montagna 
della luna 

C R I S O G O N O : Bello onesto emigrato 
Austral ia sposerebbe compaesana 
i l l ibata, con A . Sordi SA ® * 

D E L L E P R O V I N C I E : Le 7 città 
d'oro 

D U E M A C E L L I : L'ult imo eroe del 
West , con B. Keith A »? 

E R I T R E A : I vendicatori del l 'Ave 
Mar ia , con T . Kendall A % 

E U C L I D E : I l ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A Si 

F A R N E S I N A : Zor ro marchese di 
Navarra 

G I O V . T R A S T E V E R E : D io perdona 
io no, con T . Hi l l A * 

G U A D A L U P E : Tarzan il magnifico, 
con G. Scott A «> 

L I B I A : Fratel lo sole sorella luna, 
con G. Faulkner DR ft 

M O N T E O P P I O : La via del rhum. 
con B. Bardot A » • 

M O N T E Z E B I O : E' ricca la sposo 
e l 'ammazzo, con W . Mat thau 

SA » * 
N A T I V I T À ' : Lo chiamavano ser­

gente blu 
N O M E N T A N O : Gl i aristogatti 

DA *: 
N U O V O D. O L I M P I A : Continua­

vano a chiamarlo Tr in i tà , con T. 
Hill A • 

O R I O N E : Al l 'ombra delle piramidi 
con C. Heston DR * 

P A N F I L O : I l ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A • 

P I O X : I l corsaro dell' isola verde 
con B. Loncaster SA * * > * 

Q U I R I T I : Love story, con A l i Mac 
Graw S * 

R E D E N T O R E : l o non vedi t u non 
parli lui non sente, con A . No-
schese C * 

R I P O S O : Pippo olimpionico D A * 
SACRO C U O R E : Scipione detto an­

che l 'Afr icano, con M . Ma-
stroianni SA * * 

S A L A C L E M S O N : Bello onesto emi­
grato Austral ia sposerebbe com 
paesana i l l ibata, con A. Sordi 

SA * * 
S A L A S. S A T U R N I N O : Fratello 

sole sorella luna, con G. Faull-
ner DR « 

S A L A URBE: Zor ro alta corte d ' In 
ghilterra 

S A L A V I G N O L I : L'altra taccia dm 
pianeta delle scimmie, con J 
Franciscus ( V M 1 4 ) A * * 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E : Impu 
fazione di omicidio per uno stu 
dente, con M . Ranieri DR t » 

S E S S O R I A N A : I l richiamo de l l * 
foresta, con C. Heston A * 

T I B U R : I l re dei re , con J. Hunter 
SA « 

T I Z I A N O : Paperino story D A » * 
T R A S P O N T I N A : Bernardo cane la­

dro e bugiardo, con E. Lanchester 
C * 

T R A S T E V E R E : Storia di fifa e di 
coltello, con Franchi-lngrassia 

C » 
T R I O N F A L E : I due figli di Tr in i tà . 

con Franchi-lngrassia C * 
V I R T U S : L'uomo dalle due ombre. 

con C. Bronson DR * « 

ACHIA 
D E L M A R E : Ch^ c'entriamo noi 

con la rivoluzione? con V Gass-
man C 4? 

FIUMICINO 
T R A I A N O - Più for i r ragazzi! con 

T . H i l l C * * 

OSTIA 
C U C C I O L O : Le 4 dita della fur ia. 

con Meng Fei ( V M 1 4 ) A * 

c I /Un i ta > non è rosponsa-
b l la de l la va r i az ion i d i o r » 
d r a m m a che non vengano 
comunica te t empes t i vamen­
te a l l a redaz ione d a l l ' A G l S 
• d a l d i r e t t i In tereasaM. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I cerotti e rasoi perico­
losi . Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, iqienico e ai 
applica con facil ità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 

^ calli e duroni, li 
estirpa dalla 

radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO C O N 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
G N O DEL P IEDE. 

AVVISI SANITARI 
J o t t o r 

OAVID STR0M 
vteOKc a r t l l A L I S l A MTOMtoicrac 
diagnosi • cura *ct«ro«anr« (antOul» 

toriata «era* aporazion*) cMlta 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
- u r » amum lomoticaztonli 
n«oitL eczemi. 

rettore* **mtf Disfunzioni • aawa i i 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
l a i 4 * 4 s u i (Jra S-^O-, r * * thn 8 -13 

AuTonzzaziona da* Ministero Saajra 
-» * 7 R - J * J I 5 ' «••« 19 M » q j i r »959» 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico par >• 
diagnosi • cura delle " s o l e " disfun­
zioni e debolezze sessuali di or.g-ne 

nervosa • psichica - endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato "escJusiv3m-nte 
alla sessuologia (neurastenìe sessuali 
deficienze senilità endocrina, s ter i l i t i 
rapidità, emotiv i tà , deficienza vir i la) 

Innesti in loco 

R O M A V I A V I M I N A L E 3 8 ( T e r m i n i ) 
(d i f ronte Teatro de l l 'Opera) 

Cons 8 - 1 2 t 1 5 - 1 9 e app -et 4 7 1 1 1 0 
( N o n si curano veneree, oel.c, * c c ) 
Per informazioni gratuita scrivere 

ANNUNni «UH-um fr 
' ) O C C A S I O N I t. ti 

Piante por recinzione pini cedri 
agrumi e vane liquidiamo. Tele 
Tono 60.53 805. 

AURORA GIACOMETTI svenda 
MERAVIGLIOSI TAPPETI PER 
SIANI - CINESI - CAUCASICI • 
RUSSI a prezzi assolutamente im 
battibili con IVA pagala. Altre 
mille occasionili QUATTROFON 
TANE 21/C 
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I biancoazzurri si preparano al big match con i rossoneri 

Lazio all'assalto della Samp 
Roma "prudente" a Bergamo 

Il campionato di Serie B 

If Cesena a Varese 
rischia il 2° posto 

Un'altra grande sfida: Va­
rese - Cesena. Vale a dire 
la squadra più in forma del 
campionato — la lombarda — 
contro la seconda In classifi­
ca che sta difendendosi abba­
stanza bene dalle insidie che 
11 calendario le ha riservato 
in questo scorcio di campio­
nato, e che tuttavia, col ritmo 
che alcune Inseguitrici si so­
no Imposte, corre il rischio 
di vedere ridotto al lumicino 

11 vantaggio tanto faticosamen­
te e meritoriamente conqui­
stato. Ed è chiaro che stia­
mo parlando del Cesena da 
una parte e. dall'altra, quale 
Inseguitricl del Varese e del 
Catanzaro. 

Se il Varese, dunque, doves­
se battere il Cesena, comince­
rebbe a tallonarlo con due 
punti soltanto di distacco, e 
intanto 11 Foggia, che gioca 
a Lecco, e potrebbe vincere, 
gli si affiancherebbe, pronto 
al sorpasso alla prima occa­
sione. E non solo: potrebbe 
avvicinarsi pericolosamente 1* 
Ascoli, che gioca in casa col 
Taranto (e a questo punto la 
squadra marchigiana non do­
vrebbe più incorrere in qual­
che esiziale errore di distra­
zione), e il Catanzaro che, ri­
trovata semplicità di gioco e 
di schemi, un diverso siste­
ma di allenamento, una più 
rigorosa dicslplina, ma soprat­
tutto una rinnovata volontà di 
battersi, potrebbe uscire in­
denne dal campo di un Arez­
zo dalla classifica ormai tran­
quilla 

Questi bono 1 rischi die cor­
re Il Cesena In questo diffi­
cilissimo incontro col Varese. 

Abbiamo dato la preceden­
za a queste squadre, convin­
ti come siamo che il Genoa 
ha la promozione ormai i n 
tasca e la partita Genoa • Co­
mo, che qualche settimana fa 
avrebbe ancora potuto esse-
re estremamente impegnativa 
per 1 rossoblu (che nel giro­
ne di andata furono battuti 
dai lari ani), probabilmente 
non lo sarà adesso che il Co­
mo è stato emarginato dalla 
lotta, mentre il Genoa ha da 
riscattare la sconfitta del gi­
rone di andata e quella di 
domenica scorsa patita ad 
Ascoli. 

Ormai tagliati fuori dal di­
scorso della promozione il Ca­
tania e il Bari giocano in 
casa rispettivamente col Pe­
rugia e con la Reggiana. Fa­
vorite dal pronostico? Forse. 
ma non bisogna trascurare 
che 11 Bari è da tempo che 
non riesce a segnare un goal. 
e la Reggiana è una squadra 
poco disponibile a preoccu­
parsi dei digiuni delle altre; 
• 11 Perugia, con la classifi­
ca che si ritrova, spera vera­
mente di trovare un Catania 
in disarmo per uscire dalla 
zona della paura e comincia­
re a preoccuparsi del futu­
ro. considerato che avrebbe 
già scelto il nuovo allenatore: 
Lucchl. appena qualche setti­
mana fa lasciato libero dal 
Catanzaro. 

La Reggina, cacciatasi in una 
preoccupante situazione, spe­
ra nell'Incontro col Monza di 

tornare finalmente alla vitto­
ria; il Brindisi sembra desti­
nato a condannare 11 Manto­
va. mentre 11 Brescia molto 
presumibilmente assalterà 11 
Novara all'arma bianca per 
fare un passo avanti verso 
quella salvezza per la quale 
ben sette squadre stanno vi­
vendo momenti di ansia. 

Michele Muro 

Nuoto: ire record 
italiani a Dortmund 

DORTMUND, 14. 
Nel corso della prima gior­

nata del torneo delle « Cinque 
Nazioni » di nuoto, a Dortmund. 
gli italiani Roberto Pangaro e 
Giorgio Lalle hanno migliorato 
i rispettivi primati italiani nei 
100 metri stile libero e nei 200 
rana classificandosi entrambi 
terzi nelle due gare. 

Pangaro ha ritoccato di un de­
cimo il suo record assoluto nuo­
tando i lOOs.l. in 54"3 (limite 
precedente: 54" 4. stabilito a 
Siracusa il 5 luglio dello scor­
so anno). Lalle ha impiegato nei 
200 rana 2'31"3. abbassando di 
sei decimi il primato italiano da 
lui stabilito a Roma il 24 marzo 
scorso durante i campionati pri­
maverili con 2'31"9. 

Nella gara di staffetta 4x100 
metri s. I. femminile, la nazionale 
italiana composta da Calligaris, 
Podestà, Gorgerino e Lanfredini, 
pur classificandosi all'ult;tmo po­
sto, ha migliorato il primato ita­
liano assoluto della specialità in 
4"10"4. 

H.H.-INTER: SALTA L'ACCORDO « » - -
all ' Inter. L'ex allenatore glallorosso si è incontrato infatti 
venerdì sera a Roma con il presidente nerazzurro Fraizzoli 
e tra i due c'è stata una rottura (sembra definitiva) sia sulla 
entità dell'ingaggio all'allenatore, sia sui rinforzi per la prossima 
stagione. Ora Herrera dovrà cercare contatti con altre squadre 

Una intensa domenica ippica 
• • ™ •• " ••-•- - - ^ ^ ^ ~ — • -

«Elena» e «Parioli 
alle Capannelle 

» 

Ad una settimana dal Gran 
Premio Lotteria di Agnano, 
l'ippica ha in programma, og­
gi, un'altra giornata di gala. 
Questa volta è di scena il ga­
loppo. che vedrà all'ippodro­
mo romano delle Capannelle, 
la disputa delle prime due 
« classiche » della stagione: il 
Premio Elena, riservato alle 
femmine di tre anni, ed il 
Premio Parioli in cui saran­
no in campo 1 maschi, sem­
pre di tre anni. 

Saranno ben 23 i cavalli in 
pista nelle due prove (14 nel. 
l'Elena e 11 nel Parioli) in 
rappresentanza delle maggio­
ri scuderie nazionali e quindi 
ci sono tutte le premesse per 
una giornata di sport vera­
mente eccezionale. 

Vediamo ora le due prove 
nel loro significato tecnico: 

Nel premio Elena, la più at­
tesa alla prova e Dudin-
ka, proveniente da Milano do­
ve ha corso molto bene lo 
scorso mese di marzo, ponen­
do la sua candidatura al tito­
lo di prima della classe della 
generazione in campo femmi­
nile. 

Se Dudinka sarà la favorita 
d'obbligo, anche le sue avver­
sarie però sono molto forti. 

Nomineremmo per prime le 
due rappresentanti della scu­
deria della razza Spineta. Bar­
bara Conti e Annetta Astori, 
quest'ultima imbattuta nelle 
due prove finora sostenute. 

Dello stesso valore di Annet­
ta Astori va considerata, al-

Con la presenza dell'ARCI-UISP 

Incontro CGIL-Sindacato CONI 
Presso la CGIL si è svolta 

una riunione degli Uffici con­
federali (Ufficio studi e ri­
forme) con le segreterie na-
U'onali dei sindacati CGIL-CONI 
ed ex-GIL. nella quale sono 
stati discussi i problemi re­
lativi alla riforma dello sport 
ed al trasferimento dei beni e 
funzioni e personale della ex-
GIL alle Regioni. 

Hanno partecipato alla riu­
nione anche i rappresentanti 
dell'ARCI-UISP. 

I rappresentanti della CGIL-
CONI hanno informato sulle 
ragioni che mantengono il per­
sonale del CONI in agitazione. 
contro una conduzione dell'ente 
caratterizzata, anche per quan­
to concerne il trattamento del 
personale stesso, da un atteg­

giamento paternalista e dilato­
rio rispetto alle richieste da 
tempo avanzate. 

Il dato positivo emerso nel 
corso dell'incontro è derivabile 
dal contenuto stesso delle riven­
dicazioni che il sindacato CGIL-
CONI porta avanti, poiché po­
nendosi al di fuori da facili 
concezioni corporative esse si 
collegano invece direttamente 
con la necessità, ormai soste­
nuta apertamente da varie for­
ze politiche e sociali, di giun­
gere ad una riforma comples­
siva di tutta la materia, nel­
l'ambito delia quale anche i 
problemi del personale possono 
trovare soluzione. 

Una riforma che. nel supera­
mento dell'attuale legge istitu­
tiva del CONI, garantisca una 

nuova struttura dello sport ba­
sata sul decentramento dei po­
teri e dei mezzi, su un ruolo 
specifico da attribuire alle Re­
gioni. agli enti locali, al libero 
associazionismo e nella quale 
anche il CONI sia ricondotto 
alle sue specifiche funzioni di 
Comitato olimpico. 

I dirigenti della CGIL si sono 
espressi favorevolmente al pro­
posito di proseguire nelle pros­
sime settimane tali tipi di in­
contro aventi per scopo l'ac­
quisizione di una linea di im­
pegno sulla base della quale 
investire a tutti i livelli anche 
le altre organizzazioni sindaca­
li con l'obiettivo di determi­
nare la realizzazione di una ri 
forma sportiva che privilegi lo 
sport come servizio sociale. 

meno fino alla prova odier­
na, Pollj, della razza del Ter­
minillo finitale molto vicino di 
recente, in un confronto di­
retto. Va ancora nominata 
Balma, battuta solo di misu­
ra da Barbara Conti. Le altre 
concorrenti, almeno sulla car­
ta, appaiono meno valide, an­
che se una citazione merita­
no La Zanzara, Delfina ed 
Agedabia. 

Ma non bisogna dimenticare 
che spesso, in questa o classi­
ca», si sono registrate delle 
sorprese anche clamorose. 

Ed ora passiamo al Premio 
Parioli, riservato al maschi, 
in cui i valori — almeno sul­
la carta — appaiono meglio 
definiti. La corsa, secondo gli 
osservatori, dovrebbe risolver­
si in un match tra Isidoro di 
Carace. della razza Spineta, e 
Veio. della razza di Vedano. 
Due soggetti che in questa 
prova si incontrano per defi­
nire la superiorità dell'uno 
sull'altro. 

Se queste sono le previsioni, 
noi riteniamo, per altro, che 
non debba essere trascurato 
— se non altro per la scuderia 
Donneilo Olgiata cui appartie­
ne — Naccherino, proveniente 
da Milano dove ha recente­
mente vinto. Di Naccherino si 
dice che sia notevolmente mi­
gliorato col passaggio di età; 
potrebbe quindi inserirsi co­
me terzo incomodo nella lot­
ta fra i due favoriti. 

Auto: o Pigione 
oggi la «1000 km.» 

DIGIONE, 14. 
I francesi Jean Pierre Beltoise • 

Francois Cevert hanno fatto regi­
strare il miglior tempo durante le 
prove della « 1.000 chilometri dì 
Digione », terza prova del campio­
nato mondiale marche. Beltoise e 
Cevert saranno perciò domani in 
prima posizione dinanzi alla Marra 
dei connazionali Henri Pescarolo • 
Gerard Larrousse. 

Il Milan favorito contro il Cagliari - Fio­
rentina e Torino: compiti difficili sui 

campi del Vicenza e del Napoli 

Giornata apparentemente 
tranquilla per quanto riguar­
da i quartieri alti della clas­
sifica: Milan e Lazio giocano 
in casa contro Cagliari e Sam-
pdoria con i favori del prono­
stico e con l'unico scopo ap­
parente di perfezionare la pre­
parazione in vista dello scon­
tro diretto di sabato. 

Dal canto loro Inter, Fio­
rentina e Torino sono impe­
gnate in tre difficili trasferte 
per cui le cose dovrebbero 
rimanere come sono anche nel­
le posizioni di rincalzo. Più. 
interessante invece il pro­
gramma al riguardo della zo­
na retrocessione, con epicen­
tro a Bergamo ove si affron­
tano Atalanta e Roma. 

Così delineati i motivi di 
interesse della domenica cal­
cistica passiamo all'esame det­
tagliato del programma odier­
no ((fra parentesi i punti che 
ciascu?ia squadra ha in clas­
sifica) 

Milan (38 Cagliari (22) — / 
rossoneri anche se privi di Sa-
badini e di Sogliono non do­
vrebbero almeno sulla carta 
incontrare eccessive difficoltà 
a battere un Cagliari in chia­
ro declino e per di nfù privo 
dello squalificato Riva (che 
pare verrà sostituito da Ma­
raschi). Solo la eventuale 
stanchezza per ti match di 
mercoledì con lo Sparta po­
trebbe costituire un freno per 
gli uomini di Rocco: ma è una 
ipotesi di difficile realizzazio­
ne visto che il Milan è impe­
gnato a difendere il primato 
ed il vantaggio attuale per ve­
nire a Roma con un margine 
di sicurezza sufficiente a met­
terlo al sicuro. 

Lazio (35) Sampdoria (19) 
— / bianco azzurri di Mae 
stretti si presentano netta 
mente favoriti al confronto 
con la Sampdoria, sebbene i 
blucerchiati lottano per la 
forza della disperazione e pos­
sono vantare una delle miglio­
ri difese tra le squadre peri­
colanti. Troppo netto è il di­
vario tra te due squadre per 
pensare ad un risultato diver­
so dalla vittoria dei padroni 
di casa che tra l'altro conta' 
no su un Garlaschelli in gran 
forma ed un Chinaglia desi­
deroso di ritornare alla se­
gnatura. 

Vicenza (19) Fiorentina (2B) 
— 2* vicentini con il morale 
alle stelle per la vittoria di 
Palermo cercano altri punti 
preziosi per avvicinarsi al por­
to della sicurezza: possono 
conquistarli oggi, perchè si 
sa che la Fiorentina non è 
molto forte in trasferta (e 
per di più è ancora priva di 
Clerici, sostituito anche oggi 
da Desolati). Senza contare 
che la notizia del quasi sicu­
ro licenziamento di Liedholm 
a fine stagione potrebbe an­
che avere ripercussioni nega­
tive sul rendimento dei ai-
gliati. 

Ternana (14) Inter (28) — 
L'Inter, che torna ai giovani 
in via sperimentale, vorrebbe 
chiudere in bellezza questo 
deludente campionato: perciò 
è prevedibile che si impegne­
rà ai limiti delle sue possibi­
lità attuali (che non sono mol­
te). Ma anche la Ternana vuo­
le congedarsi bene dalla serie 
A: e la squadra di Viciani do­
menica a Roma ha dimostra­
to di essere viva e vitale. In 
sostanza quindi una delle par­
tite più aperte della giornata. 

Napoli (22) Torino (23) — 
Il Torino privo di Agroppl e 
di Ferrini, e notoriamente af­
fetto da una specie di idio­
sincrasia per le partite in tra­
sferta ha ben scarse probabi­
lità sul campo inviolato del 
Napoli: al massimo può spe­
rare in un pareggio conside­
rando che la squadra parte­
nopea in genere segna con il 
contagoccie. Ma se Mariani e 
Damiani indovinano la gior­
nata giusta per il Torino sì 
farà notte... 

Bologna (24) Verona (21) 
— / rossoblu che lottano per 
una delle piazze d'onore sono 
chiamati ad un compito non 
facile contro la squadra sca­
ligera specializzata nei «colpi 
gobbi » in trasferta. Però alla 
fine dovrebbero farcela consi­
derando che a loro volta dif­
ficilmente fanno concessioni 
di sorta alle squadre ospiti. 

Juventus (33) Palermo (15) 
— Partita senza particolari 
motivi di interesse, perchè la 
Juve crmai pensa solo alla 
Coppa (tanto è vero che farà 
riposare parecchi titolari do­
po la faticaccia dt mercoledì) 
mentre il Palermo non ha più 
obiettivi essendo già condan­
nato alla retrocessione. Come 
dire che ci può scappare an­
che una sorpresa, magari eia 
morosa. 

Atalanta (19) Roma (20) 

— / bergamaschi che recupe 
rana Bianchi cercano il sor­
passo per fare un passo avan 
ti verso la salvezza: e potreh 
bero anche riuscire netl'inten 
to se la Roma giocherà come 
domenica con la Ternana. Ma 
il licenziamento di Herrera 
(previa sostituzione con Tre-
biciani) potrebbe aver dato 
un salutare scossone alla squa­
dra giallorossa, che per di più 
spera molto nel recupero di 
Pellegrini: si aggiunga che 
l'attacco della Atalanta (13 
goal) è tra i meno prolifici, 
si vedrà perchè in definitiva 
non è nemmeno da escludere 
un risultato pari. 

r. f. 

Gli arbitri 
oggi (15,30) 

SERIE t A > - Atalanta-Roma: 
Panzlno; Bologna-Verona H.: 
Cantelli; Juventus-Palermo: Le-
nardon; Lanerossl V.-Florentlna: 
Michelotti; Lazio-Sampdorla: An-
gonese; Mllan-Cagllari: France-
scon; Ternana-lnter: Leverò; 
Napoli-Torino: Toselll. 

SERIE « B » - Arezzo-Catanza-
zo: Cesarin; Ascoli-Taranto: 
Barbaresco; Bari-Reggiana: Fu­
selli; Brescia-Novara: R. Lat-
tanzi; Brindisi-Mantova: Monti; 
Catania-Perugia: Reggiani; Ge­
nova-Como: V. Lattanzi; Lecco-
Foggia: Pieronl; Reggina-Mon-
za: Cìacci; Varese-Cesena: Se­
rafini. 

Si prospetta un duello Merckx-De Vlaeminck 

Cimondi nell'inferno 
tlella Parigi-Roubaix 

La spedizione italiana composta da 10 corridori tra 
i quali Basso, Dancelli, Paolini e Polidori 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 14 

Si parla tanto di Merckx 
alla vigilia della Parigi-Rou-
baix, la corsa più tremenda 
e più illogica del calendario 
internazionale. Merckx è sce­
so di bicicletta sotto l'infu­
riare del maltempo nella pe­
nultima tappa del Giro del 
Belgio e alcuni interpretano 
il suo ritiro col seguente in-
terrogativo: Eddie è in cat­
tive condizioni fisiche, oppu­
re ha calcolato il rischio la­
sciandosi guidare dalla pru­
denza in vista della classicis­
sima francese che vorrebbe 
vincere per la terza volta? 

L'interrogativo (secondo i 
colleghi belgi) permane an­
che se Merckx ha rassicurato 
Giorgio Albani confidandogli 
di avere, semmai, commesso 
un errore: doveva abbando­
nare prima e non nel finale. 
Ad ogni modo, la storia della 
71. Parigi-Roubaix comincerà 
alle 9,45 di domani mattina 
nello scenario di Chantilly, 
località a 30 chilometri dalla 
capitale e famosa per le sue 

GP. DELLA LIBERAZIONE 

Iscritta anche 
la Polonia 

Dopo l'URSS anche la Polonia ha Iscrìtto la sua nazionale al 
28 . Gran Premio della Liberazione - trofeo geliti Sanson. Ne fanno 
parte: Jozef Pytowski. Tadeusz Bochnia, Zdzislaw Budek, Grzegorz 
Ozienis e Wieslaw Kornacki. Si tratta di giovani ciclisti dilettanti, 
Sii positivamente collaudati in altre manifestazioni a carattere inter­
nazionale. Riusciranno là dove sono falliti in passato i loro pur 
valorosissimi connazionali? Staremo a vedere. Le uniche vittorie 
straniere al GP della Liberazione le hanno conseguite i cecoslovac­
chi nel 1966 (Kvapil) e nel 1970 (Labus) e i sovietici l'anno 
scorso con Osincev. 

La verità è che, pur essendo le rappresentative straniere forti 
e numerose, esse cozzano contro la massiccia e qualificata parte­
cipazione di corridori italiani a cui, talvolta, si aggiunge la nostra 
rappresentativa nazionale che trova, poi, I suo] collegamenti natu­
rali con le società di provenienza di ogni suo singolo componente. 

A proposito delle squadre italiane, fra le ultime adesioni per­
venute particolare rilievo tecnico assume quella della • Lainatese a 
di Milano che, attualmente, può considerarsi una delle più forti, 
se non la più forte, fra le squadre dilettantistiche italiane. Nelle 
sue file ci sono atleti, più volte « azzurri » e ormai maturi per 
qualsiasi cimento che rispondono ai nomi di Bertagnoli, Moretti, 
Zacchi, BalUrdin e Lussignoli. Quest'ultimo, in particolare, potreb­
be essere dato come il favorito d'obbligo, almeno di parte italiana, 
per le sue spiccate doti di velocista e per la forte copertura che 
gli garantiscono i suoi validi consoci. Quindi la « Laitanese », che 
è poi il naturale vivaio della squadra professionistica Brooklin e 
Guido Lussignoli, « Topo » per gli amici, saranno senz'altro fra i 
principali protagonisti della classica del nostro giornale che pren­
derà il « via » mercoledì 25 aprile da Fiumicino. 

Contemporaneamente, sia il comitato organizzatore del GP della 
Liberazione che la Pro Loco di Fiumicino, ricevono quotidianamente 
adesioni di società • premi da enti, associazioni e singoli sportivi, 
per il raduno nazionale di cicloturismo Roma-Fiumicino che farà 
da degna cornice al Gran Premio della Liberazione. 

Con inizio alle ore 10,15 

Vetture Turismo e Formula Italia 

in programma oggi a Yallelunga 
Oggi a Vallelunga si svolgeranno 

le gare automobilistiche per Vetture 
Turismo del gruppo 2 e per le mo­
noposto Formula Italia per la Cop­
pa Italia 1973. 

Nelle prove effettuate ieri Gun-
nella in Formula Italia è stato il 
più veloce, realizzando sul giro del 
percorso lungo la media di chilo­
metri 136,009. La migliore me­
dia assoluta sul giro per le vet­
ture del gruppo 2 è stata invece 
realizzata da Finotto con una Ford 
Escort della classe 2000 che ha 
girato alla media di km. 128,285. 

Oggi le gare avranno inizio alle 
ore 10,15. Nella •..Minata si svol­
geranno tre corse: le vetture del 
gruppo 2 classe 600 . 700 e 850, 
quindi le classi 1000. 1150 e 1300 
e infine la classe 500 . 

Nel pomeriggio, con inizio alle 
ore 14,30, saranno disputate tre 
batterie della Formula Italie, una 
corsa delle vetture turismo grup­
po 2 classe 1600, 2000 e oltre 
2000 e la finale della Formula 
Italia. 

Anche per questa occasione, cer­
tamente meno fastosa di altre, tale 
tuttavia da richiamare un buon pub­

blico, eh isalirà fino a Vallelunga 
(Campagnano Romano) troverà 
sempre una situazione disagevole 
per quanto riguarda l'accesso al­
l'impianto che sembra destinato a 
rimanere incompiuto, almeno per 
quanto riguarda il piazzale • la 
zona dei parcheggi. 

Ecco i risultati delle prove di 
ieri: 
Vetture Turismo gruppo 2: 

Classe 500: Giorda su Giannini, 
T 5 0 " 3 kmh 104.442; 600: Yan­
kee su Giannini, 1'45"9 kmh 108 
e 781; 700: Gatta su Abarth, 
V43"7 kmh 111,089; 850: Va­
leri su Abarth, 1'39"3 kmh 116 
e 012; 1000: Amichini su Abart, 
V34"9 kmh 121,390; 1150: San­
tucci su Fiat 128, T34"8 kmh 
121,518; 1300: Litrico su Alfa 
Romeo GTA. 1*32"8 kmh 125.490; 
1600: Ricci su BMW, 1*36"3 kmh 
119,626; 2000: Finotto su Ford 
Escort. 1'29"8 kmh 128,285; ol­
tre 2000: Esap su Ford Capri, 
V36"9 kmh 118.885. 
Formula Italia: 

Gunnella, 1*24"7, kmh 136.009. 

e. b. 

scuderie di cavalli, e sarà 
una storia di uomini impe­
gnati in una impresa di pau­
re e di brividi, sarà (per i 
dubbiosi), la verità sul conto 
di Merckx che noi prevedia­
mo all'altezza della situazio­
ne: probabilmente, il gran 
freddo, la neve, il vento e la 
pioggia di giovedì scorso 
hanno consigliato il compio-
ne a prendersi una giornata 
di licenza. Ieri si è riposato, 
stamane si è allenato, e do-
mani incrocerà i ferri. 

Merckx ha vinto la Parigi-
Roubaix nel '68 e nel '70 e 
cercherà di eguagliare Lapi-
ze, Rebry, Van Looy in un li­
bro d'oro che inizia nel 1896 
e rammenta cinque successi 
italiani (Rossi, Serse Coppi 
alla pari con Mahè, Fausto 
Coppi, Bevilacqua, Gimondi), 
nonché il lungo digiuno dei 
padroni di casa per i quali 
l'ultima vittoria risale al 1956 
(Louison Bobet). E chi sono 
oltre a Merckx, i favoriti di 
questa difficilissima compe­
tizione? 

Sono parecchi perchè la ga­
ra è dura, il suo tormentato, 
insidioso, micidiale terreno 
provoca cadute, forature, in­
cidenti vari, e di conseguen­
za il risultato è troppo le­
gato alla fortuna di uno e 
alla sfortuna degli altri. L'an-
iio scorso, lo stesso Merckx 
fu vittima di un brutto capi­
tombolo e arrivò settimo a 
2'39" da Roger De Vlaeminck, 
autore di un bellissimo colpo 
d'ali e di un trionfo solitario. 
Ecco, si prospetta un duello 
Merckx-De Vlaeminck, ma 
hanno le carte in regola per 
sperare anche Godefroot, Van 
Springel, Leman, Gimondi, 
Basso, Guimard, Poulidor, 
Zoetemelk, Verbeeck, Mor-
tenssen, Van Linden, Rosiers, 
Maertens, Hoban, Teirlinck, 
Thevenet. Sercu e Van Vlie-
berghe e facciamo punto 
per non dilungarci, sicuri di 
aver dimenticato qualcuno. 

La spedizione italiana è 
composta da 10 elementi di­
stribuiti in due formazioni 
(Bianchi e Brooklyn): i più 
nel ruolo di gregari, e se 
meritano una citazione Dan-
celli, Paolini, Polidori, è chia­
ro che l'atleta più adatto alla 
fatica e alla resistenza di una 
Parigi-Roubaix si chiama Gi­
mondi fresco vincitore del 
Giro di Puglia, un Gimondi 
primo nel '66, quarto nel '69 
e ottavo nel "71, edizione in 
cui i furiosi assalti del ber­
gamasco vennero bloccati dal­
le sbarre di un passaggio a 
livello e da tre appiedamenti. 
Gimondi dice: «Sapete, è 
un'avventura con mille tra­
bocchetti, però è un'avventu­
ra che mi affascina... ». Gli 
organizzatori (Goddet e Le-
vitan) hanno selezionato 152 
concorrenti. La distanza è di 
272 chilometri di cui 51 (l'ul­
tima parte, quando si entra 
nella inferno del Nord*) a 
cavallo di stradine disastrose, 
di sentieri di pietre, di bu­
che. capi, pezzetti di terribile 
pavé, questa volta gli addetti 
al tracciato (Lohmuller e gli 
ex corridori Bouvet e Delber-
ghe) hanno scovato un tratto 
in salita, un intermezzo tra 
pianura e foresta che compli­
cherà maggiormente il viag­
gio: un tratto, dicono, dal 
fondo motto accidentato. 

E se piove? Vedremo, allora, 
moto rovesciate, vetture fer­
mate da guasti irreparabili, 

gente m cerca di soccorso e ci­
clisti continuamente in perico­
lo. Una corsa illogica, illogica 
ripetiamo, una battaglia crude­
le e disumana. Intanto, è un 
trafifeare di meccanici (ma­
nubri imbottiti di gomma 
piuma, selle speciali, tubola­
ri stagionati) e la vigilia ri­
corda che domani Raymond 
Poulidor festeggerà il trenta­
settesimo compleanno. Doves­
se vincere, sarebbe un inno ad 
un bravo, onesto e coraggio­
so pedalatore. 

Gino Sala 
Nella foto in alto: ROGER 

DE VLAEMINCK e FELICE 
GIMONDI. 

Bitossi contro 

Moser a 

Montecatini 
MONTECATINI. 14 

Reduci dal Giro delle Pu­
glie, Bitossi e Francesco Mo­
ser, protagonisti di accesi 
duelli (lo scontro si è risolto, 
per il momento, in favore di 
Bitossi), si ritrovano doma­
ni sulle strade « amiche > 
(entrambi a Montecatini e 
dintorni contano centinaia di 
tifosi) impegnati nel circui­
to degli Assi valevole per il 
Gran Premio Salumificio fra­
telli Doretti. 

Con questa premessa doma­
ni alle ore 15 inizierà la gara 
su di un circuito di chilome­
tri 2,700 (Bruceto. Margine 
Coperta, Montecatini) da ri­
petersi 40 volte per comples­
sivi 108 chilometri e che ve­
drà in lizza oltre i due big 
sopra citati. Motta, Fabbri, 
Frangioni, Diego e Aldo Mo­
ser. Riccomi, Marcello ed 
Emanuele Bergamo, Simonet-
ti. Poggiali. Mori, Osler. Sa­
lutini. Dallai, Vannucchi. Taz-
zi, Juliano, Fontanella Gat­
ta. Caversari, Colombo, 
Fucks, Mugnaini. Dalla Tor­
re, Bavagli. Roselan. Crepal-
dì, Parecchini. Borgognoni, 
Spinelli. Di Caterina. 

Comune 
di Ravenna 
E' aperto un concorso 

pubblico per titoli ed esa­
mi scritto ed orale a posti 
di e Maestra materna >. 

Le domande di ammis­
sione, redatte su carta le­
gale da L. 500, dirette al 
Sindaco del Comune di Ra­
venne. dovranno perveni­
re all'Ufficio Protocollo 
Generale entro il termine 
non derogabile delle ore 
13 del 5 maggio 1973. 

Per informazioni rivol­
gersi all'Ufficio Personal» 
del Comune. 

L'AZIENDA FARMACIE MUNICIPALI DI MILANO 
. assume 

FARMACISTI 
DIRETTORI 

— età fino a 50 anni; 
-~ almeno 4 anni di servizio effettuato in farmaci*. 

COLLABORATORI 
— età fino a 40 anni: 
— con esperienza di farmacie. 

Le assunzioni saranno a tempo determinato in attesa di 
concorso che sarà espletato entro l'anno corrente. 
Scrivere a: 
Azienda Farmacie Municipali - Viale Majno n. 9 - 20121 

MILANO 

l'auto dell'anno! 
trazione anteriore, sistema 

frenante antisbandamento, 
perfetta tenuta di strada in ogni 
condizione d'uso, 

motore da 1300 e 1500 ce, 
potente, elastico, silenzioso, economico. 

internamente spaziosa, esterna­
mente compatta schienali a ribaltamento 
totale, 5 persone. 

M U I / I l l 9 U AUDI NiSU AUTO UNION AG 
700 PUNTI DI ASSISTENZA IN ITALIA 
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Con la mobilitazione di tutto il popolo 

COSÌ IL VIETNAM 
STA COMBATTENDO 

LA BATTAGLIA 
DELLA RINASCITA 

Aldo Bonaccini, segretario della CGIL, descrive l'opera 
gigantesca in corso nelle città e campagne della RDV 

A due mesi e mozzo dalla 
firma dell'accordo di Parigi, 
una delegazione della CGIL ha 
compiuto un viaggio di due 
settimane nel Vietnam del 
Nord. Dopo aver partecipato 
ai lavori dell'esecutivo della 
Federazione sindacale mondia­
le, ad Hanoi, i due sindacali 
sti italiani. Aldo Bonaccini, se­
gretario confederale della 
CGIL, e Mario Giovannini del­
l'Ufficio internazionale, hanno 
visitato diverse città, tra cui 
Nam Dinh, Haiphong, Hong 
Gai e Thai Nguyen, 

e Non è facile descrivere con 
poche parole quanto abbiamo 
visto» ci ha detto Aldo Bo­
naccini con cui abbiamo par­
lato al suo rientro da Hanoi. 
« Bisogna tener presente che i 
bombardamenti della fine del 
72 hanno duramente colpito i 
settori essenziali della vita 
vietnamita. Il nemico voleva 
distruggere tutte le vie di co­
municazione e impedire i rap­
porti fra le diverse zone del 
Paese; voleva rendere impos­
sibili i rifornimenti essenziali 
per la vita; voleva isolare tut­
to il Vietnam e contempora­
neamente distruggere tutti i 
centri produttivi e terrorizza­
re le popolazioni ». 

e La reazione dei vietnamiti 
è stata esemplare ed è tale da 
commuovere nella maniera più 
profonda. In brevissimo tempo 
sono stati riparati i danni più 
rilevanti arrecati alle vie dì 
comunicazione. E' in corso una 
gigantesca mobilitazione, mol­
to spesso con mezzi assai ele­
mentari, ma attuata con la 
forza che viene dalla volontà 
e dalla capacità di sostenere 
duri sacrifici, al punto che i 
vietnamiti riescono ad affron­
tare situazioni gravi e a supe­
rare le difficoltà in un modo 

che per noi sarebbe incompren­
sibile ». 

Come si vive nel Vietnam 
del Nord a pochi mesi dal­
l'accordo di Parigi? 

« L'obiettivo postosi dall'av­
versario d'impedire il funziona­
mento delle vie di comunicazio­
ne e quindi i rifornimenti es­
senziali appare sconfitto. Nel­
la capitale. Hanoi, i rifornimen­
ti sono normali, c'è un dignito­
so livello di vita e di alimenta­
zione. E' invece diverso il di­
scorso che riguarda la rico­
struzione degli altri centri ur­
bani e delle fabbriche, dove 
pure è in atto una grande mo­
bilitazione. Si fa il possibile 
per ridare un tetto alla gente. 
utilizzando tutte le risorse pos­
sibili per ricostruire un'organiz­
zazione civile di vita. Una dif­
ficoltà notevole deriva dal fat­
to che molte delle bombe lan­
ciate dagli americani sono an­
cora inesplose». 

« Per quello che riguarda le 
attività produttive — ha ag­
giunto Bonaccini — bisogna di­
re che il potenziale industriale 
era abbastanza modesto prima 
della guerra e che gli ameri­
cani hanno sistematicamente 
distrutto ogni fonte di lavoro. 
Oggi, nella capitale, gli sfor­
zi nella ricostruzione hanno già 
dato risultati notevoli. Ma in 
tutto il Vietnam, uno degli 
spettacoli più ammirevoli è 
l'accanimento col quale donne 
e uomini strappano ogni gior­
no un metro di spazio alle ma­
cerie per far posto ai macchi­
nari. far funzionare gli im­
pianti e garantire la produzio­
ne. come accade nel comples­
so tessile di Nam Dinh. E uno 
degli obiettivi che il governo 
si pone in questo momento è 
quello di assicurare il flusso in­
dispensabile dei beni di 'con­
sumo ». 

Necessità di un aiuto concreto 
Quali sono le maggiori 

< difficoltà? 
«Le difficoltà sono enormi. 

La sistemazione di una fabbri­
ca moderna richiede il funzio­
namento di centrali elettriche, 
che sono state distrutte; quin­
di si assiste allo sforzo per far 
funzionare piccole parti di una 
centrale elettrica per alimen­
tare un'impresa tessile o una 
meccanica. Andare a visitare 
una situazione di questo tipo 
con il concetto normale dell'at­
tività sindacale, sarebbe quan­
to di più errato. C'è in Viet­
nam un clima epico, nel quale 
l'attività produttiva svolge al­
tre funzioni; il perno essenzia­
le è la libertà, l'indipendenza, 
l'unità del Paese. Dico questo 
perché qualunque rilievo sulle 
condizioni di lavoro sarebbe e-
straneo al fondo reale del pro­
blema ». 

«Va poi rilevato — ha ag­
giunto Bonaccini — che l'appa­
rato industriale è costituito da 
attrezzature e macchinari vec­
chi, alcuni ereditati dalle fab­
briche coloniali francesi, altri 
che vengono da più recenti 
forniture dai paesi socialisti, il 
tutto sovente mescolato in mo­
do non del tutto adeguato. 
Inoltre c'è una certa carenza 
di quadri che sappiano affron­
tare in modo adeguato le esi­
genze di ricostruzione di una 
fabbrica moderna, anche se la 
ricostruzione è affidata a ope­
rai e operaie che se la sbri­
gano assai bene, nel quadro del­
l'enorme mobilitazione di don­
ne. uomini, operaie, operai. 
contadini, persone anziane e 
anche bambini che cercano di 
sopperire alla situazione di ur­
genza in cui si trovano, in uno 
sforzo che ha bisogno del mas­
simo aiuto e sostegno del mo­
vimento operaio di tutto il 
mondo ». 

Che Indicazioni hanno da­
to i vietnamiti sull'aiuto 
materiale di cui hanno bi­
sogno? 

e Dai colloqui avuti con i 
compagni della Federazione 
sindacale vietnamita, con diri­
genti di fabbrica, con ammi­
nistratori comunali, provincia­
li e regionali, abbiamo tratto 
la convinzione che. con una 
azione molto generosa ma di­
sordinata da parte nostra, fi­
niremmo col rendere più com­
plesso il lavoro di ricostruzio­
ne. In particolare i compagni 
vietnamiti hanno sottolineato 

tre importanti contributi che 
possono venir dati dal movi­
mento operaio italiano. Innan­
zitutto per quello che riguar­
da l'agricoltura, essi ritengono 
che il movimento operaio e 
cooperativo italiano possa da­
re un aiuto considerevole nel­
la costruzione di una serie di 
cooperative agricole che alle­
vino vari tipi di animali ca­
paci di migliorare il tono ali­
mentare della popolazione e 
assicurare all'agricoltura il 
passaggio ad una fase più a-
vanzata. Su questo, essi ela­
boreranno un piano che richie­
derà un appoggio pieno, che 
significa anche andare a vive-
vere con loro e organizzare 
con loro il lavoro pei' allarga­
re, nelle zone di pianura e in 
in quelle di montagna. la base 
colturale del Paese e costruire 
allevamenti moderni e moder­
namente attrezzati i condotti ». 

«Un secondo punto — ha 
aggiunto Bonaccini — è quello 
di dare un particolare aiuto 
nell'organizzazione di attività 
per la prevenzione delle ma­
lattie e per la salute e la si­
curezza nei lavoro. Terzo punto 
è il sostegno alla ricostruzio­
ne di una serie di opere: at­
tività sportive, di ricreazione, 
culturali in senso largo, per i 
lavoratori di certe città, e in 
particolare per quelli di Hai­
phong. Accanto a questo i com­
pagni vietnamiti chiedono un 
largo gemellaggio che unisca 
molte città italiane ad altret­
tante città vietnamite, molte 
fabbriche italiane ad altret­
tante fabbriche vietnamite. 
cioè un gemellaggio che per­
metta scambi di esperienze e 
l'esame delle forme di aiuto e 
di assistenza. Tutto questo la­
voro deve avere un coordina­
mento preciso, in modo che 
vengano accresciuti e valoriz­
zati gli effetti dell'aiuto. In 
Vietnam è stato molto apprez­
zato ciò che abbiamo potuto 
fare finora e ciò che sta per 
essere fatto. In questo senso la 
sottoscrizione di un'ora di la-
varo è un obiettivo possibile 
per i lavoratori italiani, a cui 
trasmetto l'appello di riprende­
re con slancio l'opera di soste­
gno e di solidarietà con ì la­
voratori vietnamiti, a cui biso­
gna essere riconoscenti per tut­
to quanto hanno dato, con for­
za e con grandi sacrifici, al 
movimento operaio italiano e 
di tutto il mondo». 

La lotta non è ancora finita 
«La riunione della FSM a 

Hanoi — ha ancora detto Bo­
naccini — ha fatto sentire che 
il Vietnam non è una porta 
chiusa per l'impegno della clas­
se operaia di tutto il mondo. 
sottolineando ancora una vol­
ta il ruolo positivo, antimpe­
rialista e anti-capitalista che 
essa può svolgere. Nel corso 
della riunione — che si è con­
clusa con un impegno ad in­
tensificare l'azione di solidarie­
tà in ogni campo — i delega­
ti vietnamiti hanno sottolinea­
to come, accanto alla sconfit­
ta dell'imperialismo americano 
che ha dovuto ritirarsi dal suo­
lo vietnamita, non si debba per­
dere di vista il fatto che la 
lotta del popolo vietnamita per 
realizzare la sua libertà, la 
sua indipendenza e la sua uni­
tà è tutt'altro che terminata; 
i giusti obiettivi politici che so­
no alla base della lotta del po­
polo vietnamita restano anco­
ra da conquistare, in larga mi­
sura. La sconfitta degli ame­
ricani ha portato al raggiungi­
mento di un armistizio e ora 
forze coloniali e nco coloniali 
non abbandonano la presa né 
direttamente né indirettamente 
Attraverso l'opera dei fantocci 
che a Saigon, nel Laos e in 
Cambogia cercano di controlla­
re il controllabile di una si­
tuazione ormai disperata per 

L'impegno dei lavoratori 

di tutto il mondo resta dunque 
quello di continuarne la lotta 
per fare in modo che gli obiet­
tivi politici del popolo vietna­
mita vengano realizzati attra­
verso il rispetto degli accordi ». 

« Il movimento operaio di 
tutto il mondo — ha concluso 
Bonaccini — deve considerare 
che la guerra nel Vietnam non 
è ancora finita. Questo non è 
solo un giudizio politico, ma 
anche un'impressione visiva di 
come stanno le cose. Essenzia­
le è rendersi conto che l'ac­
cordo di Parigi viene violato 
tutti i giorni e che l'armisti­
zio raggiunto difficilmente po­
trebbe durare se la logica po­
litica che esso ha alla sua ba­
se non venisse seguita a Sai­
gon. in Cambogia e nel Laos e 
soprattutto negli Stati Uniti. I 
lavoratori vietnamiti sono deci­
si a non barattare, contro nes­
sun terrore, il loro diritto ad 
av>re una patria libera, indi­
pendente e unificata e a co­
struire il loro avvenire secon­
do una libera scelta. Questa è 
una decisione a cui va la no­
stra solidarietà piena e verso 
cui è indirizzato l'impegno di 
appoggio del movimento sinda­
cale italiano ad ogni livello ed 
in ogni direzione — dal basso 
fino al Parlamento e il gover­
no — per il rispetto dell'ac­
cordo di Parigi e il riconosci­
mento del GRP». 

Il ruolo dei servizi segreti israeliani nella « eliminazione » degli esponenti palestinesi in Europa e in Medio Oriente 

La « anonima omicidi » del generale Elazar 
Nella sanguinosa operazione di Beirut come negli ass assinii di Parigi, di Roma, di Nicosia si vede la mano 
dei « professionisti » dello Shin Bet e del Mossad - Co me hanno agito le « unità speciali » che hanno ucciso 
Abu Yussef, Kamal Adwan e Kamal Nasser - La volo ntà di estirpare la stessa entità sociale dei palestinesi 

« Missione specifica » del 
commandos israeliani sbarca­
ti a Beirut lunedi scorso era 
quella di « passare per le ar­
mi » 1 tre alti esponenti pa­
lestinesi Abu Yussef, Kamal 
Adwan e Kamal Nasser: que­
sta dichiarazione, fatta a Tel 
Aviv dal generale Elazar (che 
a quanto risulta ha diretto 
personalmente l'azione da 
bordo di una cannoniera), 
equivale ad una vera e pro­
pria confessione di assassi­
nio ed inserisce per cosi dire 
a ufficialmente » il banditesco 
rald del 9 aprile in quella san­
guinosa catena di omicidi che 
aveva portato nei mesi scorsi 
alla eliminazione degli espo­
nenti palestinesi Gassan Kha-
nafanl (Beirut, 8 luglio 1072), 
Wael Zuaiter (Roma, 16 otto­
bre 1072), Mahmud Hamsharl 
(Parigi. 8 dicembre 1072), Abu 
Khair (Cipro, 25 gennaio '73), 
Rauf Kubaisi (Parigi, 5 aprile 
1973). L'elemento di novità è 
rappresentato dal fatto che, 
mentre quei cinque delitti era­
no stati compiuti da assassi­
ni senza volto (benché chia­
ramente riconducibili ai ser­
vizi segreti israeliani Shin Bet 
e Mossad, appoggiati e assisti­
ti dagli uomini di quel­
le organizzazioni terroristiche 
« private » che contano nelle 
loro file ex-membri degli stes­
si servizi segreti, delle « uni­
tà speciali » e delle organizza­
zioni terroristiche degli anni 
'40, l'Irgun Zvvai Leuml e la 
Stern), questa volta Invece 
gli assassini hanno un volto. 
hanno un nome e un cogno­
me, e fanno parte, per espli­
cita dichiarazione ufficiale. 
delle forze armate di Tel 
Aviv. E non c'è dubbio che 
la conferma odierna assume 
un valore retrospettivo ed ab­
braccia tutti 1 delitti prece­
denti, ricevendo anche l'«au-
torevole» avallo del primo mi­
nistro Golda Meir, che al 
primi di settembre promette­
va « lotta senza quartiere e 
dovunque » ai guerriglieri pa­
lestinesi e martedì scorso, con 
un cinismo senza precedenti. 
definiva «meravigliosa» la cri­
minale impresa dei killers 
di Elazar. 

Una catena di assasslnil, 
dunque destinata purtroppo 
a continuare, come ha arro­
gantemente preannunciato lo 
stesso generale Elazar, e che 
colpisce in Europa come in 
Medio Oriente, a Roma e a 
Parigi come a Cipro e a 
Beirut. Ma come operano, in 
concreto, e come scelgono 1 
loro obiettivi queste squadre 
di killers? La dinamica del 
colpo di Beirut ce ne offre 
un esemplo significativo. 

L'azione si è svolta. Infatti, 
in tre tappe. La prima è sta­
ta quella della raccolta delle 
necessarie informazioni sulle 
sedi, i movimenti, le abitudi­
ni delle vittime. A ciò hanno 
provveduto agenti segreti in­
filtrati nella capitale libanese 
(che ha oggi, suo malgrado. 
ereditato quel ruolo di mecca 
dpllo spionaggio e dell'intri­
go che un tempo spettava 
a Tangeri) e nelle file dello 
stesso movimento palestine­
se; risulta anzi che già da 
qualche tempo agenti specia­
li reclutati fra gli Israelia­
ni di origine a orientale » (gli 
ebrei sefarditi), perfetti cono­
scitori della lingua araba, vi­
vevano a Beirut, lavorando 
In imprese locali; e questi 
uomini godevano indubbia­
mente — come ha esplici­
tamente accusato l'esecutivo 
dell'OLP — dell'appoggio e 
dell'assistenza degli agenti del­
la CIA nel Libano. 

La seconda tappa è stata 
quella della preparazione lo­
gistica sul posto. Anche qui 
si sono raccolti elementi si­
gnificativi. Il 1. aprile sono 
giunti a Beirut un belga. Gil­
bert Rimbert. proveniente da 
Francoforte, e un tedesco-oc­
cidentale. Dieter Altnoder. 
proveniente da Roma; en­
trambi sono scesi all'Hotel 
Sands, sul lungomare. Il 6 
aprile sono arrivati altri quat­
tro personaggi: Andrew Wit-
chlow, con passaporto ingle­
se, sceso anch'egli all'Hotel 
Sands; George Elder. con pas­
saporto inglese e Charles 
Baussart. con passaporto bel­

ga. scesi all'Hotel Cora! Beach; 
e Andrew Maisey. con passa­
porto Inglese, sceso all'Ho­
tel Atlantic. Tutti e sei si com­
portarono, durante la loro 
permanenza, come « uomini 
d'affari» o turisti, passando 
molte ore fuori dell'albergo; 
Witchlow andava tutte le se­
re «a pescare» in riva al 
mare. Maisey è ricordato dal 
personale dell'albergo perché 
chiedeva continuamente in­
formazioni meteorologiche» 
« per decidere se fare II ba­
gno ». Tutti e sei questi « gen-
tlemen» sono scomparsi, sen­
za pagare il conto. la sera 
del 9 aprile; nessuno di loro 
ha lasciato il Libano attra­
verso 1 normali posti di fron­
tiera. Sono stati proprio loro 
a noleggiare le sette auto­
mobili civili di cui si sono 
serviti, la notte del 9, 1 com­
mandos delle «unità speciali». 

La terza tappa è stata 
quella della esecuzione: sbar­
cati dalle motocannoniere. 1 
killers di Elazar hanno tro­
vato le auto che 11 aspetta­
vano a 4 o 5 chilometri da 
Beirut e in gruppi di sei. ve­
stendo abiti civili, divise della 
polizia libanese e tute mime­
tiche da commandos palesti­
nesi. hanno raggiunto gli o-
biettivi prescelti. A «missio­
ne compiuta», hanno abban­
donato le auto sulla spiaggia 
e si sono reimbarcati, portan­
do con sé i sei « turisti » che 
avevano preparato 11 terreno. 

Una organizzazione perfetta 
e meticolosa, come si vede. 
che trova preciso riscontro 
in quella messa in atto per I 
precedenti delitti. Di più fa­
cile esecuzione quello di Kha-
nafani (non ci vuol molto, 
a Beirut, per «minare» 
un'auto in sosta), assai più 
complessi ed accurati quelli 
commessi oltremare. A Roma, 
il lfi ottobre, Wael Zuaiter 

viene ucciso da due killers 
che gli scaricano addosso 
due caricatori di pistola cali­
bro 22, arma assai efficace. 
a distanza ravvicinata, ma 
molto poco rumorosa; si cal­
cola che all'organizzazione 
del colpo abbia partecipato 
una decina di persone (com­
preso il misterioso « canade­
se » che ha noleggiato, 11 gior­
no prima, la macchina del 
killers e che è ripartito In 
aereo prima del delitto). Nel­
lo stesso modo, con due ca­
ricatori calibro 22, cadrà sei 
mesi dopo Rauf Kubaisi a 
Parigi. Quasi identici anche 
gli altri due delitti: Mahmud 
Hamsharl a Parigi e Abu 
Khair a Cipro vengono dila­
niati da due bombe coman­
date a distanza: gli inquiren­
ti parigini affermeranno che 
In un paese come la Fran­
cia ci sono non più di due 
0 tre persone capaci di ar­
chitettare una trappola cosi 
perfetta e cosi « sofisticata ». 
Gli uomini appunto del ser­
vizi segreti. 

Sulla piazza, certo, ni sono 
anche 1 terroristi della «Le­
ga della Difesa Ebraica» del 
rabbino Kahane, responsabili 
negli USA di attentati, anche 
mortali, antl-arabi ed anti-so-
vletici; ci sono 1 «Pigli di 
Gedeone», assai attivi negli 
anni '50 e ricomparsi dopo 
1 fatti del settembre scorso a 
Monaco; ci sono I dinamitar­

di dell'Organizzazione Mossa-
da. autori dell'attentato del 4 
ottobre alla Libreria « Palesti­
ne » a Parigi. Ma l'importan­
za delle vittime prescelte esi­
ge questa volta che si agisca 
a colpo sicuro. Si tratta In­
fatti di eliminare non solo 
degli esponenti di Al Fatah, 
dell'OLP. del Fronte Popola­
re di Liberazione Palestinese: 
si tratta di uccidere degli in­
tellettuali. come Zuaiter, Ham-
shalrl, Kubaisi, Abu Yussef, 
dei poeti noti in tutto il mon­
do arabo, come Gassan Kha-
nafanl e Kamal Nasser, perché 
sia spazzata via con loro la 
stessa personalità civile e 
culturale del popolo palesti­
nese. 

Non si possono dunque ri­
schiare operazioni « Impre­
cise», come quelle con le 
lettere ed 1 pacchi esplosivi 
che da luglio In qua a Bei­
rut, a Tripoli, ad Algeri, a 
Stoccolma, a Erlanger, a Co­
penaghen hanno ferito più o 
meno gravemente, ma non 
ucciso, altri esponenti palesti­
nesi. 

E cosi sono 1 killers dello 
Shin Bet e del Mossad. delle 
« unità speciali » di Elazar. a 
scendere In campo, lascian­
dosi alle spalle una scia di 
cadaveri e di sangue e gua­
dagnandosi il plauso e l'ammi­
razione di Golda Melr. 

Giancarlo Lannutri 

Sistematici attacchi 
ad obbiettivi civili 
Alla strategia dell'omicidio, praticata 

dalle unità speciali e dai servizi segreti 
israeliani, fa da contrappunto la pratica 
del terrorismo di massa, attraverso le 
spedizioni punitive e i bombardamenti 
aerei contro i campi profughi e gli inse­
diamenti civili palestinesi e contro i Paesi 
arabi che appoggiano i palestinesi. Ecco 
i principali episodi del 1973: 

8 GENNAIO: massicci attacchi aerei 
contro la Siria, fino alla regione di 
Tartus e Latakia. 

21 FEBBRAIO: attacco dal cielo e dal 
mare contro i campi profughi di Nahar 
al Bared e El Badawi, nel nord del 
Libano; decine di civili uccisi. 

21 FEBBRAIO (pomeriggio): un aereo 
di linea libico, perfettamente riconosci­
bile, abbattuto nel cielo del Sinai dalla 
caccia di Tel Aviv: 107 civili uccisi, fra 
cui 7 bambini e 12 donne. 

9 MARZO: tre esponenti del FPLP uc­
cisi a Gaza, dove la repressione in massa 
ha già causato alcune decine di ucci­
sioni e oltre 7 mila arresti. 

9 APRILE: nel raid omicida contro i 
palestinesi a Beirut, dieci civili — fra cui 
un'anziana signora italiana, perdono la 
vita. 

Il mito della « efficienza bellica » viene costante­
mente alimentato in Israele: è del giorni scorsi, 
in sinistra coincidenza con l'eccidio di Beirut, la 
presentazione alla stampa di nuove e perfezionate 
armi Individuali per le e unità speciali » 

Per il 25 Aprile 

e i l i . Maggio 

Oltre 1 milione 
di copie 

già prenotate 
Le Federazioni e gli 

«Amici dell'Unità» di tutta 
Italia sono mobilitati per 
le ormai tradizionali gran­
di diffusioni straordinarie 
dell'Unità per il 25 Aprile 
e il 1° Maggio. La diffusio­
ne per queste due gior­
nate è prevista in due mi­
lioni di copie. Finora 48 
Federazioni hanno già pre­
notato oltre un milione di 
copie. 

Ecco, intanto, alcune pre­
notazioni: 

Bologna per il 1° Mag-
glo 80.000 copie (dleclml-

i in più del '72); Novara 
r r 11 25 Aprile 7.000, per 

1° Maggio 7.000; La Spe­
zia per il 25 Aprile 10.000, 
per il 1° Maggio , 13.000; 
Brescia per il 25 Aprile 
11.000, per 11 1» Maggio 
11.000; Cremona per il 25 
Aprile 7.000, per 11 1° Mag­
gio 7.500; Venezia per il 
25 Aprile 13.000, per 11 1» 
Maggio 14.000; Imola per 
il 25 Aprile 6.000, per 11 
1° Maggio 8.500; Lucca per 
il 25 Aprile 2.000 per 11 1° 
Maggio 2.500; Massa Car­
rara per 11 25 Aprile 5.500, 
1° Maggio 4.000; Perugia 
per il 25 Aprile 7.000, per 
Il 1° Maggio 12.000; Lecce 
per il 1° Maggio 7.000; Ta­
ranto per II 1° Maggio 
7.500; Carbonia per il 1» 
Maggio 2.000; Sicilia per 
il 25 Aprile 10.000. per il 
1° Maggio 18.000; Vercelli 
per 11 25 Aprile e il 1° Mag­
gio 25.000; Modena 36.000 

L'esclusivo "lavaggio temperato"® della nuova Candy 2.45. 

Il "Ti k" più 
storia delle lavatrici 

- • - • - • - • . • - • • • . • - • • • • * - • » • - • - • - • - • - * - • - • - • - • - • - • - • • • • • - • - • - • - • • • • • . • , 

Aumenta il pulito, 
diminuisce il costa 

•Sistema brevettato Candy. 

Il "Tik" dèi lavaggio temperato!; 
Inserendo il tasto "Special", la nuova lavatrice 

Candy 2.45 utilizza il sistema esclusivo a 
"lavaggio temperato"^ un procedimento 
brevettato che permette di lavare a soli 60° 
tutti ì tessuti resistenti sfruttando anche 
i nuovi detersivi a due polveri. 

Eliminando la bollitura, i tessuti durano di più, 
i colori mantengono la loro brillantezza e si 
ottengono risultati di pulito ancora migliori. 

E tutto questo,con un risparmio sensibile: meno 
acqua calda, meno corrente, meno detersivo. 

-Ogni quattro bucati, uno gratis! 

Lavaggio tradizionale potenziato. 
Ma la Candy 2.45, con 18 programmi super-

automatici (8 per i tessuti resistenti, 5 per i delicati, 
4 per i delicatissimi, 1 per la Pura Lana Vergine), 
attraverso un rinnovato equilibrio delle varie 
fasi di prelavaggio, lavaggio e centrifugazione, 
ha migliorato anche il lavaggio tradizionale. 

La lavatrice più completa. 
La nuova Candy 2.45 ha proprio tutto: l'orologio 

per regolare la durata dell'ammollo (fino a 12 ore), 
il tasto risparmio 5/3 per i piccoli bucati, 4 vaschette 
per un bucato completo e moderno, 
il risciacquo graduale per preservare le fibre, 
il tasto non-scarico per evitare la formazione delle 
pieghe, una centrifugazione superveloce, il libero ' 
piano di appoggio, i comodi comandi frontali e, 
come sempre, la moderna ed elegante linea Candy. 

hmÈk 
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elettrodomestici dà arredaménto idee-esperienza 
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torno nel «tunnel»? 
• - > 

Emerso appena dal tun­
nel vietnamita, Nixon si la* 
scerà nuovamente trascina­
to indietro, verso il buio? 
L'ipotesi, che soltanto due 
settimane fa sarebbe appar­
sa irreale, è insistentemente 
affacciata dalla stampa sta­
tunitense in relazione con la 
missione che il generale 
Haig, inviato del presidente, 
ha svolto a Saigon, Phnom 
Penh, Vientiane e nella ca­
pitale thailandese e con la 
riunione del Consiglio nazio­
nale di sicurezza successiva­
mente presieduta dal capo 
della Casa Bianca. E* la si­
tuazione che si è creata in 
Cambogia, dove il regime 
del fantoccio Lon Noi sem­
bra prossimo al crollo, a su­
scitare allarme nei circoli 
dirigenti di Washington, ma 
un noto caricaturista, ren­
dendo esplicita nella sua vi­
gnetta l'immagine del tun­
nel, non esita a identificare 
in Thieu il personaggio di­
sturbato dalla « luce > che 
vorrebbe tornare indietro e 
tira Nixon per la giacca. 

Le valutazioni sono, come 
sempre, discordi, ma è signi­
ficativo che quelle meno ot­
timistiche abbiano acquista­
to, col passare dei giorni, 
maggior peso. Cosi, all'inizio 
della settimana, James Re-
iton riteneva, nonostante la 
« imprevedibilità » di Nixon, 
di poter considerare forma­
le la sua minaccia di ripren­
dere i bombardamenti su 
Hanoi e Haiphong. Ora, in­
vece, lo stesso New York 
Times ha incluso iniziative 
belliche di questa gravità 
tra le « opzioni » discusse al 
massimo livello. E il corri­
spondente da Washington 
del Figaro, descrivendo una 
« atmosfera tesa », si è pre­
occupato di sottolineare la 
inconsistenza delle dichiara­
zioni « rassicuranti > del go­
verno. 

Il quotidiano newyorkese 
elencava nel seguente ordi­
ne le alternative prese in 
considerazione dai dirigenti: 
1) «pressione diplomatica» 
diretta sulla RDV, la Cina 
e l'URSS; 2) « accettazione 
tacita » dei progetti di Thieu 
che prevedono nuovi attac­
chi saigonesi, appoggiati dal-

NORODOM SIHANUK 
— Viaggio trionfale 

l'aviazione americana, con­
tro le forze di liberazione 
cambogiane; 3) impiego dei 
saigonesi come < scorta » ai 
convogli diretti verso la ca­
pitale cambogiana assediata; 
4) attacchi aerei americani 
sulla parte settentrionale del 
Vietnam del sud; 5) « mìna-
mento dei principali porti 
nordvietnamiti »; 6) ripresa 
dei bombardamenti su Ha­
noi e Haiphong. 

Che cosa i dirigenti ame­
ricani intendano per « pres­
sione diplomatica » sulle ca­
pitali socialiste non è molto 
chiaro. L'accusa di « inge­
renza » in Cambogia in vio­
lazione dell'articolo 20 de­
gli accordi di Parigi, che es­
si rivolgono a Hanoi è dif­
fìcilmente sostenibile nel 
momento in cui i B-52 ame­
ricani rovesciano tonnellate 
di bombe sul territorio di 
quel paese, per puntellare 
un regime che è la negazio­
ne della riconciliazione e 
della indipendenza nazionali. 
Né si vede con quali argo­
menti Washington potrebbe 
motivare la sua richiesta a 

IL GEN. HAIG -
stone nel vuoto 

Mis-

Pechino, a Hanoi o a Mo­
sca per un intervento che 
salvi Lon Noi dalla disfatta. 
Il dato di fatto fondamen­
tale della situazione cambo­
giana, reso evidente dal re­
cente viaggio del principe 
Sihanuk nelle regioni libe­
rate, è che il tempo non ha 
lavorato e non lavora a fa­
vore del fantoccio america­
no. La presenza di questo 
« cadavere politico >, hanno 
sottolineato sia Pechino che 
Hanoi, ribadendo la loro pie­
na solidarietà con i patrioti, 
è il vero ostacolo all'appli-
caziono degli accordi. 

E' un giudizio che trova 
concordi i ìeaders dell'oppo-
siziono democratica al Con­
gresso, come attesta la ri­
chiesta del capo del gruppo 
di maggioranza al Senato, 
Mansfield, che ai passi di­
plomatici presso Pechino, 
Mosca e Hanoi si accompa­
gnino la rimozione di Lon 
Noi e il ritorno a Phnom 
Penh del principe Sihanuk. 
« E' già tardi — ha detto il 
senatore democratico — per 
evitare una catastrofe, ma 
facciamo egualmente tutto il 
possibile per far finire que­
sta guerra inutile >. Secondo 
alcune indiscrezioni, Nixon 
potrebbe risolversi ad accet­
tare una soluzione del gene­
re, ma una fonte america­
na a Saigon ha definito ta­
le eventualità « altamente 
improbabile >. 

Quanto alle altre < opzio­
ni » menzionate dal Neio 
York Times, la loro gravità 
non può sfuggire ad alcuno. 
La scelta è tra un nuovo im­
pegno diretto degli Stati Uni­
ti contro il Vietnam del 
nord, in aperta violazione 
degli accordi di Parigi, e un 
impegno appena dissimula­
to, presentato come sostegno 
ad azioni e autonome » dei 
saigonesi, secondo la formu­
la adottata, dal 1970 in poi, 
per gli interventi che han­
no portato alla situazione at­
tuale. L'opposizione demo­
cratica, fatto tesoro della 
esperienza degli ultimi an­
ni, ha dato perciò il via al­
la battaglia per limitare i 
poteri presidenziali. 

Ennio Polito 

Con cariche esplosive da un gruppo di uomini armati 

Incendiati nel Libano due serbatoi 
di una raffineria di petrolio USA 

L'agenzia palestinese «WAFA» accusa i «commandos» israeliani - La responsabilità dell'episodio rivendicata da un miste­
rioso comunicato firmato da un'organizzazione di cui nessun o sa nulla (« Guardie rivoluzionarie libanesi ») - Malik: Israele 

merita l'espulsione dall'ONU «in quanto Stato che fa dell'aggressione la sua politica permanente» 

BEIRUT. 14. 
Un gruppo di uomini arma­

ti ha fatto saltare con cariche 
di dinamite due serbatoi della 
raffineria di proprietà della 
«Medreco» («Mediterranean Re-
fining Co. >) di proprietà ame­
ricana, che lavora il petrolio 
convogliato nel porto di Sidone 
(Saida) dall'Arabia Saudita 
per mezzo dell'oleodotto di 
proprietà della « Tapline ». Que­
st'ultima società è posseduta al 
30 per cento ciascuna dalle so­
cietà «Standard Oil of Cali­
fornia ». e Standard Oil of New 
Jersey » e della « Texaco ». e 
per il restante dieci per cento 
dalla e Mobil Oil». tutte ame­
ricane. 
• Le esplosioni hanno fatto di­
vampare un incendio durato 
dall'una di stanotte fino a que­
sta sera. I serbatoi avevano 
una capacità di centomila ba­
rili ciascuno, ma al momento 
dell'attentato erano pieni solo 
al quindici per cento. Sono an­
dati distrutti perciò 30 mila 
barili di grezzo. 

Altre sedici cariche di esplo­
sivo sono state trovate intatte. 
I detonatori non hanno funzio­
nato. Altrimenti tutti i serba­
toi della raffineria, che sorge 
a Zahrani. presso Sidone, cir­
ca 35 km. a sud di Beirut, sa­
rebbero rimasti distrutti. 

L'agenzia della resistenza pa­
lestinese e WAFA » in un comu­
nicato di questa mattina affer­
ma che < l'operazione è stata 
compiuta da "commando" del­
la marina israeliana giunti dal 
mare», aggiungendo che l'im­
presa « è un complotto che ten­
de a creare difficoltà tra la 
rivoluzione palestinese e le au­
torità del Libano ». Il comuni­
cato afferma quindi che la re­
sistenza palestinese aveva in­
formato due volte — a mezza­
notte e all'I.10 (ora locale) — 
le autorità libanesi della pre­
senza di unità navali e terre­
stri israeliane all'altezza del 

Rientrato dal suo lungo viaggio all'estero 

Thieu sta mobilitando truppe e mezzi 
e minaccia l'intervento in Cambogia 

Le forze vengono concentrate attorno a Saigon — Un portavoce del GRP denuncia 
l'intenzione dei saigonesi di scagliare una intera divisione contro le zone libere 

SAIGON, 14 
n governo di Thieu sta rag­

gruppando attorno a Saigon 
un gran numero di soldati e 
di messi militari. H concen­
tramento di queste forze, de­
nunciato oggi da un portavo­
ce della delegazione militare 
del GRP, viene effettuato in 
coincidenza con le voci di 
un Imminente intervento del­
le truppe saigonesi in Cam­
bogia, e con quelle di un 
possibile Impiego di un inte­
ra divisione contro le zone li­
bere, per raggiungere la ba­
se dei «rangers» di Tong Le 
Chanh, 80 km. a nord di Sai­
gon. 

Lo stesso portavoce ha de­
nunciato il sistematico ricor­
so da parte di Saigon a igno­
bili trucchi per spiare le zo­
ne libere, come quello di di­
pingere 1 contrassegni della 
commissione intemazionale 
di controllo e supervisione 
(CICS) sui propri elicotteri 
Per evitare incidenti che pos­
sano coinvolgere la CICS. il 
portavoce ha proposto che la 
stessa commissione adotti una 
precisa tabella oraria di volo. 
• informi il GRP di qualsia­
si modifica intervenuta. 

Viene intanto confermata 
l'esattezza della versione for­
nita dal GRP circa l'inciden­
te che aveva fatto precipita­
re nei giorni scorsi un elicot­
tero della CICS nelle zone 
settentrionali del Sud Viet­
nam, e costretto un altro al­
l'atterraggio forzata n GRP 
aveva dichiarato che I due 
elicotteri si erano allontanati 
di 25 km. dal corridoio aereo 
concordato, sorvolando una 
zona nella quale continuava la 
attività aerea e dei comman­
dos di Saigon. Una commis­
sione intemazionale d'inchie­
sta, tornata oggi dal luogo de­
gli Incidenti, ha confermato 
che l'Incidente è avvenuto pro­
prio a 25 km. dal corridoio 
prefissato. 

Il presidente di Saigon, 
Thieu, è tornato oggi dal suo 
viaggio all'estero, accolto aa 
una « folla entusiasta >. come 
dicono le agenzie di notizie. 
composta di soldati inqua­
drati, di scolari e di imple 
gati governativi portati in co 
lonna a dargli il benvenuto 
Thieu ha ammesso di non 
aver trovato una gran bella 
accoglienza da parte delle pò 
polazkm! del paesi rapida­
mente toccati nel suo viaggia 
Ha poi aggiunto che non vi 
sarà pace in Indocina « fin­
ché 1 comunisti continueran­
no a combattere nel Laos e in 
Cambogia». 

In realtà, tutto sembra pron­
to per un Intervento di Sai­
gon, che attende solo 11 via 
di Nlxoa Dopo le allarmanti 
notizie di Ieri e dell'altro Ieri. 
un « alto funzionarlo governa­
tivo» americano ha cercato 
di buttare acqua sul fuoco di 
eh ""andò al New York Ti 
me- .he, mentre la situazione 
tn Indocina è « seria », essa 
•Mi va considerata come una 

crisi che richieda un'imme­
diata azione di Washington o 
di Saigon. Ma la dichiarazio­
ne non ha ingannato nessu­
na Il sen. Hatf ield, dopo aver 
ascoltato esponenti governati­
vi nel corso di una seduta se­
greta di commissione, ha det­
to testualmente: « Gli sviluppi 
degli ultimi giorni convalida­
no la spiacevole ma Inevitabi­
le verità che noi siamo sul­
l'orlo di un intervento mag­
giore. anziché minore, nella 
guerra indocinese che conti­
nua» E Io stesso New York 
Times, in un suo commento. 
parlando dei tentativi del go­
verno di scoraggiare previsio­
ni circa un imminente In­
tervento americano, scrive: 
«L'abitudine dell'attuale am­
ministrazione di passare rapi­
damente dalle assicurazioni 
alla retorica bellicosa e poi 
all'azione militare porta ad 
escludere un'eccessiva fiducia 
Già alcune fonti di Washing­
ton accennano a nuove misu­
re militari, sia in Cambogia 
che nel Vietnam». 

PYONGYANG. 14 
Il principe Sihanuk, capo 

legale dello stato cambogiano. 
è giunto oggi a Pyongyang 
per una visita di Stato, accol­
to dal presidente Kim II Sung. 

Sihanuk proveniva da Pe­
chino. dove ieri aveva Inaugu­
rato una mostra di fotografie 
e proiettato un film sulla sua 
recente visita nelle zone libe­
rate della Cambogia. 

Atene: 8 arrestati 
perchè cantavano 

canzoni di 
Tfieodorakis 

ATENE, 14 
Otto persone sono state ar­

restate e deferite alla corte 
marziale per aver cantato can­
zoni vietate del compositore 
greco in esilio Mikis Theoda 
rakis Lo ha annunciato la po­
lizia oggi. 

Gli otto antifascisti, in età 
fra l 21 ed i 53 anni, stavano 
cantando canzoni di Theodora 
kis e recitando versi di noti 
poeti greci di sinistra in un 
ristorante di Atene. 

Filippine: uccisi 
68 musulmani 

MANILA, 14 
Le forze governative delle 

Filippine hanno ucciso 68 guer­
riglieri musulmani nella pro­
vincia meridionale di Cotaba-
to, 880 chilometri a sud di 
Manila. Lo ha annunciato il 
dipartimento della difesa. 

Dopo la requisizione delle aziende abbandonate 

Le destre rilanciano 
l'agitazione nel Cile 

Incertezze al Consiglio nazionale della DC 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 14 

Una scomposta reazione de) 
partiti di opposizione e della 
Confindustria ha fatto seguito 
alla decisione del governo di 
confermare i decreti di requi­
sizione per quarantadue azien­
de medie e grandi che. ab 
bandonate dai proprietari nel 
corso della serrata dell'ottobre 
scorso, furono occupate e suc­
cessivamente gestite dai la­
voratori. L'associazione indu­
striali, in un comunicato ria 
parlato di « abuso che porta 
il paese alla legge delia gì un 
già» e di «spoliazione e sac­
cheggio». Ha chiamato inol­
tre: «i poteri pubblio ir - cioè 
di fatto la magistratura e il 
parlamento controllati dall'op­
posizione — ad essere « all'ai 
tezza del momento storico » e 
ha invitato i cileni «a resistere 
a prezzo di qualsiasi sacrifi­
cio». 

Tutte queste frasi risonanti 
non cancellano H fatto che il 
governo Allende si è mosso 
secando quanto stabi llsre la 
legge e la pratica applicazio­
ne di questa durante anni II 
governo ha infatti poteri per 
requisire quelle aziende la cui 
produzione è interrotta per 
motivi conflittuali Interni o 
per responsabilità dei proprie­
tari- il che è avvenuto In ot­
tobre La legge prevede anche 
un giudizio del controllore del­
la Repubblica (specie di Corte 
del conti, con facoltà maggi» 
ri) sulla rispondenza del de­
creto ministeriale alla legge 
Il controllore, che particolar­
mente negli ultimi tempi si e 
posto in linea con l'opposizio­
ne. respinse I decreti pro­
mulgati in ottobre, rj gover­
no ha ora fatto ricorso a una 
norma della legge sulle re­
quisizioni che prevede un « de­
creto di insistenza» con la 
firma di tutti l ministri, non 
soggetto ai poteri fiscali del 
controllore 

Le alte grida della Con­
findustria cilena fanno parte 
della campagna avviata da 
questa associazione contro le 
« Illusioni democratiche » de) 
partiti d'opposizione, che se­
condo l padroni, non avrebbe­
ro adottato dopo le eiezioni 
del 4 marzo l'atteggiamento 
duro ed aggressivo giustifica­
to dal risultati negativi (per 
la destra) del voto del cileni. 

Anche ia Democrazia cri­
stiana si è dichiarata contro 
la decisione del governo, pur 
se con toni meno agitati. Tut­
ta la riunione del suo Con­
siglio nazionale ha girato in­
tomo al riconoscimento del­
la volontà di rinnovamento 
sociale espressa dal voto del 4 
marzo e del successo di Uni­
tà popolare E" apparso con 
evidenza che la DC considera 
l'alleanza con la destra a una 
necessità del periodo testé tra­
scorso » ma che considera al­
trettanto necessario, in pro­
spettiva. elaborare un'alterna­
tiva che, senza comportare 
uno spostamento verso Unità 
Popolare rappresenti una 
« via propria ». Il Consiglio 
nazionale ha confermato la 
decadenza del patto CODE, 
che aveva legato il partito al­
le forze di destra per le ele­
zioni, e ha riconfermato la 
« condizione di movimento ri­
voluzionario » della DC, che 
lotta per « un umanesimo co­
munitario democratico e so­
cialista ». In una risoluzione, 
la DC ha rinnovato la sua 
«critica alle strutture del ca­
pitalismo e ai tentativi di ri­
tornare a situazioni sociali che 
non corrispondono più alle esi­
genze del popolo» e ha pro­
posto una riforma contro «il 
• proprietario individuale » e 
contro « lo statalismo accen-
tratore ». 

Inoltre la DC dichiara di 
«non avere Inconvenienti a 
coincidere e concertare azio­
ni in comune con altre for­
ze sociali e politiche di oppo 
sizione o di governo, su ma­
terie specifiche di interesse 
nazionale». Rinnova però le 
consuete accuse propagandi­
stiche a proposito della « mi­
naccia alla democrazia e al­
la libertà » che sarebbe rap­
presentata dal governo Atten­
de e afferma che la lotta con­
tro questa «minaccia» è 11 
principale e irrinunciabile ira-
pegno del partito. 

E" solo la prima presa di 
posizione ufficiale dopo le ele­
zioni al parlamento: 11 mese 
prossimo dovrà essere rinno­
vata la direzione del partito. 
Nella scelta degli uomini sa­
rà forse possibile Individuare, 
con maggiore sicurezza la pro­
spettiva alla quale lavora 11 
partito de diviso In tendenze. 

Guido Vicario 

settore di Kassimyeh, nella re­
gione di Tiro, dapprima, e 
quindi di avere notato una 
e Chevrolet > bianca dalla qua­
le alcuni sconosciuti cosparge­
vano chiodi a quattro punte 
sulla strada che da Tiro con­
duce a Sidone. 

La e WAFA » smentisce d'al­
tro canto quanto trasmesso a 
Londra dalla e BBC » secondo 
cui l'attentato alla raffineria 
sarebbe opera di palestinesi. 
affermando che « le dichiara­
zioni sospette diffuse da una 
radio conosciuta per i suoi le 
gami diretti con i servizi di 
informazione britannici e con 
la "CIA" non possono essere 
dissociate dalle minacce ame 
ricane che tendono all'occupa­
zione delle fonti di energia e 
forniscono una chiara indica­
zione sulla natura del com­
plotto che viene fomentato nel­
la regione ». 

L'agenzia afferma infine che 
un'autoambulanza della Mezza 
Luna Rossa palestinese invia­
ta sul luogo del sabotaggio ha 
raccolto un guardiano degli im­
pianti petroliferi ferito e altri 
quattro legati. 

La responsabilità dell'atten­
tato è stata rivendicata da una 
misteriosa organizzazione che 
si autodefinisce «Guardie rivo­
luzionarie libanesi >, e di cui 
non si era mai sentito parlare 
prima d'ora. 

Due pagine dattiloscritte, sen-
z'alcuna altra indicazione né del 
destinatario, né del mittente. 
salvo la singolare firma, an­
ch'essa dattiloscritta, sono sta­
te infilate sotto la porta del­
l'ufficio dell'agenzia francese 
AFP a Beirut. In esse si leg­
ge fra l'altro che l'operazione 
contro le installazioni petroli­
fere americane «è un colpo 
inferto al simbolo dell'indegna 
alleanza americano-saudita-li-
banese diretta contro la liber­
tà e l'indipendenza del nostro 
popolo sotto gli auspici del no­
stro governo pagato». 

e Continueremo a coipire — 
prosegue il comunicato — tut­
ti i covi, gli interessi e le ba­
si (dell'imperialismo) senza 
pietà e con determinazione. 
Proseguiremo nella nostra azio­
ne che tende a distruggere il 
nostro nemico nazionale e il 
nostro nemico di classe con la 
violenza armata organizzata 
per assicurare l'avanzata del­
la rivoluzione delle masse». 

Le « Guardie rivoluzionarie 
libanesi ». dichiarano infine: 
< Libertà al popolo: - morte ai 
nemici del popolo». ' 

L'oleodotto della « Tapline » 
è lungo circa 1.200 chilometri e 
porta il petrolio dai giacimen­
ti sauditi di Dahran a Zahrani 
attraverso la Giordania, la Si­
ria e il Libano. L'oleodotto. 
che ha una capacità di circa 
23 milioni dì tonnellate all'an­
no. è già stato oggetto di cin­
que sabotaggi, due dei quali 
sono stati rivendicati dal Fron­
te popolare di liberazione. Si 
tratta dei sabotaggi compiuti 
il 31 maggio 1969 nel Golan Si­
riano e nel gennaio 1970 pres­
so Mergiayum. nel Libano me­
ridionale. dove fu presa di mi­
ra una stazione di pompaggio. 

Altri tre attentati, che non 
sono stati formalmente riven­
dicati da nessuna organizzazio­
ne. sono avvenuti nel settem­
bre 1971 in Giordania ad Al 
Magial. nei pressi della fron­
tiera siriana; 1*8 settembre 1971 
in Giordania presso Um el Raf 
e il 24 ottobre 1971. sempre in 
Giordania, presso la strada 
Amman-Bagdad. Alcuni di que­
sti sabotaggi avevano bloccato 
il trasporto del petrolio soltan­
to per pochi giorni. 

TEL AVIV. 14. 
Un portavoce dell'esercito 

israeliano ha smentito oggi le 
affermazioni dell'agenzia pale­
stinese «WAFA» secondo cui 
sarebbero stati « commandos » 
israeliani a sabotare t depositi 
di petrolio della raffineria del­
la « Medreco ». Il portavoce ha 
detto: « Nessuna delle nostre 
forze ha compiuto operazioni 
nel corso della notte. Israele 
non ha nulla a che fare con 
ciò». 

NEW YORK, 14. 
n consiglio di sicurezza del-

l'ONTJ si è riunito per la se­
conda sera consecutiva per 
proseguire il dibattito sull'ag­
gressione israeliana contro il 
Libano e sull'eccidio dei diri­
genti palestinesi a Beirut. 

Il rappresentante dell'URSS. 
Malik. ha dichiarato che l'URSS 
è pronta ad appoggiare una 
risoluzione che prenda contro 
Israele sanzioni andanti sino al­
l'espulsione dall'ONU < in 
quanto Stato che fa dell'ag­
gressione la sua politica perma­
nente ». 

Malik ha dichiarato che la 
e mostruosa aggressione israe­
liana » condotta « alla maniera 
delle SS» contro un paese pa­
cifico come il Libano mette in 
evidenza l'urgente necessità di 
una soluzione de) conflitto in 
base alla risoluzione del Consi­
glio di Sicurezza del 22 novem 
bre 1967. Questa prevede il ri­
tiro delle forze israeliane da 
tutti i territori arabi occupati 
e il riconoscimento dei diritti 
legittimi dei palestinesi. 

Malik ha espresso anche la 
speranza di una ripresa della 
missione Jarring, nonostante 
«il cinico sabotaggio» da par­
te israeliana di tutti gli sforzi 
miranti ad una soluzione de) 
conflitto. 

Il dibattito è stato rinviato a 
lunedi dopo l'arrivo a New 
York del ministro degli esteri 
egiziano Zayat, per dar tempo 
a quest'ultimo di elaborare con 
i rappresentanti degli altri pae­
si arabi una linea di condotta 
comune. 

SIDONE — La cappa di fumo, che si leva dall'oleodotto sabotato, sovrasta la città di Sidone 

Conclusione unitaria del congresso di Hannover 

Si rafforza la sinistra 
nella direzione delI'SPD 

Willy Brandt ha vinto il congresso, ma la sinistra e i giovani sono i suoi 
interlocutori ed escono rafforzati negli organi dirigenti del partito 

Dal nostro inviato 
HANNOVER, 14 

Affermazione della linea del 
cancelliere Willy Brandt e no­
tevole rafforzamento politico e 
organizzativo della sinistra: 
questi sono i risultati più 
importanti del dibattito svol­
tosi alla StadthaUe di Hanno­
ver al congresso del Partito 
socialdemocratico tedesco. 

Cinque giorni di discussioni 
appassionate nel corso delle 
quali si è visto concretamen­
te che la SPD sta mutando 
lentamente il suo volto tra­
dizionale di partito moderato 
soprattutto per il contribu­
to teorico e politico delle nuo­
ve leve maturate nella batta­
glia politica di questi ultimi 
anni. Willy Brandt ha dovuto 
gettare sulla bilancia tutto il 
peso del prestigio che egli go­

de come leader carismatico del­
la socialdemocrazia tedesca al 
fine di evitare che il congres­
so mutasse in maniera trop­
po radicale le linee tradizio­
nali dell'azione politica della 
SPD. Il suo sforzo è servito 
a impedire che sul piano po­
litico si verificassero mutar 
menti di fondo, anche se mol­
te delle proposte formulate 
dalla sinistra del partito e 
dai giovani socialisti (Jusos) 
sono state inserite nel pro­
gramma della socialdemocra­
zia tedesca. 

Egli non è riuscito però 
a impedire l'entrata in mas­
sa degli esponenti della sini­
stra nel Vorstand, il massi­
mo organo di direzione politi­
ca del partito. In concreto è 
su questo piano che il suc­
cesso della sinistra della SPD 
e del giovani socialisti risul­
ta essere più clamoroso: su 
38 membri del Vorstand essi 
sono riusciti a fare eleggere 
11 loro rappresentanti tra 1 
quali il vecchio leader della 
sinistra del partito Steffen, il 
segretario degli Jusos Roth 
e il sindaco di Francoforte 
Rudy Ardent. Un notevole suc­
cesso quindi, che oggi fa gri­
dare allo scandalo tutti i gior­
nali conservatori della Re­
pubblica federale tedesca che 
già nel giorni scorsi avevano 
svolto una campagna deni­
gratoria contro la sinistra so­
cialdemocratica e soprattutto 
gli Jusos. 

Le discussioni hanno .nes­
so In luce inoltre che, men­
tre per ciò che riguarda YOst-
politile non esistono opposi­
zioni all'interno della SPD, 
sulla politica nei confronti 
dell'Occidente, e soprattutto 
degli Stati Uniti d'Amen.-^, 
l'umore di una parte del par­
tito sta cambiando nel senso 
di una maggiore autonomia 
della politica estera della Re­
pubblica federale tedesca ri­
spetto alle scelte e alle esi­
genze di Washington e dell'al­
leanza atlantica. Sul piano 
della politica interna, Willy 
Brandt è riuscito a far pas 
sare tutte le proposte più Im­
portanti del programma go­
vernativo del partito, anche se 
in molte cose si è visto co­
stretto ad accettare gli emen­
damenti della sinistra e del 
rappresentanti sindacali al fi­
ne di evitare scontri e diver­
genze dalle conseguenze im­
prevedibili. 

Nel suol numerosi Interven­

ti, il cancelliere tedesco si è 
spesso richiamato al program­
ma di Bad Godesberg del 
1959 con cui la socialdemocra­
zia rinunciò a qualsiasi lega­
me con il marxismo e con I 
principi della lotta di classe. 

Per ora tutti hanno confer­
mato la validità di quella scel­
ta, anche se le proposte del­
la sinistra e dei giovani socia­
listi sono andate spesso nel 
senso di una correzione di 
fondo di quell'impostazione. 

Lo stesso Brandt, nel di­
scorso conclusivo fatto oggi 
al congresso, si è reso conto 
di questa esigenza ed ha af­
fermato significativamente 
che è ormai giunto il momen­
to di «adeguare il program­
ma di Bad Godesberg alle 
nuove esigenze del partito e 
del paese ». Il discorso di Wil­
ly Brandt riconferma che, no­
nostante la durezza della bat­
taglia politica svoltasi in que­
sti cinque giorni di dibattito, 
ha prevalso una soluzione uni­
taria cui si è adeguato lo 
stesso cancelliere. 

Altro fatto importante d: 
quest'ultima giornata è che 
Willy Brandt ha votato insie­
me alla maggioranza del con­
gressisti un ordine del giorno 
sul problema del comunisti 
che hanno delle cariche pub­
bliche nella Repubblica fede­
rale tedesca. L'ordine del gior­
no afferma che si tratta di 
analizzare caso per caso la 
questione dell'accesso del co­
munisti alle cariche pubbliche 
e che l'appartenenza a un 
partito che non è più proi­
bito « non deve impedire una 
collaborazione nel pubblico 
impiego ». 

Willy Brandt ha quindi pra­
ticamente vinto il congresso, 
ma la sinistra e I giovani so­
cialisti ne escono come I suol 
principali interlocutori, inve­
stiti di una responsabilità po­
litica che non mancherà di 
influenzare nel futuro l'azio­
ne della socialdemocrazia te­
desca, 

Franco Patrone 

Unità per il rinnovamento 
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delle rappresentanze di centi' 
naia di Comuni, dei lavora­
tori di altre categorie, dai 
metalmeccanici agli elettrici, 
dei giovani e degli studenti. 
delle migliaia e migliaia di 
uomini e donne affluiti dai 
quartieri di Roma. Tutto ciò 
ha dimostrato come il movi­
mento sia ben vivo, sul pia­
no sindacale, sociale e politi­
co, e come anche le catego­
rie che hanno già ottenuto i 
nuovi contratti siano mobilita­
te per ottenerne la piena ap­
plicazione e per sviluppare la 
lotta attorno ai temi di fon­
do del rinnovamento econo­
mico. 

Brano giunti da ogni dove, 
gli edili, per sottolineare con 
forza, dinanzi ai governanti e 
dinanzi al Paese, i problemi 
che essi avevano meritoria­
mente collegato alla propria 
piattaforma contrattuale: in 
sostanza, i problemi dell'abi­
tazione, del rilancio sociale 
dell'attività edilizia, dell'attua­
zione della legge sulla casa. 
della attribuzione alte Regio­
ni dei poteri loro spettanti 
in questo campo, della costru­
zione di scuòle e ospedali, del­
le opere pubbliche, della si­
stemazione del territorio, del­
l'irrigazione, tutte questioni 
che hanno riflessi immediati 
sul tenore di vita popolare, sul 
livello della occupazione, sulla 
ripresa del Mezzogiorno. Per­
fino superfluo è rilevare qua­
le grado di maturità ciò di­
mostri. 

fi* estremamente positivo 
che — come ha confermato 
nei giorni scorsi la Conferen­
za nazionale sui problemi del­
la casa — si sia determinato 
su questi decisivi temi di pro­
gresso uno schieramento uni­
tario larghissimo di sindaca­
ti, amministrazioni regionali, 

organizzazioni cooperative, for­
ze politiche. Ma il fatto che 
si sia costretti a battersi du­
ramente per gli scopi che si 

sono detti, suona aperta con­
danna per una linea di go­
verno che si pone in contra­
sto con cosi essenziali esigen­
ze nazionali. 

n centro-destra di Andreot-
tt, infatti, non soltanto non 
attua, come sarebbe suo dove­
re. la legge sulla casa. Esso 
ha. nel proprio programma. 
alcuni progetti i quali espres­
samente minano alla base quel 
tanto di buono e di riforma­
tore che è pur presente nel­
la legge che fu faticosamen­
te varata dal Parlamento. Con 
le sue manifeste intenzioni, il 
centro-destra fa promesse lu­
singhiere alla rendita fondia­
ria e urbana, incoraggia spe­
culazione e parassitismo, ne­
ga case a basso prezzo agli 
strati popolari più bisognosi. 
rifiuta scuole e ospedali, osta­
cola lo sviluppo della occu­
pazione. Ancora una volta, è 
alle forze più conservatrici 
che U governo Andreotti - Ma-
lagodi si collega, in piena coe­
renza con U proprio orienta­
mento antipopolare e di ap­
poggio alle consorterie reazio­
narie, Motivo di più per li­
quidarlo con la massima ur­
genza. 

A Montevideo 
importanti 

incontri della 
delegazione 

del PCI 
MONTEVIDEO. 14 

La delegazione del Partito 
comunista italiano, guidata da 
Gian Carlo Pajetta e compo­
sta da Anselmo Gouthier e 
Franco Saltarelli, ha concluso 
la sua visita a Montevideo 
dopo una serie di incontri po­
litici. In particolare la dele­
gazione ha avuto colloqui con 
il comitato esecutivo del Par­
tito comunista uruguayano e 
con il suo segretario generale, 
Rodney Arismendi: l'incontro 
è avvenuto in un'atmosfera 
cordiale ed ha riguardato i 
problemi che interessano i due 
partiti e, più in generale, i 
problemi dello sviluppo del 
movimento popolare in Ame­
rica latina. 

La delegazione italiana si 
è incontrata con il generale 
Liber Seregni, presidente del 
Frente amplio, e con il comi­
tato esecutivo del Frente, pre­
senti I rappresentanti del Par­
tito socialista, del Partito de 
mocratico-cristiano. del Parti­
to comunista e delle altre or­
ganizzazioni che aderiscono al 
Frente. Pajetta, Gouthier e 
Saltarelli si sono anche incon­
trati con il rettore dell'uni­
versità di Montevideo e sono 
stati infine ricevuti dal vice 
presidente della Repubblica 
uruguayana. 
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